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L'Europa 
e i missili 
di GIUSEPPE BOFFA 

\ f ORREMMO poter condi-
~ videre il cauto ottimi

smo manifestato qualche 
giorno fa sulla «Stampa» da 
Arrigo Levi a proposito del 
negoziato di Ginevra. Ne con
dividiamo una delle premes
se: quella che ha rilevato co
me la risposta di Gromyko a 
Reagan, confermata dalla 
riunione appena terminata 
del trattato di Varsavia, non 
possa essere considerata sol
tanto un rifiuto, del resto 
scontato, delle ultime propo
ste del presidente americano, 
poiché coll'esposizione dei 
motivi precisi di insoddisfa
zione (e di preoccupazione) so
vietici, essa ha anche fornito 
l'indicazione delle direzioni in 
cui andrebbe cercato un com
promesso. Questa giusta os
servazione non basta però per 
trarre dall'intera vicenda 
considerazioni rassicuranti. 

Sappiamo che vi sono due 
interpretazioni della gravissi
ma tensione polemica che, al
meno sul linguaggio, è andata 
via via crescendo fra gli Stati 
Uniti e l'URSS Cerchiamo di 
sintetizzarle in modo schema
tico. La prima, quella ottimi
sta, vede nel fenomeno quasi 
una prova della serietà e dell' 
impegno delle trattative. In 
sostanza, come spesso accade 
nei negoziati, entrambi i con
tendenti alzerebbero la voce 
per tentare di assicurarsi i 
maggiori vantaggi, pur sa
pendo che alla fine un accordo 
dovrà essere raggiunto, per
ché importante per entrambe 
le parti. Francamente, questa 
visione delle cose ci pare 
troppo tranquillizzante e, in 
questo senso, pericolosa. 

La seconda interpretazio
ne, pessimistica, vede invece 
nell'asprezza delle polemi
che, che ha raggiunto livelli 
quali da molti anni non si co
noscevano, il segno di una ine
vitabile ricaduta nella guerra 
fredda. La spirale df ritorsio
ni e di minacce starebbe or
mai aggravandosi inesorabil
mente. A Mosca si sarebbe 
giunti alla conclusione che 
con l'amministrazione Rea
gan non vi è possibilità di ac
cordo a causa del suo patolo
gico antisoviet ismo. Dobbia
mo riconoscere che i sintomi 
di simili pesanti eventualità 
non mancano. Anche questa 
interpretazione ci sembra tut
tavia da respingere, se non al
tro per'il rassegnato fatali
smo che essa comporta. 

Sta di fatto che le prospetti
ve del negoziato di Ginevra 
non sono oggi affatto incorag
gianti. Entrambi gli interlo
cutori hanno modificato le lo
ro posizioni di partenza, ma 
entrambi hanno anche avan
zato prosposle che l'altra par
te non accetta. A nostro pare
re, quelle di Andropov hanno 
cercato di rispondere alle o-
biezioni della parte opposta 
più di quanto non abbiano fat
to quelle di Reagan. Ma ab
biamo anche detto che nean
che esse bastavano per arri
vare a una soluzione. Un mar
gine considerevole di negozia
to comunque esiste. Ciò che Io 
rende precario è tuttavia pro
prio l'atmosfera, sempre più 
velenosa, che si è creata nei 
rapporti fra i due paesi 

Noi non abbiamo mai igno
rato, nemmeno al nostro fa
cente congresso, le passate 
responsabilità sovietiche nel
la accresciuta tensione inter
nazionale. Ma non abbiamo 
mai semplificato propagandi
sticamente le nostre analisi. 
C'è giunta di recente un'infor
mazione. Quand'era ancora in 
carica, l'ex segretario di Sta
to Haig disse a un alto espo
nente di un paese dell'Europa 
orientale: «Costringeremo i 
russi a mangiare un giorno su 
tre*. L'allusione a una corsa al 
riarmo capace di soffocare 1' 
economia sovietica è eviden
te Se simili episodi arrivano 
ad essere conosciuti a Roma. 
figuriamoci a Mosca. E vero 
che Haig non è più al suo po
sto. Ma i discorsi di Reagan 
non sono certo tali da indurre 
i sovietici a pensare che lo 

stato d'animo a Washington 
sia nel frattempo notevol
mente cambiato. 

I motivi per le considera
zioni allarmate sono dunque 
sufficienti. Diverrebbero 
schiaccianti se la partita fos
se affidata solo ai due governi 
delle massime potenze. Ci so
no, per fortuna, altri protago
nisti. Le grandi manifestazio
ni (non «improvvide», caro Le
vi, ma benefiche e benemeri
te) che hanno messo in moto 
tanta gente nei giorni pasqua
li per tutta l'Europa ne sono 
la prova più incoraggiante. 
Per sapere quanto esse conti
no basta vedere l'attenzione 
che gli hanno dedicato riviste 
come «Newsweek» e 
F«Economist». La loro impor
tanza è grande perché la solu
zione del grave problema di
pende in grande misura dall' 
Europa: senza il suo consenso 
— e direi che in questo caso 
non basta neppure quello dei 
governi soltanto — i missili 
non possono essere installati. 
Di qui anche il valore delle di
mostrazioni che oggi stesso si 
svolgono a Comiso e a Vicen
za. 

Semmai è da rilevare come 
negli ultimi tempi proprio la 
posizione dei governi europei 
non sia stata all'altezza delle 
loro responsabilità, come era 
stata invece in qualche altra 
occasione. La rapidità con cui 
diversi di loro si sono allineati 
sulle posizioni americane, pur 
sapendole inaccettabili dall' 
altra parte, non depone a fa
vore della loro lungimiranza. 
Abbiamo visto, naturalmente. 
che tra l'uno e l'altro governo 
c'è stata qualche tenue sfu
matura di differenza. Troppo 
poco, vista la serietà del pro
blema. Né possono certo tran
quillizzarci, vista la sua posi
zione generale sull'argomen
to, le recenti decisioni del go
verno di Parigi. Abbiamo po
chi elementi per giudicare. Ci 
limitiamo a rilevare come 
tutti gli osservatori senza ec
cezione abbiano detto che si 
trattava di un'iniziativa squi
sitamente politica: ora, qual
siasi cosa se ne pensi, non è 
certo un'iniziativa rassere
nante. 

I nostri obiettori dicono che 
una rinuncia unilaterale ai 
missili americani sarebbe 
dannosa perché toglierebbe 
all'URSS l'incentivo a nego
ziare Può darsi. Ma allora bi
sogna anche riconoscere che 
l'impegno preventivo a instal
lare i missili in caso di falli
mento a Ginevra, è altrettan
to dannoso, perché questa vol
ta l'incentivo sparirebbe per 
gli americani. Per questo ri
vendichiamo la giustezza del
la nostra posizione, con cui af
fermiamo (come fanno molti 
socialdemocratici europei. 
tra cui i tedeschi) che non può 
esservi nessun automatismo 
neirinstallazine dei missili. 
Che questa sia decisa o no è 
una scelta politica che va au
tonomamente fatta al mo
mento conveniente, alla luce 
degli sviluppi dei negoziati, i 
quali dovranno eventualmen
te essere anche prolungati, se 
ciò apparirà necessario e op
portuno. 

Per questo avevamo giudi
cato interessanti gli accenni 
fatti da Craxi al nostro con
gresso di Milano che ci sem
bravano andare nella stessa 
direzione. Non ci pare però 
che abbiano sinora avuto un 
seguito adeguato. Ma il nostro 
invito non riguarda soltanto i 
socialisti. Al di là delle con
trapposizioni fra ottimismi e 
pessimismi, ciò che conta è la 
consapevolezza dell'impor
tanza della posta in gioco. 
Senza pressione europea, i ne
goziati dì Ginevra non ci sa
rebbero stati. Senza un'analo
ga pressione, non ci sarà ac
cordo. Quando parliamo di 
Europa, non evochiamo entità 
astratte. Europa significa o-
gnuno di noi, governi, partiti 
politici, forze culturali o mo
rali, movimenti di opinione. 
Ognuno con la sua specificità, 
ma anche ognuno con la sua 
precisa responsabilità. 

Reaganjsconfitto dal Senato 
Tagliato il bilancio militare 

NEW YORK — La commissione Bilancio del Senato si è 
ribellata a Reagan. Con 14 voti contro 7 ha deciso di dimezza
re (dal 10 al 5 per cento) l'aumenio delle spese militari per il 
prossimo esercizio finanziario. AI Senato, come si sa, i repub
blicani hanno la maggioranza, ma ben otto tra i senatori del 
partito del presidente si sono uniti ai democratici in questo 
voto, compreso lo stesso presidente della commissione. Pete 
Domenici. Questa viene considerata la più secca sconfìtta che 
Il presidente ha subito da quando è entrato in carica. Il mese 
scorso, un voto analogo era stato espresso dalla Camera, dove 
però 1 democratici sono In maggioranza. Lo schema proposto 
da Reagan configura, per il 1984, una spesa militare di 267 
miliardi di dollari rispetto al 244 del 1983. 

È urgente scegliere come uscire dalla crisi 
Berlinguer: la sinistra 
ha la forza per battere 
la svolta conservatrice 

L'aggravarsi della situazione economica, della confusione governativa e della questione 
morale conferma l'esigenza dell'alternativa - L'inganno del neocentrismo democristiano 

ROMA — Dopo avere dichiarato il suo 
pieno accordo con la relazione di Rena
to Zanghcrl, introduttiva a questa ses
sione del CC e della CCC, 11 compagno 
Enrico Berlinguer ha osservato — con» 
eludendo il dibattito di due giorni, gio
vedì sera — che a votare 11 prossimo 26 
giugno saranno In larga parte (eccet
tuate alcune città dove si votò nel '79), 
glj stessi cittadini che espressero le loro 
scelte nel maggio del 1978. 1 risultati 
furono allora complessivamente nega
tivi per il PCI e ciò anche perché — ha 
ricordato Berlinguer — noi non met
temmo in campo tutte le nostre forze, 
comprese quelle centrali, assorbite in 
quelle settimane drammatiche dall'as
sillo di evitare ogni cedimento al ricatto 
del terroristi che avevano nelle loro ma
ni Aldo Moro. Mentre la DC a Roma 
chiedeva la solidarietà dei comunisti e 
la riceveva — come era giusto che avve
nisse — in periferia essa si scatenava, in 
quella vigilia elettorale, con una propa

ganda calunniosa e perfida, non esitan
do a proclamare che le Br e 11 PCI ave
vano una Identica ideologia di violenza 
e di eversione. Noi allora non rispon
demmo nel modo dovuto e con la neces
saria tempestività a quella campagna, 
della quale del resto avemmo conoscen
za con un certo ritardo. 

Quella campagna elettorale, soprat
tutto per 11 comportamento sleale della 
DC, fu peraltro uno degli elementi della 
nostra riflessione sull'esperienza allora 
in corso della maggioranza di solidarie
tà democratica: una riflessione che, per 
gli elementi negativi che si andavano 
accumulando, ci portò dopo pochi mesi 
alla decisione di uscire dalla maggio
ranza stessa. 

Oggi la situazione è diversa e tale da 
rendere possibile un risultato per noi 
positivo della consultazione elettorale. 
Le condizioni politiche generali ci sono 
più favorevoli di allora e possono dare 
al partito — se 11 nostro Impegno nel 

lavoro elettorale sarà pieno e continuo 
— fiducia In sé stesso, sicurezza e slan
cio. 

Berlinguer ha quindi detto che sicu
rezza, fiducia e slancio sono venuti ai 
comunisti dal XVI Congresso: per gli 
elementi di novità che esso ha introdot
to nella toro politica e nella vita interna 
del partito, e per la chiarezza di analisi e 
di prospettive che il PCI ha indicato ri
spetto a quelle incerte o pericolose che 
vengono da altri partiti. Siamo tornati, 
con il XVI Congresso — ha quindi ag
giunto — al centro dell'attenzione dell' 
opinione pubblica, soprattutto con la 
nostra proposta di alternativa demo
cratica. 

Le vicende politiche e giudiziarie che 
nelle scorse settimane hanno coinvolto, 
insieme' al Consiglio superiore della 

u. b. 

(Segue in ultima) 

Denuncia di Lama 
Viene dalla DC 

il no ai contratti 
Il patto di ferro De Mita-Confìndustria dietro il sabotaggio delle trat
tative - Il ministro De Michelis richiama i dirigenti dell'Intersind 

ROMA — Quanto pesa sulla vicenda del contratti lo scontro 
politico che sta mettendo a soqquadro la maggioranza di 
governo? Luciano Lama ha ieri denunciato che è di De Mita 
e della DC la regia politica delle resistenze a sbloccare, dopo 
quasi tre mesi dalla firma dell'accordo generale sul costo del 
lavoro, l rinnovi contrattuali per più di 7 milioni di lavoratori 
dell'industria privata, delle partecipazioni statali e del pub
blico Impiego. «Oggi che la parte più revanscista del padrona
to vuol rimettere in discussione l'intesa e si rifiuta di fare 1 
contratti, ebbene — ha detto 11 segretario generale della CGIL 
In un intervista al «Messaggero» — la DC incoraggia questa 
resistenza e Ispira i comportamenti dell'Intersind, che invece 
di negoziare autonomamente di fatto si accoda alla Confin-
dustria». Anche così si esprime Inoffensiva moderata* della 
DC. Lama si dice convinto che Mazzetta, con la sua offensiva 
su una svolta centrista «affermi con franchezza ciò che De 
Mita pensa e ritiene di non dovere ancora dire, perché tutta la 
sua strategia è una strategia di conservazione dell'esistente». 
La politica di rigore? Vanno tutte nella direzione opposta le 
ultime scelte economiche della DC che 11 segretario generale 
della CGIL ha passato in rassegna: l'appoggio di fatto alle 
cosiddette pensioni-baby, la pretesa di rivalutare le pensioni 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

«Situazione deteriorata» 
dice Craxi sul governo 

Formica riparla di elezioni politiche anticipate - La Malfa si 
schiera con Visentini - Donat Cattin: non si arriverà all*84 

Nell'interno 

ROMA — *La situazione po
litica torna ancora una volta 
a deteriorarsi: Questo è il 
messaggio che Bettino Craxi 
ha voluto far giungere a Ro
ma con una secca dichiara
zione rilasciata ieri ad Albu-
feira, la località portoghese 
dove attualmente si trova per 
il Congresso dell'Internazio
nale socialista. Ha fornito co
sì anzitutto un dato di clima 
sul governo e sulla maggio
ranza, avendo cura di preci
sare che di queste cose egli 
-si occuperà' al più presto, 
appena tornato in Italia. Fa
cendo eco a Craxi, Rino For
mica ha parlato di un quadro 
politico segnato da «sen'e-
chiolii- e da -tendenze di de
cadenza' tornando ad affac
ciare l'ipotesi delle elezioni 
politiche anticipate. «// pro
blema — ha detto — ce, il 
paese ha bisogno di fare un 
esame di coscienza colletti
vo: 

I socialisti vogliono limi
tarsi ad accentuare la pres
sione sul governo, oppure si 
stanno predisponendo a la
sciare — in tempi non troppo 
lunghi — la barca dì Fanfa-
ni? E per quali prospettive? 
Le battute pessimistiche di 

Craxi e Formica cadono nel 
mezzo d'una polemica aperta 
di fresco dal repubblicano 
Bruno Visentini il quale ha 
detto, appunto, che le elezio
ni anticipate sarebbero di 
gran lunga preferibili al lento 
logoramento di una situazio
ne pre-elettorale che vede o-
gni giorno urti e dissociazioni 
tra i partiti di governo. 

La tesi visentiniana è in so
stanza quella di chi non vede 
la possibilità, in pochi mesi, 
di compiere un'azione di rad
drizzamento dell'economia: 
quindi, si chiede, elezioni su
bito. Il gruppo dirigente del 

Equo canone: 
maggioranza 

d'accordo 
soltanto 

per l'aumento 
degli affìtti 

AM6.2 

PSI si va orientando nello 
stesso senso? Occorre co
munque tenere presente che 
se si andasse alle elezioni an
ticipate in autunno per rom
pere un clima troppo pesan
temente pre-elettorale, t ci 
troveremmo in condizioni a-
naloghe immediatamente do
po. poiché nella primavera 
dell'84 dovranno in ogni caso 
aver luogo le elezioni euro
pee. 

Le tesi di Visentini sono 
state riprese da Giorgio La 
Malfa, il quale ha detto che la 
politica economica va, sì, ri
vista; non però come vogliono 
i socialisti ma in senso dia
metralmente contrario. -Di 
questo passo — ha commen
tato U de Donat Cattin — è 
chiaro che non si arriverà 
all'84; per rinnovare le Ca
mere si voterà prima: 

Il socialista Valdo Spini 
(sempre da Albufeìra) ha po
lemizzato con il neocentri
smo rampante della DC, sot
tolineando che l'incontro 
PCI-PSI si colloca sulla via 
dello 'Sviluppo della solida
rietà col mondo del lavoro e i 
suoi problemi: 

ci. 

SOFIA — Quindici anni a 
Paolo Farsetti, tra i cinque e 
i dieci per Gabriella Trevisin: 
queste le pesanti richieste di 
pena avanzate tcn a Sofìa 
dal pubblico ministero del 
processo per spionaggio mi
litare intentalo ai due italia
ni. La pubblica accusa, il 
magistrato Atanas Atanas-
sov, ha chiesto la condanna 
di Farsetti e Trevisin al ter
mine di una lunga requisì to
na in cut ha fatto completa
mente proprie le tesi accusa
torie dell'istruttoria e in cui 
sembra aver tenuto in nes
sun conto le molte testimo
nianze favorevoli ai due ita
liani. 

Per l'accusa, infatti, non vi 
sono dubbi che Paolo Farset
ti e Gabriella Trevisin «sono 
spie del blocco aggressivo 
della NATO e dei servizi se
greti italiani» e come tali de
vono essere condannati. Il 
funzionario della Lebole di 
Arezzo è considerato «l'orga
nizzatore e l'esecutore dello 
spionaggio militare» com
piuto il 26 agosto scorso in 
Bulgaria; la donna, Gabriel
la Trevisin è stata invece de
finita «un debole strum««#«». 

peraltro reo-confesso, in ma
no del Farsetti. 

La requisitoria ha riesu
mato la tesi della dipendenza 
di Farsetti da Celli e dalla P2 
che l'andamento del dibatti
mento sembrava aver allon
tanato. Tuttavia, forse av
vertendo la gracilità di que
sta tesi, il pubblico ministero 
ha detto che il reato di spio
naggio militare sussiste so
prattutto per te prove: che 
sono !» 19 foto di obiettivi 
militari che gli imputati 
hanno riconosciuto di aver 
scattato, n magistrato ha 
detto che «è accertato che i 
servizi segreti italiani man
dano agenti e spie che foto
grafano e fanno disegni di o-
biettlvi militari e che utiliz
zano anche turisti per questi 
scopi». 

Il Pm ha confermato che il 
6 agosto scorso furono espul
si altri due Italiani sorpresi a 
fotografare obiettivi milita
ri. mentre altri due sfuggiro
no alla cattura. Nel riguardi 
di Paolo Farsetti, con cui il 
Tribunale non ha mal avuto 
fin dall'Inizio buoni rapporti, 
il Pm è stato molto duro. Lo 

A Sofia drammatica seduta del processo, l'uomo espulso dall'aula 

Chieste pesanti condanne 
per Farsetti e la Trevisin 

ha accusato di aver mandato 
la donna «a prostituirsi» (det
taglio raccontato dalla stes
sa Trevisin) e di essere un in
formatore assoldato anche 
nei confronti del suo stesso 
sindacato, la Uil; di essere i-
noltre un arrivista, sempre 
alla ricerca di denaro. Ci so
no stati anche attimi dram
matici ieri in aula a queste 
parole dell'accusa. Farsetti 
ha reagito con violenza, il 
Presidente l'ha espulso e ha 
annunciato un processo per 
offese al Tribunale, La don
na si è messa a piangere. 

Sulla mania fotografica 
dell'imputato, confermata 
da molte testimonianze ita
liane, il procuratore na mol
to ironizzato non prendendo 
evidentemente in considera
zione nemmeno le dimostra
zioni tecniche del teste ita
liano Giani secondo cui è im
possibile catalogare come 
sofisticata l'attrezzatura fo
tografica di Farsetti. 

Per la Trevisin, ma questo 
era scontato, il procuratore è 
stato invece assai compren
sivo e generoso, affermando 
di capire umanamente le ra
gioni che la legano all'uomo.-

Quattro ore nel vuoto cosmico 
I quattro astronauti della «Challenger* dopo 
il successo della passeggiata spaziale dell'al
tra notte si apprestano a rientrare a terra. 
L'atterraggio della navetta è previsto per le 
19,49 (ora Italiana) di oggi. Ce grande soddi
sfazione a Cape Canaveral per la perfetta riu
scita della passeggiata, la prima dopo quasi 
un decennio. Legati da un cavo lungo quindi

ci metri Story Musgrave e Donald Peterson 
hanno trascorso tre ore e cinquanta minuti 
all'esterno della navetta simulando comples
se operazioni e tenendosi in equilibrio nel 
vuoto contro Io sfondo spettacolare della ter
ra coperta di nubi. I due astronauti hanno 
poi verificato le nuove tute spaziali da tre 
miliardi. A PAG. 5 

Diossina: 
paese Cee 
disposto a 
bruciarla 

Ce un Paese della Comunità 
europea che si è dichiarato 
disposto a ricevere i fusti con 
i fanghi contaminati dalla 
micidiale diossina. Lo ha di
chiarato, ieri, nel corso di 
una intervista televisiva, il 
senatore Luigi Noè, incarica
to speciale per Seveso. La 
diossina verrebbe poi brucia
ta in forni «idonei e autoriz
zati». ' A PAG. 5 

Industriali 
brianzoli 
collegati 

alla mafia? 
Unu ventina di industriali 
brianzoli sarebbero coinvolti 
in operazioni di riciclaggio di 
denaro negli USA attraverso 
alcune società legate alla 
mafia. Sull'operazione è in 
corso una indagine della 
GdF nel quadro della maxi
inchiesta che ha portato In 
carcere almeno quaranta 
manosi. Previsti almeno al
tri trenta arresti. A PAG. 6 

«Spie», 
espulsi 

da Mosca 
2 inglesi 

S; inasprisce il clima diplo
matico tra i Paesi europei 
dopo la vicenda dei 47 sovie
tici espulsi dalla Francia. Ie
ri Mosca ha deciso di allon
tanare due inglesi con l'ac 
cusa di «attivila non consen
tite*. Londra preannuncia ri
torsioni. A Parigi continua
no le indagini, si parla di nu
merosi arresti di francesi. 

APAG.S 

Uccisi da una valanga d'acqua 
2 operai all'Italsider di Taranto 

TARANTO — Il tragico stillicidio delle «mor
ti bianche* all'Italsider non ha fine. Due gio
vani operai napoletani, in trasferta nello sta
bilimento siderurgico di Taranto, sono rima
sti uccisi ieri nel primo pomeriggio dà un'on
data di diverse tonnellate d'acqua, improvvi
samente fuoriuscita da un impianto di raf
freddamento. Le due vittime, Antonio Man
na di 29 anni e Mariano Ambrosint di 28, 
erano dipendenti della ditta Cameva di Ge
nova. addetta a lavori di montaggio alla cola
ta continua. Secondo una prima ricostruzio

ne dell'accaduto, non ancora ufficiale. Man
na e Ambrosini stavano montando un tron
chetto di collegamento di un tubo in cui scor
re acqua di raffreddamento ad alta pressio
ne. Ad un certo punto 1 due operai hanno 
sollevato il coperchio della valvola di inter
cettazione. Proprio In quel momento u mec
canismo che regola 11 flusso d'acqua si è spez
zato, e dalla tubazione è uscita f acqua a di
verse tonnellate di pressione, investendo e 
schiacciando contro le pareti 1 due sventura
ti. Sia 11 Manna che l'Ambroslnl sono morti 
sul colpo. 

Dal 18 al 17% 

Ridotto di 
un punto 
il tasso 

di sconto 
(ma resta 
record) 

ROMA — Il tasso ufficiale di 
sconto è stato ridotto ieri dal 
18% al 17%: si apre cosi uno 
spazio nuovo, anche se picco
lo. alla diminuzione del costo 
del denaro da parte delle 
banche. E una svolta di poli
tica economica? Magari nel 
Mnao chiesto dalla sinistra? 

una concessione ai sociali
sti (De Michelis proprio il 
giorno prima aveva sollecita
to una riduzione di 4 punti 
del fasto di interesse)? Per la 
segreteria della CGIL (che ri
corda come la misura fosse 
stata sostenuta dal sindaca
to) deve essere «il primo pas
so per una riduzione generale 
del costo del denaro e, in pa
rallelo, del debito pubblico, 
in un quadro di misure dì po
litica economica contro la re
cessione». 

La decisione è stata an
nunciata ieri, dopo che, nel 
primo pomeriggio, Fanfani a-
veva parlato con Ciampi a 
palazzo Chigi. Il governatore 
della Banca d'Italia uscendo 
non aveva fatto dichiarazio
ni, ma aveva chiamato il mi
nistro del Tesoro Goria e, in
sieme, avevano stilato il co
municato ufficiale. 

11 tasso dì sconto è, in so
stanza, la percentuale che 
viene chiesta dalla Banca d'I
talia alle banche che presen
tano al risconto effetti rice
vuti dalla clientela. In paral
lelo ad esso si muove anche il 
tasso sulle anticipazioni che 
la banca centrale fa agli isti
tuti che le richiedono, (blin
di, rappresenta il punto di ri
ferimento per i tassi di inte
resse, è un po' la soglia al di 
sotto del quale le banche non 
possono scendere. L'ultima 
diminuzione (dal 19 al 18%) 
risale al 24 agosto scorso. L'I-
taliajiel quadro dei principa
li paesi occidentali, continua 
a mantenere un livello record 
sia del tasso di sconto sia del 
prime rate (il tasso praticato 
al miglior cliente, (che am
monta al 19,5%). Negli USA 
il tasso di sconto è defl'8£ e fl 
prime rate all'I 1,50%; in 
Germania sono rispettiva
mente il 6% e il 10%; in 
Francia il 9,5% e 0 12,75%. 
A provocare una tale distan
za è, naturalmente, anche il 
tasso d'inflazione (del 16% 
in Italia, del 3,8% negli USA. 
del 4,6% in Germania e del 
9,6% in Francia) e l'ammon
tare eccezionalmente elevato 
del deficit statale che spinge 
ad emissioni dei titoli pubbli
ci con tassi di interesse eleva
t i 

Ma cosa ha fatto maturare 
la decisione presa ieri? Per
ché il ministro del Tesoro, fl 
quale fino a pochi giorni fa 
sosteneva che il costo del de
naro non poteva scendere, sì 
è convinto del contrario? 
Probabilmente ci sono moti
vazioni politiche dietro (la 
pressione del PSI e la pro
pensione di Fanfani ad attu
tire le divergenze interne, ira 
una fase in cui i rapporti in
terni alla maggioranza sì 
Manno deteriorando), ma so
no mutate anche le condizio
ni tecnico-economiche. Il co
municato ufficiale lo spiega, 
in sostanza, cosi: 

1) la lira ha superato la bu
fera mternazkmale e, dopo la 
•valutazione, fi è portata nel-
la farcia alta detto SME (fl 
Sistema monetario europeo); 
proprio l'elevato differenzia-

Stttano Cingotani 

(Segue in ultima) 
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Dopo il confronto-scontro nel vertice di maggioranza 

Equo canone: solo 
sugli aumenti 

c'è compromesso 
Permangono contrasti nel quadripartito - Il PLI minaccia di 
bloccare il progetto - Severi giudizi del PCI, che propone 
un incontro al PSI, e del segretario CGIL Donatella Turtura 

ROMA — Ieri nel sesto verti
ce dei partiti governativi a 
Palazzo Chigi sarebbe stato 
raggiunto un faticoso com
promesso sull'equo canone: 
da un altro incontro della 
maggioranza convocato per 
martedì dovrebbe uscire una 
bozza di progetto da presen
tare al Consiglio dei ministri. 
Ma è molto dubbio che il fra
gile compromesso di massi
ma possa reggere alle spinte 
contrastanti che continuano 
a dividere il quadripartito. I 
liberali annunciano che, o 1* 
accordo una volta siglato vie
ne accettato dal Parlamento 
a scatola chiusa, o loro se ne 
riterranno liberi, votando 
contro già al Consiglio dei 
ministri. Guerci della dire
zione del PSI ribadisce che ti 
socialisti non intendono sot
trarsi al confronto parlamen
tare e con le forze sociali*. La 
DC, a questo proposito — co
me sottolinea il vicepresiden
te del gruppo di Montecitorio 
Padula — «pur di raggiunge
re l'accordo, è disposta a ri
nunciarvi». 

Per arrivare a tanto ci sono 
volute oltre cinque ore di 
confronto-scontro tra i re
sponsabili del settore casa 
della DC, del PSI, del PSDI e 
del PLI e i ministri dei 
LL.PP. Nicolazzi e della Giu
stizia Darida e il sottosegre
tario Orsini in rappresentan
za di Fanfani ancora convale
scente. 

Come dovrebbe essere arti
colato il disegno di legge? 
Ancora è impossibile preve
derlo. I punti sono diversi e 
contraddittori. Permangono 
ancora contrasti sulla giusta 
causa per gli sfratti, la prela
zione per l'inquilino in caso 
di vendita, Ì cambiamenti di 
destinazione d'uso delle abi
tazioni, i patti in deroga alla 
legge, il fondo sociale. Sull' 
aumento generalizzato degli 
affitti, però, sono tutti con
cordi. II rincaro ventilato del 
20-25 Tè porterebbe il monte» 
affitti annuo da 8.000 miliar
di a 10.000. 

Pesanti i primi giudizi. Il 
PCI ritiene raccordo «pr«»ea-
rio, sbagliato e pasticciato», 
la CGIL «scandaloso», i sin
dacati degli inquilini «grave e 
contradd*t»"*»o». Ma venia
mo alle proposte governative. 

Prevede la proroga di due 
anni dei contratti di locazio
ne. Ma solo per quelli che 
scadono da luglio a dicembre 
'83 e per le aree calde (200 
Comuni su 8.000) e per gli af
fittuari con un reddito infe
riore a 30 milioni. Secondo il 
segretario del SUNIA Bor-
dieri riguarderebbe alcune 
centinaia di migliaia. Molto 
limitata, quindi, se si pensa 
che le famiglie interessate so
no sei milioni circa. Sulla li

mitatezza di questa misura 
sarebbe caduta la pregiudi
ziale de «anche se — ha detto 
l'on. Padula — avremmo pre
ferito lasciare la decisione al 
Parlamento». 

Nulla di definito per gli 
sfratti. Nicolazzi ha fatto sa
pere che sarebbe prevista «la 
proroga anche se sui termini 
ci sarebbe ancora da lavora
re». Comunque si starebbe 
per prendere la decisione più 
facile, rinviando alcuni sfrat
ti (quelli per finita locazione) 
di sei mesi. Quindi, nessuna 
misura di graduazione, l'uni
ca capace ai assicurare la di
sponibilità dell'alloggio al 
piccolo proprietario che ne 
abbia necessità e per garanti
re all'inquilino sfrattato il 
passaggio da casa a casa e 
non da casa al marciapiede. 

È previsto un aumento ge
neralizzato dei canoni, calco
lati attorno al 20-25%. Un 
recupero dell'indicizzazione 
dal 1978, calcolando l'aggior
namento, non come attual
mente al 75% dell'indice I-
STAT, ma al 100%. Ciò si
gnifica che dal '78 ad oggi 
non si avrebbe un aumento 
del 69 % ma del 94 %, mentre 
per gli uììuggi ristrutturati, 1' 
affitto dovrebbe essere calco
lato come fosse nuovo. 

Ma non bastano questi in
crementi. Quando la durata 
del contratto è di 8 anni — 
un allettante invito alle im
mobiliari, e agli stessi enti 
pubblici previdenziali ed as
sicurativi — si propongono 
patti in deroga alla legge, 
chiedendo affitti più salati, 
in modo da sanzionare defi
nitivamente i «canoni neri». I 
patti in deroga per il sociali
sta Querci «vengono estesi a 
tal minte» da vanificare resi
stenza •ò'eìla legge». 

Sgravi fiscali vengono sug
geriti per i proprietari, ridu
cendo del 50% l'IRPEF deri
vante dal reddito degli affit
ti, mentre per chi tiene le ca
se vuote aumenta la tassa 
Formica che passa dal 200 al 
400%. Con questo palliativo, 
non si è voluta accogliere la 
proposta dei sindaci, del PCI 
e dei sindacati inquilini, per 
obbligare ad affittare i pro
prietari che, ingiustificata
mente, tengono gli alloggi i-
nutilizzati (solo nelle grandi 
città sono 6-700.000). Per 
quanto riguarda il fondo so
ciale, che dovrebbe operare 
per gli inquilini meno ab
bienti, è ancora tutto in alto 
mare. La discussione si è are
nata sui finanziamenti e sui 
meccanismi di erogazione. 

Il responsabile del settore 
casa del PCI, sen. Lucio Li
bertini ci ha dichiarato: «L* 
accordo precario raggiunto è 
insieme sbagliato nei conte

nuti ed un pasticciato com
promesso che non resisterà 
alla prova del Parlamento e 
neppure a quella del Consi
glio dei ministri. Le proposte 
penalizzano duramente sei 
milioni di inquilini, non of
frono le garanzie necessarie 
ai piccoli proprietari in caso 
di rilascio dell'alloggio per 
giusta causa, non riducono il 
mercato nero, aggravano la 
crisi nelle grandi città. In 
questa situazione noi rivol
giamo ai socialisti un vivo ap
pello perché non si lascino 
chiudere in questa gabbia e 
realizzino invece un serio 
confronto con tutte le forze 
ed in particolare con il PCI. 
In questo senso noi proponia
mo formalmente alfa direzio
ne del PSI sulla base di in
contri già avvenuti alle Frat-
tocchie una riunione specifi
ca che abbia luogo nella pros
sima settimana e serva a defi
nire un orientamento comu
ne, almeno di massima, dei 
due partiti della sinistra. Su 
questo problema vi sono più 
cose in comune tra noi e il 
PSI che tra il PSI e la DC. 
L'unità della sinistra è dun
que possibile e sarebbe deci
siva per rovesciare la tenden
za e inaugurare una politica 
della casa diversa da quella 
perseguita da Nicolazzi e da 
Fanfani». «E scandaloso — ci 
ha detto il segretario della 
CGIL Donatella Turtura — 
che il governo in una materia 
così delicata, non abbia rite
nuto confrontarsi con la Fe
derazione unitaria che da 
tempo insiste per un incontro 
sull'insieme dei problemi del
la politica edilizia. Quanto a-
gli annunciati aumenti dei 
canoni insopportabili per le 
famiglie dei lavoratori, essi 
saranno, di gran lunga supe
riori al tetto programmato d' 
inflazione e alla dinamica 
delle retribuzioni che a tali 
tetti è collegata aprendo cosi 
un grave problema di coeren
za rispetto all'accordo del 22 
gennaio. A questo va aggiun
to che nelle recenti decisioni 
del governo, l'edilizia è del 
tutto scomparsa. In questa 
situazione la Federazione de
ve adottare forti decisioni di 
lotta*. 

Incertezze e perplessità so
no state espresse anche dall' 
associazione dei costruttori. 
Infatti, per l'ANCE l'aver 
confermato il sistema di 
blocco potrebbe avere riper
cussioni negative sugli orien
tamenti del mercato. Inoltre, 
per l'ANCE un errato dosag
gio della manovra fiscale po
trebbe annullare d'un colpo 
potenziali effetti incentivan
ti del provvedimento sulle lo
cazioni. 

Claudo Notari 

Sotto accusa per P-cresia» di aver fatto il contratto 

Industriali calzaturieri 
«scomunicati» da Mandelli 

Assemblea della categorìa in un clima polemico - Difesa la scelta 
dell'accordo che ha chiuso un lungo perìodo di conflittualità 

MILANO — L'associazione degli industriali 
calzaturieri ha riunito ieri in un grande alber
go milanese la propria assemblea generale, in 
un clima certamente non usuale dì polemica e 
di contestazione. Il caso infatti ha voluto che 
questa scadenza — tradizionalmente dedica
ta all'esame della congiuntura nel settore e al 
rinnovo degli organismi dirigenti — giungesse 
proprio all'indomani della firma del nuovo 
contratto nazionale di lavoro tra la stessa An-
ci e la Fulta e nel pieno di una aperta contrap
posizione tra gli industriali della categoria e i 
vertici della Confindustria e proprio a motivo 
di quel contratto. 

Mercoledì e giovedì prossimi infatti la 
giunta e il direttivo della Confindustria discu
teranno tra l'altro anche l'«ere$ia» dei calzatu
rieri, rei di aver raggiunto un'intesa con il 
sindovàlo nell'anno dedicato alla grande ri
vìncita. 

Ieri, dunque, prima il presidente Ottorino 
Bossi poi il direttore generale Odoacre Mer
catanti (che del contratto è stato il principale 
negoziatore) hanno difeso in assemblea la va
lidità dell'intesa raggiunta, che ha il pregio — 
a loro dire — di chiudere un lungo periodo di 
conflittualità nelle fabbriche pur mantenen
dosi dentro i margini segnati dall'intesa del 
22 gennaio sul costo del lavoro. Una valuta
zione diametralmente opposta a quella del vi
cepresidente della Confindustria Walter 
Mandelli, il quale ha espresso in una lettera 
all'Anci 'la nostra contrarietà ai contenuti 
fondamentali» del contratto, e annunciato 
appunto che la cosa non finisce lì; ma se ne 
riparlerà mercoledì alla riunione della giunta 
della Confindustria. 

Bossi e Mercatanti ieri hanno auspicato 
•un esame sereno e meno precipitoso delle 
soluzioni contrattuali raggiunte- dicendosi 
certi che ciò 'attenuerà il pur comprensibile 

nervosismo con cui le altre categorie tuttora 
impegnate r.clUx innovazione contrattuale 
guardano alla conclusione delia nostra trat
tativa: 

Nel dibattito che è seguito si è fatto largo 
anche un certo spirito di corpo: •Perchè Man-
delti se la prende tanto con noi, e non dice 
niente dei contratti dei chimici e dei concia
tori, che prevedono oneri certamente supe
riori?; ha chiesto un intervenuto. 

Qualche indicazione, a dire il vero, si è 
preoccupato di fornirla lo stesso Mandelli, in 
un editoriale sulla Gazzetta della piccola in
dustria, un periodico della stessa Confindu
stria. Mandelli tesse l'elogio dell'accordo del 
22 gennaio, ma si affretta a dire che esso non 
chiude il lungo braccio di ferro aperto con il 
sindacato. -Se l'accordo è stato possibile — 
dice — se finora ci siamo limitati a ricevere 
anziché a dare, il cammino per giungere a un 
nuovo equilibrio all'interno del sistema indu
striale (...) è ancora lungo. Per riuscire a per
correrlo — aggiunge il vicepresidente della 
Confindustria — molto dipenderà dalVatteg-
giamento di fermezza con il quale le catego
rie sapranno difendere al tavolo dei contratti 
i risultati deiraccordo. In fondo, ciò che con 
l'accordo abbiamo conseguito è frutto della 
compattezza del mondo industriale; ed è 
questa compattezza che dobbiamo mantene
re: 

Invano si cercherebbero, nello scritto di 
Mandelli, riferimenti ai contenuti. Quello che 
conta, per lui, è giungere a un «nuoto equili
brio nel sistema industriale- (che non può 
che comportare la sconfitta del sindacato e il 
prevalere degli interessi degli industriali) e 
conservare la •compattezza' del fronte pa
dronale. 

Dario Vencponi 

A Bari la Giunta di sinistra 
Lunga riunione notturna del Consiglio 

Clima di attesa per gli atti che deve compiere la coalizione formata da PCI-PSI-PSDI-PRI - La Democrazia cristiana senza pro
poste attacca tutti - Di Giesi e Formica dichiarano: «È la DC che si è autoesclusa. Non bisogna aver paura della novità» 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il Consiglio comunale riunito nella notte per elegge
re sindaco e assessori della giunta di alternativa (PCI, PSI, 
PSDI, PRI) ha preso atto delle dimissioni della giunta prece
dente. Bari guarda con attenzione a quella che ormai è stata 
definita una svolta storica nella vita della città. Che non è 
stata sottovalutata dagli stessi vescovi che hanno così de
scritto: «Ci rivolgiamo, in primo luogo, a tutti coloro che 
condividono le nostre speranze cristiane, non solo perché 
guardino con cordialità l progetti che promuovono l'uomo 
(quali ne siano gli architetti), ma diano essi stessi un contri
buto sostanziale al processo di resurrezione già in atto nel 
mondo. Non abbiamo paura del nuovo». 

I tempi del cardinale che intimò al sindaco di una giunta 
minoritaria di sinistra, alla fine degli anni SO, di allontanarsi 
dalla tradizionale processione di San Nicola, sembrano lonta
ni. Toni rissosi, invece, da parte della DC Ieri pomeriggio In 
una conferenza stampa cui hanno partecipato i parlamentari 
e l consiglieri comunali del partito. L'opposizione si prean
nunci dura, senza esclusione di colpi. Si attaccano tutte le 

forze politiche. 
•Non staremo a guardare. Slamo disposti a fare l'alba, ma 

non rinunceremo ad intervenire», ha detto il segretario pro
vinciale Mario Cardinale prima della seduta del Consiglio. 
Nesuno si spaventa per la lunghezza della riunione, e certa
mente il dibattito politico dovrà essere 11 più approfondito 
f>osslblle ma sembra proprio che l de baresi non aoblano Idee 
imitandosi a sparare nel mucchio, attaccando ora il PCI, ora 

gli ex alleati socialisti, ora continuando nella polemica col 
ministro socialdemocratico Michele Di Giesi. 

La polemica, come si vede, non tende a spegnersi. Ieri an
che Di Qlesl e il socialista Rino Formica hanno tenuto una 
conferenza stampa. «C'è piena Identità di vedute — ha detto 
Di Glesl — tra i nostri partiti. E la DC ha usato toni da 
crociata minacciando rappresaglie, ha degradato 11 dibattito 
-politico con argomenti da bassa cucina. Questa amministra
zione non nasce per dispetto: è stata proprio la politica scudo-
crociata a creare le condizioni dell'immobilismo. Si è autoe
sclusa». j 

«La giunta di sinistra — ha aggiunto Di Giesi — non nasce 
per fare a Bari la prova generale dell'alternativa democrati

ca, ma da un programma avanzato e realista». E stato Formi
ca, poi, a parlare di concezione politica ottocentesca, di prati
ca del «bossismo» da parte della DC. «Bari è una città moder
na — ha affermato — che non ha paura della novità. E la 
ragione vera delia decadenza politica della DC in questa città 
sembra sia proprio qui: nell'aver mutuato dalla vecchia so
cietà giolitt'iinia la visione che io chiamo "bossistica" della 
politica. In qualche modo — ha sottolineato Formica con una 
battuta — abbiamo dato una soddisfazione a De Mita che 
parla di democrazia compiuta. Qui le condizioni c'erano e la 
scelta è stata fatta». 

Nel giudizio del PSI continua però a mancare una riflessio
ne sul fallimento dell'esperienza di alternanza tentata a Bari 
e sulla paralisi imposta al Comune per molti mesi. L'alterna
tiva nasce, certo, dal successo delle forze socialiste e laiche, 
ma anche perché del PCI non si è potuto fare a" meno. E il 
contributo del comunisti è divenuto prezioso ed indispensabi
le. Adesso, la verifica dell'accordo aspetta la prova del fatti. 

Giusi Del Mugnaio 

Confermata la scelta strategica di giunte di sinistra alla Regione e al Comune 

«È andata bene» fra PCI e PSI a Torino 
Nell'incontro fra comunisti, socialisti e socialdemocratici chiarito l'equivoco sorto sull'intervento di Fassino al CC - Discusso il programma 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «È andata bene», ha commentato il 
commissario socialista Giuliano Amato uscendo 
dalla riunione con il PCI e il PSDI. Quello di ieri 
mattina fra i partiti della sinistra era un incontro 
molto atteso e dall'esito imprevedibile. Il PSI, 
infatti, dopo la durissima polemica contro il se
gretario provinciale comunista Piero Fassino per 
l'intervento da lui pronunciato al Comitato Cen
trale, aveva subordinato ad un chiarimento poli
tico di fondo il proseguimento della trattativa 
per risolvere la crisi alla Regione e in Comune. 
•Non accettiamo — avevano detto senza mezzi 
termini — di finire sul banco degli imputati ac
cusati e che Fassino indichi nel nostro partito la 
causa politica principale di quanto è avvenuto a 
Torino. Se il PCI insiste, non sarà più possibile 
alcuna collaborazione e cercheremo altre strade 
per garantire la governabilità». Un ultimatum 
che aveva lasciato un po' perplessi, dal momento 
che il segretario comunista, dalla tribuna del Co
mitato Centrale, aveva proprio denunciato «il ri
schio di scaricare sul PSI ogni responsabilità», 
come risulta anche dalla sintèsi del suo interven
to pubblicata sull'.UnitA». 

Comunque ieri il chiarimento c'è stato e dopo 

tre ore di discussione molto accesa — è volata 
qualche parola grossa — i tre partiti hanno tro
vato un accordo che dovrebbe consentire di im
primere un'accelerazione verso la conclusione 
della trattativa. La vicenda giudiziaria che ha 
messo sottosopra il mondo politico torinese, si è 
detto nella riunione, non pone problemi solo a 
questo o a quel gruppo: investe il sistema dei 
partiti nel suo complesso, quindi tutti devono 
fare il necessario esame autocritico. L'altro pun
to, su cui concordano comunisti, socialisti e so
cialdemocratici riguarda la conferma delle giunte 
di sinistra sia in Regione che in Comune: «Non si 
tratta però — hanno precisato — di una scelta 
imposta dallo stato di necessità, è il frutto di 
precise indicazioni strategiche». 

Se le premesse sono queste, si può ora guarda
re al resto con più ottimismo. Il fatto che già ieri 
sera i tre partiti si siano rivisti per cominciare a 
discutere del programma è una prova ulteriore 
che il clima, a sinistra, è migliorato. Una confer
ma indiretta di questa schiarita la si è avuta nel 
tardo pomeriggio di ieri, al termine della riunio
ne, programmata da alcuni giorni, di P5I e PSDI 
con la DC. «Incontri di questo tipo — ha dichia
rato un dirigente democristiano — non hanno 

senso se non esìste la possibilità di verificare e-
ventuali convergenze politiche». In sostanza, un 
nulla di fatto. Una volta stabilito che cosa do
vranno fare le nuove giunte durante i 700 giorni 
che ci separano dalle prossime elezioni ammini
strative — ed esistono tutte le condizioni per 
esaurire in fretta questo capìtolo — resteranno 
da risolvere ancora due problemi. Il primo ri
guarda i tempi per la formazione dei nuovi gover
ni. Sono molto stretti: se, ad esempio, a Palazzo 
civico non fosse approvato il bilancio preventivo 
per l'83 entro il 30 maggio prossimo, arriverebbe 
il commissario e sarebbe inevitabile il ricorso alle 
elezioni anticipate. Il secondo, molto delicato, è 
costituito dalla posizione dei consiglieri regionali 
e comunali sotto inchiesta giudiziaria. Il PCI e il 
PSDI vorrebbero che si dimettessero tutti per 
dare ad una opinione pubblica scossa il segnale 
che si intende davvero cambiare registro. Il PSI, 
invece, non è d'accordo: sNon possiamo, proprio 
noi, garantisti per natura — dice —, anticipare il 
giudizio della magistratura». 

Prima dell'incontro con gli altri due partiti, in 
una conferenza stampa, il PCI, presente la nuova 
segreteria provinciale al gran completo, ha illu
strato il proprio programma per il Comune. 

La «questione morale» è al primo posto. Come 
affrontarla concretamente? La ricetta comunista 
è tutta imperniata sulla necessità di una modifi
ca sostanziale del rapporto fra partiti e istituzio
ni. I partiti devono cioè «ritirarsi» dalle istituzio
ni tornando ad esercitare il loro ruolo originario 
di organizzatori sociali e di fucine di idee e pro
getti. La strada indicata dai comunisti è quella di 
una piena autonomia dei gruppi consiliari dagli 
apparati di partito; di una maggiore collegialità 
della giunta, che deve rispondere all'intera col
lettività e non alle segreterie; di un ammoderna
mento della macchina comunale, premiando la 
professionalità e non la fedeltà ad una qualche 
tessera politica; della responsabilità individuale 
dell'amministratore, del tecnico e del funziona
rio nell'esercizio della propria funzione, respon
sabilità che non può essere coartata dai partiti. Il 
PCI propone inoltre di «istituzionalizzare» una 
sorta di «filo diretto» fra amministratori e cittadi
ni che consenta di raccogliere lamentele, denun
ce dì errori e dì eventuali soprusi. 

Infine, gli altri filoni su cui dovrà impegnarsi il 
governo della città: la crisi dell'apparato produt
tivo e la riorganizzazione dei servizi, difendendo
li dalle tendenze a privatizzarli. 

Giovanni Fasanella 

La discussione che si sta 
svolgendo tra esponenti del
la maggioranza a proposito 
della vocazione centrista del
la DC è davvero Istruttiva. 
Quando si parla del centri
smo ci si riferisce agli anni In 
cui 11 paese fu governato dal
la DC di De Qasperi e di Scei
ba (ma anche di Fanfani che 
'nel 1954 divenne segretario 
delta DC) col sostegno del 
PSDI, del PLI e del PRL 

Di governi «centristi» ne 
abbiamo avuti per un quin
dicennio (dal 1947 al 1962). In 
queste settimane sono stati 
evocati quasi a modello cui 
Ispirarsi, e Montanelli ha 
detto a quei laici i quali oggi 
nicchiano che Invece dovreb
bero «pollare con fierezza i 
nostrinl» di quell'età dell'oro. 
Sul tnasttìnU dell'età dell'o
ro torneremo: oggi limitia
moci al presente. 

La miccia è stata accesa 
dal vice segretario della DC, 
Mazzotta, il quale in una in
tervista ha detto che la DC 
deve tornare alla politica 
centrista. Le reazioni del PSI 
sono siate dure; anche nel 
PSDI c'è stato chi ha replica
to; ma quel che ci interessa è 
il giuoco delle partì che si è 
scatenato nella DC. 

Gli amici di De Mita, con 
stile tacitiano, si sono limita
ti a sentenziare che 'la storia 

Nostalgie del «centrismo» 
e l'odore di quei Palazzi 

si ricorda ma non si ripete» 
tradendo il loro fastidio per 
un Mazzotta che ha rivelato 
gli obiettivi veri dell'attuale 
segreteria democristiana. 
Mazzotta stesso, da parte 
sua, ha cercato di mettere la 
classica toppa sulle cose che 
aveva detto, ma fino ad un 
certo punto: infatti ha riba
dito la sostanza del suo di
scorso. All'Intervistatore del 
settimanale «Gente» egli ave
va detto che in Italia, come 
In tutto l'Occidente, è 'finita 
l'epoca nella quale la formu
la vincente era una linea so
cialdemocratica e sociali
sta.- La tendenza ha cam
biato segno»; ed aggiungeva 
che a gestire la nuova fase 
non possono essere 'le forze 
socialiste ma quei partiti 
non di sinistra che sì richia
mano all'area politica di cen-
tro„». Ed ha chiarito che egli 
pensa ad *un accordo della 
DC con le forze di centro per 
presentarsi insieme alle ele
zioni del 1984», e più precisa

mente ad un appello eletto
rale firmato da DC, PRI, 
PLI. Alla domanda dell'In
tervistatore su quel che fa
rebbe la DCse un cartello del 
genere non dovesse racco
gliere la maggioranza, Maz
zotta ha risposto: «Se le forze 
del partiti del centro non ba
steranno, apriremo una trat
tativa col PSI e sarà una 
trattativa dura». 

Il disegno, quindi, è suffi
cientemente netto. E vedia
mo in cosa consiste il tchlari-
mento» dato dal vice di De 
Mita In una intervista al 
•Giornale' di Montanelli. Ec
colo: 'La DC deve tornare 
non ad un sistema di allean
ze ma ad una politica di cen
tro: Cioè quel che conta è la 
sostanza politica e questa de
ve essere quella «centrista». Il 
PSI e gli altri se accettassero 
qveste piatto, potrebbero as
sidersi a tavola, se no reste
rebbero fuori. Con questa 
correzione di Uro Mazzotta 
finisce per mettere maggior

mente in luce la politica del
l'attuale direzione democri
stiana che tende a saiva-
guardare la sostanza di una 
politica centrista ponendo di 
fatto il PSI di fronte ad una 
drastica scelta: o accettare di 
stare con la DC ed 1 suol indi
rizzi o proporre una alterna
tiva ad essa. Non è per un ca
so che in questi giorni sia 
stato rispolverato il pro
gramma numero uno di 
Fanfani. Ora, se la DC rite
neva di poterlo adottare sen
za provocare traumi nel pro
prio elettorato, poteva farlo 
benissimo nel novembre 
scorso, non accogliendo le 
correzioni e gli emendamen
ti suggeriti dal PSI e dal 
PSDI. Però non lo ha fatto. E 
non lo ha fatto perché non 
era pronta ad affrontare una 
competizione elettorale. Og
gi la DC ritiene di avere ricu
cito uno schieramento socia
le e di poter contare sul so
stegno di gran parte della 
borghesia laica e cattolica. Il 

fallimento governativo viene 
tranquillamente scaricato 
sul PSI e la bandiera demo
cristiana viene issata sopra 
un programma che non ha 
subito l'urto e l'usura della 
prova governativa. 

Ci sembra di poter dire che 
le difficoltà attuali del PSI 
stanno tutte qui e che da esse 
il PSI non uscirà fino a 
quando non avrà ridiscusso 
la propria politica giunta or
mai ad un vicolo cieco. 

Non diciamo che la rispo
sta del PSI debba coincidere 
con quella Indicata da noi. 
Può essere diversa, ma non 
può essere più quella di ieri. 
La sfida democristiana, in
fatti, va raccolta ridiscuten
do sia la vecchia esperienza 
centrista (e non solo per il 
gusto di una rievocazione 
storica), sia le scelte del nuo
vo centrismo che se preva
lessero ricaccerebbero Indie
tro l'Italia sul plano econo
mico, sociale e civile. 

È quello che abbiamo co

minciato. a fare sul nostro 
giornale e che continueremo 
a fare. 

em. ma. 

P.S. - Ieri Montanelli, con la 
schiettezza che lo distingue, 
ha fatto l'esaltazione del vec
chio centrismo sino a dire 
che 'l'odore che questo bi
strattato centro ha lasciato 
al Quirinale ed a Palazzo 
Chigi è di bucato e di lavan
da. Fu con le sinistre che di
ventò puzzo di fogna e di 
marcio'. Ora, l presidenti e-
letti al Quirinale col voto del
le sinistre sono tre: Gronchi, 
Saragat e PertinL Che il de 
Gronchi non sì sia lasciato 
dietro odore di lavanda è ve
ro; non è vero per Saragat, è 
falso per PertinL Le maggio
ranze centriate e di centro
destra hanno eletto Einaudi, 
Segni, Leone. Einaudi lasciò 
certamente odore di bucato, 
Segni quello del SIFAR, Leo
ne —per dirla con Mon fanel
li — il 'puzzo di marcio*. 

A Palazzo Chigi, poi, con la 
breve parentesi di Spadolini, 
gli Inquilini sono sempre sta
ti democristiani. Se Monta
nelli sente venire da quel pa
lazzo 'puzzo di fogna e di 
marcio» sappia, dunque, qua
le ne è l'origine e non si ottu
ri ancora una volta il naso. 

MILANO — «Mazzetta? Le 
sue "uscite" neo-centriste 
non ci risulta incontrino 
molti consensi nel partito». 
Alla csgreteria provinciale 
della DC si ostenta tranquil
lità e sicurezza. Nessuna di
chiarazione ufficiale, per il 
momento. Però non si tirano 
indietro nel fornire cortese-
mene informazioni. Chiedia
mo del preannunciato «azze
ramento* della dirigenza mi
lanese e se continuano le on
de della burrasca provocata 
dalla pubblica «ramazzata» 
di De Mita, n segretario pro
vinciale, Nadir Tedeschi, si 
trova all'estero. Alla riunio
ne dei dirigenti di partito del
le grandi città, convocata 1' 
altro giorno (giovedì) a Ro
ma dalla segreteria naziona
le, ha partecipato il segreta
rio cittadino, Prada. Secondo 
indiscrezioni, sarebbe pro
prio l'organismo cittadino a 
venire «commissariato*. Un 
evento, se fosse vero, che 
Prada mostra di attendere 
con grande serenità. 

•In effetti — ribadiscono 
al comitato provinciale — 
nell'incontro romano le pri
mitive enunciazioni di De 
Mita sono state parecchio ri
dimensionate. Nessuno scio
glimento degli organismi 
statutari di partito, nessun 
allontanamento d'autorità 
di dirigenti. Probabilmente, 
In nove o dieci grandi centri 
metropolitani del Passe, le I-

Uomini nuovi (di De Mita) 
a guidare ia DC milanese? 
Operazione «chirurgica» per organismi dirìgenti sotto accusa - Le 
«scosse» centrìste di Mazzotta provocano reazioni infastidite 

stanze ufficiali del partito 
saranno affiancate da "ga
ranti". 

E chi sarebbero questi ga
ranti, quali compiti dovreb
bero assolvere? 

«Personalità di IÌÌÌCTO del
la DC che dovrebbero aiu
tarci a ritrovare un rapporto 
con gli elettori, con l'opinio
ne pubblica, con la società». 
E la base del partito, come 
reagisce? «Positivamente. L' 
azzeramento sarebbe risul
tato incomprensibile. Ma la 
nuova ipotesi, che verrà defi
nitivamente messa a punto 
in un nuovo incontro roma
no, è accolta bene, come una 
cosa necessaria*. 

Qual è dunque il «male o-
scuro» della DC di Milano, se 
il segretario De Mita lo ha ri
tenuto così grave da richie
dere un intervento di tipo 
chirurgico? Giriamo la do
manda all'on. Alberto Ga-
recchìs. non ben collocabile • 

nel panorama delle correnti 
democristiane ma ritenuto 
comunque «vicino* al Movi
mento popolare. Già segreta
rio cittadino, l'on. Garocchio 
può giustamente considerar
si un •esperto* della DC mila
nese. «Sul piane sostanziale 
— dice — De Mita ha ragione 
da vendere, anche se magari 
ha peccato di generosità nel
la sua uscita pubblica. La ve* 
rità è questa: buona parte 
della classe dirigente de a 
Milano mostra di non essere 
capace di fare l'opposizione 
in termini prepositivi, candi
dandosi così in modo alter
nativo all'attuale Giunta. 
Perciò ritengo necessario un 
taglio netto, per mettere in 
pista gente nuova». 

Ma da cosa discende,, chie
diamo ancora, questa Inca
pacità ad esercitare l'opposi
zione? Forse dal fatto che la 
DC si era costruita soltanto 
nella logica di un partito di 

potere? Risponde Garocchio: 
«Non si tratta di questo. La 
verità è che il confronto con 
gli altri partiti non è più di 
tipo ideologico. Ed il modello 
culturale proposto dall'at
tuale Giunta non mi pare 
molto diverso da quello che 
potrebbe sostenere la DC. Di 
fronte alla ricerca di pra
gmatismo e di efficienza, i 
grandi partiti di massa, co
me la DC e il PCI, rischiano 
ai trovarsi trainati. Per que
sto v'è bisogno di nuova ca
pacità progettuale, di colle
gare Il governo della città a 
un progetto sull'uomo. Oc
corrono perciò uomini nuo
vi, in grado di risvegliare la 
coscienza di tutta la DC di 
imprimerle una scossa*. 

Una «scossa» come quella 
provocata dal vicesegretario 
nazionale, ti milanese on. 
Mazzotta, con la sua propo
sta neo-centrista? 

Garocchio reagisce quasi 

Roberto Mazzotta 
con fastidio. «Non mi pare 
Mazzotta abbia sollevato 
molto interesse, tranne che 
sui giornali. Personalmente 
non sono d'accordo, né sul 
metodo né sul contenuti. In 
una situazione così difficile e 
fluida, così bisognosa di no
vità e di certezze, non è pos
sibile di trovare una risposta 
alle tensioni esistenti con 
formule politiche. È un mo

dulo vecchio di almeno 15 
anni. I problemi del paese 
non si affrontano, con scelte 
di schieramento. È legittimo 
che la DC voglia proporre la 
sua leadership, ma solo se è 
capace di riempirla di conte
nuti-E poi. Il nostro è un par
tito così articolato e com
plesso che non può consen
tirsi sbilanciamenti di tipo 
classista, né in un senso né in 
un altro. Io non dimentico la 
famosa definizione di De Ga-
speri, secondo cui la DC è un 
partito di centro che marcia 
verso sinistra. Al PSI vanno 
poste condizioni anche dure, 
ma all'interno di un discorso 
progettuale organico*. 

E la DC milanese, è capace 
di sviluppare un simile di
scorso? E come si rapporta 
ad una chiesa come quella 
ambrosiana il cui spessore 
culturale appare notevole? 
•Io credo — replica Garoc
chio — che la chiesa di M,:»-
no sia solo in attesa di una 
DC capace di esprimere dei 
valori e di difenderli per ri
dar vita a un rapporto fonda
to sul confronto e sul dialo
go». Un modo abbastanza 
chiaro — ci sembra — per di
re che, oggi come oggi, que
sto rapporto non esiste, una 
ragione In più per spiegare 

auesta DC milanese, privata 
ella bussola del potere loca

le, che brancola alla ricerca 
di nuovi ancoraggi? 

Mark» Pasti 



SABATO 
9 APRILE 1983 l'Unità OGGI 

Si riaccende il contrasto tra gli Stati Uniti e l'Europa 

Reagan torna alle sanzioni 
Nella Nato c'è già chi dice «no» 

Pressioni della Casa Bianca per imporre controlli e proibizioni alle imprese che commerciano con l'URSS - Un seminario di 
economisti organizzato dall'Alleanza atlantica respinge la «linea dura» di Washington - «È sbagliata la politica dei divieti» 

BRUXELLES — Si fa più 
concreta la prospettiva di 
una riapertura del conten
zioso USA-Europa. Segnali 
che arrivano dalle due spon
de dell'Atlantico mostrano 
divaricazioni e posizioni 
contrapposte che richiama
no i tempi più duri del con
fronto tra Washington e le 
cancellerie europee, quelli 
delle polemiche sul gasdotto 
siberiano e delle sanzioni che 
Reagan pretendeva di im
porre incurante degli intres-
si degli alleati. Anche questa 
volta, come allora, oggetto 
del contendere è l'aiteggla-
mento da assumere nei con
fronti del blocco orientale. Ai 
segnali d'indurimento pro
venienti dagli USA si con
trappongono quelli di segno 
opposto usciti da un conve
gno di economisti organizza
to dalla stessa NATO a Bru
xelles. 

La scintilla che può far e-
splodere le contraddizioni è 
la revisione che Reagan e i 
suoi uomini stanno cercando 
di imporre all'«Export Admi-
nistration Act-, ovvero la 
legge federale che detta le re
gole del commercio estero 
statunitense. Le correzioni 
reaganiane vanno nel senso 

dell'inasprimento del con
trolli e delle sanzioni verso le 
imprese — tutte le imprese, 
quelle statunitensi e quelle 
straniere — che abbiano rap
porti commerciali .con Mo
sca e l suoi alleati. E, in pra
tica, la resurrezione della fa
mosa «lista nera» che, ai tem
pi delle dure polemiche sul 
gasdotto, venne compilata 
negli USA con i nomi delle 
imprese «reprobe», colpevoli 
cioè di stringere accordi e 
fornire prodotti e materiali 
all'URSS e ai paesi del Patto 
di Varsavia. L'ispirazione 
«politica» di queste richieste 
— come l'ha illustrata con 

rude sincerità il sottosegre
tario al Commercio estero 
Lionel Olmer — è semplice: il 
principio che deve prevalere, 
nelle relazioni economico-
commerciali con l'URSS, è 
quello della «sicurezza» (a-
mericana, naturalmente). 
Mosca non solo non deve ri
cevere «know-how» utilizza
bile a fini militari, ma deve 
essere mantenuta in una po
sizione di inferiorità tecnolo
gica in tutti i campi. Ciò la 
indebolirà costringendola a 
destinare risorse sempre cre
scenti (anche ricorrendo all' 
indebitamento con l'Ovest) 

al recupero del «gap tecnolo
gico». 

Olmer, non a caso, chiede 
l'ampliamento delle compe
tenze del Cocom, l'organi
smo lnjeralleato che giudica 
la liceità degli scambi sotto 11 
profilo della «sicurezza occi
dentale». L'embargo, così, 
verrebbe esteso a tutti l pro
dotti contenenti tecnologia, 
vale a dire la stragrande 
maggioranza delle forniture 
attualmente oggetto di con
tratti. Esclusa, guarda caso, 
quella di grano americano. 

Una concezione specular
mente opposta si afferma, 

invece, di qua dell'Atlantico. 
Una prova viene da un semi
nario sul commercio estero 
dei paesi dell'Est che si è te
nuto giovedì e ieri a Bruxel
les, con la partecipazione di 
esperti economici di diversi 
paesi occidentali. Particola
re di tutto rilievo, l'iniziativa 
è stata indetta e organizzata 
dalla NATO. 

Che cosa è emerso dall'In
contro? L'Occidente — ha 
sostenuto l'economista Phi
lip Hanson, dell'Università 
di Birmingham — non ha 
ancora praticato abbastanza 
a lungo una politica di dl-

ROMA — Tre grandi cortei per 
la pace e contro l'installazione 
di basi missilistiche avranno 
luogo oggi a Comiso, Vicenza e 
Decimomannu. A Vicenza, sede 
di una delle più importanti basi 
NATO, un corteo partirà alle 
14,30 da Campo Marzio e, at
traversando tutto il centro cit
tadino, raggiungerà la caserma 
USA Ederle, a Porta Padova. 
Alla manifestazione hanno da
to la loro adesione moltissime 
organizzazioni tra cui le ACLI, 

Tre grandi cortei per la pace a 
Comiso, Vicenza, Decimomannu 
l'ARCI, i sinducati, la FGCI. U-
n'altra manifestazione è stata 
indetta in Sardegna. Anche qui 
si svolgerà un corteo che, par
tendo da Cagliari, raggiungerà 
Decimomannu, dove ha sede 
una base NATO. 

Da segnalare, infine, una ini

ziativa delle parlamentari co
muniste- che hanno deciso di 
partecipare con una loro dele
gazione alla Giornata di lotta 
per la pace, indetta per oggi, e 
al presidio della zona dove sta 
per essere costruita la base mis
silistica di Comiso. Le ragioni 

di questa presenza specifica — 
hanno dichiarato le compagne 
Angela Bottari e Rosanna 
Branciforti — sono quelle di 
bloccare l'insensata spirale di 
violenza che continua ad incre
mentare gli arsenali atomici at
traverso una logica tipicamente 
maschilista di predominii, di 
aggressioni e di paura; prote
stare contro le dichiarazioni al 
Senato del ministro degli Este
ri che, per giustificare le basi 
atomiche in Italia, ha sostenuto 
la loro funzione «difensiva». 

stenslone economica con 
l'URSS per vederne gli im
pliciti effetti positivi. Em
bargo e sanzioni non solo 
danneggiano l'economia del
l'Europa occidentale (e sono 
comunque facilmente aggi
rabili) ma, riducendo la di
pendenza dell'Est da mate
riali e tecnologie dell'Ovest, 
stimolano un'autosufficien
za che può essere — questa sì 
— convertita in efficacia mi
litare. le conseguenze della 
politica dei «diktat», Insom
ma, possono essere opposte a 
quelle desiderate. Il semina
rio ha sfatato anche una del
le premesse della «linea du
ra» reaganiana, e cioè che 1' 
Indebitamento del paesi del 
blocco orientale sia giunto 
ormai a un livello tale da 
renderli «malleabili» alle 
pressioni occidentali. Tran
ne la Polonia — ha rilevato 
Jan Vanous, «Senior Econo
mista del prestigioso istituto 
americano «Wharton Econo-
metrlcs» — sotto questo pro
filo, nessuno dei paesi dell'E
st europeo è in una situazio
ne tanto critica. Ragion per 
cui 11 rinnovo dei debiti con 
l'Ovest conviene tanto a loro 
quanto all'Ovest stesso. 

Hu Yaobang lancia accuse a Reagan 
Combatteremo l'egemonismo USA 
Il segretario generale del Partito comunista cinese scende direttamene in campo per marcare il raggelamento 
delle relazioni con la Casa Bianca - Il «caso» della tennista Hu Na - La questione delle armi a Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Hu Yaobang in 
persona ha voluto marcare il 
progressivo raggelamento in 
corso tra la Cina e l'ammini
strazione Reagan. «Gli Stati 
Uniti — ha detto il segretario 
generale del PCC, rivolgen
dosi ad una delegazione del 
partito di sinistra (comuni
sta) svedese — hanno istitui
to un "Taiwan relations 
act", hanno persistito nella 
vendita di armi a Taiwan, 
sono stati conniventi nell'a
descamento e nel coarta-
mento di atleti e studenti ci
nesi in collusione con agenti 
di Taiwan e sono giunti sino 
a garantire "asilo politico"». 
•Tutti questi — ha prosegui
to Hu — sono atti di interfe
renza negli affari interni ci
nesi, che colpiscono la sovra
nità e feriscono i sentimenti 
del popolo cinese, sono com
portamenti egemonisti». 

Il dispaccio dell'agenzia 
•Nuova Cina» che riporta il 
colloquio inizia osservando 
che Hu ha ribadito che la Ci
na è intenzionata a lottare 
senza tregua contro l'egemo
nismo delle superpotenze. 
Ma quasi tutto lo spazio del 
testo virgolettato — peraltro 
assai più ampio rispetto ad 
altre occasioni del genere — 
è dedicato all'-egemonismo» 
USA. rispetto ad un solo pe

riodo dedicato alla condan
na dell'occupazione armata 
di altri paesi da parte del 
Vietnam e dell'Unione So
vietica. 

Le dichiarazioni di Hu 
Yaobang, che coincidono 
con la protesta formale e la 
contromisura di cancellazio
ne degli impegni previsti dal
l'accordo culturale con gli 
USA dopo la concessione di 
•asilo politico» alla tennista 
Hu Na, confermano che Pe
chino ormai esclude di poter 
contare su Reagan come in
terlocutore. Ma non chiudo
no agli USA, o altri o succes
sivi interlocutori. Hu dice di 
aver letto recentemente il li
bro «La crociata USA in Cina 
(1938-1945)» dell'americano 
Michael Schaller in cui si ri
percorrono le tappe infelici e 
le «occasioni mancate» della 
politica di Washington in Ci
na.. «Alcuni, all'interno dell' 
amministrazione USA — di
ce Hu — vogliono perseguire 
una politica illuminata e a-
michevole nei confronti del
la Cina. Ma noi staremo a ve
dere se c'è qualcuno che in
vece vuole ripercorrere an
cora quella politica "infeli
ce" e rimettersi a fare "cro
ciate"». 

I segni di deterioramento 
nei rapporti tra Cina e Stati 
Uniti, o, per essere più esatti, 

tra la Cina e Reagan, si sono 
moltiplicati specie dalla visi
ta del Segretario di Stato 
Shultz, agli inizi di febbraio, 
in poi. Ormai è del tutto evi
dente che quella visita non 
solo ha fallito l'obiettivo, di
chiarato da Shultz, di giun
gere ad una «reciproca fidu
cia e comprensione», ma non 
ha consentito nemmeno il 
mantenimento di uno «sta
tus quo» polemico. Il caso 
della tennista Hu Na, che ef
fettivamente ha l'aria di es
sere più una lellce operazio
ne gestita dagli ambienti fi-
lotaiwanesi, che un caso per
sonale, ha fatto traboccare il 
vaso e provocato la prima se

ria ritorsione nel campo dei 
rapporti Stato-Stato (le rap
presaglie seguite al fallimen
to della trattativa sui tessili 
si collocavano su un piano 
diverso, quella di una più 
«normale» ritorsione com
merciale). 

La cancellazione degli 
scambi previsti dagli accordi 
culturali non si applica alle 
altre iniziative, assunte a li
vello di singoli enti. Né sem
brano, almeno per il momen
to, riguardare gli studenti, il 
cui scambio avviene in base 
ad accordi scientifici e non 
culturali. Ma, a parte l'ele
mento «goccia nel vaso», la 
scelta dell'episodio, sul quale 

Zagladin: «Per i missili 
continuare a trattare» 

BUDAPEST — In una intervista alla televisione ungherese Vadim 
Zagladin, responsabile della sezione esteri del comitato centrale 
del Partito comunista sovietico, ha dichiarato che «nonostante 
tutto un compromesso può essere raggiunto» fra URSS e USA sulla 
questione degli euromissili. La cosa più importante è di continuare 
a trattare, ha detto. Quali che siano i piani degli Stati Uniti per noi 
è più importante perseguire le nostre finalità. Zagladin ha ricorda
to che Mosca ha espresso disponibilità per un incontro fra Reagan 
ed Andropov e che «spetta ora agli USA dimostrare che un tale 
incontro verrebbe coronato da risultati positivi». 

le ritorsioni potevano essere 
limitate al campo culturale e 
sportivo, sembra soprattutto 
indicare la volontà di Pechi
no di non «inghiottire* più 
nulla e suona come avverti
mento per altre situazioni su 
cui si potrebbe arrivare a 
nuove tensioni e su cui le ri
sposte sarebbero ben più for-. 
ti. 
• Nel momento slesso in cui 

protestava per il caso Hu Na, 
Pechino aveva condannato 
con molta violenza la deci
sione del governo olandese 
di approvare l'apertura di un 
volo di linea tra Amsterdam 
e Taipel. Con gli olandesi si 
era già arrivati ad una «de
gradazione» dei rapporti di
plomatici nel 1981, in seguito 
alla vendita dì due sottoma
rini a Taiwan. Ora si minac
ciano misure ancora più gra
vi. Come nell'81. occorre pe
rò leggere «USA» dove sta 
scritto «Olanda». La Pan Am 
ha infatti già deciso di ri
prendere anche lei, entro 
giugno, i voli regolari con 
Taipei. Una eventuale ritor
sione che cancelli i voli della 
Pan Am a Pechino potrebbe 
non essere grave per l'azien
da dal punto di vista econo
mico, ma aprirebbe una serie 
di contro-ritorsioni difficile 
da fermare. Questo mentre 

La tennista Hu Na 

pendono altre vicende, come 
la condanna di una corte del
l'Alabama che impone alla 
Cina dì ripagare obbligazio
ni dell'impero Qing e, più de
licato ancora, la decisione 
definitiva di Reagan sulla 
consistenza del «pacchetto» 
globale dì vendite di armi a 
Taiwan. 

La tensione nei rapporti 
Cina-USA si ripercuote an
che in alti settori. Ad esem
pio. nualche giorno fa l'agen
zia «Nuova Cina» ha preso 
spunto dalle opere presenta
te al Festival Teatrale di 
Louisville, nel Kentucky, per 
insistere sulla «depravazione 
morale» prevalente nella so
cietà americana contempo
ranea, che si ripercuote sui 
temi trattati dagli autori. E 
ieri — altro fatto signifi
cativo — la stessa agenzia ha 
dato notizia, non senza una 
punta di soddisfazione, della 
sconfìtta subita dal bilancio 
militare di Reagan al Senato 
USA e, in tono palesemente 
critico, del documento pub
blicato dal «New York Ti
mes» suH'«intensìfìcazlonef 
da parte dell'amministrazio
ne Reagan dell'intervento in 
diversi paesi dell'America 
centrale». 

Siegmund Ginzberg 
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La Solfatara di Pozzuoli 

L'occhio di tecnici 
e scienziati puntato 

su Pozzuoli che trema 
«Situazione non allarmante ma da tenere sotto controllo» dice 
Barberi - Romita e Fortuna sui ritardi per la protezione civile 

ROMA — «// fenomeno di bradisismo a Pozzuoli 
e nei Campi Flegrei è preoccupante e va tenuto 
sotto controllo. Non è il caso di fare dell'allarmi
smo. Non c'è un pericolo imminente, ma ripeto, è 
in atto qualcosa che va attentamente seguito». Lo 
ha detto ieri, con molta chiarezza, il professor 
Franco Barberi ai giornalisti. La stampa era sta-
ta, in verità, convocata da due ministri senza 
portafoglio — Romita socialdemocratico e For
tuna socialista (rispettivamente Ricerca scienti
fica e Protezione civile) — i quali volevano de
nunciare come il ministro del Tesoro, il de Goria, 
non avesse approvato la spesa di un miliardo che 
doveva servire a finanziare, per V83, il Gruppo' 
nazionale per la vulcanologia. D 'taglio* del mi
liardo è cosa nota e «1 Voltai''né ha già parlato — 
grazie al professor Migliorini—domenica scorsa, 
Ceno fa un po' impressióne trovarsi davanti due 
ministri che si lamentano delle brutte figure che 
un altro ministro fa loro fare. Soprattutto a For
tuna, costretto, com'è, per il suo particolare me
stiere, ad andare in giro a promettete questo o 
quell'intervento. 

Ma alle brutte figure i ministri sono abituati. D 
fatto è che dietro quel miliardo c'è qualcosa di 
ben più grave. C'è il fermo di tutta l'attiviti 
scientifica che dovrebbe portare al controllo del 
nostro territorio. C'è. ad esempio, il fatto che il 
fenomeno che si sta registrando a Pozzuoli è te
nuto in costante osservazione grazie solo all'ini
ziativa individuale di scienziati, studiosi e volon
tari. ' 

- Lo ha detto con estrema pacatezza e molto 
senso di responsabilità il professe? FTSJXO Bar
beri, che ha diretto il progetto finalizzato Geodi
namica del CNR. Quel 'progetto» è chiuso da 
tempo, esattamente da 22 mesi, ma gli scienziati 
hanno continuato a lavorare sperando che, nel 
frattempo, prendesse piede quel sub-pr^rtto 
per il settore vulcanologia. Ma il btuoerate del 
Tesoroha tracciato una croce sulla spesa. Troppo 
lusso, signori. È ora di fare economia. Richiesto, 
il professor Barberi non ha potuto fare a meno di 
fornire dati sia per quanto riguarda Pozzuoli sia 
la ricerca scientifica in Italia e in altri paesi 

Per Pozzuoli Barberi dice: 'Non vorrei che si 
sollevassero allarmi eccessivi, ma da alcuni mesi 
si registrano fenomeni di sismicità non a livelli 
attissimi, ma frequenti, come sanno coloro che ci 
abitano e chiunque ci si sia trovato. La zona più 
interessata è quella tra il centro di Pozzuoli e 
l'Accademia aeronautica nella parte alta della 
città. Da ottobre ad oggi c'è stato un sollevamen

to del suolo di 8 centimetri. È inoltre da tener 
conto che precedentemente il terreno aveva subi
to, invece, un abbassamento». Ciò significa una 
lenta risalita di magma dal sottosuolo? 'Significa 
che qualcosa si muove perché piccole esplosioni 
si sono avute alla Solfatara, anche se si tratta di 
episodi marginali». Comunque ci sono i mezzi 
tecnici — non solo la misurazione del solleva
mento del suolo, ma anche la variazione della 
composizione chimica delle 'fumarole» — che 
permettono di sapere che cosa sta succedendoli 
sotto. 

Gli abitanti di Pozzuoli sono stati avvertiti dei 
pericoli, si è svolta una riunione con scienziati, 
ministro, amministratori. Si è comunque lontani 
— spiega ancora Barberi — da quell'opera di 
educazione della popolazione tanto necessaria 
per evitare che un episodio di scarsa importanza 
si trasformi, per paura, in qualcosa di molto gra
ve. 

La comunità scientifica, quindi, è stato ribadi
to ieri, sta facendo da supporto alla Protezione 
civile per pochi soldi o addirittura gratuitamen
te. E proprio per mancanza di fondi vanno smo
bilitando tutte quelle *stazioni» di sorveglianza. 
dei vulcani le cui eruzioni, ma è essenziale che 
siano controllate in continuità e non saltuaria
mente, possono essere, a differenza dei terremo
ti, previste. Ma mancano i soldi, senza i quali la 
ricerca, il controllo si arenano. ^Controllare un 
vulcano* è un lavoro che dà soddisfazione solo 
quando il vulcano si sveglia, altrimenti è un un-
pegno di routine. Ecco perché, spiega ancora 
Barberi, negli USA, dove esiste un servizio geolo
gico nazionale efficiente, i ricercatori «ruotano» 
ogni anno passando, alternativamente, dalla ri
cerca al servizio. Che un buon servizio di vigilan
za è non solo utile, ma addirittura teconomico» è 
stato dimostrato quando la Francia ha dovuto far 
sgomberare, per una errata previsione di eruzio
ne della Soufrière, 70 mila persone, per quattro 
mesi, dall'isola di Guadalupe; le è costato quanto 
cento anni di ricerca. 

La previsione dei rischi, quindi, paga. E la le
zione del terremoto del 23 novembre '80 avrebbe 
dovuto pure insegnarci qualcosa. Il fatto è che se 
abbiamo in Italia scienziati di grande prestigio, 
questi si scontrano con ministri toccupati* a farsi 
dispetti o 'preoccupati» di non fare brutte figure. 
E se poi un vulcano comincia a farei capricci ecco 
tutti mettersi a recriminare, e a battersi il petto. 

Mirella Acconcìamessa 

ROMA — Le vicende di »Pae»e 
Sera» e del «Manifesto» saranno 
discusse in Parlamento per ini
ziati va di deputati del PCI. del 
PDUP e della Sinistra indipen
dente. In questa sede il governo 
dovrà spiegare che cosa intende 
fare per onorare i suoi debiti 
verso il «Manifesto», per contri
buire — secondo la parte che 
gli compete — a trovare solu
zioni che assicurino la soprav
vivenza di «Paese Sera». 

Nel frattempo due novità 
importanti si segnalano per il 
«Manifesto.: il presidente Per
oni ha fatto giungere la sua «so
lidarietà di antico giornalista e 
uomo libero»; mentre Lama. 
Camiti e Benvenuto hanno an
nunciato che CGIL, CISL e 
UIL hanno deciso di adenre al
l'appello del «Manifesto» con
cedendo una fideiussione pari 
all'intero ammontare dei fondi 
che il «Manifesto» deve avere 
dallo Stato per l'anno 1981. Ieri 
— dopo i prestiti annunciati da 
PCI. PDUP e PR — anche i 
senatori della Sinistra indipen
dente hanno messo a disposi
zione la cifra di 15 milioni. In 
questo modo si sono create le 
condizioni perché al «Manife
sto» sia scongiurato il perìcolo 
della chiusura. 

Le iniziative in Parlamento 
sono state preannunciate ien 
mattina dal compagno on. Na
politano — presidente dei de
putati comunisti — nel cerso 
della manifestazione di solida
rietà con «Paese Sera* svoltasi 
a) Supercinema. Una riunione 
urgente della commissione In
terni della Camera è stata chie
sta dai deputati M»rriotta, Pa-
volini e Bernardi (PCI), Cafie-
ro (PDUP) e Bassanini con una 

Nuove iniziative di solidarietà 
per «Manifesto» e «Paese Sera» 
lettera inviata al presidente, 
on. Mammi. Contestualmente 
si chiede anche di ascoltare il 
garante per l'attuazione della 
legge P?r l'editoria, professor 
Sinopoli. 

Gli stessi deputati che hanno 
scruto all'on. Mammi hanno ri
volto, inoltre, una interrogazio
ne ai presidente del Consiglio 

sulla vicenda specifica del .Ma
nifesto». È stato chiamato in 
causa anche il ministro del La
voro (interrogazione firmata 
dai deputati Pochetti, Bassani
ni. Cafiero. Furia. Maccìotta, 
Pavolinì e Bernardi) al quale si 
chiede di intervenire con im
mediatezza sulla vicenda di 
•Paese Sera»; di convocare le 

parti, costringere la proprietà 
al confronto, ricercare ogni 
possibile via di soluzione per la 
difesa del posto di lavoro di 
centinaia di giornalisti, ammi
nistrativi, tecnici e poligrafici. 

Nel corso della manifestazio
ne al Supercinema il compagno 
Napolitano ha rinnovato la so
lidarietà del PCI. Purtroppo — 

ha aggiunto Napolitano — 
dobbiamo prendere atto che e-
siste ancora la possibilità d'a
zione per proprietà capricciose 
e irresponsabili; che permango
no pesanti difficoltà per la 
stampa, specie quella di oppo
sizione. di sinistra. C'è una leg
ge voluta dal Parlamento, non 
attuata (e qui sono evidenti le 

Radio radicale-Gaspari, incontro a vuoto 
ROMA — Nel corso di un incontro con i 
dirigenti del PR il ministro delle Poste, il 
de Gaspari, ha ribadito che radio radicale 
deve cessare immediatamente le trasmis
sioni in rete nazionale dedicate soprattutto 
alle «dirette» col Parlamento. Gaspari si è 
giustificato sostenendo che se egli non agis
se in tal modo, incorrerebbe nel reato di 
omissione d'atti d'ufficio. La ricognizione 
su reti private radiotelevisive che agiscono 
in ambito nazionale sarebbe stata sollecita
ta — infatti — da un pretore di Torino. 

Dura la replica dei radicali: hanno riba
dito che non intendono subire l'ingiunzio
ne ministeriale e hanno preannunciato un 
ricorso al TAR del Lazio. Sulla vicenda il 
compagno Luca Pavolinì — componente 
del comitato ristretto della Camera che sta 
esaminando le proposte di iniziativa parla
mentare»,^ la regolamentazione di radio e 

tv private — ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

•Dunque il ministro delle Poste scopre 
soltanto adesso che esistono emittenti ra
diotelevisive private le quali agiscono su 
scala nazionale. Evidentemente finora non 
sì era accorto che a svolgere questa attività 
ci sono gruppi ed emittenti assai più poten
ti e, occorre dirlo, più penetranti di quanto 
non sia la radio radicale. Ciò è assurdo e 
grottesco. Tanto più che si tratta dello stes
so ministro il quale da anni, ormai, ci assi
cura ad ogni stagione di aver pronti disegni 
di legge per regolamentare il settore. Ora 
— a quanto lui stesso dichiara — c'è voluto 
un pretore perché il ministero se ne accor
gesse e intervenisse, per di più a senso uni
co. E una bella prova di incapacità e di 
insipienza. 

L episodio conferma quanto sia indi
spensabile e urgente giungere al varo di 

una Us£2 antitrust ed effettivamente plu
ralistica, per la quale da anni e anni ci •*!•-
mo battendo, urtando contro l'indifferenza 
e l'ignavia dei governi e delle maggioranze 
di governo. Forza dunque al Parlamento, il 
quale ha avviato la concreta stesura della 
legge, in assenza ancora d'una qualsiasi 
partecipazione governativa. 

Vi è poi il problema di ottenere final
mente dalla Rai una esauriente e corretta 
informazione sui lavori parlamentari. È un 
tema sul quale siamo impegnati a fondo. 
Ciò non ha niente a che fare con quanto 
combina in proposito radio radicale, la 
quale — viceversa — sviluppa un'opera di 
profonda disinformazione, con trasmissìo- • 
ni distorte e faziose, collegate all'azione di 
continuo, provocatorio e antrdemocratico 
ostruzionismo del gruppo pannelliano. Ma 
questo è un altro discorso». 

responsabilità governative). 
legge che si può correggere ma 
la cui attuazione è vitale per 
•Paese Sera»: per richiamare la 
proprietà alle sue responsabili
tà, per trovare soluzioni che 
consentano al giornale di so
pravvivere. Il compagno Napo
litano ha consegnato ai rappre
sentanti di «Paese Sera» un as
segno di 5 milioni come contri
buto del gruppo comunista alla 
sottoscrizione aperta per con
sentire l'uscita del giornale au
togestito. 

Numerosi anche ieri mattina 
gli attestati di solidarietà. Han
no parlato, tra gli altri, il presi
dente della Provincia di Roma, 
Lovari (PSD; fon. Bubbico 
(DC); Bassanini (Sinistra indi
pendente): Vita (PDUP); Ier-
volino (DP); l'assessore Rossi 
Dona a nome della giunta co
munale di Roma; dirigenti dei 
sindacati; Menduni (presiden
te dell'ARCI). Un caldo mes
saggio è stato inviato dalla se
greteria della CGIL. Piero Ago
stini — presidente del sindaca
to dei giornalisti — ha sottoli
neato le dimensioni della crisi 
che investe nuovamente l'inte
ro mondo dell'informazione; 
una crisi che richiede impegno, 
lotta, una riflessione del Parla
mento. 

Il settore dei quotidiani ha 
— come è noto — anche altre 
ferite aperte. Nei prossimi gior
ni si riuniranno i crediton del 
«Globo». I giornalisti hanno de
ciso di costituirsi in cooperati
va (Globo-coop). Di fronte a 
questa situazione sindacati dei 
poligrafici e dei giornalisti 
stanno preparando iniziative di 
lotta: tra queste lo sciopero na
zionale di 24 ore annunciato 
per la settimana prossima. • 

Antonio Zollo 

Vertice della Rizzoli 
ma senza gruppo Merloni 

MILANO — Lunedi prossimo 
il «vertice* sulla Rizzoli, orga
nizzato dal presidente della Re
gione Lombardia, il de Guzzet-
ti, ci sarà, ma all'incontro sarà 
rappresentata solo una delle 
parti in causa nell'affare, quella 
interessata alla vendita del 
gruppo o di alcune delle sue 
parti. All'invito del presidente 
della Regione Lombardia, in
fatti, hanno risposto il prof. 
Schlesinger. presidente della 
Centrale, la finanziaria del 
Nuovo Banco Ambrosiano che 
possiede il 40 per cento delle 
azioni Rizzoli, e il presidente 
del consiglio di amministrazio
ne della stessa Rizzoli, prof. 
Scognamìglio. Non ci saranno, 
invece, i rappresentanti della 
•procedura», il presidente del 
Tribunale dr. Marescotti e i 
commissari giudiziali delle 
quattro società del gruppo in 
amministrazione controllata, 
prima fra tutte la Rizzoli S.p-A. 
e l'Editoriale Corriere della Se
ra. Non ci saranno, infine, i 
rappresentanti di Studio 83. 
ossia i candidati all'acquisto 
del grappa 

Alla riunione, infine, saran
no presenti i sindacati dei poli
grafici e dei giornalisti. Erano 
«tati gli stessi sindacati a solle
citare un «vertice* sulla Risoli 
di tutte le parti interessate. Ciò 
per verificare la volontà della 

Centrale di evitare il fallimento 
della Rizzoli S.p.A. e per sag
giare le vere intenzioni del 
•Banco Ambrosiano, oltre all'ef
fettiva consistenza della propo
sta di coloro che sono interessa
ti ad acquistare il gruppo, primi 
fra tutti gii industriali che — 
attorno al presidente della 
Confìndustria Merloni — han
no costituito la società Studio 
83. 

Che significato può avere un 
•vertice» senza i rappresentanti 
di Studio 83? Si tornerà a so
stenere in questa riunione, così 
come ha fatto il commissario 
giudiziale della Rizzoli, dr. 
Guatri, che bisogn») «vendere il 
vendibile», trasferendo in una 
•Nuova Rizzoli» tutte le attività 
editoriali e condannando quin
di tutto il resto al fallimento? O 
che bisogna risanare, fare i tagli 
nei settori produttivi, come so
stiene il presidente del Consi
glio di amministrazione, dr. 
Scognamìglio, per vendere poi 
pulito pulito ti gruppo ai nuovi 
proprietari? 

Ieri, nella assemblea dei poli
grafici del «Corriere», in via Sol
ferino, i rappresentanti del sin
dacato hanno ribadito che vo
gliono capire bene dove e per
ché si forma il deficit che sta 
uccidendo la Rizzoli; il gruppo 
è costituito da 68 società, di cui 
quattro sono in amministrazio

ne controllata. Quali sono gG 
intrecci, i vincoli, i condiziona
menti fra questo arcipelago di 
aziende? Quale possibile opera 
di risanamento è possibile se 
non.si fa chiarezza prima m 
tutto questo? 

Ce da segnalare anche una 
dura polemica scoppiata fra 9 
deputato del PSI on. Andò e 9 
direttore del Corriere, Alberto 
Cavallari. In una dkhtaraaoiie 
al Manifesto. Andò ripeteva V 
altro giorno la tesi dì presunti 
cnUegamenti fra l'attuale diret
tore del Corriere della Sera e 
Gelli e Ortolani, ovvero con la 
P2. Cavallari, come si sa, venne 
nominato direttore dopo lo 
scandalo della P2 e proprio per 
ridare prestigio al quotidiano 
in un momento difficile. Già 
nella stessa nomata di giovedì 
il sindaco di Milano il socialista 
Carlo Tognoli, riconfermava 
tutta la sua stima al direttore 
del Corriere, con una lettere in
viata allo stesso Cavallari. Al
berto Cavallari, ieri mattina, in 
uno dei pochi editoriali firmati 
dal titolo «La diffamazione», si 
chiedeva il perché di una pervi
cace campagna di calunnie nei 
suoi confronti da parte del PSL 
Ieri, in un'imbarazzata dichia
razione, l'on. Salvo Andò ha 
preannunciato una sua replica 
sull'Attinti.'. 

Bianca Menotti 
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Politica europea 
Senza una strategia 
contro la crisi 
la CEE si disgrega 

Il compromesso raggiunto dal 
Capi di Stato e di governo della 
CEE all'ultimo vertice di Bruxelles, 
ha tamponato le falle dello SME e 
consentito di allontanare per qual
che mese lo scoppio di una gravissi
ma crisi. 

Quello che preoccupa In tutta la 
vicenda non e tanto II rinvio della 
crisi, peraltro non a lungo contenl-
bile, quanto 11 fatto che dal vertice 
non sia emersa alcuna valutazione 
o proposta su questioni decisive per 
il futuro della CEE, come ti suo ruo
lo nella scena Internazionale o la 
definizione di una strategia di usci
ta dalla crisi economica. 

Ma forse ancora più preoccupan
te è 11 silenzio su alcune questioni, 
all'apparenza meno eclatanti, ma 
che stanno alimentando progressi
vamente un processo di disgrega
zione delle Istituzioni comunitarie 
che potrebbe essere difficilmente 
recuperabile. 

Sono questioni da tempo al cen
tro del dibattito politico comunita
rio e che vertono sostanzialmente 
Intorno al nodo della politica agri
cola comune. Considerata per anni 
Il cemento dell'unificazione euro
pea, questa politica è oggi un ele
mento disgregante Intorno al qua
le, fondatamente o meno, sono ve
nute sviluppandosi posizioni di at

tacco alla concezione stessa dell' 
Europa comunitaria. Anche segno 
di tempi di austerità, l'attuale con
tenzioso agrìcolo non riguarda più, 
Infatti, (per l'essenziale) la funzio
nalità o meno del meccanismi della 
politica comune, ma soprattutto gli 
squilibri che la preponderanza del
le spese agricole determina sul bi
lancio complessivo. 

Va detto che l riflessi di tali squi
libri sono molteplici, ma uno In 
particolare è emblematico del cli
ma politico Instauratosi a livello 
comunitario. SI tratta della situa
zione di 'Inaccettabilità» che l'alta 
percentuale delle spese agricole ha 
determinato per alcuni Stati, per 1 
quali si è creata In sostanza una 
sproporzione vistosa tra l loro oneri 
verso la Comunità ed l vantaggi 
che ne traggono, vantaggi, s'Inten
de, espressi In termini finanziari, 
diversa essendo la valutazione sul 
plano economico, 

È noto che la situazione di Inac
cettabilità riguarda sostanzial
mente la Gran Bretagna e si deve 
dire che, al di là del toni Imperativi 
del premier britannico, è Innegabi
le la difficoltà di questo paese (la 
cui forza economica è al di sotto 
della media europea) ad accettare 
di versare alla Comunità centinaia 

di miliardi In più di quanto ottiene. 
D'altra parte, l toni aggressivi 

della signora Thatcher e la politica 
di austerità Interna dell'attuale, co
me del precedente governo tedesco, 
hanno alimentato le rivendicazioni 
della Germania che da anni è II pa
gatore netto del dieci paesi. Per la 
Repubblica federale, economica
mente forte, la 'inaccettabilità» 
non consiste tan to nel pagare più di 
quanto riceve, ma nel fatto che altri 
Stati, con forza economica analoga 
alla sua,,ottengano più di quanto 
versino. E 11 caso di alcuni paesi del 
Nord Europa, e del Paesi Bassi in 
particolare, che traggono sostan
ziosi profitti dalla politica agricola. 

Si deve, peraltro, aggiungere che 
Il protrarsi In questi anni di solu
zioni compensatorie per sanare le 
situazioni di squilibrio, (si tratta 
sostanzialmente di rimborsi), ha fi
nito col creare altre distorsioni per 
quel paesi deboti, come ad esemplo 
l'Italia, che si vedono costretti a 
contribuire al finanziamento del 
rimborsi al paesi economicamente 
più forti. 

SI è creato così un groviglio di 
problemi che stanno bloccando la 
vita, comunitaria, disgregandola 
progressivamente e soprattutto de
gradando ti clima politico generale. 
Ne sia prova un diffuso inaspri
mento del dibattiti che ha portato 
In questi ultimi tempi a decurtazio
ni Importanti di fondi già assegna
ti. all'annullamento di azioni già 
decise In vari settori di attività, all' 
attacco violento e spesso pretestuo
so contro gli sprechi e le frodi so
prattutto nel settori produttivi me
diterranei od Infine al recentissimo 
rinvio della fissazione del prezzi a-
grlcoll per l'anno In corso, che non 
potrà non comportare un aumento 
di spesa. 

E evidente, In realtà, che questo 
aspro contenzioso sul dare e avere 
di ciascuno, se è In parte motivato 
da una situazione economica gene
ralmente difficile, nasce di fatto da 
una profonda divergenza sulla pro

spettiva stessa dell'Europa, di un' 
Europa che è oggi sostanzialmente 
In mezzo al guado tra chi spinge 
verso riduttive soluzioni di coopc
razione Intergovernativa e chi pre
me al contrarlo per un rilancio po
litico, economico ed istituzionale 
della Comunità. 

In definitiva, solo il Parlamento 
europeo nel dicembre scorso, riget
tando ti principio del rimborsi e 
chiedendo soluzioni comunitarie di 
rlequllibrlo, ha messo a nudo con 
coraggio e chiarezza la grave Im
passe politica In cui sta affondando 
l'Europa. 

Sollecitata dal Parlamento, an
che la Commissione ha tentato una 
sua risposta, peraltro assai discuti
bile quanto al rispetto del principi 
comunitari. In un documento, cui è 
stato dato il nome significativo di 
•Libro verde; la Commissione pro
pone di instaurare un'imposta a-
grlcola per ridurre l'incidenza delle 
spese per l'agricoltura sul bilancio. 
Determinata la parte 'ottimale» di 
spese agricole sul bilancio (ricon
ducendola dall'attuale 70% a livelli 
più modesti), la differenza tra la 
quota per così dire di equilibrio e 
quella reale dovrebbe essere finan
ziata da una imposta pagata dagli 
Stati In relazione al valore della lo
ro produzione agricola Interna od 
al numero del loro addetti al setto
re. SI tratterebbe, In sostanza, di 
'Stralciare* dal bilancio generale la 
parte di spesa agricola considerata 
eccessiva, rlequlllbrando 11 rappor
to darcavere del singoli paesi e li
berando così alcuni miliardi per al
tre politiche. In definitiva, una par
ziale razionalizzazione della poli
tica agricola appare alla Commis
sione la premessa necessaria per 
ottenere dagli Stati un aumento 
delle risorse di bilancio, giunte or-
mal al limite di esaurimento. 

E con questo si giunge al fondo 
vero e proprio del contenzioso, che 
non verte tanto sulla riduzione del
la spesa agricola, quanto sull'au
mento delle risorse di bilancio della 

Comunità. E evidente, Infatti, che 
una crescita sostanziale, anche se 
progressiva, del bilancio comunita
rio si giustificherebbe soltanto se 
gli Stati esprimessero la chiara vo
lontà politica di puntare al rilancio 
della Comunità ed In questo senso, 
ad esemplo, di concordare una poli
tica concertata di Investimenti a li
vello europeo per un'uscita comune 
dalla crisi. Al contrarlo, una ridu
zione pura e semplice della spesa 
agricola potrebbe di per sé soltanto 
condurre ad un ridimensionamen
to del bilancio comunitario e, co
munque, ad un ulteriore Indeboli
mento delle Istituzioni comunita
rie. 

Su queste scelte di fondo, le di
vergenze del governi ed In generale 
delle forze politiche a vario titolo 
presenti a livello comunitario sono 
molto profonde ed Intersecano, pe
raltro, orizzontalmente qualsiasi 
gruppo politico. In questo senso, si
gnificativo è stato anche II recente 
convegno della sinistra europea a 
Parigi sul come uscire dalla crisi 
economica. 

Per concludere, va sottolineato 
che la situazione di ulteriore stallo 
determinata dal silenzi del vertice 
di Bruxelles non fa che aggravare 
le divergenze e le tensioni e rende
re. tutto sommato, più difficile il 
clima politico per affrontare sca
denze che sono comunque non rin
viabili: le richieste del governo In
glese peri rimborsi a valere sull'an
no In corso, l'esaurimento delle ri
sorse di bilancio, per limitarsi alle 
scadenze più stringenti. 

SI è detto a Bruxelles che di tutto 
questo si parlerà a giugno al prossi
mo vertice di Stoccarda. SI può solo 
sperare che l mesi che separano da 
giugno facciano maturare quella 
riflessione che a Bruxelles l governi 
non hanno avuto II coraggio di av
viare. 

Carla Barbarella 
deputato del PCI 

al Parlamento europeo 

IL SINDACATO E LA SUA CBISI / S Oggi intervista a Sergio Gararini 

Ripartiamo dalla f 
dagli interessi concreti 

Con Sergio Garavìni con
cludiamo il nostro ciclo di 
Interviste sul sindacato e la 
sua crisi, dopo aver ascolta
to Scheda, Antoniazzi, Del 
Turco, Mattina (l'Unità del 
3, 5, 6, 7 aprile).L'accordo 
Scotti ha messo in moto — 
e l'eco è venuta anche nei 
nostri colloqui precedenti 
— una idea strategica per il 
sindacato, visto solo come 
una istituzione centralizza
ta ed efficiente, a disposi
zione dei lavoratori, che li 
tutela attraverso accordi 
triangolari con altre istitu
zioni come il governo e le 
organizzazioni imprendito
riali. 

— Che cosa ne pensi? 
•Un sindacato che non 

riesca ad esprimere anche 
gli interessi concre-" 
«.immediati, rischia di fare 
con governo e imprenditori 
una discussione apparente, 
diventa una sorta di grande 
e rigido simulacro che sta 
bene in evidenza sulla sce
na politica, dove però non è 
soggetto attivo; con un vuo
to crescente nella sua capa
cità di intervenire sui pro
cessi. È possibile contrap
porsi ai poteri reali con altri 
poteri che per il'sindacato 
stanno nella capacità di far 
leva su interessi concreti. 
La centralizzazione porta 
poi al massimo di autorità e 
il sindacato viene visto co
me una organizzazione di 
esperti che impone ai lavo
ratori la propria linea poli
tica. Ma chi la subisce negli 
anni ottanta? Sulla base 
della paura della crisi? Ma 
un sindacato non può fon
darsi sulla paura. Questo 
'nel momento in cui è neces
sario recuperare una spinta 
per la partecipazione che 
attraversa la società civile, 
gli stessi partiti, le istituzio
ni*. 

— iìia H«A'I e l'alternativa 
alla centralizzazione ri-
vendicativa? 
•Ogni ipotesi di uscita 

dalla crisi passa dal con
trollo e dal condizionamen
to del comando sul proces
so produttivo. L'organizza

zione del lavoro tradiziona
le (taylorismo) è mutata e 
l'analisi diventa complessa. 
Oggi, nelle nuove lavora
zioni, c'è un dato ad esem
pio di responsabilità anche 
individuale qualitativa
mente diverso dal passato, 
anche in una mansione ele
mentare. Al lavoratore è ri
chiesto un diverso impegno 
e collaborazione; i tempi e 
le modalità di impiego degli 
apparati produttivi sono 
soggetti a frequenti cam
biamenti; è decisiva una 
certa base di preparazione 
tecnico culturale e la possi
bilità di aggiornamento. 
Questa analisi, detta in mo
do molto sommario, porta 
ad una articolazione della 
contrattazione corrispon
dente alle nuove evoluzioni 
del processo di lavoro. Lo 
sbocco sta nel controllo e in 
elementi di contrattazione 
dei programmi delle impre
se. Deve fare riferimento al
la politica industriale e ai 
dati della programmazio
ne, come alla gestione del 
mercato del lavoro e della 
formazione. Lo stesso pro
blema dell'orario comincia 
dal nucleo dei lavoratori in
teressati per giungere a so
luzioni che riguardano i 
problemi della program
mazione aziendale*. 

— C e un ritardo della 
CGIL su questo tema del 
rinnovamento rivendica
tivo? Ce una accusa fre
quente: vi siete modellati 
sulla figura dell'operaio 
massa, quello delle catene 
di montaggio. 
«Abbiamo fatto bene. Og

gi c'è una necessità di ag
giornamento*. 

— Ma non c'è stata in que
sti anni una egemonia 
delle idee della CISL? 
•I nodi sono venuti al pet

tine in questi ultimi due an
ni. Bisogna stare attenti, 
però: la battaglia politica 
necessaria deve avere sem
pre l'obiettivo di costituire 
le condizioni di una azione 
unitaria. La predicazione 
non serve. Lasciami dire 
che nella sostanziale difesa 

della scala mobile qualche 
nostra idea ha prevalso, a 
differenza di quanto è avve
nuto in altri Paesi». 

— Un tema dominante, 
oggi, è quello della demo
crazia nel sindacato. Qua
li sono le ipotesi discusse? 
•I consigli innanzitutto 

debbono estendere la loro 

capacità di rappresentanza 
sociale e politica. Ma devo
no rappresentare anche 
quei lavoratori che non 
hanno un immediato orien
tamento politico, per non 
preparare la nascita di un 
sindacato alternativo. An
che per questo sono a favo
re delie-elezioni di delegati 

su scheda bianca magari 
sulla base di aree produtti
ve. Sono contrario ad una 
sorta di referendum su liste 
confederali. E c'è un pro
blema di formazione dei 
gruppi dirigenti, gestito 
dalralto, spesso per coopta» 
zione. Non c'è la legittima
zione dei lavoratori, alme-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

IL PRCCCRtfCRE GALWCei 
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L'EMME r\UVlOMEXFXO E QUELLO 
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Il rischio 
altrimenti 

è di fare 
con governo 

e imprenditori 
un discorso 

apparente 
è di 

sminuire 
la capacità 

di intervento 
: sui processi 

produttivi 
Come 

recuperare 
una spinta 

alla 
partecipazione 

Le questioni 
della 

democrazia 
e dell'unità 

no da parte degli iscritti, 
per quanto riguarda i fun
zionari del sindacato nelle 
zone, nei comprensori. Non 
bastano i congressi; non 
basta nemmeno far entrare 
i consigli di fabbrica negli 
organismi dirigenti». 

— C e un fenomeno, come 
qualcuno dice, di ingeren-

, za dei comunisti nella vita 
dei consigli? 
•Anche qui bisogna fare 

attenzione, perché non si 
può giudicare un consiglio 
poco autonomo solo perché 
critica 1 gruppi dirigenti del 
sindacato. C e una dialetti
ca acuta, espressione di o-
rientamenti reali tra i lavo
ratori, nella CGIL come 
nella CISL e nella UIL. Non 
la si può superare vedendo
la come un semplice distac
co tra sindacato interno e 
sindacato esterno e pensare 
di colmarlo con una sorta 
di commissariamento 
grande e organico dei con
sigli di fabbrica». 

— Ha pesato in qualche 
. modo nelle ultime vicen

de del sindacato una arti
colazione delie posizioni 
fra i dirigenti sindacali 
comunisti? 
•La dialettica anche tra i 

comunisti ha un ruolo posi
tivo. Ha una radice storica. 
Pensa alla discussione a 
Torino su che cosa doveva
no essere 1 consigli di fab
brica all'epoca dell'Ordine 
Nuova Pensa agli Anni SO, 
sul che fare di fronte alla 
sconfìtta alla Fiat. Pensa 
alla discussione tra noi sul 
superamento delle com
missioni interne. Ora, sia
mo ad una nuova stretta ed 
è importante il ruolo di uni
tà non solo dei comunisti, 
ma dell'intera CGIL come 
si è manifestato nelle ulti
me riunioni del comitato 
direttivo. E aperto un di
battito fatto di diverse tap
pe: un seminario ad aprile, 
un consiglio generale, una 
conferenza di organizzazio
ne». •- -

Bruno UgoKni 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Alleanze di sinistra 
che spezzino il sistema 
di potere della DC 
Caro direttore, 

vorrei dire la mia sulla vicenda dello scan
dalo delle tangenti di Torino. Dico subito che 
sono nauseato per quanto è successo. Questo 
accade quando ii partito allenta i suoi Tegami 
con le masse per inseguire i falsi valori di 
'modernità» dell'area laico-socialista. Spes
so alcuni hanno criticato il compagno Berlin
guer per la sua forte e continua denuncia della 
•questione morale» e ciò è avvenuto non solo 
da parte avversa ma anche da qualche compa
gno che vedeva in questa denuncia un ostacolo 
per la conquista di simpatie dei ceti emergenti 
'rampanti», pragmatici e -moderni», e quindi 
poco inclini a farsi ingabbiare nei -vecchi» 
valori dell'onestà e della serietà. 

Ora, a parte le responsabilità dei due nostri 
compagni implicati nel fattaccio, che spero di 
cuore estranei alla sporca vicenda, la questio
ne fa venire a galla problemi politici quali ad 
esempio: alternativa con chi e per fare che 
cosa? Non ci si può alleare con tutti soltanto 
perchè alcuni si definiscono di -sinistra». 
Questo non basta più, bisogna vedere quali 
interessi ci sono dietro e se sono compatibili 
con una reale strategia di vero cambiamento, 
se servono ad affrontare -il nocciolo duro» 
della questione del cambiamento come affer
mava il compianto compagno Di Giulio. 

Invece qualche volta vediamo, specialmente 
al Sud, che il nostro partito nei piccoli comuni 
e non solo in essi, s'imbarca, per la fregola di 
prendere l'amministrazione a tutti i costi, in 
alleanze spurie dove facilmente primeggiano. 
attraverso trasformismi, personaggi corrotti. 
Non basta dire quindi che un comune è ammi
nistralo dalle sinistre se queste non spezzano 
il sistema di potere della DC e dei suoi alleati. 
ma anzi vi convivono con la paura di rompere 
gli equilibri. 

GREGORIO SALA 
(Soveria Mannelli • Catanzaro) 

«Il problema scomparirebbe 
per mancanza di spazio» 
Caro direttore. 

bene ha fatto l'Unità a dedicare una pagina 
all'agricoltura e ai problemi ad essa connessi. 
A monte, però, di ogni discorso sull'agricoltu
ra c'è un problema prioritario sul quale, a 
tutt'oggi, quasi nessuno ha richiamato la do
vuta attenzione: la salvaguardia dei terreni 
fertili che sono la materia prima di ogni atti
vità agricola. L'espansione edilizia ha distrut
to e continua a distruggere le superfìci agrico
le migliori per fertilità e possibilità di irriga
zione. 

Credo che sia giunto il momento di passare 
dalla denuncia all'impegno politico vero e 
proprio. Se non si blocca e non si corregge 
l'attuale ritmo di urbanizzazione selvaggia. 
nel giro di pochi decenni il problema dell'a
gricoltura non esisterà più. semplicemente 
perché non ci saranno più gli spazi per prati
care questa primaria e fondamentale attività 
economica... 

Previsioni troppo pessimistiche e catastro
fiche? A giudicare da come si è proceduto fino 
ad ora direi purtroppo di no. Per la costruzio
ne di nuove case e di nuove fabbriche credo 
che siano adatti anche i terreni sterili e impro
duttivi; inoltre, prima di distruggere nuove 
'superfìci agricole, si potrebbero recuperare 
quelle già investite e compromesse da prece
denti insediamenti abitativi o industriali. 

Certo, procedendo in tale modo costruire e 
urbanizzare sarà più scomodo e costoso, ma è 
un prezzo che prima o poi dovremo pagare per 
non vedere la scomparsa dell'agricoltura. 

La salvaguardia dei terreni agricoli deve 
impegnare in primo luogo gli Enti locali (dai 
Comuni alle Regioni); essa si configura come 
un'opera di civiltà, perché contribuisce ad ar
restare la dilapidazione del territorio e lo 
spreco delle risorse naturali, mali purtroppo. 
anche questi, connessi allo sciagurato consu
mismo dilagante. 

La lotta in difesa della civiltà si combatte 
anche su questo fronte, ed io mi auguro che 
ancora una volta i comunisti siano alTavon-
guardia. 

UMBERTO CUCCOLI 
(San Giovanni Valdarno • Firenze) 

«L'argomento cucina 
mi affascina, mi distende, 
mi rallegra...» 
Cara Unità, 

sono una compagna di Bologna, sposata, 
due figli, età: 43 anni. Da anni mi piace legge
re testi e riviste di cucina, dal l Art usi alia 
rivista Gola. 

/ / motivo non lo conosco. Forse associo al 
cibo gratificazioni che la giornata non mi dà. 
Penso che il cibo, senza scomodare Freud o 
altri, sia certamente legato alla nostra sfera 
psichica; infatti, quando sono motto depressa 
mangio di più. Di solito mangio pochissimo e 
in fretta o per abitudine. 

Il motivo di fai/e letture sull'argomento 
cucina non lo so. La fame ancestrale? Io ho 
avuto la nonna paterna che mi faceva racconti 
allucinanti della sua infanzia. Viveva in un 
piccolo paese delta Valle Padana. La sua fa
miglia. braccianti agricoli, era poverissima. 
Era verso la fine deirSOO. D'inverno, quando 
non c'erano nemmeno quei pochi solai delta 
risaia o detta canapa o della mietitura, mia 
nonna e la sorella, tutte e due sui 6 o7 anni. 
andavano a chiedere t'elemosina ai 'Signori» 
del paese. I signori davano un poco di pane. 
oppure, spesso, la pagnotta del cane. Ignoro 
gli ingredienti di tale pagnotta. 

Che il motivo, invece, di questa mia curiosi
tà. risalga al periodo in cui. tra un lavoro e 
l'altro, mi sono vista costretta e ingabbiata 
fra le mura domestiche a fare la cosiddetta 
casalinga? In quel periodo, in effetti, di crea
tivo non riuscivo a fare un granché. L'unica 
cosa che creavo erano pulloverini. torte e piat
ti elaborati che mi piacevano più per la loro 
forma che per ii loro sapore. Ebbene, comun
que sia. targomento cucina mi affascina, mi 
distende, mi rallegra. Ma non eseguo quasi 
mai le ricette lette, quale che sia la firma. 
L'altra mia nonna, lo materna, che mi ha cre
sciuto. mi ha trasmesso la sua cultura culina
ria. non solo manualmente, ma anche nei sa
pori. negli odori, nelle usanze. Questa noma 
proveniva invece da una famiglia borghese. 
sempre emiliana. Le sue ricette le ho ritrovate 
in seguito sul rArt usi: la torta ricciolina, la 
torta di riso, le raviole fritte o al forno, la 
sfoglia onnipresente, i passatelli ecc. E io mi 
ritrovo, quasi senza accorgermene, a ripetere 
questi riti, a dare ai miei figli gli stessi cibi 
che ho mangiato da piccata. 

Certo, è diventato di uso comune, anche a 
Bologna, cucinare penne all'arrabbiata, spa
ghetti alla carbonara, gulasch e riso pilaf/. 
pizza napoletana ecc. Però, intendo dire, la 
cucina di base, almeno per me. i rimasta quel
la della mia regione e m particolare quella di 
casa mia. quella di mia nonna. E le ricette 

nuove fanno fatica a passare, perché sono irre
tita da tutte queste cose. Il nuovo spaventa 
sempre un poco. E poi c'è II fattore tempo. 

Ricordo una ricetta sui peperoni: occorreva 
mettersi lì con un coltellino affilato e pelarli 
tutti. Anche volendo, non ci sarebbe mai il 
tempo. C'è il lavoro, fino alle due o le tre del 
pomeriggio, un panino mangiato in piedi e in 
fretta, la figlia grande da seguire un minimo 
negli studi, il figlio piccolo da ritirare da 
scuola alle 16.30, la casa da sistemare, da 
pulire, il bucato da lavare e da stirare, la cena 
da preparare: oddio sono già le sette di sera e 
sui fornelli non c'è ancora niente! È una corsa 
continua... E non sono le lamentazioni di una 
donna: è la vita di tutti I giorni di una donna. 

PAOLA SPANAZZI 
(Bologna) 

«... li considerino 
come persone 
non solo come numeri» 
Caro direttore. 

chi te scrive è solo una madre con una storia 
forse nemmeno tanto importante. Però vorrei 
che certe cose si sapessero. 

Mio figlio era un giovane molto sensibile. 
intelligente e operoso, e ora è su un letto d'o
spedale che lolla per la vita: in un momento di 
pazzia ha tentato di uccidersi. Tutto perché la 
balbuzie lo aveva sempre condizionato negli 
studi e negli affetti. E tutto perché una male
detta cartolina di chiamata per il soldato lo 
aveva gettato nel panico: aveva paura che gli 
altri commilitoni lo avrebbero preso in giro. 

A nulla erano valsi tutti i nostri certificati
lo hanno voluto ugualmente. Forse perché non 
siamo una famiglia ricca e non abbiamo certe 
-conoscenze». Ma questo figlio è la nostra 
ricchezza, e per me lui è tutto. 

Però vorrei anche, attraverso il suo giorna
le, dire a certi -capi» delta gerarchia delle 
Forze armate — anche, credo a nome di tanti 
altri genitori — che stiano più attenti ai nostri 
figli, che li considerino come persone e non 
solo, e assurdamente, come numeri per riem
pire una -squadra», perché essi non sono di
versi dai loro figli. 

M.G. 
(Bologna) 

Lavoratori divisi 
anche nel bisogno fisico 
Cara Unità. 

sono marittimo navigante dal 1961; ho tra
scorso i migliori anni della gioventù in mag
gior parte sul mare; ma sono consapevole che 
non sono stato il solo a sacrificarsi al mare 
per la famiglia: altri mestieri sono altresì duri 
e ad appesantirli ulteriormente ci pensa il cor
porativismo ancora molto spiccato nella so
cietà capitalista. 

Nel mio settore, per esempio, si pensi che 
ancora non esiste un vino unico tra ufficiali ed 
equipaggio. Questo è un fatto grave che divide 
i lavoratori anche nel bisogno fisico: un fatto 
che credo abbastanza rilevante perchè Investe 
le volontà sindacali e contrattuali. 

Quindi anche il sindacato credo non abbia 
ancora raggiunto un livello ideologico che si 
ispiri all'uguaglianza. 

LETTERA FIRMATA 
(Siracusa) 
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questi lettori 
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SANI, Empoli; Giovanni MOI, Cagliari; Gio
vanni ROGORA. Cugliate; ing. Andrea LA
VINO. Firenze; Antonio SCAMBIA, Reggio 
Calabria (faremo pervenire ai nostri parla
mentari delle apposite commissioni la tua let
tera sulle qualifiche nelle F.S.); Edoardo 
CARDUCCI. W.tal - Repubblica Federale 
Tedesca (esprime delle riserve sull'eurocomu
nismo e così conclude il suo scritto: -Oltre ad 
essere più decisi contro l'installazione dei 
missili nucleari a Comiso. si deve cominciare 
a mettere in discussione l'appartenenza alla 
NATO»); Gabriele ZANON. Padova (vor
remmo rispondere personalmente alla tua let
tera, ma non ci hai mandato il tuo indirizzo; se 
desideri quindi una risposta devi inviarcelo): 
UNA COMPAGNA di Scandiano • Reggio 
Emilia (esprime preoccupazioni per suo fratel
lo, attualmente in servizio di leva a Monza 
-che da un giorno all'altro potrebbe essere 
mandato in Libano, obbligatoriamente e non 
— come era stato detto — per "libera scel
ta"»-). 

Aleandro SERVADEI. Roma (-Ho 83 anni. 
sono stato partigiano e volontario del Gruppo 
di combattimento "Cremona". Mentre sta di
lagando una massiccia propaganda pietista 
per il ritorno in patria della salma di Umber
to. poiché ho sofferto l'esperienza fascista. 
vorrei ricordare agli ignari che nel 1922. 
quando i cittadini italiani scendevano nelle 
piazze per impedire la calata su Roma delle 
odiate squadracce nere, Vittorio Emanuele in
vece spianò loro la strada»'); Dario CANA-
VICCHIO, Cinisello Balsamo (-Ritengo che 
da parte nostra ci si muova ancora un po' 
troppo a rilento e la mobilitazione per le pros
sime amministrative si faccia un po' desidera
re. Credo che sia utile suggerire una immedia
ta e consistente mobilitazione di strumenti ed 
attivismo umano per rimpostazione politico-
organizzativa della imminente campagna e-
lettorale»). 

Gennaro CAPUTO di Milano e Mario 
PATTUGLIA di M. Leone d'Orvieto - Terni 
(esprimono due pareri diversi a proposito della 
partita giocata col lutto dalla Juventus per 
Umberto dì Savoia. Scrive il primo lettore: -Se 
Agnelli ha creduto bene di far apporre sul 
braccio dei giocatori la fascetta del lutto, a 
ne personalmente non interessa più di tanto. 
perchè io sono tifoso della squadra e non dei 
dirigenti; e non e svanita per me la passione 
che provo da tutta la vita per la "Vecchia si
gnora" del calcio perchè i giocatori sono dei 
seri professionisti». Dice il secondo lettore: 
•Sono un tifoso juventino, me la mia coscien
za di democratico e di comunista si ribella di 
fronte alla ridicola pagliacciata che il signor 
Agnelli ha ideato per ricordare Fex re d'Ita
lia.). 

Scrivete tenere fcreri, 

cale* mtm amami* il 
dai. Le lettere 
fina* Megglattt • ta* 
rieat • « • grappo di ~.» i 
La redatto** sì riserva mia m — * 

gn suini 
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Biennale: i direttori delle 
sezioni cinema, teatro, arti 
visive, musica e architettura 
VENEZIA — Il professor Sisto Dalla Palma e stato riconfermato 
segretario generale della Biennale con dodici voti favorevoli e 
sei contrari. Tre di quei voti negativi vanno certamente attribui
ti ai consiglieri di area comunista, mentre gli altri tre sono stati 
verosimilmente espressi dai consiglieri della CGIL, della ClSLc 
dal rappresentante del personale. Nella stessa seduta il consiglio 
direttivo ha provveduto a nominare i direttori dei vari settori di 
attività dell'ente: Gianluigi Rondi al cinema, Giorgio Strehlcr al 
teatro, Maurizio Calvesi alle arti visive, Aldo Rossi all'architettu
ra, Carlo Fontana alla musica e, infine, Luigi Pedrazzi ai proget
ti speciali. L'organigramma della struttura dirigente della Bien
nale e stato completato con la nomina di tre componenti il 
comitato esecutivo: Mario Penelope, Amerigo Rcstucci e Mauri
zio Trcvisan. I consiglieri di area comunista (che si sono astenuti 
su tutto il blocco delle nomine dei direttori) hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La maggioranza del consiglio ha rifiu
tatola proposta di porre a concorso l'incarico di segretario gene
rale, proposta che avrebbe consentito di garantire al meglio il 
rispetto delle condizioni di competenza e professionalità statuta
riamente previste. I consiglieri dell'area comunista non hanno 
partecipato alla votazione perche avesse evidenza la loro estra
neità ai criteri imposti maggioritariamente. La stessa maggio
ranza ha \oluto eleggere un direttore di progetti speciali, senza 
alcun dibattito di merito in proposito. Gli altri direttori eletti, al 
di la dei loro meriti personali, compongono un quadro in cui le 
preoccupazioni politiche sono del tutto evidenti. Vedremo ora, 
alla prova dei fatti, come la maggioranza degli eletti ritenga di 
assicurare loro la liberta e proficuità di lavoro necessarie». 

Arresto provvisorio 
(e poi l'estradizione?) 

per Loprete in Spagna 
BARCELLONA — Arresto provvisorio in attesa di estradizione: 
questa la richiesta fatta ieri dalla magistratura italiana alle 
autorità spagnole per l'ex capo di Stato maggiore della Finanza 
Donato Loprete, arrestato mercoledì pomeriggio in una lussuosa 
villa a pochi chilometri da Barcellona quale imputato numero 
uno nell'inchiesta sulla colossale truffa dei petroli. L'arresto 
provvisorio — che dura venti giorni ed è prorogabile di altri 
venti — è stato chiesto attraverso la nostra ambasciata a Madrid 
e potrà permettere ai magistrati italiani di metter insieme la 
documentazione necessaria per chiedere formalmente il trasfe
rimento del prigioniero. Intanto Loprete nella tarda mattinata 
di ieri è stato trasferito dalla sede della polizia giudiziaria alla 
prigione centrale di Barcellona, la cosiddetta -cartel modelo». 
L'ex pilo ufficiale, che era ammanettato, ha detto ai giornalisti 
una sola frase: «Ilo la massima fiducia nella giustizia spagnola». 
Cosa intendeva dire, che spera in una risposta negativa alla 
richiesta di estradizione malgrado la quantità e gravità dei reati 
che gli vengono contestati e il numero di mandati di cattura 
spiccati contro di lui? Donato Loprete, latitante da due anni e 
mezzo (fuggì dall'Italia pochi giorni prima che fosse spiccato il 
primo mandato di cattura, da parte del giudice istruttore di 
Treviso, Napolitano) è stato catturato alle 15 di mercoledì in una 
villa di Castclldefclls, località industriale e balneare a 18 chilo
metri da Barcellona. Non si sa quando sia arrivato in Spagna, 
sembra comunque che prima tappa della sua fuga dall'Italia sia 
stata Malta. Intanto a Roma è stato arrestato il tributarista dello 
stesso Lo Prete, Giovanni Acampora, ex ufficiale della Finanza. 

Tredicenne da due anni 
costretta a prostituirsi 
Cinque arresti a Terni 

TERNI — (R.B.) - L'hanno costretta a prostituii si ancora bambi
na, quando aveva solo 11 anni. Una triste storia durata due anni 
e mezzo: «incontri» consumati dappertutto, nelle cantine, in 
appartamenti, in luoghi aperti, dentro le automobili. Poi, dur 
giorni fa la denuncia perfettamente lucida e piena di particolari, 
dettagli e ricordi che hanno portato alla incriminazione di dieci 
persone. Così è venuta a galla l'incredibile vicenda di M.C., 13 
anni, seconda media. È bastata una semplice occasione, un ba
nale litigio tra il suo protettore, un anziano pensionato "Gcnne, 
Giuseppe Ippolito, e uno dei suoi più assidui clienti, un giovanot
to di 28 anni, Stefano Cirillo. Un normale interrogatorio dei due, 
poi le prime rivelazioni. Da qui fino all'allucinante verità il 
passo è stato breve. Assieme all'Ippolito e al Cirillo altre tre 
persone sono finite in carcere sotto una impressionante sequela 
di accuse che vanno dalla violenza carnale agli atti di libìdine 
violenta, dal ratto a fini dì libidine alla corruzione di minoren
ne. Reati addebitati ad altre cinque persone, denunciate però a 
piede libero: alcuni, tra i tanti clienti occasionali della giovane 
costretta a vendersi per poche lire. Ed ora, l'intera città, così 
tanto abituata ai problemi del lavoro e della salvaguardia dell' 
occupazione nelle fabbriche, parla del «fattaccio», della squallida 
storia nata e consumata in uno dei quartieri più poveri e popolo
si, San Valentino, dove abitano la ragazza e molte delle persone 
incriminate. Una zona dove più che in ogni altra parte della 
città esplodono problemi e contraddizioni: la disoccupazione, la 
bassa scolarizzazione dei giovani, la mancanza di luoghi di ritro
vo adeguati, il disadattamento, la piccola delinquenza. 

7 aprile: Castellano nega tutto 
Secondo lui a «Metropoli» 

non c'era nessun livello occulto 
ROMA — >Lo ripeto, non so nulla di proventi di 
rapine compiute al nord rifluiti alla rivista Me
tropoli. Non mi risulta che questa fosse una 
copertura di attività illegali». La difesa di Lucio 
Castellano, ex dirigente del dìsciolto Potere o-
peraio e ex redattore della rivista dell'autono
mia romana che pubblicò l'ormai famoso fu
metto sul sequestro Moro, è stata anche ieri 
mattina strenua. In sostanza il primo vero im
putato del processo 7 aprile (Borromeo si può 
qualificare come un «pentito») ha continuato a 
negare e glissare su tutto: l'esistenza di un livel
lo occulto in seno a Potere operaio, al tempo del 
suo scioglimento, la progettazione di un qual
siasi piano di insurrezione armata, l'esistenza 
di una funzione offensiva nel servizio d'ordine 
di Potop (di cui fu responsabile il br Valerio 
Morucci). Poiché ben 5 «pentiti» dicono il con
trario (Peci, Cianfanclli, Savasta, Barbone per 
quanto riguarda la rivista, Fioroni su Potop) 
era ovvio che anche ieri le domande della Corte, 
delle parti civili e del PM Marini si siano con
centrate su questi temi. Si inizia dalla rivista e 
dal famoso fumetto sul sequestro Moro. Sui fi
nanziamenti si è visto come Castellano ha ri
sposto. Non ha potuto però escludere che redat
tóri della rivista abbiano, «a titolo personale», 

intrattenuto rapporti con elementi delle Br o di 
altri gruppi armati. A «titolo personale», ad e-
sciupio, partecipava alla vita di redazione Ore
ste Scalzane di cui tuttavia Castellano «non ap
provai a la linea politica». Il presidente ha chie
sto quale era allora la linea politica della rivista 
tua la risposta è stata piuttosto confusa e San-
tiapichi ha dovuto concludere: «Basta così, 
prendiamo atto che lei non vuole rispondere». 
Del fumetto Castellano ha solo detto che fu una 
stolta collettiva delta redazione e che non cre
dei u avrebbe potuto dare adito a tanti sospetti. 
Sul carattere «offensivo» del servizio d'ordine di 
Potere operaio, Castellano ha glissato negando 
però che rispondesse al vero quanto affermato 
dal -pentito» Fioroni. Il servizio d'ordine (che 
sfrondo Fioroni serviva a provocare incidenti 
nelle manifestazioni) non era, a parere di Ca
stellano, una struttura specifica dato che, a se
conda delle occasioni, tutti i militanti erano 
chiamati a parteciparvi. Su «Soccorso Rosso» 
Castellano ha detto: non mi risulta che esistesse 
un livello occulto. Il presidente ha chiesto: ma 
allora perché Borromeo l'ha detto? Nessuna ri
sposta. L'interrogatorio prosegue lunedì. Il PM 
Marini ha annunciato che chiamerà a testimo
niare anche il terrorista di PL Marco Dona» 
Cattin. 

Collaudate le tute da tre miliardi 
Quattro ore nel vuoto 
cosmico per provare 

l'indumento del futuro 
Musgrave e Peterson compiono con successo la passeggiata 
nello spazio - Ottimismo americano per il satellite ribelle 

La parte delia missione 
più strettamente legata alia 
navetta 'Challenger' si è 
compiuta con successo: Sto
ry Musgrave e Donald Peter
son, vestiti delie loro tute 
spaziali, sono usciti dalla na
vetta e, legati ad essa da funi 
di sicurezza, hanno compiu
to una scric di spostamenti, 
di manipolazioni con utensi
li di nuovo tipo, progettiti 
appunto per il lavoro nello 
spazio, hanno effettuato un 
collaudo completo delle tute 
e di tutte le apparecchiature 
che ne fanno parte, delle ra
dio -di bordo; restando nel 
vuoto cosmico per quasi 
quattro ore, delle quali oltre 
due di attività. 

La stampa e le emittenti 
tv, nel commentare l'avveni
mento, hanno sottolineato il 
costo di queste tute, che vie
ne valutato in quasi tre mi
liardi: ma sono costi destina
ti a 'ritornare' in poco tem
po, e subito dopo a dare i loro 
frutti. Immaginiamo che, in 
un prossimo futuro, due 
'Spaziali' con queste tute st 
avvicinino ad un satellite per 
rilievi meteorologici, per te
lecomunicazioni, per ricerca 
o di altro tipo, che debba es
sere riportato a terra per es
sere 'revisionato' e poi rilan
ciato. Si avvicinano, ripiega
no o smontano le antenne, i 
vari sensori, i pannelli solari, 
ne guidano il rientro nella 
'Shuttle' o m una navetta di 
altro tipo, che lo riporta a 
terra. Ebbene, le operazioni 
di 'rimessa a nuovo» di un 
satellite costano enorme
mente meno della costruzio
ne di un satellite nuovo. Con 
uno o due 'recuperi' di que

sto tipo le tute sono belle e 
pagate. 

Per consentire agli 'spa
ziali' di lavorare, le tute deb
bono proteggerne il corpo in 
maniera totale; debbono iso
larlo completamente dal 
vuoto, debbono esercitare su 
tutto il corpo una 'pressione» 
pari a quella esercitata dall' 
atmosfera, debbono mante
nere attorno al corpo una 
temperatura uniforme, dell' 
ordine di una ventina di gra
di centigradi. Debbono poi 
•schermare completamente 
le radiazioni ultraviolette, i 
raggi Xei raggi cosmici pre
senti nello spazio, che ucci
derebbero in breve qualsiasi 
organismo terrestre com
plesso come lo sono i mam
miferi e, naturalmente, l'uo
mo. Debbono infine consen
tire una regolare respirazio
ne. 

Sulla tecnologia usata, co
me è ovvio, le notizie sono 
poche, e poche rimarranno: 
nessuno 'regala» informa
zioni avanzate su tecniche 
nuove. 

È stato detto che nella pur 
flessibile 'parete» della tuta, 
circolano entro una rete sot
tile di tubi dei liquidi, la cui 
funzione è di mantenere at
torno al corpo una tempera
tura uniforme. Il corpo di 
uno spaziale rimane esposto 
•per metà» alla radiazione so
lare, che tende a riscaldarlo 
energicamente, mentre l'al
tra metà, in ombra, alle tem
perature paurosamente bas
se che si hanno nello spazio, 
tende a raffreddarsi con ter
ribile rapidità. 

Le nuove tute sono 'auto
nome; e cioè portano a bor-

Le immagini 
della passeggiata 
nello spazio 
dei cosmonauti 

do sorgenti ài energia (batte
rie elettriche), materiali (In 
primo luogo ossigeno e com
posti chimici per assorbire 1' 
anidride carbonica prodotta 
dalla respirazione), le appa
recchiature necessarie alla 
circolazione dei flùidi prepo
sti al mantenimento della 
temperatura uniforme at
torno al corpo, e, natural
mente. la radio, trasmittente 
e ricevente. 

Il casco porta una visiera 
*autoschermante» che con
sente di vedere ed al tempo 
stesso protegge il viso e gli 
occhi contro la radiazione 
solare, diretta e riflessa. 

Queste tute hanno un no
me tecnicamente più preciso 
•Extravehicular Mobility U-
nits; sigla EMÙ, che si po
trebbe tradurre in 'comples
si atti ad operare in movi
mento al dì fuori di un veico
lo spaziale» ed hanno un'au
tonomia di base di sette ore. 

Le tute EMÙ costituiscono 
un elemento essenziale nel 
progetto Shuttle, che consi
ste nella possibilità di 'inter
venire* su satelliti artificiali 
già In orbito, la possibilità di 
recuperarli, di effettuare su 
alcuni di essi qualche opera

zione di sostituzione di ele
menti usurati, ad esempio le 
celle solari e la riparazione o 
manutenzione di altri ad e-
semplo le antenne. Non è im
possibile che tra queste ope
razioni rientrino anche, nel 
prossimo futuro, operazioni 
di 'rifornimento* di propel
lente dei sistemi di orienta
mento automatico a getti di 
cui sono provvisti numerosi 
satelliti artificiali, e che ad 
un certo punto, dopo un dato 
numero di correzioni d'o

rientamento e di orbita, pos
sano essere rimasti privi di 
propèllente. •?•-"" 

Un certo ottimismo intan
to sembra 'aùimàrtTipòrta' 
voce della NASA dopo i com
menti del giorni scorsi, nel 
quali si diceva che per quan
to riguardava il maxi-satel
lite 'ribelle* sarebbe stato 
fatto il possibile per 'salvare 
il salvabile». 

I commenti più recenti 
parlano della possibilità di 
rendere circolare l'attuale 
orbita ellittica, utilizzando l 
sistemi di orientamento a 
getto di cui il satellite è prov
visto, come dispositivo pro
pulsore, dopo averli orientati 
tutti nello stesso senso. 

Si parla di 'consumare* in 
questa operazione un terzo 
della riserva di propellente 
totale di bordo. Con questa 
operazione, il satellite ver
rebbe portato in una orbita 
circolare a 32.000 chilometri 
d'altezza, mentre l'altezza di 
un'orbita geostazionaria 
corretta è di 36.000 chilome
tri e potrebbe essere utilizza
to, seppure con certe limita
zioni rispetto al progetto d'o
rigine. 

Giorgio Bracchi 

Mentre continua il balletto di ipotesi 

C'è un paese europeo 
pronto a distruggere 
i fusti con la diossina 
Lo ha detto in TV il senatore Noè incaricato speciale per Seveso 
Dalla Repubblica federale tedesca accuse alle autorità italiane 

MILANO — C'è un Paese della 
comunità europea che si è di
chiarato disponibile a ricevere i 
fanghi tossici raschiati dal reat
tore B dell'Iiatesa e di bruciarli 
in un forno inceneritore 'ido
neo e autorizzato*. La notizia a 
sorpresa l'ha comunicata ieri 
sera l'incaricato speciale per 
Seveso, senatore Luigi Noè. 
Dopo giorni e giorni di silenzio, 
uno dei massimi responsabili 
àt\Y-affaire» diossina esce allo 
scoperto. Di quale Paese si 
tratti non si sa. Intervistato da 
un giornalista nel corso della 
trasmissióne televisiva Tarn 
Tarn, Noè si è limitato a ripor
tare la cosa senza dilungarsi in 
ulteriori particolari. 

•Se la Roche fosse disponibi
le a trasportare i rifiuti dell'Ic-
mesa in un forno di inceneri
mento, sarebbe una soluzioni: 
ottimale. D'altro canto io stes
so l'ho caldeggiata fin dall'ini
zio, purché la diossina venga 
bruciata a una temperatura di 
1400 gradi: 

Ma dove si trovano attual
mente i 41 barili misteriosa
mente scomparsi dal venti set
tembre dell'anno scorso? Noè, 
come il colosso multinazionale 
svizzero Hoffmann-Roche, la 
Mannesmann che ha curato i 
particolari del trasporto con
tattando la società marsigliese 
Spelidec, e il presidente delia 
Regione Lombardia Guzzetti, 
si e trincerato dietro il patto 
della segretezza, ormai trasfor
matosi in congiura del silenzio. 
•Ho visto con i miei occhi i do
cumenti che riguardavano la 
Givaudan e la Regione Lom
bardia: vi è scritto chiaramen
te chtftoji è possibile rivelare il 
luogo dove è sepolta la diossi
na, altrimenti questa torna in 
Italia*. 

141 barili maledetti sono co
munque stati interrati in una 

I paesi del golfo non trovano nessun accordo 

E la chiazza s'espande 
Adesso minaccia l'Iran 

KUWAIT — Non hanno de
ciso nulla. Gli otto ministri 
dei paesi del Golfo Persico 
per tre giorni riuniti in Ku
wait per cercare un modo di 
fermare la gigantesca chiaz
za di petrolio che minaccia di 
provocare una catastrofe e-
cologica hanno annunciato 
ufficialmente ien sera che le 
trattative sono state inter
rotte. I ministri sono tornati 
ne» rispettivi paesi per con
sultarsi con i loro colleghi di 
governo e non si incontre
ranno più per almeno una 
settimana. 

«Abbiamo bisogno di ulte
riori consultazioni e maggio
re cooperazione tecnica», ha 
affermato ieri l'ambasciato

re iraniano nel Kuwait Ali 
Shams Ardekani. dopo una 
breve discussione con i suoi 
colleghi della -organizzazio
ne regionale per la protezio
ne dell'ambiente marino». E 
ha annunciato che vi sarà 
probabilmente un nuovo in
contro mercoledì. 

Como a dire, insomma, 
che per il momento di ripa
rare i pozzi di NOUTOZ, a 140 
chilometri dalla costa ira
niana, dai quali il petrolio e-
sce ai ritmo di migliaia di ba
rili al giorno non se ne parla. 
Tutti i tentativi di mediazio
ne ira Iran e Irak per stabili
re una tregua sono m e r a 
mente falliti. La chiazza di 
petrolio che si espande sul 
mare minaccia adesso gli 

Johannesburg, 16 morti in miniera 
JOHANNESBURG — Sedici minatori sudafricani. 13 africani e 3 
bianchi, sono rimasti uccisi in una violenta esplosione di gas meta
no avvenuta ieri nella miniera d'uranio di Beisa, nei pressi di 
Welkom, un centinaio di chilometri a sud di Johannesburg. In un 
comunicato diffuso dalla compagnia mineraria «Gensor» si precisa 
che altri cinquanta minatori sono rimasti feriti nell'incidente. Le 
squadre di soccorso stanno lavorando per raggiungere la galleria 
dove si teme possano essere ni tre vittime. 

impianti di desalinizzazione 
dell'acqua dai quali i paesi a-
rabi del Golfo ricavano l'ac
qua potabile. 

Intanto c'è da dire che la 
•marea nera» spinta da forti 
venti meridionali si sta diri
gendo verso le coste irania
ne. In modeste quantità la 
chiazza ha già toccato le 
spiagge dell'arcipelago del 
Bahrain e quelle vicine dell' 
Arabia Saudita ma i venti 
che spirano nella regione 
provenienti dal sud stanno 
allontanando, almeno per 
ora, il pericolo dal Qatar, dal 
Kuwait e dagli Emirati ara
bi. 

Il problema fondamenta
le, comunque, rimane quello 
di bloccare la fuoriuscita di 
greggio dai pozzi sottomari
ni di Nowroz danneggiati da
gli iracheni. Ma c'è di peggio: 
nessuno dei paesi arabi pare 
avere cognizione precisa del
la dislocazione dell'enorme 
macchia nera. «La cosa più 
grave — dice Walter Vree-
land, esperto americano che 
dirige l'agenzia per i proble
mi ambientali dei Bahrain 
— è la mancanza totale di in
formazioni: nessuno qui sa 
come andrà a finire-. 

MILANO — «La scelta della 
lotta armata delle Br e di o-
gni altra organizzazione mi
nore, come Te Brigate comu
niste. aveva stravolto il sen
so e i contenuti stessi delle 
lotte iniziate dalla nostra ge
nerazione nel '68. Ogni con
tenuto di liberazione e di a-
vanzamento sociale era stato 
stravolto e ad essi si era so
stituita una logica di morte e' 
di violenza. Certo questa pre
sa di coscienza fu dolorosa 
perché in un primo momen
to mi sembro di non avere 
più speranze o futuro. Ma fu 
anche irrevocabile e definiti
va». 

A rendere questa dichiara
zione di «radicale dissocia
zione* è la professoressa 
Laura Motta, che. interroga
ta nell'udienza di ieri, l'ha 
pienamente confermata. I-
dentiche affermazioni sono 
state fatte dal marito, il me
dico Raffaele Intorella. En
trambi hanno fatto parte 
della formazione «Rosso-
Brigate comuniste». Laura 
Motta fece parte anche della 
cosiddetta segreteria sogget
tiva, assieme a Franco To
rnei, Toni Negri, Gianfranco 
Pancino e altri. 
- Arrestata dopo la deposi
zione di Marco Barbone, a 
favore della Motta venne 
svolta a Milano una martel
lante campagna volta a far
ne risaltare l'innocenza e l'e
straneità dalla lotta armata. 
Ma il 27 settembre scorso, 
assieme al marito, l'inse
gnante pervenne a quella 
scelta «dolorosa» ma libera
toria, ammettendo tutti gli 
addebiti che le venivano 
mossi, compreso l'assalto al 
costruendo carcere di Bcrrz-
mo del 12 febbraio del T7. le-

L'interrogatorio 
di Marco Barbone, 
ancora polemiche 

ri. con voce rotta dall'emo
zione. l'imputata, che è in li
bertà provvisoria, ha parlato 
della «verticalizzazione- os
sia della militarizzazione 
dell'organizzazione, preci
sando, in riferimento all'at
tentato di Bergamo, che «un 
filo diretto» correva fra il 
«nucleo* al quale venne affi
data l'azione terroristica e «il 
vertice dell'organizzazione» 
che, per l'appunto, «approvò 
questa azione». 

Raffaele Intorella, che pu
re partecipò sia alla prepara
zione che all'assalto del car
cere, è stato più circostanzia
to nella propria deposizione. 
Ha riferito, infatti, dei so
pralluoghi svolti, degli ordi
gni preparati in una casa, 
dell'approntamento dei ti
mer*. della compilazione del 
volantino di rivendicazione e 
dì altri dettagli. «Per le Bri
gate comuniste — ha detto 
— l'azione di Bergamo ìu '.'. 
battesimo di fuoco*. 

Oltre alla coppia (Raffaele 
Intorella è tuttora detenuto), 
sono stati interrogati ieri an
che ta professoressa Anna 
Maria Granata e Alfredo Az-
7aroni (è il padre di Barbara, 
rimasta uccisa <n un conflit
to a fuoco con la»polizia a 1 o-

rino, quando faceva parte di 
Prima linea), che hanno am
messo di essere incorsi nel 
reato di favoreggiamento nei 
confronti della latitante Ma
ria Teresa Zoni. Sempre Ieri 
è stato ascoltato anche l'in
gegner Giuseppe Cosenza, 
altro dissociato dalla lotta 
armata. 

Sono da registrare, infine. 
reazioni alle dichiarazioni 
del giornalista Piero Mor-
ganti. Come si rammenterà 
nell'udienza di mercoledì, il 
signor Ulderico Tobagi. pa
dre di Walter, chiese a Marco 
Barbone se avesse mal cono
sciuto Morganti. La risposta 
fu negativa. A questa «chia
mata in causa», Morganti 
reagì prontamente con una 
•lettera aperta» di cui abbia
mo informato nel precedente 
servizio sul processo. La let
tera aperta era indirizzata al 
presidente della Associazio
ne lombarda dei giornalisti, 
Giorgio Santerini, il quale, 
ieri, ha replicato osservando 
che «l'interrogatorio di Mar
co Barbone, al quale ero pre
sente, si è svolto in modo li
neare dall'inizio alla fine». 

Secondo Santerini «nessu
no ha inteso ledere né I diritti 
di Morganti né la sua perso

na. Nessuno ha parlato di 
mandanti del delitto. La do
manda di Ulderico Tobagi è 
nata spontaneamente nel 
contesto dell'interrogatorio». 
A sua volta, il padre di Wal
ter Tobagi ha dichiarato ieri 
di aver voluto che «davanti a 
me Marco Barbone rispon
desse a una domanda nata, 
non da ieri, nella mia co
scienza, fuori da suggeri
menti di chicchessia e lungi 
da ogni intento di linciag
gio*. Osservato che «quindi 
ogni indignazione è fuor di 
luogo», il signor Tobagi così 
prosegue: «Forse dovrei indi
gnarmi io, Visio che secondo 
alcuni sarei un irresponsabi
le burattino strumentalizza
to per polemiche politiche o 
sindacali, e non un padre che 
vuol sapere la verità sull'uc
cisione di suo figlio». 

Inutile rilevare che la ri
chiesta di giustizia del signor 
Ulderico Tobagi è sacrosan
ta. Sulla questione dei pre
sunti mandanti sono stati 
versati fiumi di inchiostro e 
vi sono stati interventi anche 
autorevoli, per esempio quel
lo del segretario socialista 
Bettino Craxi. Nelle carte 
processuali, tuttavia, la veri
tà su questo orrendo delitto 
viene delineata con assoluta 
chiarezza: non ci sono stati 
mandanti. In proposito, le ri
cerche dei magistrati sono 
state lunghe e approfondite. 
Ma la conclusione è stata che 
nessun riscontro apprezzabi
le è venuto nella direzione 
dei mandanti. Barbone, inol
tre, su questo punto è stato 
reciso: «La responsabilità di 
quella scelta orribile è sol
tanto nostra». 

Ibio Paolucci 

cava d'argilla. A proposito del 
paese interessato Noè ha detto: 
'Si tratta di un paese euro
peo: Dunque oltre i «confini» 
istituzionali delle nazioni 
membri della Cee. 

Vengono così ribaltati i ter
mini deli''affaire»? Dopo aver 
deciso il seppellimento della 
sostanza tossica, adesso si cam-
bierà decisione? L'unica cosa 
certa è che i protagonisti del ca
so diossina, tra loro legati a filo 
doppio nella congiura del silen
zio, sembrano un po' sollevati. 
Dopo tante polemiche l'annun
cio dell'incaricato speciale Noè 
viene presentato come una spe
cie di asso nella manica, tirato 
fuori al momento di massimo 
allarme e proprio quando le cri
tiche si stavano trasformando 
in vere e proprie accuse di ca
rattere politico-diplomatico. In 
realtà tutti gli interrogativi po
sti da varie parti restano senza 
risposta. Le cose non sono af
fatto sistemate. Lo stesso Guz
zetti, rientrato in serata a Mila
no da Roma, ha annunciato: 
-£* la Roche a dover decidere 
se la diossina va bruciata o me
no*. Anche questa volta, sarà la 
multinazionale svizzera ad ave
re l'ultima parola 

Proprio grazie a una tale po
sizione di favore il gruppo chi
mico svizzero continua ad ali
mentare l'intollerabile gioco al
lo scaricabarile, facendo crede
re di non sapere niente sulla di
scarica che ha ospitato i fusti di 
Seveso. In un comunicato dif
fuso a Basilea ieri, la Roche so
stiene che solo chi ha provve
duto al trasporto 'conosce il 
luogo finale di deposito delle 
scorie*. Il silenzio non è una 
clausola voluta da noi, ha ag
giunto un portavoce ufficiale. 

Una dichiarazione sorpren
dente che suona beffa a quanti 
stanno cercando di capire come 
stanno le cose. Tutta la giorna

ta di ieri è stato un alternarsi 
fra chi ha gridato allo scandalo 
e chi ha gettato acqua sul fuoco, 
cercando di scaricare tensioni, 
rattoppare qua e là ottenendo 
però l'effetto contrario. Il go
verno federale, allarmato per le 
pressioni cui è sottoposto in 
Germania, ha chiamato diret
tamente in causa il governo ita
liano. Il sottosegretario agli in
terni Guenter Hartkopf ha ri
cordato che l'Icmesa è una filia
le della Roche ed è sottoposta 
alle norme del diritto italiano. 
•Non riusciamo a comprende
re — ha detto testualmente — 
perché le autorità italiane 
hanno autorizzato l'esporta
zione di questi contenitori di 
sostanze tossiche senza finora 
dirci dove: 

Da Roma non c'è stata alcu
na risposta. Guzzetti da Milano 
ha liquidato il tutto con una 
battuta: «Di che cosa si lamen
tano? La RFT non confina con 
l'Italia ma con altri Paesi. Il 
carico è partito da Seveso con 
tutte le autorizzazioni neces
sarie per quui.io ci riguarda*. 
Siamo al balletto di accuse e 
controaccuse nel quale è diffìci
le veder chiaro. 

Dalla Francia due notizie: 
davanti alla sede parigina della 
Roche c'è stata una manifesta
zione di militanti del gruppo e-
cologico «Greenpeace». Dicono 
che alcuni fusti di Seveso sa
rebbero stati depositati in un 
terreno nella Francia del nord. 
Avrebbero raccolto tra i conta
dini una serie di testimonianze. 
A Saint Quentin, intanto, è sta
to nuovamente interrogato fl 
proprietario della Spelidec 
Continua a tacere. In serata U 
RDT ha nuovamente smentito 
che i 41 barili si trovino sul suo 
territorio. 

A. Poilio Salrmbero 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
Firenze 
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Ancona 
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Roma U. 
Roma F. 
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Bari 
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Catania 
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Cegnari 
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SITUAZIONE: le perturbazioni atlantiche continuano • muoverti 
st verso est lungo la fascia centrale del continente europeo. 
loro marcia dì spostamento interessano marginalmente Parco 
regioni settentrionali con fenomeni di variabflrta. 
IL TEMPO IN ITALIA: suRe regioni settentrionali inU talmente 
artrvitè nuvolosa ed ampie zone di sereno: durante il corso del* 
tendenza alla variabilità con formazioni nuvolose irregolari eh* i 
pc-sono essere anche accentuate specie suRe Alpi oriente* • 
Venezie. Suflltaha centrale cielo in prevalenza sereno o 
nuvoloso con qualche ennuvolemento più consistente ma • 
temporaneo suBe fascia adriatica. SuBe regioni meridfeneK 
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; questa tiMnuj 
ranno a diventare ampie e oersistenti. Temperatura senza 
riazioni. 
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La Finanza scava nei rapporti con gli Stati Uniti 

Industriali della Brianza 
nelle inchieste di mafia 

Si parla di esportazione illecita di capitali - Altri mandati di cattura? - S'indaga 
sul ruolo di un ex assessore de a Bari con i boss delle organizzazioni al Nord 

MILANO — Una trentina di mandati di 
cattura sarebbero in partenza dall'Uffi
cio istruzione di Milano, su richiesta 
della Procura, all'indirizzo di persone 
coinvolte nella maxi-inchiesta che a 
metà febbraio condusse già in carcere 
poco meno di quaranta noti e presunti 
mafiosi. Ma, intanto, si allarga la map
pa delle connessioni di questa organiz
zazione delinquenziale e del suol canali 
di riciclaggio. Nella storia, si apprende 
ora, entra di striscio un nome nuovo, 
quello di Cosimo Calati, ex assessore de 
a Bari, latitante da quando nella città 
pugliese fu avviata l'inchiesta per il fal
limento della cooperativa «Il Sole», della 
quale era amministratore delegato. A 
liquidare la cooperativa fu chiamato un 
avvocato palermitano, Vincenzo Falli
ca, già difensore degli assassini del co
lonnello del CC Giuseppe Russo, e a sua 
volta nell'elenco degli Inquisiti a Mila
no. 

Ma ciò che collega Calati con le inda
gini milanesi sono l suol rapporti con 
uno dei «big» della mafia trasferita al 
nord. ì'ammlnlstratore delegato della 
Borgosesla, Carmelo Gaeta. Gaeta era 
uno del soci della fallita cooperativa; e 

Gaeta, insieme con Pasquale Pergola (li 
«signor Sorniani» delle bische già di Tu-
rateilo), con Ugo Martello («Tanino il 
piccolo») e, appunto, con società dietro 
le quali giravano 1 miliardi sporchi. Le 
due snrtptà sono la Datra s.r.l. (poi tra
sformatasi in Maprial s.r.l.) e la Proda-
Ut s.r.l., entrambe con sede negli stessi 
uffici di via Larga 13. 

La Datra commerciava ufficialmente 
In latte in polvere, ma a parere del FBI 
una parte della «polvere» era in realtà 
eroina; la seconda, dall'attività non 
precisata, vanta come amministratore 
Romano Conte, uno degli organizzatori 
di quel comitato di onoranze funebri 
che curò la traslazione negli USA della 
salma di Joe Adonis. 

Alla scoperta delle due società, era 
già arrivato il giudice palermitano Gio
vanni Falcone che, indagando sul clan 
Spatola-Inzerillo, si imbattè In «Tanino 
li piccolo», frequentatore della Datra. 
Un'impiegata risultò in grado di rico
noscere le foto del frequentatori: Ger-
lando Alberti, Tommaso Buscetta, Giu
seppe e Carlo Fidanzati, Luigi Monti, 
Antonio Virgilio. E naturalmente, «Ta
nino», cioè Ugo Martello. 

Con Martello, a Milano, si Incontrava 
spesso anche Vittorio Mangano (anch' 
egli del clan degli Spatola e degli Inze-
rillo), che a Milano possedeva una scu
deria di 30 cavalli da corsa. 

C'è, infine, un capitolo nuovo di zorra 
in questa Inchiesta sui riciclaggi della 
mafia; su di esso Indaga tuttora la 
Guardia di Finanza, che proprio in que
sti giorni sta conducendo gli interroga-
torfdl una ventina di Industriali brian
zoli. I loro nomi vengono fuori da una 
borsa piena di documenti che Carmelo 
Gaeta al momento del suo arresto gettò 
dalla finestra, ma che venne Immedia
tamente recuperata. In quella borsa e' 
erano azioni ai società statunitensi in
testate appunto agli Imprenditori ora 
sotto inchiesta. L'ipotesi di reato sulla 
quale si indaga è quella di illecita costi
tuzione di capitali all'estero. Pare che le 
esportazioni di capitali passassero at
traverso l canali della mafia in un gioco 
di composizioni che avrebbe consentito 
al trafficanti di droga USA di riciclare 
laggiù i toro illeciti proventi, e ai pro
sperosi imprenditori della florida 
Brianza di mettere al sicuro una parte 
del loro profitti. P a o | a Boccardo 

Uccisi un pescivendolo e un camionista 

Palermo: ancora morti 
nelle borgate «calde» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ne hanno uccisi altri due e ancora una volta a 
Brancaccio, la borgata di Palermo già sconvolta da decine di 
delitti. Il primo assassinio ieri mattina, tra le nove e le dieci, 
in via Messina Marine, la strada che porta all'autostrada per 
Messina e Catania: muore Sebastiano Sansone, 44 anni, pe
scivendolo ambulante, padre di due bambini. Nessuno ha il 
coraggio di dare l'allarme e il cadavere è rimasto per almeno 
un'ora in una pozza di sangue, tra le cassette di pesce capo
volte. Poi, gli agenti di una pattuglia del nuovo commissaria
to di Brancaccio (quello che le cosche non volevano al punto 
di far saltare in aria — il 1° marzo scorso — un'Alfasua della 
Polizia) scoprono 11 corpo di Sansone. La moglie, piangendo, 
ha detto agli agenti: «Siamo Doveraccl, abbiamo la casa piena 
di cambiali». SI suppone che il commando fosse composto da 
due killer che hanno esploso dieci colpi di pistola che hanno 
raggiunto l'uomo alia testa. 

Un palo d'ore dopo l'omicidio a Villanate, a pochi chilome
tri di distanza. DI fronte ad un bar viene ucciso Francesco 
Militello, 49 anni, camionista al mercato ortofrutticolo. Due 
giovani, a bordo di un «vespone», hanno sparato alcuni colpi 

i una pistola calibro 38 automatica. Francesco Militello ave
va un curriculum di «rispetto»: associazione per delinquere, 
reati contro il patrimonio, emissioni di assegni a vuoto. Gli 
investigatori fino a ieri escludevano un collegamento tra le 
due esecuzioni. NELLA FOTO: il corpo di Sebastiano Sanso
ne accanto al banchetto del pesce. 

Lo ha detto Darida in commissione al Senato 

Una legge per i mafiosi 
e i camorristi pentiti? 
H governo è favorevole 

Assicurazioni del ministro sull'elezione del CSM e sull'autonomia 
del pubblico ministero - Smilitarizzazione degli agenti di custodia 

ROMA — Il governo intende allargare l benefici legislativi riservati negli anni e nel mesi 
scorsi al terroristi cosiddetti «pentiti» anche agli appartenenti alla mafia, alla camorra e a 
tutti coloro che, appartenendo ad altre grandi organizzazioni criminali, decidano di collabo
rare con la giustizia. L'annuncio è stato dato dal ministro della Giustizia Clello Darida nella 
commissione del Senato, nel corso della discussione sul bilancio del ministero e sulla legge 
finanziarla. 11 ministro ha detto che «è intenzione del governo affrontare la questione del 
pentiti In connessione alla grande criminalità tramite modifiche permanenti della legislazio
ne ordinaria». Darida, nella replica al senatori, non è andato oltre questa affermazione, in 
verità non molto chiara. Non 

Brevi 

dovrebbe trattarsi, comun
que — cosi almeno sembra di 
capire — di una legge straor
dinaria e limitata nel tempo. 

Il dibattito in commissio
ne giustizia ha toccato altre 
delicate e scottanti questio
ni: l'autonomia del Consiglio 
superiore della magistratu
ra; l'indipendenza del pub
blico ministero dal potere e-
secutivo; la riforma del cor
po delle guardie carcerarie. 

Il CSM — Era stato il sena
tore democristiano ed ex sot
tosegretario alia giustizia, 
Raffaello Lombardi, a solle
citare il governo a procedere 
alla riforma della legge elet
torale del Consiglio superio
re della magistratura, giudi
cata dallo stesso parlamen
tare «ispirata ad una propor
zionale troppo rigida». E 
Lombardi aveva anche a-
vanzato una proposta: intro
durre il sistema elettorale 
cosiddetto del «panachage». 
In sostanza, l'introduzione 
delia possibilità di votare per 
candidati di più liste. 

Simili proposte sono state 
respinte dal PCI con un in
tervento del senatore Glanfi-
iippo Benedetti che le ha de
finite «tali da snaturare, in 
sostanza, la composizione 
del CSM». Darida ha risposto 
testualmente: «Nessun pro
getto di modifica della legge 
elettorale del consiglio supe
riore della magistratura è al
lo studio del governo». 

IL PUBBLICO MINISTE
RO — Anche su questo pun
to, il ministro della Giustizia 
ha dovuto fornire risposte a-
gll interrogativi sollevati dal 
PCI. È stato ancora Benedet
ti a sollecitare «chiarimenti 
al governo in relazione al pe
ricoloso tentativo di una mo
difica degli attuali rapporti 
esistenti tra ministero e pub
blico ministero». Darida ha 
risposto rendendo noto al 
Senato il contenuto di una 
lettera da egli stesso inviata 
il 17 marzo al presidente del

l'associazione nazionale dei 
magistrati Berta d'Argenti
ne: «I temi della riforma del 
pubblico ministero e della 
responsabilità civile dei ma
gistrati — diceva in sostanza 
la lettera — sono stati volu
tamente esclusi dal pro
gramma dell'attuale gover
no». 

li ministro ha poi aggiun
to che «la posizione del go
verno su questi temi è ispira
ta al rispetto dell'autonomia 
della magistratura» e che 
•sui problemi della giustizia 
il governo Intende ricercare 
la più ampia convergenza 
possibile tra le forze politi
che». SI tratta, come spesso 
avviene, di buone intenzioni 
tutte da verificare, poi, alla 
prova del fatti. 

GLI AGENTI DI CUSTO
DIA — A proposito delia si
tuazione nelle carceri, uno 
dei problemi più urgenti — 
ha detto 11 ministro — è quel
lo della riforma del corpo 
delle guardie carcerarie e 
dell'ampliamento del reclu
tamento (oggi i posti non co
perti sono ben 4.000). Il go
verno — finalmente — giu
dica necessaria l'approvazio
ne della riforma. A questa di
chiarazione Darida ha fatto 
seguire un'affermazione si
gnificativa (anche se da ve
rificare nel fatti, ancora una 
volta): «Il governo non giudi
ca più pregiudiziale la que
stione della militarizzazio
ne». In effetti — nonostante 
siano trascorsi ormai anni 
dalla smilitarizzazione della 
polizia — gli agenti di custo
dia sono invece ancora mili
tari: è da anni che il PCI 
chiede in parlamento (scon
trandosi con il governo) che 
uno d?> punti fondamentali 
della riforma consista pro
prio nella smilitarizzazione 
del corpo e-in una sua più 
alta qualificazione professio
nale. 

Giuseppe F. Mennella 

In corso di svolgimento a Ravenna la prima festa nazionale del PRI 

«L'altra • ^ , » repubblicana dell'Italia 
La città romagnola è una delle «capitali» del partito di Giovanni Spadolini e Bruno Visentin! - Oggi dibattito sulle giunte con Zangheri, 
Del Pennino, La Ganga e D'Onofrio - La questione della megacentrale a carbone - Un festival dalla struttura non tradizionale 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Lo slogan è di 
quelli nati per essere efficaci: 
«L'altra idea dell'Italia». Cam
peggia in piazza Garibaldi, a 
fianco del teatro Alighieri, pro
prio nel centro vivo di Raven
na. La statua dei gran soldato 
dell'unità d'Italia veglia sugli 
«stand» della Festa repubblica
na. È una specie di «Italia che 
lavora e che produce» in minia
tura. Sono padiglioni di impre
se statali, banche o cooperative, 
dell'Ente nazionale per l'ener
gia alternativa (ENEA), della 
Fiat-trattori. Più a lato il padi
glione che espone libri, docu
menti e riviste: da Mazzini a 
Spadolini. E sui muri dei palaz
zi più prestigiosi del centro sto
rico che ospitano iniziative del
la Festa nazionale del PRI, lun
ghissima ?»*>sce di plastica ri
gorosamente verdi ti spiegano: 

anche qui oggi e fino a domeni
ca regna l'edera. 

E si tratta di un'edera tenace 
e robusta. Solo a Ravenna in
fatti, poteva esser programma
ta la prima Festa nazionale re
pubblicana. Il PRI in provincia 
raccoglie oltre il 20% dei con
sensi e degli oltre 7 mila iscritti 
provinciali ben 4500 sono ade
renti all'Unione comunale re
pubblicana. E chi, d'altra par
te, può ignorare che storia, tra
dizioni, costumi, cultura di 
queste terre e di questi borghi 
sono anche — quando non in 
gran parte — di marca repub
blicana? 

E qui che il PRI si presenta 
con il volto e la tradizione di 
partito popolare, interlocutore, 
da pari a pari anche nei numeri, 
dei granai partiti di massa. È, 
dunque, inevitabile che da Ugo 
La Malfa in poi sia Ravenna 

che i dirigenti nazionali repub
blicani scelgono per proporre le 
•novità» o per rilanciare la palla 
del dibattito politico nazionale 
dal punto di vista del PRI. Cosi 
è stato anche stavolta per Bru
no Visentini, la cui aristocrati
ca figura di trevigiano presi
dente di prestigiosi consigli d' 
amministrazione riesce abil
mente a non stonare con l'im
magine più consolidata della 
Romagna repubblicana, un po' 
anarchica, un po' anticlericale, 
popolare e sanguigna. 

Avviatasi mercoledì, con il 
discorso di Visentini — salace 
nelle battute agli amici e feroce 
con gli avversari, catastrofico 
nell'analisi dei guasti di DC e 
PSI al governo, ma fiducioso 
nell'Italia «che lavora» — la fe
sta prevede oggi un incontro di 
grande interesse: dibattito a 

quattro sugli enti locali con La 
Ganga per il PSI, Del Pennino 
per il PRI, D'Onofrio per la DC 
e Renato Zangheri per il PCI. È 
un appuntamento politico di 
prim'ordine perché si tiene all' 
indomani dell'incontro alle 
Frattocchie fra Berlinguer e 
Crasi, quando ancora infuria la 
vicenda giudiziaria che ha col
pito alcune giunte, mentre si a-
pre la campagna elettorale per 
il voto amministrativo del 26 
giugno. Si tratta della più atte
sa delle iniziative che per i gior
ni della festa repubblicana 
stanno trasformando Ravenna 
in una delle capitali delia poli
tica italiana. 

In questo senso d'altra parte 
la festa del PRI non è che una 
carta in più a favore di Raven
na. La citte '*> questi ultimi an
ni, ha già conosciuto infatti, i-
raziattve culturali e politiche di 

altissimo livello e di risonanza 
internazionale. Anche grazie ad 
una efficace politica di sprovin
cializzazione culturale portata 
avanti dall'amministrazione di 
sinistra che si presenterà al giu
dizio degli elettori il 26 giugno. 

Cos'è poi quest'ultima idea 
dell'Italia richiamata nello slo
gan della festa? In tutte le ini
ziative repubblicane a Ravenna 
si ripete: quella che guarda ai 
contenuti. C'è chi tuttavia ne 
potrebbe dubitare visto che il 
PRI è sembrato proprio qui a 
Ravenna subordinare il suo di
verso ruolo nei rapporti con la 
Giunta di sinistra all'esito delle 
elezioni, ai numeri e agli schie
ramenti, non ai contenuti. C'è 
poi un tema che appassiona in 
questi giorni Ravenna, quello 
della «mega» centrale a carbone 
di oltre 1300 megabit propo

sta dall'Enel, a mettere a re
pentaglio le già precarie condi
zioni ambientali della città. 
Difficile dare torto a chi insiste 
a sottolineare che il PRI ha 
scelto la via più semplice: quel
la del no e basta. Lasciando a 
chi governa la città, in partico
lare ai comunisti, il compito as
sai più ingrato (ma quanto più 
responsabile) di proporre alter
native concrete. 

La festa repubblicana si se
gnala tuttavia per l'innegabile 
buon gusto con cui il partito 
dell'edera — fedele in questo a 
una tradizione grafica ed este
tica sempre di alto livello — ha 
saputo «inventare» un modo 
non del tutto tradizionale di 
concentrare politica, cultura, 
spettacolo e, per forza di cose, 
campagna elettorale. 

Diego Landt 

A Palermo 

La DC gioca 
la carta di 

un sindaco 
donna 

PALERMO — Rinnovamen
to? Chissà... Fatto sta che da 
ieri il candidato della più 
chiacchierata DC d'Italia a 
ricoprire la carica di sindaco 
che fu di Lima, Gioia, Clan-
cimino. Martelluccl, è una 
donna. La professoressa El
da Pucci, 51 anni, rispettata 
professionista, primario all' 
ospedale dei bambini, legata 
ad ambienti della curia vsco-
vile, che ha appreso a tarda 
ora. nel suo appartamento, 
di essere stata designata 
quasi a sorpresa dai caplcor-
rente palermitani a capeg
giare una giunta prevedibil
mente pentapartito al Co
mune. 

Ma si tratta di una candi
datura ancora interna, e con 
esiti non scontati. Stamane 
infatti 11 gruppo consiliare 
DC. che ha già bruciato un 
mese fa nel segreto dell'urna 
la precedente proposta an
ch'essa «unanime* di far suc
cedere lo squalificato Nello 
Martelluccl a se stesso, si 
riunisce per vagliarla. E già 
c'è chi prevede una impalll-
natura 'della professoressa 
nel clima rovente che lo 
scontro intemo allo scudo-
crociato ha determinato, con 
effetti paralizzanti sugli enti 
locali. 

Se la dirigenza de è «ricor
sa al medico* per un'opera
zione di plastica facciale, che 
ha il suo pendant nel con
temporaneo accantonamen
to dell'incarico degli enti lo
cali di Vito Ciancimino. c'è 
però cìii, all'interno della 
stessa DC, insiste per misure 
drastiche: anzitutto il com
missariamento del partito 
palermitano, per dar seguito 
coerente alle promesse di 
rinnovamento fatte da De 
Mita e dalla nuova dirigenza 
regionale uscita dal recente 
congresso di Agrigento. 

Angelo Capitummlno, de
putato regionale, dirigente 
aclista, intervistato da Tele-
lora, coraggiosamente di
chiara: «Su una parte della 
DC pesa un'ipoteca mafiosa. 
Ed anche la scelta di Elda 
Pucci non è un elemento di 
rinnovamento. Piuttosto 
penso ad un'imboscata che 
una parte della DC palermi
tana le tende per bruciarla. 
Un ennesimo tentativo della 
stessa classe dirigente squa
lificata, che è responsabile di 
tanti fatti e misfatti, e che 
ora si candida anche a gesti
re il "rinnovamento". Ma il 
rinnovamento si realizza — 
conclude — emarginando gli 
attuali leaders della DC pa
lermitana che per tanti anno 
hanno governato Palermo 
assieme a quel Ciancimino 
che oggi hanno accantona
to». 

Bloccata la nomina del generale 
Grassini al vertice dei CC 

ROMA — Denunce di stampa (l'Astrolabio) e interrogazioni della 
sinistra (Rodotà e Anderlini) hanno sortito il loro effetto. Non sarà 
U generale Giulio Grassini il prossimo vicecopiandante generale 
dei carabinieri (la carica più alta per un carabiniere, poiché il 
comandante viene scelto tra i vertici dell'esercito), ma continuerà 
ad esserlo per un altro anno il gen. Pietro Lorenzoni, il cui manda
to avrebbe dovuto scadere il sei maggio prossimo. La decisione è 
stata presa ieri dal ministro Lagorio, e resa nota con un secco 
comunicato stampa. Giulio Grassini, il più anziano tra i generali di 
divisione e per questo avente diritto alla carica di vicecomandante 
dei CC, nel suo curriculum annovera infatti anche la tessera della 
P2. Egli stesso (tessera numero 1620) aveva ammesso di aver cono
sciuto e frequentato Licio Celli. 

Nuova giunta DC-PSI a Nuoro 
PRI, PCI e PSdA all'opposizione 

CAGLIARI — È un bicolore DC-PSI la nuova amministrazione 
comunale che esce fuori dalla lunga ed aspra trattativa fra le forze 
politiche a Nuoro. Sindaco è stato eletto il socialista Martino Cor
da, mentre la giunta comprende sei de e due socialisti. Il PRI, che 
deteneva la carica del sindaco nella precedente giunta di sinistra e 
laica, è passato all'opposizione assieme al PCI e al PSdA. Ma 
l'ultimo colpo di scena è stata l'esclusione del PSDI dall'esecutivo. 
Il segretario provinciale di questo partito, Orazio Mereu, irritato, 
ha minacciato conseguenze sul quadro politico regionale. 

Rinnovo del contratto-scuola: 
decisiva la settimana prossima 

ROMA — Le trattative per il rinnovo del contratto della scuola 
entreranno la prossima settimana in una fase decisiva. Ciò emerge 
da dichiarazioni rilasciate in sede sindacale sul confronto con il 
governo. «Si atanno determinando — ha dichiarato Gianfranco 
Benzi, segretario generale del Sindacato nazionale scuola-CGIL — 
le condizioni per una stretta decisiva della trattativa». A tale fine il 
coinvolgimento pieno delle segreterie della federazione unitaria 
viene considerato un «oggettivo rafforzamento della contrattazio
ne». 

Migliorano le condizioni della 
scrittrice Elsa Morante 

ROMA — Le condizioni della scrittrice Elsa Morante, ricoverata 
nell'ospedale San Giacomo mercoledì pomeriggio dopo aver ingeri
to una elevata quantità di psicofarmaci, migliorano progressiva
mente. «Abbiamo cominciato — ha detto il professor Cantera pri
mario del reparto osservazioni dell'ospedale — una terapia ùifu-
sionale con flebo glucosate per alimentare meglio la paziente, sop-
prerire alle sue esigenze idriche e garantire un apporto calorico». 
La Morante, infatti, in seguito alia lavanda gastrica cui è etata 
sottoposta, è apparsa disidratata e debilitata. In serata, comun
que, la scrittrice ha lasciato l'ospedale per una clinica privata. 

Campo militare in Sicilia? 
Internazione parlamentare PCI 

lì compagno Agostino Spataro ha rivolto un'interrogazione parla-
mentaie al ministro della Difesa per sapere se corrisponde al vero 
la notizia cui nel territorio del comune di S. Angelo Muxaro è in 
fase di allestimento un campo per esercitazioni militari e se è vero 
che, a questo scopo, sono stati già stipulati contratti d'uso fra 
autorità militari e proprietari di terreni. In caso affermativo, si 
legge ancora nell'interrogazione, si chiede di conoscere in base a 
quali valutazioni ed esigenze le autorità militari hanno deciso di 
allestire il nuovo campo, il tipo di esercitazioni da svolgervi e la 
loro periodicità. 

Emergenza nelle zone terremotate: 
soddisfazione delFMFD 

I difensori civici del Movimento federativo democratico, operanti 
in più di 40 comuni terremotati della Campania e della Basilicata, 
esprimono profonda soddisfazione per il provvedimento legislati
vo, definitivamente approvato in Senato dalla commissione specia
le interventi nel meridione d'Italia colpito dagli eventi sismici, 
relativi alla gestione di una fase dell'emerganza nelle zone terre
motate. 

Il Partito 
Contocazìoni 

n comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 12 aprile allo or» 10,30. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 12 aprile alle ore 16.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad esser» presenti sanca 
eccezione atta seduta di martedì 12 aprile. 

Lunedi 11 aprile alle or» 15 presso la direzione nazionale si 
terrà, in preparazione del convegno nazionale sulle università 
dei centri minori (Pescara, 13-14 maggio), una riunione del co
mitato nazionale universitario e dei responsabili unhrersitè pro
vinciali e regionali. 

I comizi 
DOMANI: A. MmuccJ. Gorizia; G. Napolitano, Belluno; R. Triva. 

Sofferà (Modena); U Violante, Afpignana (TO). 
Le riunioni del settore beni culturali convocate per lunedi I l a 

martedì 12 aprile sono rinviate a nuova data. 

Feste de L'Unita 
La riunione delle Federazfcr4 comuniste delle grandi citte m 

sedi di Feste narjor>*>»> «««n'Unita già convocate per n i aprite * 
rinviata al 18 oprile alla stessa ora (9,30). 

Convegno del PCI sulla «scuola di base» 

Dall'asilo alle medie: 
un progetto che cambi 

questa «gara ad ostacoli» 
ROMA — Scuola materna, scuola elementare, scuola media, 
Per milioni i bambini è un continuo «salto ad ostacoli». Una 
gara che ha traguardi astratti, spesso incomprensibili. Eppu
re sono anni decisivi per la formazione di questi bambini, per 
il loro divenire, domani, protagonisti di una società che potrà 
essere migliore o peggiore anche in relazione a quello che (e a 
come) hanno appreso. Il PCI ha discusso di questo in un 
convegno nazionale sulla «riforma della scuola dt base* che si 
è aperto ieri al Residence Ripetta, in via Ripetta. La relazione 

. introduttiva di Aurei lana Alberici ruotava attorno ad alcune 
Idee che rappresenteranno il nuovo forte impegno dei comu
nisti delle prossime settimane e mesi sul temi di questa scuo
la: «Perche — ha detto Aureliana Alberici — conoscenza, l-
struzione e scienza sono fondamentali per uno sviluppo qua
lificato e più umano nel nostro Paese*. Vediamole dunque 
queste Idee-forza del PCI. 

Innanzitutto si afferma che la scuola oggi «non è più il solo 
luogo In cui si realizzano progetti educativi»: la TV, l mezzi di 
comunicazione di massa, le altre mille occasioni che un bam
bino ha di Imparare, rappresentano un «sistema formativo*. 
Ma oggi questo sistema e più slmile ad una giungla che ad un 
Insieme razionale di opportunità. Per De Mita va bene cosi, 
tant'è che teorizza addirittura una esasperata concorrenza 
tra struttura pubblica e privata. Ma 11 governo fa di più. 
Danneggia il servizio pubblico tagliando sia le spese per la 

scuola, sia i fondi per'gli enti locali. Dal PCI viene la proposta 
di rovesciare questa logica. Il sistema formativo deve essere 
integrato e governato. In questo processo gii enti iocau sono 
l'istanza decisiva e la scuola pubblica di base mantiene la sua 
centralità. 

Come deve svilupparsi, dunque, questa scuola di base? In
nanzitutto deve essere un percorso che si snoda dalla mater
na sino al biennio (futuro) dell'obbligo. Niente più gara ad 
ostacoli dunque. Le finalità di questo percorso dovranno es
sere possesso di un abito mentale scientifico, delle tecniche di 
base, dei linguaggi «vecchi* e «nuovi* e una formazione poli
valente. Ma anche i contenuti dovranno contribuire a fare di 
questo percorso formativo una scuola per tutti senza quella 
selezione brutale e ingiustificata che oggi migliaia di bambi
ni subiscono. Per questo 11 PCI chiede un provvedimento di 
legge che definisca l'unitarietà e la finalità della scuola di 
base (un provvedimento che deve essere prioritario all'appli
cazione dei nuovi programmi). Altri temi sollevati dalla rela
zione di Aureliana Alberici: l'obicttivo del tempo pieno nella 
scuola elementare per tutti e l'apprezzamento per la proposta 
sindacale di un tempo scolastico di 32 ore (purché sia davvero 
un modello generale e nazionale e non lasciato al gusti delle 
famiglie). Il superamento del docente unico, la formazione 
universitaria di 4 anni per I docer.U iz'.ìt materne e delle 
elementari; una organizzazione ciclica di questa scuola. L'e
spansione della scuola materna nelle zone come nel Sud dove 
è meno presente. Il PCI presenterà sulla scuola materna pub
blica e sul rapporto tra scuola pubblica e privata un progetto 
di legge. Infine II PCI ritiene cne ormai è opportuno rendere 
obbligatorio l'ultimo anno della scuola materna. Alla relazio
ne di Aureliana Alberici sono seguite quelle di Alberto Alberti 
e Franco Frabbonl. Oggi si concluderà il dibattito che verrà 
concluso da Giovanni Berlinguer. 

Sempre oggi alle 19, al termine del convegno, si terrà un'In
teressante tavola rotonda su «Comunicazione, linguaggi e 
scuola» alla quale parteciperanno Tullio De Mauro, Matilde 
Callari Galli, Rita Levi Montatemi, Renato Nlcolinl, Boris 
Porena, Giorgio Tecce. 

Romeo Bassolì 

Grandi aspedali: sindaci e USL contro il governo 
Rivendicato il ruolo dei Comuni -1 sindacati confederali chiamano alla lotta se il contratto sanità non diventa operante 

ROMA — Le ricette improv
visate o le misure di rattoppo 
— come quelle presentate 
nei giorni scorsi dal governo 
al Parlamento — non servo
no per superare la crisi dei 
servizi sanitari. I sindaci e i 

?residenti delle Usi di tutta 
talia, che ieri hanno conclu

so due giorni di dibattito sul 
•governo della sanità*, han
no sintetizzato la loro volon
tà di rilanciare la riforma sa
nitaria partendo da una esi
genza di fondo: recuperare ai 
Comuni il loro ruolo di re
sponsabilità politica e am
ministrativa nella gestione 
del servizi. 

Anche se non mancano 
certamente motivi di critica 
e di insoddisfazione per co
me funzionano le Usi e i ser
vizi, c'è stata troppa stru
mentalizzazione e troppa de
magogia. Prima le Usi sono 
state messe In difficoltà ri
ducendo e ritardando i fi
nanziamenti necessari, pri
vandole di un punto di riferi

mento essenziale come il 
•piano sanitario nazionale* 
(da quattro anni fermo al Se
nato) per avviare una pro
grammazione capace di eli
minare sprechi e superare 
dislivelli tra zona e zona. 

Gli stessi flussi finanziari, 
anziché andare ai Comuni In 
modo da metterli In condi
zione di distribuire le risorse 
tra le Usi In rapporto ai biso
gni delle diverse realtà terri
toriali, sono passati diretta
mente dalle Regioni ai comi
tati di gestione. Si è così in
terrotto il rapporto tra Co
mune e Usi. Ed ora il disegno 
di legge presentato dal go
verno tende ad assestare un 
nuovo duro colpo proprio al 
nuovo assetto istituzionale, 
fondato sul Comune e sulla 
partecipazione del cittadini 
alla gestione. 

Il ministro della sanità, 
Altissimo, che ha partecipa
to ad un confronto con le 
parti sociali che finanziano 11 
servizio Muùurio (1 sindacati 

del lavoratori, le associazioni 
dei commercianti e degli ar
tigiani, gli industriali), ha 
cercato di minimizzare la 
portata delle proposte gover
native, beccato rumorosa
mente dall'assemblea. 

Altissimo, dopo aver am
messo che «indietro non si 
può tornare», ha tuttavia ri
petuto la nota tesi secondo 
cui la riforma è nata In tem
pi di «vacche grasse», mentre 
ora c'è la crisi economica e 
quindi è giocoforza ridimen
sionare gli obiettivi della ri
forma e rivedere lo stesso 
impianto istituzionale e or
ganizzativo del nuovo siste
ma. 

È proprio in tempo di crisi 
economica — vii ha risposto 
Aldo Giunti, segretario ge
nerale della Funzione pub
blica CGIL — che occorre u-
UlUzare le riforme per com
battere gli sprechi, le cliente
le, i corporativismi e rispon
dere con modifiche profonde 
del vecchi meccanismi cen-

trallstici e di potere burocra
tico ai nuovi bisogni dei la
voratori e dei cittadini. 

Affidare la direzione tecni
ca di un ospedale ad un ma
nager pub essere utile, ed an
zi il convegno ha riconosciu
to che occorre dare spazio e 
responsabilità al tecnici (dai 
medici al dirigenti ammini
strativi), ma le scelte di poli
tica sanitaria debbono rima
nere ai Comuni e ad esse 
debbono partecipare i citta
dini. 

Si è parlato — ha detto 
Giunti — di centralità del 
medico nelle trattative per il 
contratto della sanità pub
blica, e In nome di questa 
•centralità*, che In concreto 
è stata riconosciuta alcuni 
sindacati non hanno voluto 
firmare. I sindacati confede
rali ricordano che vi è una 
centralità più alta e priorita
ria ed è quella dei cittadini 
che pagano ed hanno diritto 
ad un servizio adeguato. I 

sindacati del lavoratori sono 
decisi a scendere in lotta se il 
governo tardasse a riconvo
care le parti per la firma de
finitiva del contratto. 

Il ministro ha precisato 
che i «presidi rnultizonaH». 
cioè I grandi ospedali, che tn 
base al progetto governativo 
dovrebbero essere affidati a 
«comitati tecnici», secondo 
lui rimarranno setto la re
sponsabilità politica ddk 
USL. 

Il discorso è aperto so que
sto aspetto e sugli altri pro
blemi sollevati nel senso d-
meuificìic intese a favorir* 
un rilancio della riforma. L' 
Anci Io approfondirà attra
verso quattro commiTStonl 
di lavoro che riferiranno ad 
una nuova cessione generato 
già convocata per il 2 lagno » 
Venezia. Le proposte che i 
Uniranno saranno 
ste al giudizio dei partiti, d e 
Parlamento, del governo. 

Concetto TtMtov 
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SUD-EST ASIATICO Dopo l'acutizzarsi dell'offensiva vietnamita alle frontiere con la Thailandia 

Cambogia, soluzione più difficile 
Washington 

conferma: armi 
a Bangkok 

BANGKOK — Dopo gli 
scontri di ieri, la situazione 
alla frontiera tra la Thailan
dia e la Cambogia tende a 
migliorare. Si .segnala infatti 
solo una sparatoria di scarsa 
Importanza che ha semmai 
sottolineato la calma relati
va seguita ai combattimenti 
dei giorni scorsi. Alla atte
nuazione dei movimenti sul 
fronte militare corrisponde 
invece una intensificazione 
delle iniziative politico-di
plomatiche, con possibili im
plicazioni militari. Il sottose-

È difficile dire, \ista la scar
sità di dati e fonti a disposizio
ne, se l'offensiva di Hanoi alla 
frontiera cambogiana-thailan-
dese segni una fase nuova del 
conflitto apertosi nel Sud-Est 
asiatico cinque anni fa. Va te
nuto conto che il Vietnam ave-
vagià varie volte tentato — do
po l'invasione della Cambogia 
alla fine del '78 e la formazione 
a Phnom Penti, nel gennaio del 
'79, del go\erno di Heng Sam-
rin — di colpire le forze dei 
khmer rossi, che hanno i loro 
santuari nei campi dei profughi 
che si trovano lungo l'incerto 
confine fra Cambogia e Thai
landia E si può fare l'ipotesi 
che la dura reazione di Ban
gkok allo sconfinamento di for
ze vietnamite in territorio thai
landese sia stata dettata, più 
che dalla gravità della situazio
ne, da ragioni di politica inter
na: le pressioni cioè di una clas
se militare impegnata a conso
lidare la propria influenza poli
tica in attesa delle elezioni del 
giugno prossimo. Ciò non to
glie, tuttavia, che nuovi e 
preoccupanti sviluppi rischia
no di prodursi in un'area lace-
rata da più di trent'anni di 
guerra: l'allargamento del con
flitto alla Thailandia, cui la Ci
na ha offerto la propria coper
tura in caso di attacco xietna-
mila e che in questi giorni si 
«consulta» apertamente con V 
amministrazione Reagan. 

Cerchiamo di vedere breve
mente le cause della operazione 
vietnamita Una prima ragione 
che può a\ere spinto Hanoi a 
tentare di eliminare con la for
za le correnti di opposizione al
l'attuale governo cambogiano è 
che la soluzione politica tentata 
in questi anni dal Vietnam as
sieme ai suoi alleati indocinesi 

gretario statunitense Wolfo-
witz, che si trova nella capi
tale thailandese, ha infatti 
riconfermato che l'ammini
strazione Reagan è pronta a 
accettare le richieste di for
niture di armi che sono state 
avanzate dal governo di 
Bangkok, organizzando se 
necessario un ponte aereo. 
La notìzia già circolata ieri 
trova oggi una pericolosa 
conferma, e se serve a conso
lidare l'attuale regime mili
tare thailandese, non giova 
certo a favorire uno sviluppo 

Il vice ministro 
degli esteri 
sovietico 
Kapitsa 
nelle Filippine 
e a Singapore 
Pericolosi 
sviluppi 
del conflitto 

CAMBOGIA — Guerriglieri Khmer Rossi ai confini con In Thailandia 

della situazione, già abba
stanza precaria, in positivo. 

Dal canto suo il vicemini
stro degli esteri sovietico M. 
Kapitsa (incaricato dagli af
fari asiatici) ha raggiunto 
Singapore, dopo avere in
contrato a Manila il ministro 

degli Esteri filippino genera
le Carlos Romulo. Nel corso 
dei colloqui, sia nelle Filippi
ne che a Singapore, Kapitsa 
ha discusso la situazione 
cambogiana. Secondo fonti 
autorizzate i ministri si sono 
limitati a esprimere i reci

proci punti di vista sul pro
blema cambogiano, senza 
raggiungere alcun accordo. 
Per altro il viaggio di Kapi
tsa ha come obiettivo princi
pale la denuncia dei processi 
di militarizzazione in atto in 

Perché Hanoi ora rilancia 
l'attacco contro i khmer 

ha perso ulteriormente terreno. 
In primo luogo perché la for
mazione (giugno scorso) di un 
governo di coalizione fra i 
khmer rossi, i seguaci di Sia-
nouk e le forze del leader anti
comunista Son Sann ha indebo
lito la tesi di Hanoi che non esi
ste nessuna alternatha politica 
credibile al governo filovietna
mita di Heng Samrin: per 
quanto fragile sia, ilgoxerno di 
coalizione è la carta di quanti 
— la Cina anzitutto — intendo
no rimettere in discussione l'at
tuale assetto politico cambo
giano. In secondo luogo perché 
te recenti aperture diplomati
che del Vietnam ai paesi dell'A-
SEAN (l'Associazione dei paesi 
del Sud-Est asiatico, che riuni
sce Thailandia, Singapore, Ma
lesia, Indonesia e Filippine) 
hanno avuto risultati deluden
ti. Dopo avere annunciato, in 
febbraio, il ritiro di un secondo 
contingente di truppe dalla 
Cambogia, Hanoi si era dichia
rata disposta, al vertice dei non 
allineati tenutosi in marzo a 
Nuova Delhi, a discutere l'as-
setto cambogiano con i paesi 
del Sud-Est asiatico ma senza 
la presenza del governo di 
Heng Samrin. Una novità im
portante visto che la vecchia 
proposta vietnamita di una 
conferenza regionale sulla 
Cambogia era state respinta 
dall'ASEAN proprio perché 
prevedeva la partecipazione del 

nuovo regime filovietnamita: a-
prire le trattative, quindi, sa
rebbe equivalso a riconoscere la 
legittimità delgo\erno di Heng 
Sdmrin, accettando il fatto 
compiuto. Secondo le indiscre
zioni della stampa, la posizione 
di Hanoi a Nuova Delhi era sta
ta accolta positivamente dalla 
Malaysia, il paese dell'ASEAN 
più incline ad un dialogo con il 
Vietnam, considerato un con
trappeso agli obiettivi e alla in
fluenza della Cina nel Sud-Est 
asiatico. Inoltre, confermando 
la decisione presa all'Avana nel 
1979, il vertice dei non allineati 
lasciava vacante il seggio cam
bogiano: una scelta non negati
va per il Vietnam, visto che l'O-
NU continua a riconoscere il 
governo della Kampucea de
mocratica quale legittimo rap
presentante del popolo cambo
giano e considerata la candida
tura del nuovo governo di coali
zione guidato da Sianouk. Se è 
vero che il regime di Heng 
Samrin rimane privo (eccettua
to il riconoscimento dell'URSS 
e dei suoi" alleati oltre che dell' 
India) di legittimazione inter
nazionale, la posizione diplo
matica del Vietnam sembrava 
tuttavia migliorata. Tale perce
zione, però, è stata subito can
cellata dalla opposizione della 
Thailandia, delle Filippine e di 
Singapore a una trattativa di
rette con Hanoi: la risoluzione 
sulla Cambogia approvate alla 

fine di marzo dal vertice fra la 
CEE e l'ASEAN conferma il 
prevalere di una linea di fer
mezza verso Hanoi, sulla scia 
delle risoluzioni dell'ONU (un 
cui punto centrale è il ritiro to
tale di tutte le truppe xietna-
mite dalla Cambogia). In so
stanza, il tipo di proposta poli
tica promossa dal Vietnam e 
dai suoi alleati indocinesi con
tinua a mancare di interlocuto
ri; e i nuovi spiragli che sembra
vano essersi aperti si sono or
mai chiusi. 

Una seconda ragione può a-
vere spinto il Vietnam ad af
frettare i tempi di una 'norma
lizzazione* della Cambogia: l'e
voluzione cioè della situazione 
internazionale e i suoi riflessi 
sulSud-Est asiatico. Anzitutto, 
è certo che la politica dell'am
ministrazione Reagan in Asia 
(che muove da una riflessione 
critica sul parziale disimpegno 
americano dall'area dopo la 
sconfitte del Vietnam e tende, 
nella logica del *contenimento* 
dell'URSS, a mettere in di fa
coltà il maggiore alleato asiati
co di Mosca) chiude spazi alla 
prospettiva di un allargamento 
dei margini di manovra di Ha
noi. Parecchi osservatori ame
ricani sottolineano, non a caso, 
che la politica di embargo eco
nomico e di isolamento politico 
del Vietnam contribuisce in ef
fetti a forzare la sua dipenden
za dal tcampo» sovietico. U-

gualmente, il rafforzamento, 
anche attraverso la vendite di 
armi, dei rapporti fra Washin
gton e paesi come la Thailan
dia, le Filippine, la Corea del 
Sud, accentuano la polarizza
zione della situazione asiatica. 
Infine, l'avallo degli Stati Uniti 
alla politica cinese nel Sud-Est 
asiatico, che è emerso con chia
rezza alla conferenza speciale 
dell'ONU sulla Cambogia del 
luglio 1981, acutizza lo stato di 
tensione fra Hanoi e Pechino, 
che è una componente essenzia
le della instabilità maturate in 
queste area nella seconda metà 
degli anni Settanta. 

Ci sono, su un altro versante, 
gli interrogativi aperti dalle 
consultazioni fra la Cina e 
l'URSS. Mosca ha escluso uffi
cialmente di volere trattare con 
Pechino la sorte di paesi «terzi» 
(un accenno che va/e per l'A
fghanistan oltre che per la 
Cambogia) ma è verosimile che 
la richieste cinese di includere 
la Cambogia nelle consultazio
ni in corso, facendone anzi una 
delle condizioni della normaliz
zazione dei rapporti con 
l'URSS, abbia spinto i vietna
miti a consolidare rapidamente 
le proprie posizioni. 

È dunque in un quadro 
quanto mai complesso, in cui 
rivalità regionali di antica date 
si sommano alla competizione 
fra le tre maggiori potenze 
mondiali, che va capite e valu-

Giappone, e che preoccupa
no per ragioni diverse tutti i 
paesi dell'area. Sull'argo
mento — ivi compresa la 
presenza di armi nucleari in 
Giappone — è intervenuta 
duramente anche la «Pra-
vda» di Ieri. 

tata la vicenda cambogiana. 
Come va seriamente tenuto 
conto del fatto (emerso da re
centi e non •sospette» missioni 
americane in Cambogia) che il 
governo di Heng Samrin sta 
guadagnandosi una sua credibi
lità anche perché impedisce, a-
gli occhi di una popolazione 
scioccata dal terrore khmer, il 
ritorno delle forze di Poi Pot al 
potere. Un dato importante, 
che però non cancella le conse
guenze negative, perii Vietnam 
e la Cambogia, di un rinnovato 
ricorso agli strumenti militari. 
Uno degli effetti della opera
zione vietnamita sarà probabil
mente quello di indebolire le 
voci che si sono battute in que
sti anni per una politica più 
flessibile verso Hanoi: da alcu
ni paesi dell'ASEAN, oggi ob
bligati alla solidarietà con la 
Thailandia, alla Francia, la cui 
disponibilità verso il Vietnam è 
state confermate dalla recente 
visite di Cheysson nel paese. 

Appare tutt'altro che facile, 
è vero, garantire realmente il 
diritto del popolo cambogiano 
all'autodeterminazione e alla 
pace; non sarà semplice conso
lidare per vie politiche una si
tuazione intema su cui pesa l'i
poteca • dall'attivismo dei 
khmer rossi, il vero nucleo della 
resistenza armate al governo di 
Heng Samrin; né sarà facile 
trovare un compromesso fra e-
sigenze di sicurezza e ambizioni 
di influenza che muovono lepo-
litiche del Vietnam e della Cina 
nel Sud-Est asiatico. Ma gli o-
bietthi non possono che essere 
questi: le soluzioni di Cut za di
mostrano ovunque la loro gran
de precarietà. 

MEDIO ORIENTE 

L'OLP non concederà 
deleghe a re Hussein 
Respinta l'ipotesi di affidare alla Giordania la rappresentanza nei 
colloqui di pace - Arresti in Cisgiordania tra le vittime dell'epidemia 

BEIRUT — I dirigenti dell' 
OLP, riunitisi nel giorni 
scorsi nel Kuwait, sono con
trari ad autorizzare re Hus
sein di Giordania a rappre
sentare i palestinesi nel col
loqui di pace con Israele sot
to il patrocinio degli Stati U-
niti. Questa la conclusione 
del vertice convocato da Ara-
fat dopo la proposta giorda
na che concedeva al palesti
nesi 48 ore di tempo per pro
nunciarsi sulla questione. Il 
leader dell'OLP ha lasciato 
Ieri il Kuwait al termine del
la riunione diretto nello Ye
men del Sud. Prima della 
partenza Arafat ha afferma
to che nel tre giorni di Incon
tri. tra i vari esponenti del 
vertice dell'OLP, sono state 
esaminate diverse questioni 

relative alla causa palestine
se, tra cui le relazioni OLP-
Glordanla e un vertice 
straordinario dei paesi arabi. 

In particolare, Arafat, si è 
soffermato sulla «deteriorata 
situazione militare nella Val
le della Bekaa, dove, gli l-
sraeliani minacciano le forze 
siriane e palestinesi». Il lea
der dell'OLP ha ribadito che 
la sua organizzazione è «an
siosa dì perpetuare i forti le
gami con la Giordania per 
una eventuale unione fede
rale fra di essa e lo stato pa
lestinese». Fonti palestinesi 
hanno ammpsso che nel cor
so delle ripetute riunioni al 
vertice, snodatesi nelle ulti
me ore in Kuwait, sono e-
merse valutazioni differen
ziate sull'opportunità di ade-

Marta Dassù 

INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

PS argentino sospeso 
È debole col regime 

ALBUFEIRA — La seconda giornata del 16" congresso dell'Inter
nazionale socialista è stata caratterizzata dal fitto susseguirsi di 
interventi di personalità politiche dei cinque continenti. L'apertu
ra dei lavori e stata affidata all'ex premier turco Bulent Ecevit il 
quale ha lanciato un appello per la democrazia in tutti i paesi. I 
temi dell'offensiva conservatrice nei paesi industrializzati sono 
stati, invece, al centro dell'intervento del vice segretario del PSI, 
Valdo Spini. I vari interventi della giornata sono stati centrati sui 
problemi della giustizia economica, dello sviluppo e delle relazioni 
Nord-Sud. 

Nella tarda serata di giovedì il congresso aveva approvato una 
relazione che critica la debole opposizione del partito socialista 
argentino al regime militare e lo sospende a pieno titolo dall'Inter
nazionale sccialista. Sono stati, invece, ammessi a far parte dell'or
ganizzazione due nuovi membri, l'Alleanza democratica del Vene
zuela e il Partito operaio unificato di Israele. Altri quattro partiti 
(di Portorico, Santa Lucia, Guyana e Perù) sono stati ammessi con 
ruolo consultivo. 

Brevi 

Nuove polemiche per gli «MX» 
NEW YORK — La commissiona speciale bipartitica istituita da Reagan per 
decidere se costruire i missili MX e come e dove piazzarli è arrivata a conclusioni 
destinate a riapre le polemiche su quest'arma g i i controversa. Ha constatato 
che non esistono le possbifità tecniche per renderti invulnerabiE a un attacco 
nemico e ha suggerito (fi sistemarli nei silos che già nascondono, in Wyoming, 
i missili Minuteman. 

Giappone: +50 % le spese militari 
TOKYO — Le commissioni su base contrattuale dell'ente giapponese della 
Difesa sono aumentate negli ultimi 12 mesi dì quasi ri 50 per cento rispetto al 
medesimo periodo del 1981-82. Lo rende noto oggi la stampa giapponese. 
citando dati diffusi dall'ente mmistenale a conferma di una tendenza su cut si 
erano g i i avute diverse indicazioni nei mesi scorsi. Secondo tali dati, il valore 
annuale delle commissioni ha superato per la prima volta i miDe miliardi di yen. 
L'aumento è stato preminentemente dovuto all'acquisto di 21 crccAombar-
rieri del tipo «F-15» e di sette aerei da ricognizione antisonomarmo «P-3C». 

rire alla richiesta del sovra
no di Giordania. Alla fine pe
rò avrebbe prevalso una ; 
maggioranza favorevole a 
non delegare 1 destini della 
causa palestinese. L'esito del 
vertice è stato comunicato, 
nella stessa giornata di Ieri, 
dal palestinesi a re Hussein. • 
Il leader dell'OLP ha provve-
duto ad Inviargli, tramite 11 
suo consigliere Hanl Al-As-
san, un messaggio 11 cui te
nore non è stato ancora reso 
noto. 

Fonti palestinesi afferma
no che nel messaggio l'OLP 
ribadlsre la sua adesione alle 
decisioni prese in febbraio ad 
Algeri dal Consiglio naziona
le palestinese, Il quale, aveva 
espresso pieno sostegno per 
il piano arabo elaborato a 
Fes. Sempre sul fronte diplo
matico va segnalata la ripre
sa del negoziato israelo-llba-
nese. Secondo notizie fornite 
dalla radio israeliana le trat
tative sarebbero state sbloc
cate nel corso di un incontro 
fra il presidente libanese A-
mln Gemayel ed un alto fun
zionario israeliano. Nella 
stessa giornata di Ieri 11 mi
nistro Shamir ha dichiarato 
che entro due settimane si 
saprà se un accordo israelo-
llbanese sarà veramente rea
lizzabile. 

Frattanto, le autorità l-
sraeliane insistono nel defi
nire fenomeno di «isteria col
lettiva» l'avvelenamento re
gistrato, nei giorni scorsi, tra 
la popolazione della Cisgior
dania. Gli inquirenti israe
liani, che sono disposti ad 
ammettere eventuali cause 
venefiche solo per i primi av
velenamenti registrati il 21 
marzo scorso nel villaggio di 
Arabe, hanno affermato an
che ieri che il fenomeno deve 
essere attribuito ad una or
chestrazione provocatoria 
contro Io stato ebraico. 

In questo clima di «caccia 
alle streghe», la polizia israe
liana ha provveduto all'arre
sto di 15 palestinesi, 10 della 
striscia di Gaza e cinque ra
gazze tra le «avvelenate» del
la Cisgiordania occupata, so
spette di simulazione. Seite 
dei dieci arrestati sono accu
sati di aver divulgato mate
riale propagandistico dell' 
OLP e di essere fra gli istiga
tori di una «simulazione di 
massa» verificatasi — ha sot
tolineato la radio militare 
nel fornire la notizia — nelle 
ultime settimane in località 
cisgiordaniche. Proprio Ieri 
oltre 800 studentesse palesti
nesi sono state ricoverate in 
preda a vertigini e nausea. 
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LA VICENDA DELLE SPIE Si inasprisce il clima diplomatico 

Mosca espelle due inglesi 
A Parigi cercano i «complici» dei 47 

I britannici accusati di «attività non consentite» - Indiscrezioni sulla «rete» del KGB in Francia 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Due Inglesi, il vice addetto aero* 
nautico David Williams e 11 corrispondente 
del «Financial Times» Tony Robinson, hanno 
ricevuto l'Intimazione a lasciare il paese en
tro una settimana. È la risposta sovietica alla 
mossa delle autorità britanniche di una setti
mana fa, quando Londra mise alla porta due 
diplomatici sovietici, 11 vice addetto dell'ae
ronautica e il secondo segretario d'ambascia
ta, e il corrispondente di «Tempi Nuovi«. Mo
sca ha dunque deciso di rispondere colpo su 
colpo alla ormai lunga serie di espulsioni che 
colpisce le sue rappresentanze all'estero, spe
cie in Europa occidentale. 

Adesso tutti gli osservatori della capitale si 
chiedono quale sarà la risposta che il Cremli
no darà alla Francia dopo la cacciata di 47 
tra diplomatici e rappresentanti sovietici di 
vario genere da Parigi. Se il «modello britan
nico» sarà confermato si pensa che saranno 
in molti all'ambasciata di Francia a dover 
preparare le valigie e, poiché il contenzioso è 
ancora aperto anche con l'Italia, il clima che 
si respira a Mosca in queste ore è quello di 
numerose e prossime partenze anticipate. 

L'ambasciatore britannico Jan Sutherland 
è stato convocato Ieri mattina al ministero 
degli Esteri dove si è sentito comunicare che 
i suol due concittadini avrebbero dovuto par
tire per aver svolto «attività non consentite*. 
Ai giornalisti ha dichiarato di aver «protesta
to con forza per questa azione del tutto ingiu
stificata». Williams era a Mosca dal maggio 
1982, Robinson dalla scorsa estate. 

L'impressione che si ricava da questa suc

cessione di mosse è che il loro contenuto di
plomatico-spionistico è decisamente inferio
re a quello politico. Mosca — non è difficile 
arguirlo — avrebbe preferito evitare, specie 
in questo momento, di essere coinvolta In ri
torsioni del genere. Tutto ciò s'inserisce in
fatti a compromettere un nuovo tentativo so
vietico di stabilire un terreno di dialogo con 
gli europei a cominciare dal documento di 
Praga varato l'altro ieri dal ministri degli E-
sterl del Patto di Varsavia, per continuare 
con il panorama della stampa sovietica di 
ieri, largamente nutrito di dichiarazioni di 
disponibilità al confronto pacato delle posi
zioni. Tanta «souplesse» verso il vecchio con
tinente che si accompagna ad una rinnovata 
e dura polemica contro l'amministrazione 
Reagan. Ieri la «Pravda» dedicava alla intera 
serie delle ultime uscite pubbliche del presi
dente americano un ampio editoriale intito
lato: «Washington in preda alla febbre mili
taristica». Un quadro popolato di «dottor 
Stranamore» che preparano la guerra. 

Vitali Zhurkin — dell'Istituto per gli Stati 
Uniti e il Canada — parlando ieri con i gior
nalisti nel corso di una conferenza stampa 
convocata per presentare l'opuscolo intitola
to «Come evitare la minaccia sull'Europa», ha 
comunque negato che l'URSS stia aspettan
do un altro presidente americano visto che 
questo è il peggiore degli interlocutori. «L'U
nione Sovietica — ha detto Zhurkin — tratta 
non con il presidente degli Stati Uniti o con il 
Congresso, ma con gli USA come altra gran
de potenza». 

Giuliette Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo la spettaco
lare espulsione dei 47 diplo
matici sovietici 11 governo di 
Parigi si appresterebbe a far 
arrestare «un numero impor
tante» di cittadini francesi 
che l servizi di controspio
naggio avrebbero localizzato 
come elementi collegati, per 
ragioni e a livelli diversi, con 
la rete spionistica sovietica 
operante in Francia. 

Vari giornali ne parlano e 
alcuni come 11 «Quotidlen de 
Paris», facendo riferimento a 
fonti vicine al controspio
naggio (DST). Precisano an
che (e la precisazione ha tut
ta l'aria di una formula per 
insinuare surrettiziamente il 
sospetto sui comunisti) che 
nessuno di coloro che sareb
bero già nel mirino del DST 
sarebbe in qualche modo col
legato al PCF. 

Le autorità francesi, in gni 
caso, ufficialmente restano 
chiuse nel più stretto riserbo 
dando l'impressione, dopo il 
clamore di una operazione 
cosi massiccia come l'espul
sione di 47 diplomatici in un 
sol colpo, di voler condurre 
l'affare alle dimensioni di u-
n'operazlone del servizi di 
controspionaggio senza le-

Irritazione a Londra: s'allarga 
la spirale delle ritorsioni? 

Il Foreign Office studia attentamente «la nuova situazione che si è creata» - Indagini 
tra Tokio e Washington su una presunta rete spionistica sovietica in Giappone 

LONDRA — Il governo britannico giu
dica «grave» e «totalmente ingiustifica
ta» la decisione sovietica di espellere 
dall'URSS due cittadini inglesi, e inten
de ora «considerare in modo approfon
dito la nuova situazione che si e creata*. 

L'espulsione da Mosca del vice-ad
detto aeronautico David Williams e del 
corrispondente del «Financial Times» 
Anthony Robinson — che è stata co
municata ieri mattina all'ambasciatore 
britannico sir Jan Sutherland, apposi
tamente convocato al ministero degli 
Esteri — è stata motivata con la stessa 
identica formula che era stata usata, 
una settimana fa, dal Foreign Office 
per giustificare l'espulsione di due fun
zionari d'ambasciata e di un giornalista 
sovietici. 

Nella dura nota di protesta resa pub
blica dal portavoce del Foreign Office 
nella tarda mattinata di ieri, non si fa, 
ovviamente, cenno alla vicenda clamo
rosa dei 47 cittadini sovietici espulsi 
dalla Francia, ma appare evidente, agli 
occhi degli osservatori, la connessione 

tra i due episodi. Il portavoce ha riferito 
che sir Sutherland ha «protestato vigo
rosamente per questa ingiustificata ini
ziativa» di Mosca, ma non ha voluto 
specificare se nell'«esame approfondito 
della nuova situazione che si e creata» il 
governo di Londra stia studiando l'op
portunità di una nuova azione britan
nica nei confronti di altri cittadini resi
denti nel Regno Unito. 

Proteste molto dure anche da parte 
del giornale di Robinson. Il direttore 
del «Financial Times» ha definito il 
provvedimento «improvviso e arbitra
rio». escludendo nel modo più assoluto 
che il corrispondente da Mosca possa 
essere stato coinvolto in attività men 
che lecite. 

La nuova tensione che si è determi
nata negli ambienti diplomatici dopo la 
clamorosa vicenda parigina investe, ol
tre che l'Europa, anche l'Oriente. Le au
torità di Tokio — si è appreso ieri — 
hanno aperto una inchiesta sulle affer
mazioni dell'ex agente del KGB Stani-
slav Levcenko (fuggito negli Stati Uniti 

nel '79) relative alla esistenza di una 
grossa rete spionistica che avrebbe la
vorato per i sovietici in Giappone. Da
vanti a una commissione parlamentare 
americana, Levcenko, nel dicembre 
scorso, dichiarò di aver personalmente 
diretto una organizzazione spionistica 
agli ordini di Mosca comprendente 200 
giapponesi, tra cui-un ex ministro ed 
esponenti del partito socialista. Finora 
alle rivelazioni dell'ex agente del KGB 
a Tokio non era stato dato alcun segui
to. Ieri si è saputo che funzionari di po
lizia e dei servizi segreti sono stati in
viati a Washington per indagare più a 
fondo sulle affermazioni di Levcenko. 

Una comprensibile eco ha avuto, la 
decisione del governo di Parigi, anche a 
Bonn, dove tuttavia gli osservatori fan
no notare che la tattica attuata in que
sto campo dai servizi di sicurezza tede
sco-federali (e dagli organismi politici 
che sovraintendono alle loro attività) 
disdegna, in genere, le iniziative clamo
rose, preferendo piuttosto i sistemi del
la «guerra segreta». 

game apparente con una più 
vasta iniziativa politica. Un 
riserbo che non pare suffi
ciente tuttavia a sminuire il 
significato che gran parte 
degli osservatori ha attribui
to alla vicenda: quello di un 
tassello importante nel qua
dro di un'offensiva genera
lizzata del paesi occidentali 
contro i servizi segreti sovie
tici, mirante a creare un cli
ma particolare nel confronti 
dell'URSS nel momento in 
cui sono in gioco negoziati 
della massima importanza. 

Ieri sono cominciati a cir
colare alcuni nomi dei diplo
matici sovietici espulsi dalla 
Francia. SI tratta di Indi
screzioni sulle quali le auto
rità rifiutano una qualsiasi 
conferma. Tutti i giornali 
fanno d'altra parte riferi
mento a varie fonti per cer
care di stabilire quale fosse 
l'interesse particolare della 
rete spionistica di cui avreb
bero fatto parte i 47. Da que
ste indiscrezioni risulterebbe 
che non di un affare solo si 
tratta. Il governo avrebbe ti
rato le conseguenze di una 
«situazione generale» dalla 
quale risulterebbe l'interesse 
pressante degli uomini del 
KGB per zone portuali del 
Mediterraneo dove sono di 
stanza sommergibili atomi
ci, stabilimenti di interesse 
militare (Matra, Dassault, 
dove si costruiscono missili 
sofisticati e aerei da combat
timento) centri di ricerca in 
campo nucleare (qualcuno 
ha parlato dei piani per la 
bomba neutronica) o missili
stico e delle armi più sofisti
cate in generale. 

C'è addirittura chi sostie
ne che in qualche anno i so
vietici si sarebbero impadro
niti di un buon 40 per cento 
degli ultimi ritrovati della 
tecnologia francese. Ma sono 
queste tuttavia per ora ipote
si. Il ministro della Difesa 
Hernu diceva ieri ai giornali
sti: «Potete dormire tranquil
li, il nucleo vero delle nostre 
tecnologie civili e militari è 
sempre stato ed è al sicuro e 
ben protetto». 

A Parigi si continuava ieri 
a meravigliarsi del silenzio 
seguito alla prima vivace 
protesta di Mosca. C'è chi so
stiene che la Francia si sa
rebbe riservata la possibilità 
di «aggravare» misure già 
prese e che avrebbe in ostag
gio altri diplomatici conside
rati come spie, qualora la ri
sposta di Mosca fosse ritenu
ta troppo pesante. 

Franco Fabiani 

CENTROAMERICA 

Francia e Messico lanciano 
nuova iniziativa diplomatica 
Vi parteciperanno anche Spagna, Venezuela, Colombia e Panama - Inquietudine sempre 
più diffusa negli Usa dopo le rivelazioni sulla politica destabilizzatrice di Reagan 

PARIGI — Francia e Messico potrebbero farsi promotori, assie
me ad altri paesi, di una nuova iniziativa per una soluzione 
politica della crisi in Centroamerica. Lo ha dichiarato il nuovo 
ambasciatore messicano a Parigi, Jorge Castaneda, che fu il 
ministro degli Esteri dell'ex presidente Lopez Portillo. La nuova 

iniziativa diplomatica vedrebbe impegnate, ha detto Castaneda, 
la Francia e la Spagna, a fianco di Messico, Venezuela, Colombia 
e Panama, dei paesi cioè che si sono pronunciati per una soluzio
ne negoziata in centro-America. Come si ricorderà, Francia e 
Messico firmarono in comune, ncll'81, una dichiarazione in cui 
si riconosceva la rappresentatività del Fronte in Salvador. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un veleno sot
tile si sta diffondendo nella co
scienza pubblica, a piccole dosi, 
ma sufficienti a provocare una 
vaga senzazione di malessere, 
l'inquietudine all'idea che si 
possa riproporre, in forme nuo
ve, quello stato tossico provo
cato dalla sindrome del Viet
nam, di cui solo recentemente 
l'America si è liberata. È la po
litica statunitense nell'America 
Centrale a spargere queste mi
steriose tossine. Prendiamo la 
giornata di ieri. 

1) Gli americani stanno cer
cando di far fuori il ministro 
della Difesa del Salvador, gen. 
José Guillermo Garcia. Lo 6Ì 
legg&sui quotidiani che non più 
tardi di qualche mese fa aveva
no registrato le assicurazioni 
della Casa Bianca, del Diparti
mento di Stato e del Pentagono 
sull'ormai certa fine della guer
riglia in Salvador. No — Io si 
scopro ora —, le cose non vanno 
bene. Le famose elezioni «de

mocratiche» del marzo 1982 
non risolsero un bel nulla. I 
guerriglieri non sono stati scon
fitti né isolati. Anzi gli aiuti, in 
armi, dollari e «consiglieri» for
niti dagli USA alla giunta mili
tare sono stati utilizzati malis
simo. 

Quella politica non era sba
gliata, per carità. La colpa è so
prattutto di un uomo, il gen. 
Garcia, il quale ha dimostrato 
(scrive l'ambasciatore USA da 
El Salvador) «discutibile capa
cità operativa nel combattere 
la guerriglia.. 

2) L'Argentina era il braccio, 
gli USA la mente e la borsa. È 
stata ìa guerra per le Falkland-
Malvine a sconvolgere i piani di 
Washington per liquidare l'ec
cezione Nicaragua. Fino ai pri
mi mesi del 1982, gli argentini 
(governati da quel regime che 
gronda sangue per i desapareci
dos) ebbero dagli USA l'incari
co di finanziare, addestrare ed 
armare la guerriglia contro il 
governo legittimo del Nicara

gua, attraverso il Salvador e il 
Guatemala. Ma gli argentini, 
dopo che gli USA si schierarono 
dalla parte degli inglesi, decìse
ro di non rendere più questo 
servigio a Washington. 

Quando gli argentini si tira
no indietro entra in azione, in 
prima persona, la CIA. Lo sco
po dichiarato è condurre «ope
razioni militari e paramilitari 
contro le linee di rifornimento 
cubane al Nicaragua». Per que
sto il Congresso ha stanziato 19 
milioni di dollari. I mercenari 
da utilizzare dovevano essere e-
suli cubani, ex agenti del ditta
tore nicaraguense Somoza, an
che se la presenza di questi ulti
mi era giudicata imbarazzante. 

3) La serpe in casa. Una delle 
guardie di sicurezza di Roberto 
D'Aubuisson è stata spedita 
negli Stati Uniti per controllare 
il deputato George Miller, col
pevole di aver fatto un rappor
to critico sulla politica di Wa
shington in questo Paese dell' 
America Centrale. L'iniziativa 
è stata denunciata da Miller al 

Dipartimento di Stato ma que
sto non ha fornito né una spie
gazione né una risposta qual
siasi. 

In compenso si è saputo che 
anche Io stesso D'Aubuisson 
(l'estremista di destra che pare 
abbia sulla coscienza l'assassi
nio del vescovo Romero) è en
trato negli USA, mercoledì 
scorso, con regolare visto, con
cessogli su raccomandazione 
dell'ambasciatore americano 
nel Salvador, Robert White. 

4) Non esagerare. Il deputato 
Wyche Fowler, presidente della 
commissione che controlla i 
servizi segreti, ha dichiarato ie
ri che il sostegno americano alle 
forze antigovernative in Nica
ragua «non ottempera alle di
sposizioni della legge». L'on. 
Fowler chiede che si stabilisca
no con chiarezza i limiti da por
re alle operazioni dei servizi 
spionistici americani. 

Il candore non è una qualità 
solo del cittadino comune ame
ricano. 

Aniello Coppola 

SALVADOR 

L'addio a Marianela 
a Roma con Pertini 

ROMA — Marianela Garcia Villas, la giovane dirigente della 
Commissione per i diritti umani del Salvador, ferocemente 
trucidata il mese scorso dai militari dell'esercito salvadore
gno, sarà commemorata lunedì 18 aprile a Roma, nella sala 
degli Orazi e Curlazì In Campidoglio, sotto l'egida del sindaco 
Ugo Vetere, e alla presenza del presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. Ad organizzare l'omaggio solenne a Mariane
la Garda sono state la commissione per i diritti umani del 
Salvador, di cui Marianela era la presidente, e la Lega per i 
diritti e la libertà dei popoli, che fa capo alla Fondazione Lelio 
Basso. 

L'Impegno civile di Marianela Garcia, giovane intellettuale 
di formazione cattolica, passata alla resistenza contro la 
giunta e contro 11 successivo regime di oppressione in Salva
dor, sarà ricordato da monsignor Bettazzl, vescovo di Ivrea, 
da Theo Van Boven, ex direttore della sezione dell'ONU per 1 
diritti umani, e ora professore all'università olandese di Maa-
strlch, e da Salvatore Senese, del Consìglio superiore della 
Magistratura. Per Marianela Garcia, Roma era una città a-
mica. Ci era venuta ripetutamente, nei suoi intensi viaggi in 
Europa, per perorare la causa del suo popolo oppresso e mas
sacrato, per cercare ed organizzare la solidarietà. «Se non ci 
sarà un intervento americano, noi vinceremo, vedrete che ce 
la faremo. Sosteneteci», disse al nostro giornale, in una delle 
sue ultime soste a Roma, L'Italia democratica è stata profon
damente ferita dalla sua morte. E sarà Pertini a testimoniar
lo, con la sua presenza, lunedì prossimo, all'addio che Roma 
le tributerà. 

SALVADOR 

Una squadra della morte 
ha ucciso «Ana Maria» 

MANAGUA — Un commando altamente specializzato ha organiz
zato e compiuto l'assassinio di Melida Amaya Montes, la «coman
dante Ana Marta», dirigente di primo piano della guerriglia salva
doregna. Quattro uomini sono penetrati nell'appartamento della 
donna, nell'Istituto di Economia e commercio per il Centro Ameri
ca, a quindici chilometri dalla capitale. Melida dormiva, gli assas
sini l'hanno bendata con un lenzuolo e le hanno infetto ottantadue 
pugnalate prima di finirla con un colpo che le ha reciso la gola. 

E stato Toma* Borge, ministro degli Interni della giunta sandi-
nìsta, a chiarire i particolari dell'agguato, denunciando i responsa
bili in uno squadrone della morte, riuscito ad entrare nel Paese dal 
Salvador, con l'appoggio di'agenti della Cia. fi comandante Cena, 
responsabile della Sicurezza, ha aggiunto Borge, segue direttamen
te le indagini per tentare di arrivare ai responsabili di un delitto 
che, ha detto il ministro sandinista, «è una perdita irreparabile per 
tutti i movimenti rivoluzionari dell'America latina». 

55 anni, responsabile dell'organizzazione del Fronte Farabundo 
Marti di liberazione nazionale del Salvador, «Ana Maria» era una 
di quelle straordinarie figure di donne latino-americane che scel
gono l'impegno armato senza mai perdere di vista l'obiettivo della 
pace. ! suoi compiti erano di direzione militare: dopo Cayetano 
Caprio, comandante delle Forze popolari, il suo era il grado più 
alto. «Ana Maria» era alla testa dei guerriglieri che riuscirono ad 
entrare fino al centro della capitale, durante le elezioni-farsa in
dette dal regime nel marzo deU'82-
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L'«Eridania» insiste, licenzia 500 
operai e chiude tra fabbriche 
Neanche l'incontro di ieri svoltosi al Ministero del Lavoro è servito a sbloccare la trattativa - Respinta dalla 
società un'ipotesi di mediazione da parte del sottosegretario - La latitanza del governo - Le iniziative di lotta 

/ cassintegrati 
Fiat s'incontrano 
con la CEI 

ROMA — Un incontro forse 
un po' formale, ma non per 
questo meno utile. Ieri matti» 
na una foltissima delegazione 
di operai in cessa integrazione 
della Fiat, accompagnati dai 
segretari della Firn Piemonte* 
se, si sono incontrati con i rap
presentanti della Commissio
ne Episcopale. Al segretario 
della Cei e al responsabile del-
la Pastorale del Lavoro, i di
pendenti Fiat sospesi hanno 
raccontato la loro difficile ver
tenza, i problemi che si pongo
no a chi è costretto a restare 
mesi e anni lontano dalla pro
duzione. Il segretario della Cei 
ha espresso la sua preoccupa
zione per questo drammatico 
problema sociale. 

ROMA — L'Erìdania insiste. 
Neanche l'incontro di ieri al 
Ministero del Lavoro è servi
to a far tornare indietro la so
cietà dai suoi propositi di 
smobilitazione. Cosi, nono
stante una proposta di me
diazione del sottosegretario, 
onorevole Crecco — proposta 
non certo risolutiva della dif
fìcile vertenza, ma solo (tran
sitoria! — l'Eridania ha con
fermato in tutto e per tutto il 
suo piano che prevede la 
chiusura di quattro zuccheri
fici e il licenziamento di cin
quecento operai. Da un gior
no all'altro, insomma, l'atti
vità produttiva dovrebbe es
sere sospesa negli stabili
menti di Bando d'Argenta, 
Ceggia, Ficarolo e Jolanda di 
Savoia. L'unica a restare in 
attività sarebbe la fabbrica di 
Mezzano. 

L'atteggiamento del più 

importante gruppo saccarife
ro italiano è una evidente 
«sfida — come scrive in un 
lungo comunicato la federa
zione unitaria dei lavoratori 
alimentaristi — al governo, 
alle Regioni, al sindacato e ai 
produttori bieticoli». Provo
catoriamente la società, in
contro dopo incontro, tratta
tiva dopo trattativa ha sem
pre respinto tutte le ipotesi 
di soluzione della vertenza. E 
in questo atteggiamento osti
nato ha trovato un implicito 
sostegno nei ritardi, nella la
titanza fino a ora dimostrati 
dal governo, in particolar 
modo dal presidente del Con
siglio e dal ministro dell'A
gricoltura. 

Il giudizio negativo sull'o
perato del governo Fanfani 
resta nonostante il timido in
tervento tentato alla riunio
ne di ieri dal sottosegretario 

al dicastero del Lavoro. L'o
norevole Crecco ha proposto, 
per sbloccare la trattativa, di 
ricorrere alla cassa integra
zione straordinaria — ovvia
mente in questo caso l'Erida
nia dovrebbe ritirare i cin
quecento licenziamenti — e 
di mantenere in attività tre 
delle cinque fabbriche del 
gruppo. Ma anche questa so
luzione (temporanea! valuta
ta (negativamente* dal sin
dacato e dai rappresentanti 
delle Regioni presenti alla 
trattativa, è stata respinta 
dalla società. E come se non 
bastasse, subito dopo l'incon
tro al Ministero, l'Eridania 
ha diffuso un comunicato ar
rivando addirittura ad accu
sare le organizzazioni dei la
voratori di (indisponibilità» 
all'accordo. 

La chiusura delle quattro 
fabbriche di trasformazione 

avrà ripercussioni non solo 
sui livelli d'occupazione in 
regioni già duramente colpite 
dalla crisi, ma mette in dub
bio la stessa sopravvivenza 
del comparto bieticolo-sacca-
rifero, con danni incalcolabili 
per l'agricoltura. In gioco in
somma c'è un intero settore 
della nostra economia pro
prio per questo la Filia ha de
ciso di rispondere con fer
mezza alle provocazioni a-
ziendali: ci sarà l'occupazio
ne delle fabbriche, ci saranno 
cortei, «presidi», incontri con 
i produttori, ci saranno as
semblee con i partiti e le isti
tuzioni locali. Ancora, sono in 
programma riunioni con le 
prefetture e, se la situazione 
non dovesse sbloccarsi in po
co tempo, la federazione uni
taria di categoria sta studian
do la possiblità di una mani
festazione nazionale a Roma. 

«Subito raccordo per il gas algerino» 
La Conferenza internazionale di Palermo indetta dai sindacati dei due paesi - Un'intesa fra Federazione 
unitaria e Ugta per sviluppare l'iniziativa sulla cooperazione economica - Òggi «faccia a faccia» tra ministri. 

Slittano a fine 
mese le trattative 
per gii statali e 
gli enti locali 
Una faticosa giornata di incontri per cercare 
di sbloccare la vertenza dei parastatali - Riu
nione informale per i dipendenti dei ministeri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sindacati Italiano e 
algerino (federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ed Union general des tra-
vailleurs algeriens) hanno siglato ie
ri a Palermo un accordo operativo 
per sviluppare iniziative comuni per 
la cooperazione economica tra i due 
Paesi, a partire dall'occasione del 
contratto per la fornitura del meta
no, del quale si sollecita una celere 
soluzione. L'accordo ha siglato la 
prima giornata di una conferenza in
ternazionale che le organizzazioni 
dei lavoratori italiana ed algerina 
hanno organizzato nel capoluogo si
ciliano, e che prevede per oggi un in
teressante faccia a faccia tra 1 mini
stri italiani al commercio estero e al 
Mezzogiorno (Oaprla e Signorile) e 11 
ministro algerino alla energia Belka-
cem Nabl. 

Ieri hanno parlato 1 dirigenti sin
dacali, che hanno sottolineato in una 
affollatissima conferenza stampa 1' 
importanza politica dell'intesa. I lea-
ders dell'UGTA algerina, Ocab, Se-
ghmer, Belhouchet, hanno ricordato 

come tale convergenza si sia realiz
zata a conclusione di una serie di in
contri con la federazione unitaria, 
che hanno rivelato comunanza di 1-
dee su un obiettivo di fondo: l'instau
razione di una «cooperazlone multi
forme, rinnovata e stabile, recipro
camente conveniente, tra Italia ed 
Algeria». Non solo, e non tanto, dun
que, «semplici accordi commerciali». 
Ma un contributo alla creazione di 
un «nuovo ordine economico inter
nazionale», per un determinante 
«fattore di pace tra i popoli mediter
ranei». 

«Vogliamo realizzare — hanno 
detto i dirigenti sindacali algerini e 
italiani (per la federazione unitaria 
partecipano al convegno Luciano 
Lama, Eraldo Crea della CISL e Wal
ter Oalbusera della UIL) — un'espe
rienza originale e un esemplo per 
tutti i paesi mediterranei e per l'in
staurazione di una vera pace». SI può 
e si deve partire dal metano: l due 
sindacati affermano In una dichia
razione congiunta che l'entrata in vi

gore dell'accordo governativo sul 
gas rappresenta la via più sicura per 
accelerare tale nuova cooperazione. 

Ed anche in termini tecnici hanno 
dimostrato, cifre alla mano, come ta
le Intesa consentirebbe di estendere 
la cooperazione alla ricerca, alla spe
rimentazione e produzione di nuove 
utilizzazioni del metano, per la loro 
applicazione ai settori dell'agricoltu
ra, della alimentazione e del traspor
ti. E, oltre, s'aprono condizioni nuove 
per cooperare nell'uso di altre mate
rie prime, nell'edilizia, l'agricoltura, 
l'Industria pesante e leggera, Idrauli
ca, formazione professionale. Un co
mitato sindacale misto si è Incarica
to di sviluppare le iniziative. 

L'importanza dell'intesa sindacale 
sta appunto qui, ha detto Luciano 
Lama, che è Intervenuto nel pome
riggio. Nel fatto cioè che 1 sindacati 
offrono cosi alle forze economiche, 
sociali e istituzionali dei due paesi 
una concreta proposta di cooperazio
ne economica. Il contenzioso sul gas 
è costato carissimo all'Italia, che fi

no all'81 sviluppava consistenti e 
fruttuosi interscambi con l'Algeria. 
Ora il contratto sul metano rende
rebbe disponibili vaste risorse finan
ziarle per Io sviluppo del paese afri
cano ed Importanti materie prime 
per la riconversione in Italia. «Rap
presenta — ha detto 11 dirigente della 
CGIL — un'occasione per superare 
una mera logica mercantilistica nel 
rapporti economici tra gli stati». 

Ed ti sindacato prospetta cosi un 
quadro di precìse reciproche conve
nienze: nel suo plano quinquennale 
l'Algeria, per esemplo, fissa puntuali 
obiettivi di trasformazione agraria e 
industriale e di occupazione. La rea
lizzazione di un «accordo di sviluppo» 
tra i due governi pone dunque le basi 
per Individuare precise priorità di in
tervento. Una proposta: che delegati 
sindacali algerini siano presenti alle 
trattative di azienda e di settori che 
nel prossimi mesi la federazione uni
taria manderà avanti per sviluppare 
raccordo. - -

v. va. 

ROMA — Nelle trattative per 
il pubblico impiego si sta facen
do strada una preoccupante 
tendenza, quella di concentrare 
negli ultimi giorni del mese, il 
confronto sulle parti più osti
che e diffìcili dei contratti. L'u
nica categoria per la quale, al 
momento in cui scriviamo, non 
sappiamo se c'è una possibilità 
di entrare nella fase del con
fronto conclusivo è quello dei 
parastatali. Per gli statali, sicu
ramente la vertenza più diffici
le per il «provocatorio» atteg
giamento assunto dal governo, 
la data per la ripresa del con
fronto è il 29 aprile. Ma lo stes
so si può dire anche per gli enti 
locali. Il nuovo incontro è in 
programma per il 13, ma sarà 
già un grosso successo, si dice 
negli ambienti sindacali, se in 
quella occasione si riuscirà a 
definire la parte politico-nor
mativa della piattaforma. La 
parte economica potrà essere 
affrontata soltanto nell'ultima 
settimana di aprile. 

Non c'è ovviamente da me
nar scandalo per gli «slittamen
ti». Ma ad una sola condizione, 
che l'intervallo venga proficua
mente utilizzato con incontri 
tecnici o ristretti per superare i 
contrasti esistenti, colmare le 
distanze, in qualche caso abis
sali, che separano le parti. Un 
impegno del genere è stato as
sunto proprio ieri per gli statali 
nel corso di una riunione «infor
male» a palazzo Vidoni. Nel co
municato diramato nel pome
riggio si afferma che da qui al 
29 aprile il governo verificherà 
con le organizzazioni sindacali 
le condizioni necessarie per la 
ripresa di un proficuo e costrut
tivo confronto sulla base delle 
richieste contenute nella piat
taforma rivendicativa e delle 
intese finora intervenute» (si 
tratta dell'accordo di massima 
raggiunto il 25 febbraio che de
finiva principi e modalità per la 
trattativa). 

Impegno importante, ma 
non 6i puù dimenticare che il 
governo non ha ritirato il docu
mento respinto con fermezza 
dai sindacati e che è stato all'o
rigine dello sciopero nazionale 
di due giorni fa. Ora si dice che 

il confronto avverrà sulla «base 
delle richieste contenute nella 
piattaforma». Che cosa signifi
ca? Il governo accantona le sue 
proposte? Sono questi i nodi 
preliminari da sciogliere se ve
ramente a fine mese si vuole av
viare a conclusione la trattati
va. Per il momento l'obiettivo 
sembra molto distante. 

I rinvìi, ammesso che siano 
giustificati, a fine mese preoc
cupano, in ogni caso, i sindaca
ti. La vertenza contrattuale — 
avverte la Federazione unitaria 
degli enti locali — non può 
«trascinarsi oltremodo nel tem
po» perché diversamente va a 
finire in piena campagna elet
torale con tutte le conseguenze 
immaginabili soprattutto se si 
tiene conto che si è in presenza 
di una consultazione ammini
strativa. Lavorare seriamente, 
con impegno e in fretta, è in 
definitiva la richiesta del sin
dacato. Il negoziato purtroppo 
sembra aver imboccato la via 
dei tempi lunghi. 

Nell'ultima riunione a Palaz
zo Vidoni si sono definiti in li
nea di massima alcuni istituti, 
3uali l'uso flessibile dell'orario 

i lavoro, sì da garantire il mas
simo di funzionalità dei servizi; 
i diritti di informazione; l'isti
tuzione delle mense in relazio
ne alla introduzione di un nuo
vo regime orario. Ma, come di
cevamo, siamo appena all'av
vio. I punti nodali si potranno 
affrontare solo verso la fine del 
mese. E gli stessi contrasti in
terni alla delegazione pubblica 
governo, comuni, province e re
gioni, non favoriscono certa
mente un positivo e sollecito e-
volversi della situazione. Tor
niamo un attimo ai parastatali. 
Per tuttala giornata di ieri si è 
cercato di trovare, in sede tec
nica, una via d'uscita all'impas
se sullo scaglionamento dei be
nefici contrattuali che due gior
ni fa ha provocato una interru
zione del negoziato. A tarda 
notte il ministro Schietroma ha 
convocato una riunione ristret
ta per esporre una propoeta ai 
sindacati. L'intenzione è quel
la, pare, di arrivare rapidamen
te ad un accordo. 

Ilio Gioffredi 

COMUNE DI FUCECCHIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

BIIANCIO 
Porti e traffici marittimi 
Il Senato vota odg del PCI 
ROMA — La Federazione 
trasporti Cgll, Cisl, UH ha 
concluso ieri il suo convegno 
sull'economia marittimo-
portuale, riconfermando la 
richiesta al governo di scelte 
e decisioni tempestive per 11 
risanamento del porti e la 
programmazione di tutta 
l'attività collegata con l'eco
nomia marittima: flotta, 
cantieri, porti, infrastrutture 
di trasporto terrestre. A con
clusione dei lavori è stato ap
provato anche un ordine del 
giorno per sollecitare la defi
nitiva soluzione del passag
gio della previdenza marina
ra alle assicurazioni nazio
nali. A sostegno della richle-

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
LA BANCA CHE CRESCE PER VOI. 

\ 

A Montecatini 
il congresso 
Sinquadri per 
«un sindacato 
di categoria» 
ROMA — La prossima setti
mana, a Montecatini, il Sin-
quadri (sindacato del quadri 
industriali aderente alla 
Confederquadri) rilancia, 
con il 13° Congresso naziona
le, i temi che sta portando a-
- vanti ormai da tempo: i rap
porti con le altre organizza
zioni di categoria e con la Fe
derazione sindacale unita
ria; il contratto unico dei 
quadri dell'industria; la ri
chiesta di modifica dell'arti
colo 2095 del codice civile, 
per ottenere il riconoscimen
to giuridico. Ieri, presentan
do lì prossimo congresso alla 
stampa, hanno ribadito il lo
ro attacco al «livellamento e-
conomlco e normativo degli 
ultimi anni», rivendicando 
per sé «non solo un recupero 
del salario, ma del ruolo e 
della funzione». 

Per quanto riguarda i rap
porti con la Fedcriuione sin" 
dacale unitaria. Il Slnquadrl 
ha affermato che esst sono 
ancora molto tesi, ma chr si 
è vista «qualche timida aper
tura»; il Sinquadri tuttavia 
conferma di voler percorrere 
la strada di un sindacato di 
categoria, anche se, hanno 
detto «non possiamo Impedi
re agli altri di costituire un 
proprio sindacato quadri». Il 
riferimento esplicito è alle l-
nlzlatlve della UIL. 

sta è stato proclamato uno 
sciopero nazionale dei ma
rittimi da effettuarsi a breve 
scadenza. 

Di porti ed economia ma
rittima si è discusso anche 
nella commissione Trasporti 
del Senato. Due ordini del 
giorno presentati dai senato
ri comunisti Benassi e Mo-
rancli sono stati approvati 
dalla commissione e accolti 
dal governo. Con 11 primo, re
lativo alla caduta del traffici 
marittimi, si impegna 11 go
verno «a definire le linee di 
un programma, da sottopor
re al Parlamento, che indichi 
precisi obiettivi per i traffici 
intemazionali e di cabotag
gio» ad accrescere il peso del-

Brevi 

la nostra flotta nelle sedi in
ternazionali e nelle confe
renze marittime per «difen
dere e consolidare le nostre 
quote di traffico»; a sottopor
re al parlamento le scelte per 
il gruppo armatoriale pub
blico Finmare. 

Il secondo documento ri
guarda la crisi del porti, .li 
governo è Impegnato a co
municare lo stato di avanza
mento di tutti gli investi
menti; a scegliere e concen
trare le risorse nel punti no
dali della portualità italiana; 
a provvedere in tempo, non 
come è successo nel '52, alla 
ripartizione del fondi in fa
vore dei porti. 

Dal 15 aprile i nuovi listini FIAT, Lancia 
e Auto bianchi 
ROMA — Da venerdì prossimo. 15 aprite, i Estri delle auto Fi» subvanno un 
aumento rnecSo del 396 crea: per le auto Linea e Autobtanchì. invece, raumen
to sari del 2.7% orca. 

Nel mese di marzo in Brasile inflazione del 10% 
SAN PAOLO — Nel mese di marze Tìnflazione è aumentata in Brasa* «M 
10.1 %. i più alto indee m detono anni. Negli urtami 12 mesi i tasso cTnflazione 
è arrivato pardo al 110%. Nei proni tre mesi deTanno. rifine, r inflazione pa 
totafizzata è del 28%. 

Il Comune di Milano dalla parte dei dipendenti 
Biffi 
MILANO — n Comune di MJano. propnetano dei locai del celebra Biffi (occupa
to data fine di gennaio da 70 (Spendenti) ha soReotato l'azienda ad un «contro 
urgente per la verterà*, ti Comune considera urgentissono arrivare ad una 
soluzione, che doveva essere gd negoziata — con gli stessi protagonsti — dai 
16 Marzo scorso. D Comune, per tutelare anche la sua proprietà, è interessato 
m prima persona al rrjnstno deTattmU e delta piena occupazione. Richieste 
come è ovvio, per rfevare i locale, rifatti, non mancano. 

Forte espansione deHe vendite auto 
in Inghilterra 
LONDRA — Anche a marzo I mercato deCauto ha venduto molto ben* in 
Inghiterra. tanto che 1 trmestre si A concluso con un numero record di auto 
vendute: 19.3% « pù rispetto al mesa di febbrai. 

La guerra delle tariffe Londra-New York 
riprende? 
LONDRA — La «guerra dele tariffe» per le trasvolate atlantiche Londra-New 
York sta per napnrsi. La pccota compagnia aerea americana •Peopie e«p»e*s» 
ha chesto ieri a Londra la autorizzazione ad oziare dal prossimo mese un 
servalo su questa rotta ad un prezzo «stracciato». 99 starine per la sola andata. 
Si tratta di uno «sconto» rispetto ale tariffe praticate date maggiori compagni* 
del 50% la «People express» ha m programma criouevoSsetumanaS. dai"ae
roporto londinese di Gatwcfc a queBo di Newark (nel New Jersey, ma venissi
mo a New York). La TWA. americana anch'essa, sembra vogta lapondera con 
un «tagho» di 60 iterine per r andata e ritorno. La «People express» deve però 
dimostrare di poter praticare queste tariffe mantenendo un profitto, per evitar* 
la bancarona m un caso sanie, queBo dela Skvtram di Freddte laker. R quale ha 
commentato: «tanti augura. 

L'Aeritalia vende otto bimotori al Venezuela 
ROMA — R governo del Venezuela ha acquistato dafAentaia (gruppo M -
Frtmeccanca) otto bimotori turboelica da trasporto G-222. par un valore com
plessivo di crea 150 mio™ di dotan. Gfi otto aerei verranno assegnati afeser-
ato e all'aviazione per trasporto di personal* o di materiali. 

AVVISO DI GARA 
per l'appalto dei lavori di costruzione di fognatura 
industriale nella zona conciaria e fognature nere 
nella zona di via Romana Lucchese, 

si rende noto 
che il Comune di Fucecchio intende procedere a 
mezzo di licitazione privata, con il metodo di cui 
all'art. 1, lettera b), della legge 2-2-1973. n. 14, 
all'appalto dei lavori in oggetto per l'importo a 
base d'asta di L. 930.000.000. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda in carta 
legale indirizzata all'Amministrazione Comunale 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 
Le suddette richieste di invito non impegnano I' 
Amministrazione Comunale. 

Fucecchio, lì 28 marzo 1983 

IL SINDACO 
Ferdinando Biondi 

STUDI STORICI 
mista trimestrale diretta da Rotano Vttlan 

in questo fascicolo tra gli ahri articoli: 
Enrico Guaita, Metodologia storica e teoria marxista 
delle classi sociali 
Rosario Villari, Appunti sul Seicento 
Innocenzo Cervelli, Liberali tedeschi del Vormarz: 
profilo di un'elite politica 
Giorgio Caredda, 11 dirigismo collaborazionista: 
"Comités d'organisation" e padronato nella Francia di 
Vichy 
Albertina Vittoria, Totalitarismo e intellettuali: 
l'Istituto nazionale fascista di cultura dal 1925 al 1937 
L. 6 500 - abb. annuo L 23 000 - Editori Riuniti Riviste -
00186 Roma - Piazza Grazioli. 18 - Tel. 6792995 - ccp. n. 502013 

COMUNE DI LIMBIATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Ufficio Lavori Pubblici 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Sono indette separate licitazioni private per l'appalto dei seguenti 
lavori: 

- PROLUNGAMENTO DELLA VIA TARVISIO NEL LOTTO LI/3 
DELP.E.E.P.. per un importo a base d'appalto di L. 179.013.500. 

- STRALCIO AL 9* LOTTO DELLA FOGNATURA COMUNALE per 
un importo a baso d'appalto di L 292.796.200. 

Le aggiudicazioni avverranno con il metodo di cui all'art. 1 lettera 
a) detta legge 2.2.1973, n. 14 con riguardo anche alle leggi n. 
7 4 1 / 8 1 e n. 6 4 6 / 8 2 e loro successive modifiche. 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda dì par
tecipazione in bollo entro il 12 aprile p.v. a COMUNE DI LIMBIATE 
(MI) - Piazza 5 Giornate. 
Le richieste non vincolano questa Amministrazione. 

IL SINDACO: Mario Terragni 

COMUNE DI RICCIONE 
(PROVINCIA 01 FORLÌ) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. l'comma della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende appaltare con la procedila di cui air art. 1 

lettera ca» detta legge 2 febwM 1973 n. 141 lavori di: 
— Costruzione di un e<Sfioo ad uso scuola elementare m piazza IV No-
- vembre- 1* stralcio. 

— Importo dei lavori • base d'asta U è 1.250 000.000. 

GB interessati potranno chiedere di essere invitati afla gara ovSnzzando ta 
nehiesu al sottoscritto Smdaco presso la Residenza Muruapate Via Vitt-
Emanuele 11. n. 2 entro 15 giorni dalla pubbncazione del presente avviso sul 
BoSetttno Ufficiale Regwnaie. 

Le segnalazioni di interesse atto gara dovranno attestare r iscrizione 
•JTA.N C per la cat. 2 (ex 2) defia nuova tabella di cui al Decreto Ministero 
U-PP. n. 770 del 25/2/1982 e per la classifica d'importo 
Le ncroeste d'invito a b gara non veicolano r Amministratone comunale. 

n. SINDACO 
(Terzo Pier ara) 

COLLE DI VAL D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO rende noto che questo Comune 
intende appettare, con la procedura di cui 
all'art. 1 . lettera A, della legge 2-2-1973, n. 
14, i lavori di ampliamento del cimitero di 
Colle Bassa, limitatamente al secondo stral
cio comprendente n. 340 loculi. 
Importo a base d'asta i L. 351.859.947 
Le imprese che intendono essere invitate afla gara 
dovranno fare pervenire domanda in carta legale 
inefrizzata a questo Comune, entro 15 giorni dalla 
data di puboficazìone del presente avviso. 

IL SINDACO: Dr. Paolo Canocchi 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Coo»JaT<ttor> 
ROMANO LEDO A 

ViceoVettore 
PIERO BORGHTN1 

Direttore responsaNe 
Guido Dell'Aquila 

E«tnc* S. O- A. iT IMUl 

Tìaofraf» GATE - Vie M Team*. la - OOleS Rome 

al n. 243 M Rettomi stampa dal Ti 

t BiVffitlv imaraja) nal Ra^ltro 0vl Trìbaxajftej di «-4SS5 

I • ammaiMruion*: 
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Lari 
ROMA — La Banca Nazionale 
del Lavoro ha annunciato pro
prio ieri tre nuovi tipi di certifi
cati di deposito su cui offre tas
si d'interesse del 17 per cento, 
vincolo a sei mesi. Mentre face
va questo annuncio si decideva 
la riduzione del tasso di sconto. 
I sottoscrittori dei certificati 
BNL riscuoteranno un interes
se pari al tasso di sconto. Del 
reato, se guardiamo ai certifi
cati emessi dalle altre banche, 
vediamo che alimentano il gio
co al rialzo del costo del denaro, 
orchestrato per incrementare 
la raccolta bancaria con i titoli 
pubblici. 

Possibile che la decisione Te-
soro-Bankitalia sul tasso di 
sconto li abbia colti di sorpre
sa? Già nei giorni scorsi la Ban
ca Europea per gli Inv estimenti 
annunciava di essere in grado 
di operare verso l'Italia con cre
diti ad un costo inferiore di tre 
punti. Poiché la riduzione di 
tre punti riguarda tassi che a-
vevano raggiunto il 13-14%, si 
tratta di una riduzione attorno 
al 25%. I banchieri italiani so
no rimasti sordi anche ai segna
li che vengono dall'area •mone
tarista», quella della sterlina e 
del dollaro, dove si è assistito in 
questi giorni ad un allentamen
to di tensioni. 

Altri elementi i banchieri a-
vevano a disposizione riguardo 
al mercato valutario. Abbiamo 
notato fin dai giorni succedivi 
alla svalutazione della lira che 
si stava assistendo ad una sorta 
di irivalutazione dentro la sva
lutazione». Alcuni analisti dico
no che, sulla base dei dati at
tuali, fermo restando il tasso d' 
interesse la lira andava incon
tro ad una rivalutazione netta 
entro pochi mesi. La riduzione 
del tasso di sconto, a questo 
punto, era una questione di 
scelta dei tempi. La svalutazio
ne della lira del 22 marzo è sta
ta, in larga misura, una svalu
tazione preventiva, alla vigilia 
della stagione alta per le entra
te valutarie. 

La «sorpresa» dei banchieri 
riflette, dunque, una presa di 
posizione politica — più che e-
conomica — sul livello dei tas
si. In questa posizione a favore 
di tassi elevati confluiscono e-
tementi contraddittori: da una 
parte la sfiducia nella politica 
economica del governo; dall'al
tra la volontà di mettere il red
dito finanziario al di sopra di 
tutti gli altri interessi economi
ci. 

Ancora ieri l'Osservatorio di 
legislazione economica del 
gruppo de alla Camera dei De
putati sosteneva, in una «sche
da», che ci sarebbe il pericolo 
che la riduzione dei tassi servis
se «a trasferire sui bilanci delle 
banche le perdite di gestione di 
settori produttivi come se quei 
bilanci potessero divenire una 
forma surrettizia di cassa inte
grazione per le imprese». Quan
do le banche aprono una linea 
di credito di 500 miliardi all'I-
RI con tassi più vicini al 20 9f 
che al 16% d'inflazione (o al 
10% previsto dal governo per la 
seconda metà dell'anno.. ) è ve-

duzione sorprende le banche 
Mentre 
calava 
lo sconto 
l'interesse 
aumentava... 
Offerti ai depositanti tassi del 17% -

DC col caro-denaro - Dichiarazioni 
La 

Ecco qui di seguito le caratteristiche dei certificati di deposito a breve 
emessi negli ultimi quattro mesi dalle principali banche. > ' 

ISTITUTO 

S. PAOLO TORINO 
(gennaio) 

B. N. AGRICOLTURA 
(marzo) 

CREDITO ITALIANO 
(febbraio) 

COMIT s 

(gennaio) 

BANCO ROMA 
(febbraio) 

SCADENZA 

6 mesi 

6 mesi 
8 mesi 

12 mesi 

6 mesi 

6 mesi 
12 mesi 

6 mesi 

INTERESSI 

16.50% 

17.00% 
17.50% 
18.00% 

17.00% 

17.00% 
18.00% 

17.00% 

TAGLI MINIMI 

Minimo 10 milioni 
e multipli 

10 milioni 
16 e 35 milioni 

Min. 5 milioni e suoi 
multipli, max 65 milioni 

Min. 1 milione o 5 milioni 
e multipli 

Min. 5 milioni 
e suoi multipli 

ro esattamente il contrario E 
cioè che i bilanci bancari assor
bono troppe risorse da imprese 
che vengono in tal modo spo
gliate dei margini di utile. 

La controprova, sono i bilan
ci di quelle imprese che hanno 
margini di utile normale ma 
chiudono in perdita perché pri
ve di una quota adeguata di ca
pitale proprio. 

Come sottolineava Sergio 
Garavini alla tavola rotonda 
della FISAC-CGIL è ben stra
no che le numerose vie per la 
ricapitalizzazione non siano 
state esplorate, favorendo in tal 
modo il giuoco di chi spinge al 
massimo il costo del denaro ap
profittando della tstretta» che 
ne deriva- Il vicepresidente del
la Confindustria, Pietro Mar-
zotto, ha dichiarato di aspet
tarsi ora «una rapida e coerente 
reazione degli istituti di credi
to». 

Le reazioni dei banchieri so
no state ieri scarne e natural
mente positive. Giannino Par
avicini (vicepresidente dell' 
Assobancaria) dice che ile ban
che hanno già anticipato que

sta linea di tendenza Siamo di 
fronte ad un giuoco continuo di 
contenimento del costo del de
naro che risulta evidente se si 
considerano le già avvenute di
minuzioni del prime rate e dei 
rendimenti BÒT». Se questo 
vuol dire che le banche non 
hanno fretta di ridurre il primo 
rate — ritenendo che hanno già 
giuncato — sarebbe veramente 
grave. 

Anche Nerio Nesi, presiden
te della BNL, ha commentato 
positivamente la riduzione del
lo sconto. Si allinea però con la 
maggioranza degli altri ban
chieri affermando che «La ban
ca ha il diritto, ed il dovere, di 
difendere la sua materia prima, 
che è appunto il risparmio». 
Continua t'equivoco di conside-
rare risparmio solo quello de
positato in banca e non anche 
quello — ben più vasto — inve
stito nell'agricoltura, nell'indu
stria (cioè nelle imprese) dove 
si svolge ogni processo di valo
rizzazione. Compreso quello 
per pagare interessi sui certifi
cati e sui BOT. 

Renzo Stefanelli 

«/ Comuni italiani sono sotto 
accusa per il modo come spen
dono i soldi dello Stato, ma tra 
tutti gli enti pubblici non sono 
quelli che escono peggio dal 
confronto: Lo ha detto il presi
dente del coordinamento na-
zionah dei comitati regionali di 
controllo (CO.RE.CO), Cesare 
Arrigo, che ha scelto per questa 
dichiarazione la tribuna del 
convegno sulla finanza locale 
organizzato da iSole 24 Ore» a 
Rimini. Si tratta di un inter
vento che fa certamente giusti
zia di una visione centralistica 
del sistema delle autonomie an-
data via via estendendo fino a 
culminare in una vera e propria 
offensiva contro gli enti locali. 

Gli ultimi governi hanno in
fatti proposto tagli a ripetizio
ne alle spese dei Comuni, addi-
tando anzi questi come gli sper
peratoti del denaro pubblico. 
Le stesse disposizioni contenu-
te nella legge finanziaria e nella 
legge triennale seguono questa 
pericolosa impostazione. La 
magistratura o almeno una 
parte di essa (è notizia di questi 
giorni l'iniziativa della Gerun-

I bilanci dei Comuni 

Non 
spendaccioni 
ma neanche 
uguali 
da a Roma) tende ad accredita
re l'immagine di un potere loca
le degno figlio di disfunzioni e 
sperperi governativi. 

Dunque, quella citata è un' 
affermazione che, anche per 1' 
autorevolezza dell'incarico ri
coperto da Arrigo, contribuisce 
a ristabilire una verità fonda
mentale. Ma te parole del presi
dente del coordinamento na
zionale dei comitati di control
lo, nascondono anche — certo 
involontariamente — un peri

coloso alone di indeterminatez
za che vale la pena dissipare su
bito. Quali sono infatti i Comu
ni che sperperano o sprecano i 
soldi dello Stato? Se ne dicano i 
nomi, i cosiddetti CO.RE.CO 
hanno tutti gli clementi per far
lo. Si dica chi ha fatto gli inve
stimenti e chi non li ha fatti. 
Chi ha speso in servizi i fondi e 
chi no Chi ha attivato cantieri 
e posti di lavoro e chi non lo ha 
fatto. 

Certo, è importante, anzi im-
portantissimo, sapere che men
tre i ministeri aumentavano 
anche del GO% il proprio bilan
cio gli enti locali facevano rien
trare le proprie spese entro il 
tetto di inflazione programma
to. È importante perché c'è chi 
preferisce non ricordarlo. Ma 
altrettanto importante è chia
rire chi (se c'è) all'interno del 
fronte autonomistico, non fa fi
no in fondo il proprio dovere. A 
meno che, è chiaro, non si pensi 
già alle elezioni amministrative 
di giugno. In questo caso certe 
tdimenticanze» diventano com
prensibili. 

q. d. a. 

Pre-vertice a Parigi 
sui dissensi economici 
annunciato da Renan 

, ' • . • > • • •-• ;• 

Si discuterà di scambi commerciali oltre che del controllo sulla 
speculazione monetaria - Indicazioni di ripresa negli Stati Uniti 

ROMA — Il governo di Wa
shington ha accettato di esa
minare una specifica agenda 
di argomenti economici pri
ma del vertice «a sette» di 
Wllllamsburg, fissato alla fi
ne di maggio. AH'lnl2lo gli a-
merlcanl rifiutavano una a-
genda specifica; solo ieri 11 
ministro del Tesoro Donald 
Rcgan ha annunciato una 
riunione preliminare il 10-11 
maggio con la partecipazio
ne di ministri.finanziari e del 
commercio. È intenzione a-
merlcana, evidentemente, 
mettere sul tappeto la que
stione della «liberalizzazione 
degli scambi» per controbi
lanciare le richieste di un 
maggior controllo sul movi
menti del dollaro. 

Uno degli esiti dell'ultimo 
«vertice a 7», quello svoltosi 
dieci mesi fa a Versailles, fa 
ancora litigare le capitali oc
cidentali. Venne creato un 
gruppo di studio per esami
nare modi ed opportunità di 
moderare la speculazione 
sulle monete. Il gruppo di e-
spertl ha pronto il rapporto, 
la cui pubblicazione avverrà 
a giorni. Eppure già da Basi
lea, dalla Banca Internazio
nale dei Regolamenti, capo
saldo del banchieri «europei» 
è già partito un attacco in 
piena regola contro il liberi
smo estremista in campo 
monetario. Si riaffaccia, in 
Europa, sia la tesi che occor
re tornare a cambi «fissi ag
giustabili» fra le monete che 
quella di interventi modera» 
tori delle banche centrali sul 
mercato. 

La possibilità che la «ripre
sa di primavera», tante volte 
annunciata, non si concreti 
in risultati effettivi sta 
preoccupando non poco gli 
ambienti politici di Washin
gton e Bruxelles. Dalla capi
tale della CEE esce un rap
porto dove si dice che «il 
commercio condiziona la ri
presa». Quindi, si propone di 
affrontare, nelle riunioni co
munitarie scadenzate di qui 
a giugno, la riduzione degli 
ostacoli agli scamb intraco-
munitari. Si tenga però pre
sente che in alcuni settori la 
CEE ha imbrigliato il merca
to con misure obbligatorie: 
non solo per l prodotti agri
coli, ma anche per le fibre 
tessili, la siderurgia, i cantie
ri ecc.. 

Negli Stati Uniti si susse
guono 1 sondaggi tesi a di

mostrare che la ripresa c'è... 
anche se non si vede. Una ri
presa senza aumento dell'oc
cupazione, senza aumenti 
salariali, con debito pubblico 
crescente, In effetti, riesce 
difficile da vedere. 

Tuttavia c'è una lotta di 
sondaggi che si basa su alcu
ni fatti noti. Ad esemplo, gli 
americani comprano meno a 
credito perché gli interessi 
reali sono alti; però chi ri
scuote interessi alti compra 
di più facendo salire gli indi
ci delle vendite in altri com
parti. Incrementi selettivi 
delle vendite si registrano 
nei grandi magazzini. Tutta
via e la ?pesa in capitate che 
resta alta, e si capisce per
ché, dal momento che deve 
spesare anche interessi più 
alti e investimenti più costo
si. 

1 cambi 
, MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

f K 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

7 / 4 
1438.50 
1163.35 
596.025 
529.735 

29,975 
198,725 

2174.80 
1882.05 

167.965 
201.61 
192.69 
265,105 
703.04 

84.795 
14.755 
10.62 
6,057 

1339.65 

8 /4 
1445 
1169.925 
595,78 
528.675 

29.951 
198.71 

2172.45 
1882.70 

167.845 
201.98 
192.87 
265.32 
701.275 

84.79 
14.73 
10.64 
6,046 

1338.81 

Vertice sull'alluminio a Palazzo Chigi 
r 

Il governo ha deciso di aumentare gli stanziamenti - Le dichiarazioni di De Michelis - Duro scontro fra FLM 
ed EFIM - La fìnanziarìa minaccia di mettere in cassa integrazione 10.800 lavoratori della MCS 

ROMA — Presieduto da 
Fanfani si è svolto ieri a Pa
lazzo Chigi il vertice sull'allu
minio. Vi hanno preso parte i 
ministri Goria, De Michelis e 
Bodrato. Il governo ha preso 
l'impegno di garantire l'ap
plicazione del piano e, oltre 
ai 250 miliardi già previsti 
dalla legge finanziaria, prov
vedere ad aumentare gli 
stanziamenti per il 1983 (430 
miliardi). Secondo quanto ha 
affermato De Michelis, verrà 
costituito un gruppo di lavo
ro fra i tecnici dei ministeri 
interessati e l'EFIMper «sta

bilire l'esatto fabbisogno ag
giuntivo per garantire l'ap
plicazione del piano per il 
1983». «Occorre garantire — 
ha precisato De Michelis — 
tutto ciò che è necessario per 
permettere la sopravvivenza 
del settore». Per quanto ri
guarda ì 250 miliardi, già pre
visti dalla finanziaria, De Mi
chelis ha sottolineato che «i 
fondi saranno disponibili non 
appena sarà approvata la leg
ge, cioè a maggio». Il governo 
doveva, ieri sera, rispondere 
alle dure critiche del sindaca
to e ai rimproveri dell'EFIM. 

La situazione del settore, in
tanto, sta precipitando. La 
MCS minaccia esplicitamen
te di fermare tutti i suoi im
pianti e di mettere in cassa 
integrazione 10.800 lavorato
ri. Il deficit dell'azienda è. in 
due anni, quadruplicato. La 
FLM chiede «la testa* dell'E-. 
FIM e quest'ultima risponde 
che dal governo non è arriva
ta una lira, nemmeno i 250 
miliardi che dovevano esser» 
stanziati nel- giro di poche 
settimane. De Michelis e 
Fanfani devono fare sino in 
fondo il proprio dovere e, pri

ma di ogni altra cosa, non 
continuare a considerare il 
piano dell'alluminio rome 
«un pezzo di carta» senza al
cuna ufficialità, costringendo 
il sindacato ad una defati
gante trattativa senza che gli 
accordi si traducano in deci
sioni operative. La FLM insi
ste su questo punto e chiede 
che i finanziamenti vengano 
concessi non per «tappare i 
buchi» di bilancio, ma solo se 
legati ad un progetto concre
to di intervento che non pro
ceda sulla base della logica 
dei due tempi. L'EFIM, però, 

proprio ieri, ha fatto sapere 
che non solo ci vogliono i sol
di subito, ma che il piano è 
costituito di due fasi: la pri
ma si limiterà ad interventi 
dì ricapitalizzazione delle a-
ziende e soltanto nella secon
da, dopo una verifica che po
trebbe avvenire entro il 30 
giugno dell'84, si dovrà pas
sare agli investimenti veri e 
propri. 

Alla fine dell'87 i posti di 
lavoro della MCS dovranno 
passare da 10.800 a 8.880: in
somma duemila lavoratori in 
meno. 

In particolare, il piano ipo
tizza la chiusura dello stabili
mento dell'alluminio di Por
to Marghera p di quelli di 
Bolzano e Mori. Per quanto 
riguarda le seconde lavorar 
zioni, si prevede un duro col
po all'impianto di Feltre e, 
nelle terze, al Tubettificio di 
Genova. • 

La distanza fra le posizioni 
della FLM e dell'EFIM ten
de ad aumentare, anche se i 
dirigenti della finanziaria so
stengono di voler migliorare i 
rapporti. Il sindacato li accu
sa di aver portato allo sbando 
la MCS e sostiene che, ormai, 
hanno perso qualsiasi credi
bilità. La polemica è durissi
ma e il governo che, con i suoi 
ritardi, ha favorito il deterio
rarsi della situazione, ieri se
ra ha preso una decisione 
parziale. 

In Europa si va in pensione tardi 
(ma spesso anche «troppo presto») 
BRUXELLES — Le differenze di trattamento tra pensionati 
sono molto vaste in Europa. Almeno fra metalmeccanici. È 
infatti la Federazione europea dei sindacati di questo settore 
che ha messo a confronto l'età pensionabile, il prepensiona
mento, le condizioni per raggiungere l'agognato «salario di 
vecchiaia*. Che sta cambiando faccia, perché mentre l'età 
pensionabile è molto alta nei paesi europei (tanto che l'Italia 
è in fondo alla graduatoria: in Danimarca si va in pensione 
addirittura, a 67 anni, intuiti gli altri paesi, escluso il nostro 
e la Francia, a 65), ma al pensionamento per «raggiunti limiti 
di età* si affianca sempre più spesso l'istituto del prepensio
namento, uno degli ammortizzatori sociali della massiccia 
espulsione dalle fabbriche. La pensione anticipata si può ot
tenere in Italia a 50 anni e questo è un altro «minimo», fatto 
salvo quell'accordo aziendale realizzato in Belgio, con la pos
sibilità, per alcuni, di andare ih pensione'a 43 anni (ma solo se 
l'aziènda si impegna ad assumere un nuovo dipendente). In 
Spagna 11 minimo è invece 64 anni, in Gran Bretagna e Belgio 
60 e 55 (per uomini e donne, rispettivamente), in germania 63 
e CO, negli altri paesi il limite è 60 per entrambi i sessi, salvo 
situazioni particolari o accordi al semplice livello aziendale. 

Scivola con eleganza fra i neon di Broadway, attirando sguardi di ammi
razione per il look tutto americano della sua carrozzerìa in argento e nero, i 
cristalli e il parabrezza color bronzo, le speciali ruote in lega di alluminio, 
lo spoiler posteriore opaco. E' la nuova Renault 18 American 

Il suo confon esclusivo e i suoi raffinati accessori sono stati studiati per 
rispondere al difficile gusto e alle precise esigenze di chi, come gli uomini 
d'affari di Manhattan, ha l'abitudine di chiedere molto di più alla sua au'.o. 

Sedili con poggiatesta rivestiti in panno, pavimento e rivestimenti in 
moquette grigio cenere, volante a quattro razze, pomello del cambio in 
cuoio, orologio digitale al quarzo,console centrale con aeratore, retroviso
re esterno regolabile dall'interno, avvisatore acustico delle luci rimaste 
accese a motore spento. Tutti particolari che fanno della nuova Renault 18 
American un'auto a sé. Destinata a pochi privilegiati, prodotta in serie 
limitata, come gli oggetti esposti nelle prestigiose vetnne della Fifth 

Avenue, la nuova Renault 18 American è prenotabile presso le Filiali e i 
Concessionari della grande Rete Renault. Nuova Renault 18 American: 
1397 ce, accensione elettronica integrale, 5 marce, 160 km/h, 15 km/litro a 
120 orari. Le Renatili sono lubrificate con prodotti elf 

RENAULT 18, professione automobile 
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«Speciale Mixer musica», mercoledì, offre un ritratto 
canoro del cantautore, dopo il successo di «Titanio» 

Una sera per 
De Gregori 

Dopo la clamorosa tournée 
con Dalla, che alla fine degli 
anni Settanta sembrò segna
re Il definitivo passaggio del
la canzone d'autore tra l ge
neri commerciali, nessuno a-
vrebbe scommesso una lira 
sull'eventualità che France
sco De Qregorl riuscisse an
cora a «rompere le righe». Si 
dava per scontata, ormai, 
l'acquisizione di De Gregori 
nel campo della canzone-
spettacolo: una grande clas
se, un'ottima qualità del pro
dotti, ma al servizio di un 
mercato di massa che toglie 
fiato ad ogni sperimentazio
ne, ad ogni reale innovazio
ne. 

Ma gli irriducibili fans di 

De Qregorl, quelli che aveva
no salutato in Bufalo Bill 11 
più Ispirato prodotto di tutto 
Il «movimento cantautorale», 
quelli che si fidavano cieca
mente della grande «intro
versione» (spesso scambiata 
per intellettualismo) di un 
artista sfuggente, persona
lissimo, aristocratico nel mi
glior senso del termine, han
no avuto ragione di aspettar
lo al varco, di non credere 
che 11 futuro di De Gregori 
fosse fatto di solo intratteni
mento, di «canzonette* sia 
pure di pregevole fattura. 

E Infatti, dopo tre anni di 
silenzio, gli anni Ottanta 
hanno trovato un De Gregori 
rinnovato, depurato dalle 

tante scorie di «Banana Re-
public»: la scorsa estate, sa
lutato da tutta la stampa 
specializzata come un picco
lo miracolo creativo, De Qre
gorl è tornato al suo pubbli
co con un disco, Titanio, trop
po bello, troppo controcor
rente, troppo «corto» per con
quistare la vetta della hit pa
rade, ma in grado di ripro
porre alle fasce più attente 
del mercato il brivido (da 
troppo tempo dimenticato) 
che solo le coraggiose novità 
possono dare. 

Urico, sobriamente vesti
to sul piano musicale, pro
fondo nel testi, ambizioso nel 
temi trattati, Il più recente 
De Gregori è parente stretto 
di quello che, giovanissimo, 
si Impone come 11 più ricco 
poeticamente tra i cantauto
ri italiani. Mercoledì sera, 
sulla Rete due, Speciale mi
xer musica ce lo ripropone in 
un'ora abbondante di tra
smissione, realizzata duran
te la sua ultima tournée esti
va da Sergio Spina. Una car
rellata attraverso le canzoni 
vecchie e nuove, che culmina 
con 1 pezzi di Titanio. Un'oc
casione da non perdere per 
chi, in tempi di «musica da 
vedere», e cioè di formalismo 
dilagante, si attende dalle 
canzoni soprattutto un con
tenuto e un «senso». 

Già la sua presenza sceni

ca, così fascinosamente «ba
nale» (De Qregorl, a 32 anni, 
assomiglia ancora a un qual
siasi ragazzo di sinistra, In 
blue-jeans, maglione e barba 
rada) suona come provoca
zione nel confronti dell'os
sessiva ricerca di «look», di 
Immagine, che costringe il 
novantanove per cento del 
cantanti a travestirsi di con
tinuo, spesso a scapito di u-
n'autentica comunicazione 
artistica. Il resto — un redto 
fondamentale — sta nelle 
canzoni: canzoni da ascolta
re, e non da «vedere». Canzo
ni che esigono 11 rispetto e 
non solo la epidermica com
plicità del pubblico. 

Il titolo del programma, 
«Cercando un'altra Italia», ci 
sembra in questo senso mol
to azzeccalo. In tempi di 
chiassosa e superficiale o-
stentazlone di un «made In I-
taly» tutto imperniato su 
moda, «stile», esteriorità, 
Francesco De Gregori riper
corre l'Itinerario di 
unMtallanltà» discreta, se
ria, pensosa, politica, che già 
trovò modo di palesarsi in 
Viw l'Italia (purtroppo abu
sata sigla di tante manife
stazioni all'insegna del «ma
de in Italy» più deteriore) e 
trova oggi la sua espressione 
migliore in brani come San 
Lorenzo e L'abbigliamento di 
un fuochista. Vedere (anzi, a-
scoltare) per credere. 

Domenica 
D Rete 1 
1 0 . 0 0 OUECENTO "«LI0NI DI ANNI FA - Una spedinone di paleontologia 
10 .30 VOGLIA DI MUSICA — Di Luigi Fan 
11 .00 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.1S LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13 -14 T G L'UNA - A cura di Alfredo Ferruzza 
13 .30 T G 1 NOTIZIE 
1 4 . 0 0 - 1 9 . 5 0 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo 
14 .20 -16 .20 -17 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
15 .10 DISCORINQ - Settimanale di musica e dischi di A. Caprino 
16.65 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «Chi suona il 

campanello?» Regìa di H Harris, con P. Crowley e Waak Misser 
18 .30 90* MINUTO 
19 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di serie A - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE • Con Ray Lovetock. Mico Cun 

dari. Paolo Bonetti Regia di A G Msiano 
2 1 . 6 0 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti a cura della 

redazione sportiva del TG1 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA -12- parte) - T G 1 NOTTE - CHE T E M 

PO FA - Al termine da Sanremo boxe con La Rocca-Young e Davis-
Feenney 

D Rete 2 
PIÙ SANI, PIÙ BELLI 10 .00 

10 .20 
10 .50 
11 .20 
12 .10 
13 .00 
1 3 . 3 0 

GIORNI D'EUROPA - Di Favero e Colletta 
LA PIETRA DI MARCO POLO - «La bocciatura». Regìa di Aldo Lado 
SANOOKAN - Di Salgari Con K. Bedi. P. Leroy. Regia di S. Sollima 
MERIDIANA • «Blu domenica* 
T G 2 ORE TREDICI 
STARSKY E HUTCH - «La ragazza di Starsky» 

15 .10 -19 .45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
1 8 . 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di sene B 
18 .45 T G 2 GOL FLASH 
19 .50 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI • Con Renzo Montagnani. Rie e Gian. Regia di 

R Siena 

2 1 . 3 5 I PROFESSIONALS - «Operazione Susie» 
2 2 . 2 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 5 MICROMEGA - «La macchina per credere domande e risposte sul 

mito» 
2 3 . 2 5 LA VELA. TECNICA E SPETTACOLO - «La barca ritrovata» 
2 3 . 5 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
1 2 . 3 0 DI GEI MUSICA - Da Bologna 
13 .40 SPECIAL ORECCHI0CCHI0 - Con V Cavallo 
13 .55 SPORT • Oa Imola, motociclismo «200 Miglia», da Monza, automobi

lismo «Mille Km » 
17 .25 AVVENTURA DI U N FOTOGRAFO - Da un racconto di I Calvino. 

Regia di F. Masetli 
18 .25 «OPHIRA» - Di G Calfigarich, G. Oazzi e Scavolini 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 1 5 SPORT REGIONE 
1 9 . 3 5 IN TOURNEE 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A diffusione nazionale 
2 1 . 3 0 FESTA BAROCCA • Di Folco Quilici e Jean Antenne. «Il barocco degli 

estremi» 
2 2 . 3 0 T G 3 
2 2 . 5 0 - 2 3 . 3 5 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

CD Canale 5 
8 . 3 0 Telefilm; 9 . 4 5 Goal; 10 .45 Campionato di Basket NBA; 12 .15 
Football americano; 13 Superclassifica show; 1 3 . 5 0 Film «Colazione da 
Trffany», con Audrey Hepburn. George Peppard. Regia di Blake Edwar-
ds: 1 5 . 6 0 «Masade», sceneggiato - «Attent i a noi due», con Sandra 
Mondalni e Raimondo Vianello; 19 ali mio amico Arnold», telefi lm; 1 9 . 3 0 
«L'albero della mele», telefilm; 2 0 . 2 5 aMasada», sceneggiato; 2 1 . 3 0 
Film «Il caso Thomas Crown», con Steve McQueen, Faye Dunaway. 
Regia di Norman Jewison; 2 3 . 4 0 Canale 5 news; 0 . 15 Film «La morte 
innamorata», con Francolse Lugagne; telefi lm. 

D Retequattro 

« L ' a m a n t e de l l 'Orsa M a g g i o 
r e » (Re te 1 . 2 0 . 3 0 ) 

8 . 3 0 Ciao Ciao; 1 2 «Mammy fa per t re» , telefi lm; 1 2 . 3 0 A tutto gas; 
1 2 . 4 5 Jimmi Clrfff in concerto; 1 3 . 3 0 Film «Francis alle corse», di Arthur 
Lubln, con Donald O'Connor; 1 5 . 1 0 «Il Virginlano», telefi lm; 1 6 . 3 0 Ciao 
Cia-j; 18 «Mr . Abbott e famiglia», telefi lm; 1 8 . 3 0 «Star T rek» , telefi lm: 
1 9 . 3 0 «CKàrlie's Angele», telefi lm; 2 0 . 3 0 Film «Collo d'acciaio», di Hai 

Needham, con Burt Reynolds. Sally Field; 2 2 . 3 0 «Chips», telefilm; 2 3 . 1 5 
«Mr . Abbott e famiglia», telefilm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «In casa Lawrence», telefilm; 9 . 2 0 «Gli angeli volanti», telefilm; 
1 0 . 0 5 Film «La spina dorsale del diavolo^. con Bekim Fehmiu; 12 «Ope
razione ladro», telefilm: 1 3 Gran Prix: 1 4 Film «Sotto l'albero yum yum», 
con Jack Lemmon, Carol Ltnley; 15 .45 «Gli angeli volanti», telefi lm; 
1 6 . 3 0 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi; 18 «Operazione ladro», 
telefi lm; 19 «In casa Lawrence», telefi lm; 2 0 «Strega per amore», tele
f i lm; 2 0 . 3 0 Film «La pantera rosa colpisce encora», con Pater Seller», 
Cristopher Piummer, Catherine Schell. Regia di Blake Edwara; 2 2 . 4 0 
«Magnum P.L», telefi lm: 2 3 . 4 0 «Agenzia Rockford», telefilm; 0 . 4 0 
«Sempre 3 sempre infallibili», telefilm; 1.30 «Codice Jerìco». telefilm. 

D Svìzzera 
1 3 . 3 0 Telegiornale; 1 3 . 3 5 Un'ora per voi; 1 4 . 3 5 Da Carnac a Woodsto-
ck; 1 5 . 5 0 Ciclismo: Parigi-Roubaix: 1 7 . 1 0 «La riunione», telefi lm: 18 I I , 
carrozzone; 1 8 . 3 0 Setteglornt; 19 Telegiornale: 19 .15 Piaceri detta mu- ' 
sica; 2 0 . 1 6 Telegiornate; 2 0 . 3 5 Ike; 2 1 . 4 5 - 2 2 . 5 5 Domenica sport • 
Telegiornate. 

CD Capodistria 
17 «Il treno che non arrivò», documentario; 18 Film; 19 .30 Punto d'In
contro; 1 9 . 4 6 «Un caso di coscienza», telefilm; 2 0 . 3 0 Film «Odissea 
sulla Terra»,regia di Kazui Nihonmatsu; 2 1 . 5 5 Settegiorni; 2 2 . 1 0 Passo 
di danza. 

Gì Francia 
1 0 . 4 5 Gym-tonic; 11 .15 Jacques Mart in; 1 1 . 2 0 Fuori gli artisti; 12 .45 
Telegiornale; 1 3 . 2 0 Incredibile ma vero; 1 4 . 2 0 «Magnum». telefilm; 
1 5 . 1 0 Scuola dei fans; 16 .55 Viaggiatori della storia: 1 6 . 3 0 T è danzan
t e : 17 Arrivederci Jacques Mar t in ; 17 .05 «Arcole o la terra promessa». 
telefi lm: 1 8 . 0 5 Rivista; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 La caccia a l tesoro: 
2 1 . 4 0 Documentario; 2 2 . 4 0 Concerto; 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Zaffiro e Acciaio; 15 A boccaperta; 16 «La valle dei Craddock». 
sceneggiato: 17 Sotto le stelle: 18 .15 «I pericoli del 7* continente». 
documentario; 1 8 . 4 0 Notizie f lash; 1 8 . 5 0 1 grandi personaggi: 13 Check-
up: 2 0 «Animats», documentario; 2 0 . 3 0 Film «I clowns». con Riccardo 
Bitli, Tino Scott i . Fanfulla Pierre Etaix. Regia di Federico Feliini. 
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Frechett6 e Volonté: «Uomini contro» (Canate 5, 22.15) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
14, 15. 17. 19. 2 1 , 2 3 : Onda verde: 
6 0 2 . 6 .58 . 7 5 8 , 9 5 8 . 11 .58 . 
12.58. 14.58. 16.58. 18 .58 . 
2 0 5 8 . 22 .58 . 6 Musica; 7 .35 Culto 
evangelico; 8 .40 Edicola GR1; 8 . 5 0 
La nostra terra, 9 . 1 0 II mondo cattoli
co, 9 3 0 Messa; 10.15 La mia voce; 
11 Permette. Cavallo?: 12.30 Carta 
bianca; 13 2 0 Cantitalia; 13.55 On
da verde Europa: 16 .20 Tutto a calcio 
minuto per minuto; 18.30 Lo voci nel 
cassetto; 19 .20 GR1 Sport - Tutto-
basket. 19.50 Ascolta si fa sera: 2 0 
«L'Artesiana», opera di F. Citea; 
23 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
16.30, 17.30, 18 3 0 . 19 3 0 . 

2 2 . 3 0 ; 6 II trifoglio; 8 .15 Oggi à do
menica; 8 .45 Sto: una storia lunga un 
milione: 11 Oggi come oggi; 12 Mille 
e una canzone; 12.30 Hit Parade 2 : 
13 3 0 Sound-Track; 14 Trasmissioni 
regionari; 14 .30 Domenica con noi: 
15 .30 Domenica sport; 19 .50 Mo
menti musicali; 2 1 Sound-Track: 
21 .45 Musica: 22 .30 Bollettino del 
mare: 2 2 . 5 0 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO. 6 . 4 5 . 7 . 2 5 , 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.15. 
2 0 . 4 5 , 23 .53 ; 7 .25 Prima pagina: 
9 .45 Domenica tre: 10 .30 Coricarti; 
12 Uomini e profeti. 12 .40 L'altra 
faccia del gemo; 13.45 A piacer vo
stro: 15 Sa avessi detto più due...; 
16 «Rodefinda». opera di Haendel; 
2 0 . 3 0 Un concerto barocco; 2 0 . 4 5 I 
fatti dal giorno; 2 1 Riviste: 2 1 . 1 0 I 
concerti di Milano, direttore Erich 
Bmder: 2 3 . Il jazz. 

Lunedì 
D Retel 
1 2 . 3 0 NETSILIK: I NOMADI DEL OMACCIO - «Ale soglie dell'estate» 
1 3 . 0 0 SPECIALE LIBRI - Di G. Gola a G. Patumbo: «Letteratura rosa» 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Regia di A.G. Maiano (4-

puntata - Rep6ca) * 
16 .30 IL MONDO INTORNO A NOI - et mietitori clandestini», di Italo Pedini 
16 .00 LUNEDI SPORT - Commenti sui fata sportivi deBa domenica 
1 6 . 3 0 SPECIALE PAPiAMENTO - Di Favero e Codetta 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) «Remi». 

( 17 30) «Tutti per uno» 
1 8 . 2 0 L'OTTAVO GIORNO - Temi deDa cultura contemporanea 
1 8 . 5 0 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Olio 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personagg; 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DETECTIVE'S STORY • Regìa di Jack Srroght. con Paul Newman. 

Lauren Bacali. Jube Harris 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 5 SPECIALE T G 1 - A cura d Abano La Volpe 
2 3 . 4 0 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 .30 TG2 TRENTATRE • Settimanale di medicina, a cura di Luciano ónder 
13 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 TRESEI SPECIAL . Di Sandro Lai- «Genitori, ma come?» 
14 -16 .30 TANDEM - ( 14 20) Parotamo: ( 14 30) Ooraemon: ( 15) Bkxtdie. 

(15 25) Una giornata a. 
1 6 . 3 0 I PARCHI NAZIONALI EUROPEI • Gstmantr I monti di Berchtesga-

den 
1 7 . 0 0 MORK E MINDY - «Mark aspetta un bimbo* 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 STEREO • Serbmaoaie di «riformazione musicale 
18 2 0 SPAZIOU8ERO - I programmi deraccesso 
18 .40 TG2SP0RTSERA 
1 8 . 5 0 STARSKY E HUTCH - «a cacciatore di tsgfe» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UN PEZZO DI CIELO • Con Dana Vavrova. Peter Bongartz. Regia di 

21.35 
22 35 
22.45 

23.15 
23.45 
00.15 

Franz Peter VWtri 
SOLDI. SOLDI - Di Arrigo Levi e Giovanni Minoli 
T G 2 STASERA 
LE STORIE DI M02Z ICONI • «Mozziconi butta la casa», con Leo 
Gullotta. Marma Confatone. Tony Carfani. P.cgk cS Nanni Fabbri ( 1 * 
episodio) 
PROTESTANTESIMO 
AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
15 4 0 GARA DI SCI DELLA PIZZOLADA 
1 6 . 1 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 STORIA DEL GIARDINO ITALIANO - Di G. Venturi 
2 0 . 3 0 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA - «Atene, ritorno suH'aaopoh». 

scritto e diretto da T. Anghetopulos 
2 1 . 1 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Viola Valentino 
2 1 . 3 0 TG3 
2 1 . 4 0 STORIA DELL'AUTOMOBILE - «L'alba deir automobilismo» 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 
2 3 2 5 T G 3 

D Canale 5 
8 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 .S0 Telefilm «Msude»; 9 . 2 0 Film «Tra derma 
per uno scapoto», con Glenn Ford. Geraldina Page, regia Defbert M a n n : 
1 0 . 5 0 Rubriche; 11 .30 Telefilm «Alice»; 12 Telefilm «Tutt i a casa»; 
1 2 . 3 0 «Bis», gioco con Mike Bongiorno: 13 «H pranzo * servito», gioco 
con Corrado: 1 3 . 3 0 Telefilm «Una famigli» americana»; 1 4 . 3 0 Fatai «Sta
zione Termmi». con Jennifer Jones, Montgomery Cfitt. regia Vittorio D a 
Sica; 16 .08 Telefilm «Love Boat»; 17 Talefilm «La grande rapina»: 1 8 
Telefi lm «Il mio amico Arnold»; 1 8 . 3 0 «Pop corn fihn»; 1 9 Telefi lm 
•L'albero delle mele»; 13 .30 Telefilm «Baratta»: 2 0 . 2 5 Film « l e braghe 
del padrone», di F. Magherinì. con E. Mor tasano, P. Po»; 2 2 . 3 0 Tele fimi 
«Dallas. 2 3 «American Ben»: 0 . 3 0 FUm «Il jolly 6 impazzito», con Frank 
Stnatro. regia Charles Vidor; Telefi lm. 

O Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 4 5 Novela «Schiave Isaura»; 1 1 Tolefibn «Gfi inafferra
bili»; 1 2 Alfred Hitchcock «L'uomo dal sud», tetefihn: 1 2 . 3 0 a l o starte
ne» . q u a con Christian De Sica: 1 3 - 1 5 Novela «Marine»: 14 Movala 
•Schiava Isaura»: 15 .15 Telefilm «Gfi inef ferrsb*»: 1 6 . 1 5 Cartoni «mi
mat i «Le favole più bene»; 1 6 . 3 0 Cartoni animati «Fio. la piccole Robin
son»: 17 Ciao Ciao, 18 Cartoni animati «Yattaman»: 1 8 . 3 0 Telefilm 

«Star Trek»; 19 .30 Telefilm «Chips»; 2 0 . 3 0 Film «Hollywood o morte», 
con Jerry u tw ia , Oean Mar t in . Anita Ekberg: 2 3 Telefilm «Mr . Abbott e 
famiglia». 

• Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati «Le avventure di Superman»; 9 .15 Telenovela «Gfi 
emigranti»: 1 0 Film «Dieci in amore», con Clark Gable. Doris Day; 1 2 
Telefi lm «Phyllu»; 1 2 . 3 0 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 «Bim Bum Barn», r i 
torno da scuola: 14 Telenovela «Gli emigranti»; 14 .45 Film «La rosa 
tatuata» (da T . Will iams), con Anna Magnani. Burt Lancastar e Marisa 
Pavan; 1 6 . 4 0 «Bim Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi: 1 8 Telefilm «La 
casa nafta prateria»; 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni di dollari»; 2 0 
Cartoni animati «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Film «La moglie del prete», con 
Sophia Loren. Marcello Mastroienni. regia di Dino Risi; 2 2 - 4 5 Telefilm 
«Samurai»; 2 3 . 4 0 Documentario «Havoc»; 0 . 15 Telefilm «Pattuglia del 
deserto»; 0 . 4 5 Telefilm «Ironside»: 1.40 Telefilm «Rawhìde». 

Q Svizzera 
1 7 Telescuola: La vite sulla Terra: 18 Per i bambini; 18 .20 Quattrocento; 
1 8 . 4 5 Telegiornale: 1 8 . 5 0 Obiettivo sport: 19 .25 Telefilm «Hezal»; 
2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Ornitologia, che passionai; 2 1 . 2 5 Tema musi
cale: 2 2 - 2 5 - 2 2 . 3 5 telegiornale. 

D Capodistria 
1 ? Confine aperto: 1 7 . 2 0 T G - Notìzie - Sport; 17 .35 Film «Non c'è 
poeto per i codardi»; 1 8 FBm; 1 9 . 3 0 T G ; 19 .45 Con noi. . . in studio; 
2 0 . 3 0 Tetefihn «Se un uomo chiama»: 2 1 . 1 5 Vetrina vacanze; 2 1 . 3 0 T G ; 
2 1 . 4 6 FSm. 

O Francia 
1 2 Notizie.-12.08 L'accademia dei 9 : 1 2 . 4 5 Telegiornale; 13 .35 Prossi
mamente: 13 -50 Sceneggiato «L'ernnesiaco»; 14 .05 La vita oggi; 15 .05 
Tale f i rn «Teste bruciate»: 1S.5S Apostrofi; 1 7 . 0 5 Le T V dei telespetta
to r i ; 1 7 . 4 0 R e c r é A 2 ; 1 8 . 3 0 Telegiornale: 1 8 . 5 0 Numeri e lettere: 1 9 . 1 0 
O'eccordo. non d'accordo; 1 9 . 4 5 • teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 
20X36 « l 'uomo, le bestie e la virtù», «fi Luigi Pirandello, con Henri Trsot: 
2 2 . 1 0 notoceteo «fi teatro; 2 3 - 1 0 Tata giornale. 

D Montecarlo 

M a s t r o i a n n i : « L a moglie) d e l 
p r e t e » ( I ta l ia 1 . o r e 2 0 . 3 0 ) 

1 4 . 3 0 Victoria Hospital: 1 5 Insieme, con Dina: 1 5 . 5 0 L'enigma deHe due 
sere»»: 1 7 . 2 5 Ape Maga: 1 8 . 1 6 Racconti fuori stagione: 1 8 . 4 0 Notizie 
f lash; 1 8 , 6 0 Shopping: Tele mante 1 9 . 3 0 GB, affari sono affari , quiz: 2 0 
Telai natante «Victoria Hospital». 2 0 . 3 0 Non stop; 2 1 . 4 5 Telefilm «Jufi* 
Farr M.D.» ; 2 2 . 3 0 Moda; 2 3 Telefem apotice Surgeon»; 2 3 . 3 0 Notìzia-
rio. 

I l cas t dì « M a s t i » ( I tal ia 1 . o r e 1 2 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10 . 12 . 13 . 
14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda verde: 
6 . 0 2 . 6 5 8 . ' 7 . 5 8 . 8 6 8 . 9 . 5 8 . 
11.58; 12 .58 . ' 1 4 5 8 . 15 5 8 . 
16 5 8 . 1 8 . 5 8 . 2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 ; 6 M u 
sica: 9 Radio anch'io: 10 .30 Canzoni: 
11 .10 Top and roB; 11 .30 «lo. Clau
dio»: 12 Via Asiago Tenda: 13 ti mon
do alte 1 3 . 1 3 25 La degenza; 13.35 
Master - Onda verde Europa. 14 3 0 
Dabadam barn barn; 15 Radiouno 
Servizio. 16 II pagmone. 17 3 0 Glo
betrotter; 18 0 5 Concerto. 18.35 Le 
male e una notte: 19 2 5 Ascolta si fa 
sera: 19 39 Jazz; 2 0 «GB innamora
ti». di Carlo Goldoni: 2 1 . 0 5 1 racconti 
d e r assurdo; 2 1 . 3 0 Musica da faedo-
fé: 2 1 . 5 0 Obiettivo Europa; 2 2 . 2 5 
Atxfcobox. 22 5 0 Oggi al Partamonto: 
23 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 

16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 19 3 0 . 
2 2 3 0 : 6 1 giorni; 7 .20 Un momento 
per te: 8.4S «B velocifero»: 9 3 0 L'a
ria che ora; 10.10 Disco pariante: 
10 .30 RacSodue 3 1 3 1 : 1 2 . 1 0 Tra
smissioni regionali; 12 .30 Effetto 
musica: 13 3 0 Sound-Track: 15 
«Una furtiva lacnma»; 15 .30 Econo
mia: 15 .40 Radiodramma. 16 .30 Fe
stival. 17 .30 Le ore defla musica: 
18 .30 0 grò del sokK 19 .50 GR2 
Cultura. 19 55 Oggetto di conversa
zione. 21 3 0 Viaggio verso la notte: 
22 50Rad«xJue3l31 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 4 5 . 
11.45". 13.45. 15 .15 . 18 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 23 .53 : 6 .55 Conceno; 7 .25 
Prima pagina: 9 .45 Ora D. 11.45 
Succede m Italia; 12 Musica: 15 .30 
Un certo discorso; 17Popoierefig«>-
m: 17 .30 Spano tre; 2 0 . 4 5 1 farti del 
giorno; 2 1 La riviste; 2 1 . 1 0 Tribuna 
Compositori: 2 2 3 0 II monitore lom
bardo: 2 3 4 0 IL racconto 

Martedì 
D Retel 
12 .30 « M P A R A N O A O INSEGNARE»; Olande 
1 3 . 0 0 CRONACHE I T A U A N E - A n r s di Franco Cena 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TIOEGIC«»«ALE. LETTERE AL TG1:Ur»dazior 
14 .00 T A M T A N t Attutata dal TG1 
14 .55 IPASSENGERS «N CONCERTO 
1 5 . 3 0 GLIANNrTCRSJU*-t«atdass»reLOK^=== 
16 .00 SHfRAB «Afbaba. apprendista svagane» 
16 .20 TG1 OBIETTIVO S U — A T T U A O T A : a cura C*&n««o Fede e Sandro 

Baldor
i e SO OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 FLASH 
17.05 Dff lETTISSMA CON LA TUA ANTENNA: (17.10) Remi; (17.30) 

Tenen e feroci: 1181 L'amico Gapsy 
18 .30 SPAZIOUBERO - 1 pregrammi d e r accesso 
18 .50 ECCOCI QUA: Risate con Stanfo e Otto 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Faro, persone e personaggi 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QALLOSERA: Qua. condotto « studio da Renzo Palmer 
2 1 . 4 5 QUARK: Vi-ro*» n-t mondo dee* scienze, a cura di Piero Angela 
2 2 - 3 0 TELEGHJRWALE 
2 2 . 4 0 MISTER FANTASY - Muse» da veder», con Carlo Masse»» 
2 3 . 3 5 N O N VIVERE COPIA di Mbarto Manzi 
0 0 . 0 5 TG1 N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O . CHE T E N T O FA 

• Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «len giovar»* 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 STRETTA LA FOGLIA. LARGA LA VIA - «Gii «tgsnni et Bertoldo» 
14-16 TANDEM - 114 05) Plrrnme. (14 40) Ooraemon. (15 10) Videoga

me* (15 55) Reparto corse 
16 3 0 FOLLOW M E - Corso t» tagua mgVtse 
17 .00 MORK E MTNOY - «I sakitan consigli di Mcrt» 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 CONTROLUCE • Settimanale d> teatro e musica presenta Ottavia 

Piccolo 
18 .40 T G 2 - SPORT SERA 
18 6 0 STARSKY E HUTCH: «• vampro» - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 4 5 T G * - TcLEGKMNALE 
2 0 3 0 «VIA COL VENTO» Rag* c« Victor Fierrw>g Con Clark Gable. Vrvien 

Leight. Olivia De Haviand 
2 2 - 1 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 2 0 AI>PUT«TAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 0 « . PIANETA TOTO* - n pnnope deta risata raccontato a puntate 
2 3 . 2 0 SPECIALE STEREO: M a t a Bazar 
2 4 . 9 0 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 6 . 4 0 GOLDONI M BIANCO E NERO - «I rustegh.». con Cesco B « c g g o 
18-25 L'ORECOROCCHW - Quasi un ojuoooiaoo t m m <i musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 «STORIA DEL GIARDINO IT ALIANO», di G Venturi 
20.30 TG3SET 
2 1 . 3 0 CONCERTO DEL MARTEDÌ — La scuola deBe reame: LeyUGenger 
22.35 TG3 
2 3 - 1 0 C ^ R A UNA VOLTA 1 . C I N E M A - c u Vaienuio aTarxxMTu Fìrn^ug» 

D Carnale 5 
8 . 3 0 c»V»on*>orno Itafcee ; S -50 «Meude». telefi lm: 9 «Mìa mogbe d 
prova», film con Bob Hope. Luci le ben.- I O 5 0 Rubriche; 1 1 . 3 0 «Mary 
Tyler Meore» , U lo fem; 1 2 «Tutt i a casa», telefi lm; 1 2 . 3 0 «Bis», gioco 
con NGke Bongiorno; 13 e * pranzo è servito», gioco con Corrado; 1 3 . 3 0 
«Une SsntìgEa smericane» telefoni: 1 4 . 3 0 «La veee deHe bembole». tatti 
con Barbara Fartene. SJiaron T a t e 1 6 . 3 0 «ri puffi», cartoni ankwaW: 1 7 
•Ratpltsuperrnejrieroe». tafefRm; 18 • « mie antico ArnoM». ecleRknc 
18 .30 Popcom Hrt; 1 9 «Vefeero d e e * m i l a » , telef i lm; 1 9 . 3 0 «Barena», 
telefi lm: 2 0 . 2 5 «Tesoro mìo», film, con Johnny Doreeì. Sonora fktae, 
Zeudy Arava; 2 2 . 3 0 «rDeMas». f*hn; 2 3 . 3 0 Boxe; 0 . 3 0 «L'emma e la 
carne», rem con Debora Kerr. Robert Mrtchum. Regia di John Houston; 
tale filili. 

D Retequattro 

M . Bongiorno: «Bis» (Cana le 
5 . o r e 1 2 . 3 0 ) 

B-30 Ciao Ciao: B.4S «rSehieve Isaura». n o v e » . 1 1 «GS inafrerrafaiS». 
telefoni: 12 Alfred Uscl infc. «rH testamento», telefi lm: 12 .30 «Lo Stello
ne». qui i con Cmistian Oe Sica; 13 .15 «Manna» , novela: 1 4 «Schiava 
Isaura». novela: 1B.1» «Gfi inafferrabili», telefi lm. 16 .15 «Le favole B44 
betta» cartoni animati: 16 -30 «Fio. la piccola Robinson», carro** enlmeti: 
16 .30 Ciao caso, gì oe« ameni per ragazzi a cura òefremittente; 1 8 «Vat-

• ternana cartoni anbwati: 1 8 , 3 0 «Star T rek» , telefi lm; I t . S O «Chips». 
telefi lm: 2 0 . 3 0 «Una « 4 Magnum per Dapet tore Caneghen», Ben di Tedi 
Post, con CUnt E a a m u u i . Hai IWbrook : 2 2 . 3 0 «I r i tratt i di Eneo B«egl». 
Vittorio Gassman; 2 3 . 3 0 eVietnam 10 0 0 0 giorni di guerra». dwruTnew-
tano. 

D Italia 1 
t t 3 0 Cartoni animati; 9 .1S «GS emigranti», telenovela; 10 «Me non per 
m e » , farn con Clark Gabte, Carroll Baker; 1 1 . 4 0 «Natura canadese». 

1 2 «Phaas», telefilm: 1 2 . 3 0 «M.A.S.H.». talefi lm: 13 
itorno de ecuoia: 1 4 «GB ainigi enti», telenovela: 14 .45 

«La u t à i a x a t a romane dea» signora Stones . f lm (da T . W i i i i t n ) con 
Vrvien l e i g h , Wer ren Beetty; 1 6 . 3 0 «Bim bum barn», yÓM.siiggio dei 
u g a n i 1 8 «La caso nc*s praterie», telefi lm: 1 9 «L'uomo da sei miBoru 

« 2 0 «Lady Oscar», cartoni animati: 2 0 . 3 0 «L'ewert»; 
fae* con CiuBomi Gemma. M a n i n Betsern. Regia di Damiano 
2 2 - 3 3 «Tbrieer». telefi lm. 2 3 - 4 5 cOueste e Hofrnwooe». tete-

f * m ; 0 0 . 1 5 «PattugKe del deserto», telefi lm. 0 0 - 4 5 «Posiziono di Quar
t iere» , f^lefeifi: 1 .35 «Rewliida». tetefihn-

D Svizzera 
1 4 - 1 4 . 3 0 a 1 5 - 1 5 . 3 0 Telescuola: V L'universo; 18 Per i ragazzi; 18 .45 
Tetegtornete: 1 8 . 5 0 Vktvai: 1 9 . 2 5 «1 mondo di Dora», telefi lm; 2 0 . 1 5 
Telatomela . - 2 0 . 4 0 fte: 2 1 . 4 5 Orse Maggior i : 22 .40 -22 .5O Telegiorna
le . 

D Capoiistria 
1 7 Confine aperto: 1 7 . 3 0 Telegiornale: 17 .35 II mondo defla scisma, 18 
«Se un earr>o chiame», telefmru 19 Orizzonti: 1 9 . 3 0 TrUgiu i naia: 1B.46 
Con noL~ In studio: 2 0 . 3 0 «ri d e * v o M deBa paura», f i lm con fatr«w»do 
Rey; 2 2 Vet i ina vecattre: 2 2 . 1 5 Telegiornale: 2 2 . 3 Emei gente -
Traa.1 

D Francia 
12.0B L'accademie dei 9 . gioco; 12 .45 T«Ngiornel«; 1 3 . 6 0 

>. sceneggiato: 14 .05 La vita oggi: 15 .05 «Teste bruda-
1 5 . 6 5 La caccia al tesoro; 16 .55 Fr» « voi; 17 .45 Recre 

A 2 ; 1 .L30 T a l i a j a i n a l i : 1 8 . 6 0 Numeri a let tere, gioco: 1 3 . 4 5 R teatro di 
•aaaej id. 2 0 T i l a p u i n a l i : 30 .3O D'accordo, non d'accordo: 2 0 . 4 0 
«Guerra « potere* , f i rn con Claude Bresseor: 2 2 . 2 0 Martedì cinema: 
2 3 . 3 0 

O Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Victoria Hospital»: 16 Insieme, con Data: 1 5 . 6 0 eL'otendeae 

17 .25 Ape Megfc 18 .15 R e c e r - H fuori stagióne: 1B.40 
1 8 . 5 0 Shopping - Trtentenù: 16 .30 Gli affari aono affari. 

«pax: 2 0 «Wcrorie Hospital», teleromanzo: 2 0 . 3 0 «Marocco», fam cen 
Gary Cooper; 2 2 Feehng. Al termine: Notiziario. 

Dore l l i e Z e u d i A r a v a : « T e s o r o m i e » ( C a n a l * 5 . 2 0 . 2 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 12 . 
13. 14. 15. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde. 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 8 . 5 8 . 
1 1 5 8 . 12 .58 . 14 .58 . ~ 18 .58 . 
18 5 8 . 2 0 5 8 . 2 2 5 8 . 9 Rad» anch' 
io ' 83 : 10 3 0 Canzoni nel tempo: 
11.10 Top and roti: 11 3 5 «lo Clau
de»: 12 Via Asiago Tenda: 13 8 mon
do «Re 1 3 . 1 3 2 5 U d * g e n z a ; 13.35 
Master - Onda Europa: 14 3 0 Daba
dam barn barn. 15 OS rU iouno Ser
vino; 16 B pC9=-.c~: 17 .30 Globe
trotter: 18 Check-up: 18 3 5 Spano 
libero; 19 2 5 Ascolta, si fa sera: 

19 3 0 Radiouno f a n *83; 2 0 Teatro 
francese «fi ponsfogfio»: 2 0 4 0 Pagi
ne music»»: 21 .05 VVX»nderUr»d. 
2 1 55 Orchestra; 22 .25 Audoboc; 
23 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 .0S, 6 .30 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 .30 , 12 .30 . 13 .30 . 
16 3 0 . 17 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 

2 2 . 3 0 : 7 .20 Un nunuto per te: 8 La 
salute del bambino: 8 .45 « • vapore
rò»; 9 . 3 0 Lana che ora; 10 3 0 Ra-
d o d u e 3 l 3 1 ; 12.10Trasmrasionire-
gionafc; 12 3 0 «Effetto musica»: 
13 .30 Sound Tradc 14 Trasntasajra 
ragMnak: 15 «Una festive lacrima»: 
15 .30 GR2 Economia: 15 .40 RetSo-
dramma: 16 3 0 Festival: 17 .30 Le 
ore data musica: 18 .30 I grò dal 
sole; 19 50 Oggetto di conversazio
ne: 2 0 . 5 0 Nessun dorma...: 2 1 . 3 0 
Viaggo verso la none: 2 2 - 5 0 Redk> 
d u a 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 .4S, 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11 .45 . 13.45. 15 .15 . 1 8 4 6 . 
2 0 . 4 5 . 23 .83 . 7 . 3 0 Prima pagata: 
8 . 3 0 Concerto. « 4 5 «Ora 0 » : 16 .15 
GR3 Cultura: 15 .30 Un ceno i 
so; 17.30 Spazio Tra: 18.45 ', 
Tra: 20 .45 I fatti dal giorno: 2 1 . 1 0 
Soajrua: 22 .10 Fara, ducuwienti. per-

2 3 > jazz; 2 3 . 4 0 1 racconto. 



Mercoledì 
D Rete 1 
12.30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - «Le mura della cattedrali» 
13.00 PRIMISSIMA - Attuali» culturali del TG1 
13.2S CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 GIALLOSÈRA - Appuntamento con il giallo quiz 
15.30 SPAZIOSPORT • «Le piscina: la gestione» 
16.00 SHIRAB - la torre misteriosa 
16.20 LETTERE AL TG1 - La redazione risponde 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) Remi: (17.30) 

Discoteca festrys! speciale Vito-Valentia 
18.60 ECCOCI QUA • Risata con Stando e Ollio 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, parsone a personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ACQUA CHETA: Operetta 
20.30 TELEGIORNALE 
22.40 TRIBUNA POLITICA • A cura di Jader Jacobellì. dibattito PCI-PSDI-

PLI 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.SS MERCOLEDÌ SPORT • Pallacanestro play off 
23.S5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucinai di Luigi Veronelli 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL MERCATO INTORNO A NOI - «Il trust e lo Stato» 
14-16 TANDEM • (14.30) «Doraemon». (14.40) «Paroliamo». (15) «È trop

po strano». (15.50) «Che si può fare negli abissi del mare» 
16.30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 WORK E MINDY - «Il fidanzamento di Exidor» 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - Dimensioni dalla scienza 
18.20 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «La foto del secolo» 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 VIA COL VENTO - (2* parte). Regia di V. Flemmg, con C. Gable. e L. 
Howard 

22.30 TG2 STASERA 
22.40 SPECIALE MIXER • Francesco De Gregori 
23.45 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.40 RICCARDO ZANDONAI • Scritto e diretto da M. Fritteli) 
17.60 L'ORECCHIOCCHIO » Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA • «Il mare non è un muro». 

con Mariella Pagano 
20.05 STORIA DEL GIARDINO ITALIANO 
20.30 FAMILY LIFE - regia di K. Loach, con Sandy flatchff 
23.10 DELTA SERIE - «Quando Mara fa la pipi a letto» 
22.66 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 8.50 «Maude». telefilm: 9 Film, «La ragazza di 
Las Vegas», con Rosalmd Russel; 10.60 Rubriche; 11.30 «Alice», tele-
film, 12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis», con Mike Bonglorno; 13 «Il 
pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», tele
film; 14.30 Film, «Estasi d'amore», con Lana Turner, Sean Connery; 
16.20 I Puffi, cartoni animati; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn rock; 19 «L'albero delle mele», tele
film; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 Film, «Goal. Italia campione del 
mondo»; 22.30 «Dallas», telefilm; 23.30 Canata 5 News; 24 Film, «Piano 
piano dolce Carlotta», con Bene Davis, Olivia Da Havilland, regia Robert 
Aldrich. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9 &5 «Schiava Isaure». novela; 11 «Gli Inafferrabili», 
telefilm; 12 Alfred Hitchcock, «Tutto e posto», telefilm; 12.30 «Lo stel
lone», quiz con C. De Sica; 13.15 «Marina», novela; 14 «Schiava Isauro», 
novela; 15.15 «Gli inafferrabili», telefilm; 16.15 «Le favole più belle», 
cartoni animati, 16.30 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 17 
Ciao Ciao; 18 «Yattoman», cartoni animati; 1B.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 «Chips», telefilm: 20.30 «Un milione al secondo», conduca Pippo 
Baudo; 22 Film, «Un gioco estremamente pericoloso», di Robert Aldrich, 
con Burt Reynolds, Catherine Deneuve; 23.45 Sport «I grandi del ten
nis». 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati. 9.15 Tetenovala. «Gli emigranti»: 10 Film, «La baia 
di Napoli», con Clark Gable, Sophie Loren • Vittorio Da Sica; 11.45 
Telefilm. «Phylls»; 12.15 Telefilm «M.A.S.H.»; 12.45 «Bim. bum. barn»: 
Ritorno da scuola; 13.45 Talenovela, «Adolescenza inqulatss di Ivanl 
Riberlo; 14.30 Film. «Un tram che al chiama desiderio», (da T. Williams). 
regia di Elia Kezan; 16.30 «Bim bum barn»: Pomeriggio dal ragazzi; 18 
Telefilm. «La casa nella prateria»; 19 Telefilm, «L'uomo da sei milioni di 
dollari»; 20 Cartoni animati, «Lady Oscar»; 20.30 Telefilm. «Kojak»; 
21.30 Film, «Romanzo popolare», con Ugo Tognazzl, Ornella Muti a 
Michele Placido, regia di Mario Monlcelli; 23.00 Documentarlo, «Win-
ston Churchill»; 24 Telefilm, «Pattuglia del deserto»; 0.30 Boxe, Pabto 
De Jesua-Sanny Floyd / Clint Longmuir-Mario Pucarelli; 01.30 Telefilm, 
«Rawhide». 

D Svizzera 
9-9.30 e 10-10.30 Geografia del Cantone Ticino; 17.45 Per I ragazzi; 
18.46 Telegiornale; 18.50 Viavai ...in: 19.26 Telefilm, «Ma coma posso 
dirglielo?»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti: 21.35 Bruno Lauri; 
22.16 Telegiornale; 22.25-24 Mercoledì sport • Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 17.30 TG Notizie; 17.35 Documentario, «Il paesag
gio del piacere»; 18 Film; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio; 20.30 
Documentario «Emergenza. Pesce Tre»; 21.30 Vetrina vacanza; 21.45 
TG; 22 Telefilm. «Il ragazzo scuro». 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia del 9, gioco; 12.45 Telegiornale; 13.30 
Notizie sportive; 13.50 «L'amnesiaco». sceneggiato; 14.05 Carnet dell' 
avventura; 14.30 Cartoni animati: 15.05 Recré A 2; 17.10 Platino 45 
18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri a lettere, gioco; 19.45 II teatro di 
Bouvard; 20 Telegiornale;'20.35 Telefilm «La vedova rossa»; 22.10 I 
giorni della nostra vita; 23.05 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Corrado: «Il pranzo 
(Canale 5. ore 13) 

à servito» 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 L'olandese scom
parso; 18.15 Telefilm, «Racconti fuori stagione»; 18.40 Notizie flash; 
18.60 Shopping - Telemenu; 19.30 Quiz, Gli affari sono affari; 20 Tele
romanzo. «Viotoria Hospital»; 20.30 Film, «Mister Roberts», con Henry 
Fonda. Jack Lemmon; 23 Incontri fortunati; al termine: Notiziario. 

«Starsky e Hutc» alle 18.50 sulla Rete 2 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7. 8. 10, 12. 13. 
14.15.17. 19, 21. 23. Onda Verde. 
ora 6.02. 6.58. 7.58. 9.58, 11 58, 
12.58. 14 58, 16.58. 18 58. 
20.58.22.58; 6 Musica; 7.30 Edico
la del GR1: 9 02 Radio anch'io: 
10 30 Canzoni nel tempo; 11.10 Top 
end foli: 11.35 «lo Claudio»; 12 Via 
Asiago Tenda; 13 25 La diligenza; 
13 35 Master, 14.30 Oabadam barn 
barn; 15 Radiouno Servizio, 16 II pa
glione; 17.30 Globetrotter: 18 Mi
crosolco: 18.30 Caccia all'errore: 
19.25 Ascolta, si fa sera: 19 30 
Jazz: 20 Spettacolo. 21 Questo libro 
e da bruciare?; 21 30 Caro Egoooo. 
21.45 Tuttobasket. 22 25 Audioboi; 
23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30. 

16 30. 17 30, 18.30 19 30, 
22 30. 61 giorni; 7.20 Un minuto per 
te, 8 La salute del bambino. 8 45 «Il 
velocifero»; 9.30 L'aria che tra; 10 
Disco parlante: 10.30-11.32 Radio-
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 «Effetto musica», 
13.41 Sound-Track; 15 «Una furtiva 
lacrima»: 15 40 Radiodramma, 
16.30 Festival!; 17.30 Le ore della 
musica; 18.30 La carta parlante. 
19 55 II convegno dei cinque; 20 40 
Nessun dorma : 21.30 Viaggio ver
so la notte, 22 50 Radiodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7 25. 9 45. 
1145. 13.45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53 • 6 55 Concerto. 7 25 
Prima pagina. 10 «Ora Di, 11 45 
Musicale. 15 15 GR3 Cultura. 15 30 
Un certo discorso. 17-18 45 Spazio-
tre. 20 45 I fatti del giorno. 21 Le 
riviste; 21.10 Omaggio a Stravinsky, 
22 30 America coast to toast 

Giovedì 
• Rete 1 
12.30 IMPARANO AD INSEGNARE: «Olanda» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 AL PARADISE con Milva. H. Parisi e O. Lionello 
16.30 CICLISMO • Belgio- «La freccia Vallone» 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remi»; 

(17.30) «10 foto, una storia»; (18) «Ulisse 31» 
18.20 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.50 ECCOCI QUA: Risate con Stanilo e Odio 
19.00 ITALIA SERA: Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST. Presenta Emilio Fede 
21.46 IL FIGLIO PERDUTO. Regia M. Rotundi. Con F. Topi. L. Trosi. F. Nuti 
22.45 TELEGIORNALE 
22.66 A DOMANDA RISPONDE - «Il Pubblico Ministero» con Domenico 

Sica. Sostituto Procuratore della Repubblica a Roma 
23.40 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CENTOMILA PERCHE <fi Sergio RICCI 
14-16 TANDEM - (14 05) «Videogames»; (14.15) «Doraemon»; (14.55: 

«Blondie»; (15 20) «Una giornata a ..»; (15 SS) «Il club dell'inde» 
16.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO: «Amore e corrp^"s>one» 
17.00 MORK E MINDY: «Il matrimonio di Exidor» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PÀGINA: di R. Crovi. E. Guiducci e V. Riva 
18.40 TG2SP0RTSERA 
18.60 STARSKY E HUTCH: «Salvo per nuracolo» 

PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 REPORTER - Settimanale del TG2 di A. Falivena 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 DRIM - Con Franco Franchi. Ciccio Ingrassia. Regia di G. Boncompagni 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 - SPORTSETTE - Cronache, inchieste e dibattiti 
22.45 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.00 CONCERTO SINFONICO: Dirige il Maestro Bellugt 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti 
20.05 STORIA DEL GIARDINO ITALIANO 
20.30 DISCOINVERNO di E. Marchetti 
21.30 TG3 
22.05 SI PUÒ' FARE... AMlGO - Regia di Maurizio Lucidi, con Bud Spencer 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8.60 Telrfilm. «Maude»; 9.20 Film. «La tua 
pelle brucia», con A. Quinn. S. MacLaine; 10.50 Rubriche; 11.30 Tele
film, «Mary Tyler Moore»; 12 Telefilm, «Tutti a casa»; 12.30 «Bis», con 
Bonglorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corredo; 13.30 Telefilm. «Una 
famiglia americana»; 14.30 Film «Una ragazza chiamata Tamiko», con L. 
Harvey; 16.30 «I puffi»; 17 Telefilm, «Ralphsupermaxieroe»; 18 Tela-
film, «Il mio amico Arnold»; 18.30 «Pop corn news»; 19 Telefilm. «L'al
bero delle mele»; 19.30 Telefilm. «Barena»; 20.25 «Superflash». con 
Bonglorno; 22.16 Telefilm «Dallas»; 23.45 Campionato di basket NBA. 

D Retequattro 

«Mork e Mindyo sulla Rete 2 
alle 17 

8.30 Ciao Ciao: 9.4S Novela: «Schiava (saura»; 11 Telefilm. «Gli Inaffer
rabili»; 12 Telefilm. A. Hitchcock «Il giorno del destino»; 12.30 «Lo 
stellone», quiz con C. Da Sica; 13.16 Novela: «Marina»; 14 Novela: 
«Schiava Isaura»; 15.15 Telefilm. «Gli inafferrabili»; 16.15 Cartoni ani
mati; 16.30 Cartoni animati; 17 Ciao, ciao; 18 Cartoni animati; 18.30 
Telefilm. «Star Trek»; 19.30 Telefilm, «Chips»; 20.30 Film. «Il gatto a 
nove code», di D. Argento, con C Spaak. K. Malden; 22.30 «La notte 
degli Oscar», telecronaca via satellite da Hollywood; 24 Sport: Boxe. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela, «Gli emigranti»; 10 Film «L'av

venturiero di Hong Kong» con Clark Gable, Susan Hayward: 11.45 Tele
film, «Phyllis»; 12.15 Telefilm. «MASH»; 12.45 Ritorno da scuole «Bim 
bum barn»; 13.45 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 14.30 Film, «Pel
le di serpente» con Marion Brando, Anna Magnani, regia di S. Lumat; 
16.30 Pomeriggio del ragazzi. «Bim bum barn»; 18 Telefilm. «La casa 
nella prateria»; 19 Telefilm, «L'uomo da sei milioni di dollari»; 20 Cartoni 
animati, «Lady Oscar»; 20.30 Film, «Letti selvaggi», con Laura Antonelli. 
Ursula Andreas, Monica Vitti, Sylvia Kristel. Regia di Luigi Zampa; 22.16 
Telefilm, «Magnum P. I.»; 23.15 Telefilm, «Questo è Hollywood»; 23.46 
Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0.15 Telefilm, «Dan August»; 1.10 
Telefilm, «Rawhide». 

Q Svizzera 
9-10-10.56 La vita sulla terra; 14.25-15.20 Visita ufficiala di Frangola 
Mitterrand; 15.20-17 Da Huy: Ciclismo; 18 Peri ragazzi; 18.45 Telegior
nale; 18.S0 Viavai; 19.25 Telefilm «La draculo religiosa»; 20.15 Tele
giornale; 20.40 Film. «Romeo e Giulietta» con Léonard Whiting. Olivia 
Hussey. Regia di F. Zeffirelli; 22.55 Grande schermo; 23.16-23.26 Tele
giornale. 

Q Capodistria 
15.55 Calcio; 17.45 TG; 17.50 La scuola: «Nessuno come me»; 18.15 
Telefilm. «Il ragazzo acuro»: 19 Ugnano show; 19.30 TG; 19.46 Con 
noi... in studio; 20.30 Alta presalone; 21.30 Orizzonti; 22 Vetrina vacan
ze; 22.15 TG; 22.25 Chi conosce l'arte? 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9; 12.45 Telegiornale: 13.60 Sceneg
giato «L'amnesiaco»; 14.05 La vita oggi; 16.05 Telefilm. «Il grano è 
verde»; 16.35 Del tempo per tutto: 17.45 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 
18.50 Numeri e lettere. Gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 
Il teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 L'ora della verità; 21.40 I 
ragazzi del rock; 23.10 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.60 L'olandese scom
parso; 17.25 Ape Maga; 18.16 Telefilm, «Dottori in allegria»; 18.40 
Notizia flash; 18.50 Shopping - Telemenu; 19.30 Gli affari sono affari. 
Quiz: 20 Teleromanzo «Victoria Hospital»; 20.30 Telefim «Soko 5113»; 
2 1 . Chrono; 21.30 Film «Irena Irene», con Alan Cuny, Olimpia CarliaL Al 
termine: Notiziario. 

«Il gatto a nove code» (Retequattro. ore 20.30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13. 
14. 15, 17. 19. 21 . 23. Onda verde 
6.03. 6.58. 7.58. 9 58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16 58. 18.58. 
20.58.22.58:6 musica. 9 Radio an
ch'io: 10 Ratìo anch'io '83; 10.30 
«Canzoni nel tempo»; 11 Spazio aper
to; 11.10 Top and roll; 11.35 «lo. 
Claudio»: 12 Via Asiago Tenda: 13 II 
mondo alle 13; 13.35 Master; 14.30 
Dabadam barn barn; 15 Radiouno 
Servizio; 16 II pagmone: 17.30 Glo
betrotter; 18 05 Biblioteca musica: 
18.35 Musica leggera; 19 25 Ascol
ta si fa sera; 19 30 Radiouno jazz 
'83; 20 «Una stagione» di Stefano 
Satta Flores: 22 Obiettivo Europa; 
22.25 Audiobox; 22.50 Oggi al Par
lamento; 23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30, 

8 30. 9 30. 11.30. 12.30, 13.30, 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30, 
22.30:6.301 giorni: 7.20 Un minuto 
per te: 8 La salute del bambino; 8 45 
«Il velocifero»; 9 30 L'aria che tra: 
10.30 Radiodue 3131: 12.10 Tra
smissioni regionali; 12.30 «Effetto 
musica»; 13.30 Sound Track: 14 Tra
smissioni regionali; 15 «Una furtiva 
lacrima»; 15.40 Radiodramma: 
16.30 Festival. 17.30 Le ore della 
musica: 18.30 II giro del sole; 20.10 
Oggetto di conversazione; 21 Nessun 
dorma: 21.30 Viaggio verso la notte. 
22.50 Radioduo 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6 45. 7.25. 9 45. 
11.45, 13.45, 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53. 8 Preludio. 7.25 Pri
ma pagina: 8.30 Concerto; 9.45 Ora 
D; 12 Musica: 15.15 GR3 Cultura; 
15 30 Un certo discorso; 17 II bam
bino e la musica; 17.30 Spaziotre; 
20.451 fatti del giorno; 21 Le riviste: 
21.10 «L'affare Makroputos». 

Venerdì 
D Rete 1 
12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13.00 AGENDA CASA • Conduce Nrves Zegna 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK • Viaggio nei mondo detta scienza di Piero Angela 
14.50 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «La signor» di Spnngdale» 
15.40 VITA DEGÙ ANJMAU - A cura di Gwbo Massignan: «I npulitoT!» 
16.00 SHIRAB - «Errore «fi persona» 
16.20 TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ di Fedi a BeJdoru 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO • 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program-

ma (17.10) «Rem»: (17.30) (18) «Ulisse 31» 
16.30 SPAZIOLIBERO: I programmi dea'accesso 
18.60 ECCOCI QUA - Risate con Stani» e Otto 
19.00 ITALIA SERA, con E. Bonaccorti e M. Damato 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attualità del TG 1 a cura di Nino Crescenti 
21.25 «DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA» - Regia di Stuart 

Rosemberg. Con Paul Newman. Joanne Woodward. Tony Franciosa 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 «DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA» (2* tempo) 
23.15 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: di S Silvestri. «Caccia al bambino» 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23.65 PUGILATO: incontro AuneOo-CevoD per a titolo itafiano pesi medio-

massimi. 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DALL'EROE ALLA STORIA - Regia di Franco Cerzia 
14-16.30 TANDEM - Nel corso del programma: (14.20) L'apriscatole: 

{14 40) Doraemon: (15.15) La pietra di Marco Polo: (15.40) Rebus 
16.30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «Oltre rangotoa» 
17.00 MORK E MrNOY - «Mork a nne-dente nucleare» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo a tempo acero 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «Una benda suga occhr» 

Sabato 
• Rete 1 
10.00 LEW<a«OkDEUJIDUESORtaj^-diF«c>oPrno^.ccinD««w6^c-

cardo 
11.05 VATmOH3LUE:*Urttl*^ó*kT>Dtrx*.r*&M<*fict*naOmtKwi 
12.00 «C^PJ^UI«AVCItTAL-OOajlC^-«L«t»erc»TjA*p»owoceijnrt«» 
12.20 CHECK-UP - un programma di medema. conduca Luciano Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA • Setwnanale di venata e di spettacolo, a cura di darmi 

Rav-eie. Conduce Leto 8arsam 
14.30 «GUARDIE E LADRI» • Regìa dr Mano Monca*, con Totò. Aldo 

Fabrcn. Ave Nmchi 
16.20 SPECI ALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
17.20 I PROBLEMI DEL SKS. ROSSI - Conduca Lina P--vet§ 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.1$ LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Oso zio B#» 
18.50 JESSICA NOVAK - «Notte sSenziosa». con H Shavar e D. Sp-«t>erg 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AL PARADISE - con NBva. H. Pensi a O. Lionato 
21.90 TELEGIORNALE 
22.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'IT AUA - «Afa porta dar A-

S<a». di E. Mann 
23,05 ZAFFIRO E ACCIAIO • «flnccvansnto» ( V e p ) 
23.65 TG' NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10.00 SMS * di Ànn«i Benissi 
1100 MERIDIANA. aWORMAZIONL.. - «Spam casa» 
12.30 TG2 • START • Muoversi coma a parche. A cura d Paolo Meucci 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TG2 SCIENZA - a cura <* N Gambo» a S. Genti** 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimana* di problemi educativi 
1«L30 SABATO SPORT- a cura deaa redazione sportrva delTGI 
1B.1S ». DADO MAGICO - Rotocalco del sabato di Fifippo De Luw 
17.30 TG2 FLASH 
17.38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi par satta sera 
ItVOO aLStSTtìMOtaE-OAife Presenta &enra Mena. Nel corsodeiprogrem-

PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì. Condotto da Enzo Tortora 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», a cura «fi Ennio 

Mastrostefano 
23.05 LUIGI CANNA DETECTIVE — «Scarabocchio», con Luigi Pistilli, 

Nino Castelnuovo 
00.10 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 BOCCACCIO E C. - Dal Decameron 01 «Seconda giornata»: «Calandri

no e l'aktropia*. regia <9 Mascioni e Crivelli. 
L'ORECCHIOCCHIO 
TG3 
IL GIOCO... LA VITA... LA RISATA... - Lo spettacolo in Sicilia, regia 
di Vanna Paoli 
LA STORIA DEL GIARDINO ITAUANO 
«ERNANI» - Opera in musica efi Giuseppe Verdi 
TG3 
CENTO CITTA D'ITALIA - «Merano», regia di J. Minagli 

18.25 
19.00 

20.05 
20.30 
22.30 
23.05 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Maude». telefilm; 9.00 Film «Passiona 
Gitana», regia di Donald Siegel; 10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 
12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bla» con Mike Bongiorno; 13 «B 
pranzo è servito» con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», tata-
film; 14.30 «Tre soldi nella fontana», film con Clifton Weeb: 16.30 I 
Puffi; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm: 18.30 
•Pop corn week-end»; 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 «Barat
ta». telefilm: 20.25 «Il cacciatore», film con Robert Da Niro. Christopher 
Warken. John Savage. Meryl Straep; 23.30 «Pop corna; OO.IO «Lo 
strano mondo di Daisy Clover» film, con Natalia Wood, Robert Redford. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.45 «Schiava Isaura». novela; 11 «GB mafferrabtt», 
telefilm; 12 Alfred Hitchcock: «L'icona di EBa», telefilm; 12.30 «Lo stal
lone». con Christian Da Sica; 13.15 «Marina», novela; 14 «Schiava 
Isaura». novela; 15.15 «Gli inafferrabili», telefilm. 16.10 «La favola più 
bene», cartoni animati: 16.30 «Fio. la piccola Robinson», cartoni «Mima
ti; 17 C«eo Ciao; 18 «Yattaman», cartoni arumati; 18.30 «Star Trek». 
telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Dynaaty», tetefitm; 21.30 
«Scusi dov'è il West?», film; 23.30 «Vietnam - 10.000 giorni di guerra», 
documentario. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Gli emigranti», telenovela; 10.05 «Gli Impla
cabili». film con Clark Gable. Jane rfussel. regia di Raoul Walsh; 12 
«PhyTHs». telefilm: 12.30 «M.A.S.H.», telefilm: 13 «Bim Bum Barn». 
Ritorno da scuola; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 14.45 «Que
sta ragazza è di tutti» (da T. Williams), film con Natalie Wood. Robert 
Redford • Charles Bronson. ragia di Sidney Potlack; 16.30 «Bim bum 
barn». Pomeriggio dei ragazzi; 18.10 «La casa nella prateria», telero
manzo; 19 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar». 
cartoni animati; 20.30 «Il cacsistsra». film con Robert da Niro, Meryl 
Streep a Christopher Wetken, regia di Michael Cimino; 22.30 «La farò 
da padre», film con Luigi Proietti. Irene Papas. Therese Ann Savoy. regia 
di Alberto Lattuada; 01.20 «Rawhide», telefilm. 

• Svizzera 
De Niro nel «Cacciatore» sul Cenale 5 alle 20 .25 

16.40 «L'affare Blindfold». film con Rock Hudson, Claudia Cardinale; 
18.45 Telegiornale; 18.50 Etipia: tetto dell'Africa; 19.26 La grandi ma
novra. telefilm: 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.45 Don EiSs Big 
Band; 22.45 Telegiornale; 22,55 «La trappola», telefilm; 23.25-23.45 
Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Confina aperto; 17.30 TG - Notizie: 17.35 «Il gigante buono», tele
film; 18 Atta pressione; 19 Temi d'attualità: 19.30 TG: 19.45 Con noi... 
in studio; 20.30 «Iracema», film. Regia di Jorge Bodansky; 22.45 Tele
giornale; 22.65 «La trappola», telefilm; 23.45-23.50 Telegiornale. 

• Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia «tei 9. gioco; 12.45 Telegiornale: 13.50 
«L'amnesiaco», sceneggiato: 14.05 La vita oggi; 15.05 «Testa brucia
te». telefilm: 15.55 I giorni della nostra vita: 16.50 Itinerari: 17.45 
Recti A2: 18.30 Telegiornale; 18.50 Itinerari; 19.45 N teatro di Bou
vard; 20 Telegiornale; 20.35 «Medici di notte», telefilm; 21.35 Apostro
fi; 22.60 Telegiornale: 23.00 «H diavolo in calzoncini rasa», fieri «fi Geor
ge Cukor con Sophie Loren. 

D Montecarlo 

M. PignatelH: «Luigi Ganna de
tective» (Reta) 2. ora 23) 

14.30 «Victorie Hospital», teleromanzo; 15 Insieme, con Dina: 15.50 
«Dai miei baienti spiriti», «carteggiato.-17.25 «Ape Magia, cartoni am
mali; 18.15 «Dottori in aBagrla». tetefikn: 18.40 Notizie flash; 18.50 
Shopping - Telemenu; 19.30 GG affari sono affari; 20 «Victoria Hospi
tal», teleromanzo: 20.3O Questgo!; 21.30 «Uccidere WWem Kid», tèm. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 12. 13. 
14,15,17.19.21.23. Onda Verde: 
6 02. 6.58. 7.58. 9 58. 11.58. 
12.53. 14.58. 16.58. 18.58. 
20.58.22.58:6 Musica: 81 fatti e le 
opnnoni: 9 Radk> anch'» '83; 10.30 
Cantoni nel tempo: 11 Spazio aperto: 
11.10 Top and re*: 11.30 «lo. Clau
dio»; 13 D mondo aOe 13; 13.35 Ma
ster - Onda verde Europa: 14.30 Buo
ne le idee: 15 RecSouno Servo»; 16 n 
Pagmone: 17.30 Globetrotter: 18 
Musica: 18.30 Caccia aT eroe: 19.15 
Mondo-Motori; 19.25 Ascolta s. fa 
sera: 19.3C Jazz *83: 20 «l**a» di 

-Giovanni Boccaccio: 20.30 La gio
stra; 21 05 Stagiono smfonica. ovat
tare Marc Andreae; 23 05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6.05.6.30.7.30, 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 

22.30:61 grami; 7.20 Un minuto per 
t i ; 8 L; saluta del bambino: 8.45 «Il 
fu Mattia Pascal», di Pirandello; 9.30 
L'aria che tra; 10 Disco parlante: 
10 30 RadkxJue 3131; 12.10 Tra
smissioni regionali: 12.30 Hit Parade: 
13 30 Sound-Track; 14 Trasmissioni 
regxmaG; 15 Una furtiva lacrima: 
15.40 Radiodramma; 16.30 Festival; 
17.30 Le ore deBa musica: 18.30 II 
geo del sole; 19.50 GR2 Cultura; 
19.55 Oggetto 01 conversazione; 
21.30 Viaggio verso la notte: 22.20 
Panorama parlamentare; 22.50 Ra-
c5odue3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.25.9.45. 
11.45. 13 45, 15.15. 18 45, 
20.45. 23.53.5 Preludio: 7 Concer
to: 7.25 Pnma pagina: 9.45 Ora D; 
12 Musica; 15.15 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 Spano 
tre: 18.451 concerti di Napoli: 20.45 
I fatti dal gora: 21.10 Nuova musi
che: 22.10 Interpreti a confronto; 
23.10 D jazz; 23.40 U racconto. 

ma: calao Romaraa-ltafia. Nea~ «nervate- (ore 19.45 crea) TG2 TELE
GIORNALE. 

20.50 «VITA PRIVATA» - Regia di Lucra Matte, con Bngme Bardot. Marcel
lo Mastro-arni. Ursula Kubk* 

22.35 TG2 STASERA 
22.45 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'- Spettacolo dela notte 
23.25 HOCKEY: Rafia-Canada par i campwnato del mondo 
23.55 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.50 IL MAESTRO E MARCHETTA - Ragia di A, Petrovc. con Ugo 

Tognszzi e Mismy F armar 
18.25 IL POLLICE - Programmi aula Terza rete Tv 
19.00 TG3 
13.35 TUTTINSCENA - di F. Ov-Scc «» sale derincSa» 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.3O TRIP - «Una notte a Roma», di W. Labate 
21.30 TG3 
22.05 «LA SINGOLARE AVVENTURA DI FRANCESCO MARIA» - regia di 

Enzo Muri, con S. Cinesatti e A. Canova» 
23.00 CONCERTO ROCK • da GrugshsBe (Essen-Germama Ovest): Rockpa-

last Festival 

• Canale 5 
8.30 « • mio amico Arnold», telefilm - «L'albero delle mele». 
9.20 F*Vn «Come ingertnàra mio marito», con Dean Martin. Lane Twmer, 
Walter Matthew; 11 Rubriche; 11.30 «Mei» Tyler Moore». tetefikn; 12 
«Tutti a casa», lelefiam; 12.30 Rubrica di moda; 13 «fi pranzo è servito» 
gioco con Corrado; 13.30 «Una famiglie americane», telefilm; 14.30 Film 
•Alle ragazze che si ameno», con Seen Bury; 16.30 «I Puffi», cartoni 
animati; 17 «ReiphsvpenneaJeroe». telefilm; 18 «Il mio em»C9 Arno»*». 
telefilm; 18.30 Babilonie, aettimenale di cinema; 19 «L'amerò deBe me
le». telefilm; 19.30 «Beretta». tetefitm; 20.25 «Attenti e noi due» con S. 
Mondami e R. VTeneBo; 22 «Oefatt». telefilm: 23 Film «Pesai furtivi In una 
none buie», con Carmen ViBanL Walter Chieri • Telefilm. 

D Retequattro 

«La singolare avventura di 
Francesco Maria» (Reta 3 . 2 2 ) 

9.46 Film «B grande Getaby». di Frank Tante, con Alan Ladd. Betty FìeM. 
Shelley Wlnters; 12 L'ora di Hctencoefc «• vele nero»; 13 «Flash due
rno», rubrica; 13.15 «Marina», novale: 14 «Ciranda da Pedra». notate 
(riassunto 1-33); 15.15 I ritratti di Enzo Weet: Ugo Tognezzi; 16,30 
«TopoBno show»? 18,55 «Vai col verde», «tuta, giochi: 17.55 «H cagnoli
no perdute», firmato; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «CherHe's An

gela». telefim: 20.30 FBm «Viaggio al centro deaa terra», di Henry Levin. 
con Pat Boone. James Meaon; 23 «Chips», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «In cesa Lawrence», tetsmam; 9.20 «AngoB volenti», telefilm; 10.10 
FOm «I cinque voi» li^assaaaino». con K. Ouajaa. 6. Lencaster. regia di 
JohnHuston;12Boxe;13«BimBumBem»:Rrtornoes«»»c4«g14«Adole-
scenza inquiete». tdcnovele;15.00 «Anni voi dù>. tal» f«m. 15.30 «Anea-
fi volenti», tetefien. 16^30 «flirt» Bum Barn»: PomerigVo dei laaarri: 18 
«Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa 1^ «vrenca»^ tetefitm; 20 «Stre-
ga par amore», telefam; 20.30 Farti «lnd»»*iepotcs - Pista aitai i»si«», con 
Paul Newman. Jeanne Wocdwero • rìobert Wagner. Regie di James 
GoMstone; 22.45 Firn «Colpo grosso al casinò», con Alain Beton. Jean 
Gabin e Viviana Romene», Roghi di Henri Verneu*; 0.40 «Carmen». 
telefilm; 1.40 «Codtee Jerice». telefam. 

D Svizzera 
Bardot a Mastroianni: «Vita privata» (Rata 2, ora 20.50) 

10-10.50 Aopurnt dal sabato: 15 Per tiseei ii, 15.55 Da Ginevra: I 
canestro: 18.10 Music Meg; 18.45 Tslegiaiiiels: 19.05 J 
20.15 Telegiornale; 20.40 Fìhn «Uno I capalo in 
Hope. Lana Turner. Regie di Jeck Arrtotd; 22.30 Telegiornale; 22.40-24 
S t Q S t O atepOCt - TafM^OCfMitlV 

D Capodistria 
17.15 Calcio - Fiume: Rijefca-Sloboda; 18.30 Gimoetica rinate: 19 
•Csegui «3 ordM e accidia, telefam; 1 9 3 0 TG: 19.45 Con noi~ in 
studio; 20.30 «Uno sporse i-gatiatee, «atefism; 21.30 Uno. due. tra™ 
rc<lu22TC^2.10Fìlm«Qaa«dolan»c<jaenonl 
Lena. 

D Francia 
11.35 domale dei sorde 12 A noi due; 12.45 Talsaiuinali. 1&3S 
«Colorado», telefilm; 15.10 Pomaiigaio sportivo; 17 Recré A2; 17.60 
Carnet doTevverrture; 18.50 Numeri e tettava GÌOCCK IsV 10 D'eccaaaa. 
non «raccordo: 19.45 a teatro di «oavard; 20 TaHaTaiiiali: 20.3*) 

Elysees; 21.60 «Una »-,.-« Uriosaat 
22.35 Jazz; 23 Tetegiernate. 

D Montecarlo 
14.30 Ocasiaot; 18.30 Telefam.- 1«L30 Disperine; 17.25 L'epe 
18.15 «Dottori bt eMegrìa», telefilm; 18,40 Nati ile rajah; laVBO 
ping - Telamene; 19.30 Gaj afrori sona affari, «fece 20 
montarlo: 20.30 A boixapena: 21.30 «La sei rnogfl « 
sceneggialo: 22.4S «Sevaora speciale K 1». telefilm. 

D RADIO 1 . 
GIORNALI RAO» 7 .8 . 10. 12. 13. 
14.15.17.19.21.23. Onde Verde. 
6 02. 6.58. 7.58. 9 58. 11.58. 
12.58, 14.58. 16.58. 18.58. 
20 58.22 58:6 Mosca: 7 Qui paria 
i Sud; 7.30 Edcota dal GR1: 9 55 
Weekend; 10 15 Black-out: 11 Lat
tar» a Spsz» apeno: 11.10 kxomn 
muscafi; 11.45 Cinecittà; 12.25 
«Crema di Pasjowio»: 13 Estrazioni 
del tono; 13.30 Rock Virago: 14 Me
na Catas; 14.45 Musica: 15 Parre
te. Cavato?: 16 25 Punto o"«xomro: 
17.300 starno anche noi: 18 Obiet
tivo Europa: 18 30 Musica; 18.40 
Pesavo*»: 19 Incontro et calcio: Ro-
mervaJtafa: 21 «S» come salute: 
21.30 Gtato sera: 22 Stasera al Mu
se Hate: 22 30 Teetnno: 23 05 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO* 6 05,6 30.7.30. 

8.30. 9.39. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19 30, 
22.30; 6 a tr*>gso: 8.45 M a i e una 
cai none; 9 30 Trsnseuropaaxpress. 
11 Long Playng Kt: 12.10 Trasm-s-
taoraragicfwJfi; 12.30 Effetto musica, 
13.30Sound-Track: 14 Trasmissio
ni regtonaS; 15 «Soie orme di Sigfri
do»: 15 40 Hit Parade: 16 30 Estra
zioni dal lotto; 17 M«e e una canzo
na; 17.30 «Nozze» di ESas Canotti: 
19.50 Protagornsti del taf»: 21 Sta-
g-ene saifon-ca '82-*83. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6 45.7.25.9 45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45, 23.53. 6VS5 Concerto; 7.25 
Pnma pagna; 9.45 Se ne parla oggi: 
10 30 Concerto: 11.45 Press House: 
12 Mosca: 16 30 L'arte in questio
ne: 17 Spera tre: 20.45 I fatti dal 
g-omo: 21 Rrvrs*»; 23 • Jazz. 
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Nel 1967 la rivista Time de
finisce 11 giovane «Il perso
naggio dell'anno». E siamo 
subito al '68: la ribellione 
giovanile esplode in Ameri
ca, divampa in Europa, lam
bisce alcuni paesi del Terzo 
Mondo. Questo evento ha un 
prima e un dopo. Ognuno di 
noi riattraversa questo spa
lilo a più riprese e in molti 
modi nella propria ricerca e 
nella propria riflessione. Un 
modo originale di rifare il 
percorso è questo di Gianni 
Borgna, nel suo libro II tem
po della musica, I giovani da 
Elvis Presley a Sophie Mar-
ceau, uscito adesso nei Ro
binson di Laterza. L'idea è 
che c'è una colonna sonora 
delle lotte giovanili, che non 
è solo un commento a margi
ne, è un vero e proprio lin
guaggio, un modo d'essere 
costitutivo di tutta una con
dizione umana. O si capisce 
questa lingua o non si cono
sce quel mondo. 

Il movimento è al culmine 
quando ì Rolling Stones 
compongono Street Ftefitfng 
Man: «...è arrivata l'estate, è il 
momento buono per com
battere nelle strade». Mentre 
I ghetti neri bruciano, la ra
dio americana proibisce la 
canzone. Intanto l Jefferson 
Airplane cantano Got to Re
volution e minacciano «raffi
che contro l'impero». Gli 
Who e Peter Townshend ri
prendono il discorso di Afy 
Generation: «spero di morire 
prima di diventare vecchio». 
E Frank Zappa, che mette 
insieme Muddy Waters e 
Stockhausen, «rhythm and 
blues- e Edgar Varese, inter
vistato in pieno '68 da Rolf-
Ulrlch Kaiser, dichiara: «I 
giovani devono sì assumere 

II potere, ma prima devono 
prepararvisi». Domanda: «E 
come? Con una rivoluzio
ne?». Risposta: «Lei si riferi
sce alla tattica?». 

Come tutto cominciò: si 
chiede Borgna. E risale al 
leggendario Bill Haley, 
quando il 12 aprile 1954 Inci
de Rock around the clock. Il 
primo disco rock a guada
gnare il primo posto nelle 
classifiche Pop. Veramente 
subito all'inizio il mercato 
mostrò indifferenza per il 
nuovo genere. Ma quando r 
anno dopo il pezzo diventò la 
colonna sonora del film di 
Richard Brooks da noi cono
sciuto come 11 seme della vio
lenza, si accese tra •! ritmo 
Indiavolato della nuova mu
sica e le gesta teppistiche di 
un gruppo di minorenni una 
miscela esplosiva. «Il sound 
scatenante della canzone 
rinforzato dalle immagini 
crude della pellicola di 
Brooks produce un'eccita
zione collettiva. Nelle sale ci
nematografiche succede il fi
nimondo. Il pubblico, duran
te le proiezioni del film, si 
mette a ballare; le poltrone 
vengono strappate dal pavi
mento; si ingaggiano furiose 
scazzottate; tutto quello che 
capita sottomano viene di-

Da Elvis Presley a Sophie Marceau: 
un libro racconta 

come la musica è diventata 
una vera e propria colonna sonora 

delle lotte giovanili 

Il rock 
è un 

partito 

Berlino, la folla che attendeva Elvis Presley, allora militare nel settore occidentale della capitate 
tedesca 

strutto. Cosa ancora più cla
morosa, nella tarda prima» 
vera del '55 la canzone di Ha
ley ispira una rivolta studen
tesca all'Università di Prin
ceton. Quanto basta per me» 
rltarsl l'appellativo di -mu
sica ribelle"*. 

Gianni Borgna utilizza va
rie cose, ricerche sociologi
che, risultati statistici, rifles
sioni sulla questione giova* 
nlle. per farci scorrere di
nanzi questo tempo della 
musica. E così, tra dati, cifre, 
fatti, racconti, esperienze, 
andiamo alla scoperta di un 
mondo, oltre che di un tem
po. Impariamo, ricordiamo 
quello che molti di noi si ri
fiutano di sapere: che queste 
giovani generazioni hanno 
una loro lingua, che è una 
lingua universale, nata In A-

merica. C'è già una sua sto
ria, che è parte della storia 
politica di un'epoca. Il rock 
fonde tre grandi generi: la 
musica «pop, la «country 
music* e il «rhythm and 
blues», mettendo nel calde
rone di fusione • rispettivi 
consumatori, la borghesia 
urbana, le masse contadine 
del Sud-Ovest con le compo
nenti operaie di recente i-
nurbamento. la popolazione 
di colore arrivata nelle gran
di città. C'è anzi chi sostiene 
che il «city blues, sia l'imme
diato precederne uci rock. 
Non a caso Chuck Berry, con 
la sua Ideale «fusione di mac
chine veloci, chitarre, ragaz
ze e ritmo» e Elvis Presley. 
•un uomo con la sua chitar
ra», saranno alle scaturigini 
del fenomeno. È lo stesso cli

ma d'epoca espresso dalla 
poesia colta della beat gene
ration, dei Ginsberg e Bur-
roughs, e da quel libro-chia
ve per tutti, che è On the Road 
di Jack Kerouac. 

Tutto questo insieme defi
nisce operativamente «il mi
to dell'adolescenza», questo 
passare ad essere giovani, 
che crescerà quantitativa
mente negli anni 60, fino a 
diventare un pezzo visibile di 
società in movimento. «Noi 
resteremo sempre come sia
mo, "forever young and 
beautiful", saremo sempre 
figli, mai genitori e tu sarai 
sempre "la mia ragazza", 
canta Presley con toni acco
rati. Né io né tu ci porremo 
mai II problema di sapere se 
"mi amerai ancora quando 

avrò 64 anni", gli faranno 
eco 1 Beatles qualche anno 
più tardi». 

Gli anni 60 appunto: è 
quando noi, Europa, abbia
mo conosciuto queste cose. 
Ma gli anni 50 americani e-
rano già carichi di tutto. In 
superficie quel mondo era 
tutto calma Elsenhower, ma 
sotto la superficie — dice 
Borgna — «gente silenziosa 
si aggrappava alle catene 
che le stringevano l'anima». 
E riporta da Da il! di Jerry 
Rubln testimonianze dirette: 
«Papà guardava la sua casa, 
la sua macchina, Il suo prato 
ben curato e si sentiva pieno 
di orgoglio... Ma noi erava
mo confusi. Non capivamo. 
Perché lavorare? Per avere 
case più grandi, automobili 
più grandi, prati ben curati 
più grandi? Diventavamo 
matti. Non ce la facevamo 
più. Fu allora che Elvis Pre
sley sbattè fuori Elsenhower 
facendo vorticare l nostri 
giovani corpi Irrigiditi...». 

Nasce così una storia del 
rock, come musica «da abita
re», per i «senza dimora». Dal
la figura originarla del drop-
out («non sono poveri, ma ri
fiutano la ricchezza; non co
noscono le privazioni, ma le 
ricercano; non sono emargi
nati, si autoemarginano»), 
attraverso vari passaggi, il 
consumo, le bande, la su
bcultura della violenza, i 
grandi raduni, le delicate 
canzoni del malessere, fino 
ai recenti anni di piombo e 
alla presente frantumazione 
della questione giovanile, si 
arriva ai «due simboli a con
fronto», Christiane F. e So
phie Marceau, a questa for
ma di iperrealismo giovane, 
quando i ventenni sembrano 
aver capito che «solo stando 
con i piedi saldamente per 
terra, possono permettersi di 
tenere, per il momento, la te
sta tra le nuvole». 
" Un punto di svolta è^senz' 
altro 11 1970, quando a poca 
distanza l'uno dall'altro 
scompaiono le tre J del rock, 
Jimi Hendrix, Janls Joplin e 
Jim Morrlson. Dopo, non ci 
sarà alternativa che tra inte
grazione e nichilismo. Da un 
lato la scelta di un professio
nismo spinto di un Bob Dy-
lan e di un Mick Jagger, dal
l'altro la rivolta punk. Questi '. 
ultimi sono i più «sballati», i 
più eccessivi, i più distrutti
vi, «un altro modo di dire che 
non si ha più nulla da perde
re», come aveva cantato Ja
nls Joplin. SI autodefinisco
no la blank generation, la ge
nerazione vacua, espressione 
della «vita della fine», 1977* 
Dice Borgna: «la musica 
punk ricrea le suggestioni in
quietanti e torbide della me
tropoli notturna e sotterra
nea, quando la febbre della 
notte è mantenersi vivi cam
minando sul lato selvaggio 
della strada». Lo aveva can
tato già Lou Reed in Vfalk on 
the Wild Side: «...New York è 
il posto dove si dice / Ehi ba
by. fatti una camminata sul 
lato selvaggio». Lo aveva 
canuto Patti Smith in Rock 
and RoM Nigger, quando pro
clamava di voler vivere «fuo
ri della società». E poi c'è il 
complesso maledetto, i Sex 
Pistols, Inglesi, nati nel 1976, 
scioltisi già nel "78, per ti sui
cidio del loro leader. Il loro 
primo 45 giri recita Anarchy 
in the U.K. Il secondo 45 giri, 
1977, è God save the Queen e 
dice: «non c'è nessun future / 
nel sogno Inglese..... 

Il rock dunque fenomeno 
culturale di massa e proprio 
per questo fenomeno ambi
guo. Vi si intrecciano due or
dini diversi di esigenze: l'e
spansione della produzione 
discografica, con la nuova 
tecnica di riproduzione, con 
il nuovo mercato giovanile; e 
la domanda culturale di l-
dentìtà proveniente dai gio
vani, che si incontra con le 
forme musicali semipopolari 
nere e bianche. Questi giova
ni «incarnano allo stesso 
tempo i valori dominanti e 1' 
alternativa ad essi». E pun
tuale è una definizione di 
Sandro Portelli: «I giovani 
sono al tempo stesso un'op
posizione potenziale e un 
mercato reale». Una tra
sgressione immaginaria che 
può diventare una ribellione 
reale. Dice Borgna: la funzio
ne originaria del fenomeno 
rock è quella di una grande 
operazione di contenimento 
e di cooptazione. Però: met
tendo in luce tra i giovani 
•una disaffiltazione, un sen
timento di disappartenenza, 
una mancanza di fede nei va
lori dominanti», finisce per 
fare «un'ammissione senza 
ritomo e spiane la strada a 
rivolte ben più consistenti». 
Qui dentro c'è molta politica: 
cerchiamo di conoscere e di 
riflettere. 

Msric Tronti 
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Milano, assalto dei tramways a Porta Venezia nel 1898 

À Bologna un convegno internazionale discute sulle battaglie 
democratiche nei paesi europei dal 1870 al 1890: 

venti anni decisivi che misero in crisi la «società liberale» 

liberisti d'Europa, 
ricordate il 1870? 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Quest'anno, 
molte ricorrenze centenarie 
ricordano 111883. Ma com'e
ra l'Europa In quegli anni, la 
società e la vita politica delle 
nazioni europee? In partico
lare, quale fu la fisionomia 
del ventennio, dal 1870 al 
1890, che la storiografia at
tuale riconosce momento di 
svolta cruciale nella storia 
dell'Europa? 

Benedetto Croce, nella sua 
«Storia dell'Europa nel XIX 
secolo», ha visto nel periodo 
storico seguito al 1870 «l'apo
geo dell'età liberale». Questo 
giudizio, ripreso e approfon
dito in vari modi dalla sto
riografia liberal-borghese, 
ha ancora qualche validità? 
O non ha invece ragione Ar
no J. Mayer che nel libro, e-
dlto non molto tempo fa da 
Laterza, «Il potere delPAn-
clen Regime fino alla 1* 
guerra mondiale», rovescia 
quel giudizio e sostiene che, 
nonostante la Rivoluzione 
Francese e le sue ripercus
sioni, le élltes agrarie, con
servatrici e antidemocrati
che, dell'Ancien Regime 
"mantennero quasi intattain" 
Europa la loro egemonia per 

tutto 11XIX secolo, venendo
ne travolte solo dalle due 
guerre mondiali? 

Questi e altri interrogativi, 
concernenti la portata delle 
riforme elettorali degli anni 
80, i problemi del consenso e 
della legittimazione, la for
ma-Stato e la forma-partito, 
sono stati al centro del lavori 
del convegno storico inter
nazionale, «L'Europa nella 
lotta per la democrazia poli
tica e sociale: 1870-1890», 
promosso dal Comune e dal
la Provincia di Bologna e 
dalla Regione Emilia-Roma
gna col concorso dell'Uni
versità di Bologna. 

Wolfang J. Mommsen del
l'Università di Londra e 
Francois Bedarlda direttore 
dell'Istituto di Storia con
temporanea a Parigi, hanno 
subito sommariamente li
quidato il giudizio liberal-
borghese «alla Croce». E una 
visione — ha detto Bedarlda 
— ormai priva di qualunque 
credito e messa fuori causa 
da tutta la ricerca contem
poranea. 

Per Mommsen, una ege
monia liberale assume sì ca
ratteristiche specifiche nel 
'vari paesi europei: ma rie) 
periodo precedente, dal 1848 

al 1870. Essa si fonda però su 
una base sociale estrema
mente ristretta: è il credo di 
piccole élltes che funziona 
come ideologia di coesione 
nazionale del gruppi domi
nanti. Dopo il 1870 Invece, 1' 
egemonia liberale entra in 
una crisi profonda. In tutta 
l'Europa, nel 1879 — anno 
chiave di svolta —, si produ
ce una spaccatura generaliz
zata fra destra e sinistra del 
movimento liberale. La ri
strutturazione che ne segue 
vede la sinistra liberale o 
condividere nella sostanza le 
nuove Idee conservatrici del
la destra nazionalista, come 
In Italia col trasformismo, o 
far corpo con l'opposizione 
del movimento operalo e so
cialista che diventa così, da 
questo ventennio In poi, il so
stenitore più convinto dell'e
redità liberale. 

Diversamente da oggi, la 
svolta conservatrice che do
mina politicamente il ven
tennio in tutta Europa, mise 
in crisi anche l'ideologia del 
liberismo economico. Alla fi
ducia negli automatismi del 
Ubero mercato, alla conce
zione di uno Stato neutrale, 
ridotto alle funzioni di man-

È uscita l'ultima opera 
di Carlo Sgorlon, 

«La conchiglia di Anataj», 
ambientata nella Russia 

prerivoluzionaria 

Carlo Sgorlon 

Il romanzo 
viaggia 

solo 
sulla Transiberiana 

Il grande narratore — ha scritto Massimo 
Gorkij a proposito di Leskov — ha e avrà sem
pre le sue radici nel popolo. Dove però — va 
anche aggiunto — è comune a tutti i grandi 
scrittori la leggerezza con cui si muovono su e 
giù, come su una scala, sui pioli della loro espe
rienza. Una scala che affonda nelle viscere del
la terra e che si perde tra le nuvole, e che è il 
segno di un'esperienza collettiva. 

Queste parole — e quest'immagine — mi so
no tornate in mente leggendo l'ultimo roman
zo di Carlo Sgorlon, «La conchiglia di Anataj» 
(Mondadori, 358 pagine, 15.000 lire); un roman
zo che nel suo andamento lento e maestoso, 
pieno d'echi e di risonanze UH da evocare l'an
tico e perduto spirito dell'epos, ha anche questo 
di particolare: di saper ridare voce—in un'epo
ca infestata dalla smania dell'informazione — 
alla notizia venuta da lontano, al racconto co» 
me mito, come traduzione di quel qualcos'altro 
che non appartiene soltanto al narratore, ma al 
suo popolo e alla sua gente. 

E in ciò — occorre riconoscerlo — Sgorlon è 
maestro. Questa sua ultima storia — questo 
grande affresco che la voce di un solo personag
gio dipinge per tutti i suoi compagni — si svol
ge su paesaggi lontani e in tempi lontani: la 
Russia asiatica, la Siberia, la fine del secolo 
scorso, la diaspora friulana (degli sfruttati, de
gli oppressi, di coloro che potrebbero ripetere 
quel verso celebre e grande, «tacere è la nostra 
virtù*). E in quegli spazi bianchi e sterminati, 
sotto quei cieli lividi e uguali l'edificazione, per 
così dire, dell'ottava meraviglia del mondo—la 
costruzione della ferrovia transiberiana — di
viene il-simbolo stesso della fatica cui questi 
uomini sono chiamati a vivere e a soffrire, il 
simbolo di quella «pena misteriosa e remota 
che accompagna un po' tutta la nostra esisten
za, e che le dà consistenza e sapore-. 

Orbene — intessendo sul suo ampio telaio 
questa vicenda corale ed eroica — Sgorlon è 
spesso chiamato a riferire lo straordinario e il 
meraviglioso, l'ambiguo e 11 drammatico. Egli 
lo riferisce, molto spesso, con estrema predato» 
ne ma è il nesso psicologico degli eventi quello 
che bada bene a non Imoorre al lettore. È la 

libertà di lui quella che vuole salvaguardare: la 
libertà che egli deve avere d'interpretare la co
sa come preferisce. Vuole insomma che il suo 
lettore, sgombro da pregiudizi propri od altrui, 
personali od imposti, si ponga di fronte al nar
rato come l'ascoltatore si pone di fronte al nar
ratore: rivivendo un'esperienza come se essa 
fosse passata di bocca in bocca, ricca di queir 
ampiezza di vibrazioni che costituisce, appun
to, il magico del racconto. 

Dke un vecchio detto popolare: chi viaggia, 
ha molto da raccontare. E il narratore, in que
sto caso, è concepito come colui che viene da 
lontano e che tuttavia, raccontando, non rende 
spaesati i suoi uditori, non li frastorna con il 
meraviglioso per sé, con il simbolico per sé, con 
il magico per sé. Al contrario: fa rientrare a 
poco a poco l'esotico e il meraviglioso, lo straor
dinario ? il simbolico nei confini di una tradi
zione onesta e conosciuta, come nell'alveo di un 
fiume che non sbigottisce ma che fa pensare. In 
breve: salo chi conosce ancora l'arte del narrare 
— e Sgorlon è fra costoro — sa adoperare le 
giuste misure, travare i giusti toni, proporre le 
giuste prospettivo. 

Del resto, almeno in senso metaforico, sì può 
ben dire che anche il narratore Sgorlon, in que
sto libro, venga da lontano. Questa che ci ha 
appena narrato — anche per certi suoi tratti 
elementari, biblici — e una storia che tende a 
suo modo a rispondere alle domand* che sem
pre, dai tempi più remoti, l'uomo s'è posto appe
na che, abbandonato il vano delle cure quoti
diane, ti e volto a interrogare il senso del pro
prio «testino, il perché della propria fatica, il 
bene • il male «fella storia sua e dei propri -ami
li. Ma è insieme un racconto fermato nel con
creto, nello «storico». Lo scenario è la Russia 
prcrivatuatanari*, con le sue miserie phiriseeo 
lari, le sue tetri Moni mitiche e oppressive, le 
sue figure arcaiche e tusingatriei. Ma su questo 
passato (o meglio: su questo presente internilo 
di passato) grava minaccioso il futuro. Di libe
razione? Di annientamento? Qui il narratore si 
arresta, anche se il suo eroe, impavMo, non nu
tre Umori per il domani. Lo attende, piuttosto, 
con la fermezza del giusto. 

Ugo Dotti 

tenimento dell'ordine, Il con
servatorismo nazionalista 
oppose la sua concezione del
lo Stato etico, dell'interven
tismo statale In materia di 
protezione dell'industria e di 
politica sociale, elaborando 
Inoltre una nuova politica e-
stera imperialistica che pro
mosse gli eserciti stabili con 
tutte le loro conseguenze. La 
guerra, prima colonialistica 
poi fra le stesse potenze eu
ropee, diventava così il gran
de volano dell'Intera Impre
sa politica dello Stato mo
derno. 

Il problema della legitti
mazione del governi conser
vatori, esaminato In diverse 
relazioni, si poneva in modo 
particolarmente acuto per
ché l'autoritarismo del ba
stone, spesso impiegato a se
dare l'asprezza dei conflitti 
sociali, si scontrava con la 
crescente domanda di demo
crazia. Le riforme elettorali, 
promosse un po' dovunque 
In Europa negli anni 80, co
stituirono una delle risposte 
delle forze conservatrici al 
cruciale problema del con
senso. I modi diversi della lo
ro attuazione mostrano'però 
tutu, al di là delle differenze, 

Il segno conservatore che le 
accomuna. Dove si spingono 
più in là, come ha mostrato 
tra gli altri John H. Dunba-
bln, dell'università di O-
xford, per l'Inghilterra, è 
perché 11 conservatorismo 
tory ha saputo elaborare u-
n'egemonla ideale su ampi 
strati della società Inglese, 
divenendo popolare. 

Altrove, Il «cesarismo ple
biscitario» di Napoleone IH o 
Il bastone antloperalo del 
cancelliere di ferro, Blsmar-
ck, costituirono la garanzia 
del segno conservatore con 
cui si Intese far fronte al pro
blema dell'allargamento del
le basi sociali di sostegno al
ta accresciuta volontà di po
tenza degli Stati nazionali e 
del gruppi conservatori do
minanti. 

In Italia, com'è noto, la 
cautlsslma riforma elettora
le del 1882, che fa salire la 
percentuale di popolazione 
votante dal 2% al 7%, non 
può certo Impensierire 11 no
tabilato conservatore della 
destra e sinistra storiche, an
che se sorte l'effetto di man
dare In Parlamento, per la 
prima volta, un socialista, 
Andrea Costa. 

L'attenzione del conserva
tori all'istruzione pubblica e 
agli Interventi di politica so
ciale di cui si fanno promo
tori, è un altro aspetto della 
loro ricerca di legittimazio
ne. Che si attua entro le coor
dinate di due poderose Ideo- . 
logie: quella nazionalistica e 
quella scientista, che permea 
l'humus culturale del decen
ni fine Ottocento e spinge 
anche 1 conservatori a pre
sentare la loro Ideologia a li
vello di scienza. «Cosa farà 1' 
Italia dopo aver preso Ro
ma?» — aveva chiesto Theo
dor Mommsen a Quintino 
Sella —. La risposta fu: «A 
Roma l'Italia farà scienza». 
L'Incauta profezia non cono
sceva l'ironia della storia: 
dietro l'angolo ci fu 11 tra
sformismo e la scienza finì 
con le cannonate di Bava 
Beccarls sugli operai di Mi
lano. 

Tuttavia, come ha mostra
to la relazione di Pierangelo 
Schiera dell'università di 
Trento, specie per 11 caso te
desco (basti pensare a Max 
Weber), l'apporto delle scien
ze sociali — allora In grande 
espansione — al fini del con
senso fu considerevole, con
tribuendo notevolmente a le
gittimare i governi conser
vatori. Sullo sfondo dei lavo
ri del convegno è rimasta 1' 
ombra della «grande depres
sione» che In quegli anni, dal 
1873 al 1896, Individua una 
fase economica di continuo 
ribasso del prezzi che scorag
gia 1 profitti. E non occorre 
far professione di marxismo 
per accorgersi che sarebbe 
stato Illuminante esplorare 
le connessioni tra questo e-
vento e 11 generale segno 
conservatore del periodo. 

Piero lavateli! 

• ,s0 i Grani 
Gar 

Novità 

Giambattista Vico 
Autobiografìa 
Poesìe • Scienza Nuova 
A cura di Pasquale Sorcio 
lire 10.000 

dì prossima pubblicazione: 

HoMté oe Babac 
Addio • Il figlio maledetto 
El Verdugo 
Traduzione di Elina Klersy 
Imberrìadori Introduzione aaiea 
delle Redazioni Garzanti. 
Giovanni Beine 
Il peccato • Plausi e botte 
Frantumi * Altri scrìtti 
A cura di D~.ide Ricevo. 
JfaaeAastea 
Mansfield Park 
Traduzione di Simone Buffa di 
Casteìferro. Introduzione critica 
di Attilio Bertolucci 

t/*»»«»"pubblicati'... . 

vtsRer Scott 
La sposa «E Ltmmenmoor 
Traduzione di Bice Onofri 
Introduzione critica di Enrico 
Grappali 
lire 6000 
Gaio Salasso Crepo 
La congiura di Catilina 
Testo originale, traduzione a 

fiorite e prefazione di Luca 
Canali Introduzione critica e 
note di Riccardo Scania. 
lire 6000 
M n A (tassa* 
Il Duecento 
Il Trecento 
A cura di Lucia Battaglia Ricci 
Il Quattrocento 
A cura di Gioachino Chiarini 
II Cinquecento 
A cura di Marcello Gcaao 
Il Seicento 
Il Settecento 
A cura di Davide Conrieri 
Quattro volumi in cofanetto, 
lire 30.000 

fifltt 

J # T ••L • diLibn 
zsiTiri 
wjr 

J Meo 
HÌaa«^«iZr?'^-^^^->'S " T IH 

ssamitm.» "-•"- ' mi* r»W>»••'-'•• «sassi 
^ H E P O H D H B •PVpwvLa» ' • i sB 

"H^&^jtv^" 'V'B 
•5IJ5^^;^'~-'/ - 1 
^ V 3 1 t* r • * «sassi 

assssw ^^^^I^^^^^^^^^^B '"sssssl 

^H5'£51*»-5--T***^^:5 ^H 

Taravate Tasso 
Teatro 
A cura di Marziano 
Guglietmmetti. 
David Herbert Lawrence 
L'arcobaleno 
Traduzione di Marco CocciolL 
Introduzione critica di fiero Getti 
Tfcn—T Maaa 
I Buddenbrook 
TrodyaonediFurioJesieSihana 
Speciale. 
Prefazione di Claudio Ma&is. 
Introduzione critica di 
Anna Grubenonl 

frutte AsfcUerl 
Commedia • Purgatorio 
A cura al Emulo Pasquali e 
Antonio Quaglio. 
Ere 9000 
Georg TraU 
Le poesie 
Tesa originale, traduzione 
a fronte di Vera degh~ Alberti 
e Eduard Innerkofler 
Prefazione di Claudio Magris. 
Introduzione critica di Ma-tfrerma 
Caput e Maria Cambia Ibi 
Ere 8000 
GiarawaLeapwdi 
La vita e l : lettere 
AcuraalSkoNaldmi 
Introduzione critica 
di Frenando Bandini 
lire 10.000 
PfeMaChiAaNaaMW 
Amori 
Testo originale, traduzione a 

fronte, introduzione critica e noie 
dì fèmtecio Bertini 
Ere 7000 
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pel iamoli 

A Bari 
un convegno 

su Sartre 
BARI — Dal 13 al 15 aprile 
prossimi si svolgerà a Bari un 
convegno internazionale dedi
cato a Jean-Paul Sartre, a tre 
anni dalla sua scomparsa. L* 
incontro di studio (cui prende* 
ranno parte critici e docenti 
universitari di molti paesi) è 
organizzato congiuntamente 
dalle facoltà di Lettere e Filo
sofia e di Lingue e Letterature 
Straniere dell'ateneo barese, 
mentre il comitato organizza
tivo è presieduto da Giuseppe 
Semerari e coordinato da Vito 
Carofiglio. 

Liz e Richard 
insieme, ma 

solo in teatro 
BOSTON — Due volte sposati 
e divorziati, Liz Taylor e Ri
chard Burton sono di nuovo 
insieme: ma in teatro, come 
interpreti di "Vite private» di 
Noel Coward. Dopo la prima 
dell'altra sera, la commedia 
sarà rappresentata per due 
settimane allo Shubert Thea-
ter di Boston per poi trasferir
si 1*8 maggio a Broadway. Lo 
spettacolo ha fatto registrare 
il tutto esaurito. In «Vite pri
vate*, LÌ2 e Richard interpre
tano le parti di Elyot Chase e 
della ex moglie Amanda che si 
ritrovano affacciandosi ai bal

coni attigui di un albergo del 
sud della Francia dove sono in 
luna di miele coi rispettivi 
nuovi sposi. Burton, oggi 
58enne, e la Taylor, 51enne, a-
vevano recitato insieme per I' 
ultima volta in un allestimen
to del «Doctor Faustus* a O-
xford nel 1966.1 giornali di Bo
ston hanno definito il ritorno 
dei due attori in teatro come 
una «festosa riunione». Qual
cuno ha perfino affermato che 
Liz e Richard sarebbero «nuo
vamente tornati l'una nelle 
braccia dell'altro», ma merco
ledì, alla prova generale, i due 
sono giunti e se ne sono andati 
separatamente. 

Alla prima hanno assistito 
1.600 spettatori facendo regi
strare il tutto esaurito. 

Burton, abbronzato e in ot
tima forma, è stato accolto da 

un caloroso, prolungato ap
plauso all'entrata in scena. 
Quando un attore di spalla ha 
chiesto «Non è bello?» come da 
copione, riferendosi al pano
rama visto dall'albergo in cui 
è ambientata la commedia, 
dalla platea si è levato alto e 
squillante il «si» gridato da 
una spettatrice ovviamente 
deliziata dalla vista di Burton. 
Liz ha fatto un ingresso volut
tuoso in un clamoroso negligé 
e, tenuto conto dei suoi sette 
matrimoni, ha messo piena
mente a frutto per l'allegria 
della platea battute come «il 
matrimonio mi spaventa, pro
prio cosi». La platea ha reagito 
in sostanza entusiasticamente 
all'appassionata riunione del
la coppia sul palcoscenico e ai 
successivi gustosi battibecchi 
con generose dosi di schiaffi, 
sculacciate e bicchieri in fran
tumi. 

In TV (Rete 3, ore 22) «L'avventura di un fotografo»: la storia 
di un uomo, di una Polaroid e di un mondo fatto di immagini 

E Maselli fotografa 
Calvino 

Antonino non capisce. An
tonino vede gli amici che co
me lui ridono della «fotoma-
nla» cadere all'improvviso 
nella trappola della camera 
oscura. Si sposano, nasce il 
bebé, ed ecco, subito, un clic 
tira raltro... E Antonino re
sta solo con quest'avversione 
per la macchina fotografica, 
per le diapositive dei dilet
tanti, per le micro-magie del
la camera oscura. E Antoni
no resta solo, senza una 
compagna fissa... Con questa 
ostinata solitudine Italo Cal
vino apre il suo racconto *U 
avventura di un fotografo», 
scritto nel 1955. 

Citto Maselli, che l'ha tra
sformato in film per il ciclo 
della Rete 3.10 registi italia
ni — 10 autori italiani* (que
sta sera ore 22 circa, replica 
domani ore 17;30) ha raccol

to lo spirito di ribellione di 
Antonino nei confronti della 
Polaroid, ed è rimasto fedele 
all'ispirazione di Calvino: 
ma, dal momento che stava 
usando anche lui un mezzo 
fotografico (la macchina da 
presa) e non la penna, ha po
tuto mutare gli equilibri del 
racconto e soggiogarli a nuo
ve regole. 

Ecco l'Antonino di Calvino 
di fronte al suo destino di fo
to-dipendente quando deci
de di comprare una macchi
na fotografica a soffietto per 
sconfiggere l'abuso dell'i
stantanea, mania degli ami
ci. Ecco l'Antonino di Masel
li, al contrarlo, proprietario 
casuale (glie l'hanno regala
ta) di una macchinetta per 
foto istantanee. Ecco, nel 
racconto e nel film, Antoni
no .condannato». Ma se 11 

racconto, che studiosi del 
rango di Roland Barthes 
hanno giudicato come un'a
nalisi spregiudicata e pun
tuale delle nevrosi e delle vi
talità della patologia del fo
to-dilettanti, traduce in sei 
paglnette (cioè all'lnclrca 
metà della novella) tutto l'af
fanno fotografico di Antoni
no, ed il suo legame morboso 
con obbiettivi, mirini ed e-
sposimetri, Maselli può inve
ce costruire su questo tutto il 
film. Perché Maselli, come 
Antonino, usa il mezzo foto
grafico: l'uno la cinepresa, 1' 
altro la Polaroid, ed il loro 
diventa un dialogo immedia
to. O forse un monologo: per
ché Maselli ama — e neppur 
più segretamente — la foto
grafia, e vive e dorme spiato 
da una macchina fotografi
ca, come 11 suo protagonista. 

E si, Antonino faceva bene 
a diffidare della macchina 
per istantanee, che da quel 
primo fatale Incontro condi
zionerà la sua vita più di 
qualsiasi grande amore-
Ora non è più solo, Incontra 
anche una donna, che oltre 

alla sua figura da ritrarre gli 
darà l'affetto di una compa
gna. Ma ormai preso dal gio
co della fotografia Antonino 
è incapace di restare al gioco 
dell'amore. È la macchina 
fotografica che lo entusia
sma nell'Incontro del colori 
che appaiono dagli acidi di 
sviluppo, che gli dà angosce 
e gioie sconosciute, che ecci
ta i suol sensi. Antonino, l'e
steta? 

È quel miscuglio di pre
sunzione artistica di sé, da 
sempre represso, che si fa 
strada tra le migliaia di im
magini che si accumulano 
nelle stanze. Il film perde la 
parola. Solo la bella musica 
di Giovanna Marini scandi
sce l'avventura di una mac
china fotografica di fronte ai 
suol soggetti. Per la scena si 
muove un unico essere uma
no, Paolo Falace (con Maselli 
ha già lavorato nei Tre 
operai) ed è ammirevole il 
suo ruolo di «spalla»: perchè 
il protagonista, marchinge
gno che ha dell'umano, ca
pace di condizionare senza Citto Maselli 

possibilità di replica chi gli è 
vicino, è la macchina foto
grafica, ormai con l'aspetto 
di un casalingo «E.T.», con le 
prolunghe, i bracci, gli auto
scatti in azione. 

Se questa diabolica Avven
tura non attanagliasse per 1* 
ossessione delle immagini 
che si moltiplicano, ormai 
senza speranza, con un se
gno di angoscia e insieme la
sciando condividere allo 
spettatore quel sottile place-
re da esteta di Antonino, che 
svela il .miracolo» della Po
laroid, ebbene, senza il thril
ling dell'avventura foto
grafica, questo film sarebbe 
un contributo, un saggio, su 
questa malattia, la fotoma
nia. Per lasciarsi prendere 
dall'ingranaggio di Avventu
ra di un fotografo, forse un 
film un po' «difficile», biso
gna probabilmente essere al
meno un po' «amici» della fo
tografia: ma chi non si è mal 
lasciato prendere dal gusto 
di una istantanea (e dalla 
trepida attesa del risultato)? 
O bisogna amare il cinema, 
che qui giunge all'estremo 
risparmio di orpelli (persino 
di parole!), quasi «stilizzato». 

Citto Maselli, con ritegno, 
ha confessato che è «la prima 
volta che programmatica
mente faccio un film con 
una dimensione metaforica. 
E in questo senso è una tap
pa In un Itinerario persona
le». Che a questo film ha dato 
molto, lo confermano 1 risul
tata Ma pensate che all'Av
ventura di un fotografo ha 
prestato persino la sua casa, 
11 suo letto — costato un an
no di progettazione — e i 
suoi soprammobili. Tutto 
ma le sue foto no. 

Silvia Garambois 

Il balletto ___ A Reggio Emilia il gruppo di danza della scomparsa 
Joyce Trisler in un programma metà classico, metà moderno 

Un'acrobata per Vivaldi 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Motti 
applausi e la bella accoglienza 
di un pubblico purtroppo non 
numeroso, hanno siglato il suc
cesso dell'americana Joyce 
Trisler Danscompany al teatro 
•Romolo Valli' ai Reggio Emi
lia. Questa compagnia di dan
za moderna non farà, per ora, 
altre tappe in Italia ed è un 
peccato perché il lavoro che 
mostra è esempio di onestà 
professionale e di bella artigia-
nahtà e le coreografie, specie 
Journey e Four Temperamen-
ts. firmate dalla fondatrice del 
gruppo Joyce Trisler, prema
turamente scomparsa, sono 
limpide e piene dt idee. 

È notorio che l'America pul
lula di compagnie di danza 
moderna di grandi, medie e 

Programmi TV 

piccole dimensioni. Una sfre
nata competitività, una lotta 
quotidiana per la sopravviven
za impedisce, tuttavia, a molli 
di questi gruppi di avere una 
risonanza pubblica, di attirare 
l'attenzione di qualche critico 
che faccia loro da paladino, di 
trovare un mercato. Non di ra
do capita, a dispetto di una lo
gica naturale, che riescano a 
inserirsi nel mercato eurupeo 
gruppi che non hanno grandi 
prerogative ideati o idee origi
nali da mostrare, solo perché 
sono riusciti a trovare gli ap
poggi giusti, magari uno spon
sor industriale, oppure qual
che fondazione culturale, o 
pseudo tale, disposta a sovven
zionarli. Così, anche in Italia, 
si sono affollati gruppi ameri
cani dalla fisionomia scialba, 

Una scena dello spettacolo della Joice Trisler Danacompany 

dai contorni programmatici 
indefiniti e non interessanti 
che'spessò sono stati addirit
tura osannati e fraintesi dal 
pubblico, dagli organizzatori, 
dalla critica per non conoscen
za e, soprattutto, per eccesso 
di esterofilia. 

Diverso il caso della Joyce 
Trisler Danscompany che da 
noi non è ancora conosciuta, 
mentre si conosce l'Alvin Ailey 
Dance Company, dove Joyce 
Trisler lavorò a lungo come 
prima ballerina. Nel 1974, la 
Trisler fondò il suo gruppo e il 
debutto, avvenuto a New York 
con un'ennesima, pare origina
lissima, versione della Sagra 
della primavera, si rivelò un i-
riatteso successo. In effetti, gli 
elementi della Danscompany 
si distinguono immediatamen
te per l'omogeneità e la buona 
tenuta scenica. Nessuno emer
ge più di tanto, fatta eccezio
ne, forse, per il plastico e mu
scoloso danzatore che porta lo 
stravagante nome di Max Lu
na Hi. Sfoggiano tutti, con 
molto garbo, una dose di grazia 
dìnamicixzata nelle limpide li
nee coreografìc!,e di alcuni bal
letti; danzano la jazz-dance 
che deriva da Lester Horton e 
che la Trisler ha marchiato di 

un gusto personalissimo, senza 
caricature enfatiche, sponta
neamente. • ' 

A Reggio Emilia, la Joyce 
Trisler Danscompany ha esor
dito con Dance for sii della 
stessa Trisler su musica di Vi
valdi. Non è il balletto più en
tusiasmante della serata, an
che se almeno un quadro dei 
tanti di cui si compone questa 
coreografia, spicca per là bella 
idea di aggiunte acrobatiche, 
molto ben sostenute da una 
danzatrice che si muove tra 
due danzatori. Però, non si di
menticano i brutti costumi che 
sin dal principio guastano la 
visione. Non e è ragione, qui, e 
ntvameno dissacrazione, che 
motivi, infatti, una tenuta ma
schile Composta di mutande e 
canottiera, bianche e ordina
rie. 

Del breve trittico che forma 
la parte centrale dello spetta
colo, con Four Etudes e Ragti
me, su musica di Stravinsky, 
entrambi coreografati da Mil
ton Myers, attuale direttore 
artistico della compagnia, 
Journey è il balletto più emo
zionante. Una danzatrice sola 
(Lisa Farias) intraprende un 
viaggio quasi introspettivo. La 
sua danza morbida e sinuosa 

D Rete 1 
1 0 . 0 0 L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE - <fc Fabio Pittomi. 
11 .15 L'APOCALISSE DEGÙ ANIMALI - di Fredenc Rossrf 
11 .60 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - «II parafe secolo di Ungi XIV» 
12 .30 CHECK-UP - Un pro^amma di mediana 
1 3 . 3 0 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .00 PRISMA - Settimanale di varietà e di spettacolo, conduce LeDo Berssra 
1 4 . 3 0 «EL COCHECITO» - Recja di Marco Ferreri. con José Isbert 
1S.S5 IVAN CATTANEO IN CONCERTO 
18 .30 SPECIALE PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sere 
1 7 . 2 0 I PROBLEMI DEL SIG, ROSSI - Settiman.De economico 
18 .10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .25 TRE NIPOTI E U N MAGGIORDOMO - tCom ccm topofcno* 
18 .50 DALLA FARNESINA IN ROMA • omaggi a Raffaello, di Anna Zane* 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - con Mrfva. Heather Paro e Creste bonetto 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «Defenda Carthago» 
2 3 . 0 0 ZAFFIRO E ACCIAIO - tPngwraen del tempo» 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 0 0 MERIDIANA: - «Sparo casa» 
1 2 . 3 0 T G 2 - START - Muoversi: come e perche. A etra di Paolo Meucci 
13 .00 TG2 ORE TFSDICI 
13 .30 TG2 SCIENZA - • cura di Nicola Gambba e Stefano Gent*n. 
13 .55 SCUOLA APERTA - Settimanale «* problemi 
14 .25 SABATO SPORT - Imola: Motcoefcsmo - Agnano: Ippica 
16 .15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato - TG2 FLASH 
17 .55 TG2 SPORTSSRA - Agnano: Ippica - Gran premo Lotteria 
18 .00 TG2 BELLA ITAUA - O t t i , paesi, uorrom. cose da difendere 
18 .45 H SISTEMONE - Q « . Conduce danni Mma - Previsioni del tempo 
19 .45 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI - «Gran fin**» 
2 1 . 2 5 BUONASERA SIGNORA CAMPBELL - Regia di Mehvm Frank, — 

Gma Loaobngxia. TeBy Savalas ( 1* tempo) 
2 2 . 2 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 2 5 BUONASERA SIGNORA CAMPBELL - (2* tempo! 
2 3 . 2 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'- Spettacolo dria notte 
2 3 . 5 5 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 6 . 4 0 L'UOMO DI PAGLIA - Regia di Pietro Germi 
16 .25 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19 .00 TG2 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19 .35 SPECIALE TUTTINSCENA - di Folco O u * o . presenta Paolo D m * . 
2 0 . 3 0 TRIP - «Sabato come lunedi, lunedi come sabato» 
2 1 . 3 0 T G 3 - IntervaBo con: G«anni e P«v>tto 
2 2 . 0 5 AVVENTURA DI U N FOTOGRAFO • dal racconto di Italo Calvino. 

regia di Francesco MaseB. Paolo Falace 
2 3 . 0 5 JAZZ CLUB • Piano in rag. pianista Marco Fumon 

D Canale 5 
9 . 2 0 «MI placa quelle blonda», con Veronica Lek e. Regia dt George 

Marshall; 11 Rubriche: 1 1 . 3 0 «Mary Tyver Mocre» . telefilm; 12 «Tutti • 
casa», telefilm: 1 2 . 3 0 «ABce». telefi lm: 13 eli pranzo è servito» con 
Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana», telefilm: 1 4 . 3 0 afl favorito 
della grand* regina», f i lm, con Batta Davis; 1 6 . 3 0 1 Puffi; 17 «Rslpttsa-
permaxieroe». telefilm; 18 a l mio amico Arnold», telefilm; BaMonie; 19 
«L'albero della mele», telefilm; 19 .30 «Barena», telefilm: 2 0 . 2 5 • At ten
t i a noi due* con Raimondo VianeBo e Sandra Mondami; 2 2 «Luna di 
miei» in t re» di L. Vernina con pochi. Renato a S. Casini; 2 4 «La banca 
dì moriate», film con Walter u u e r i . Magali Noel. regia di Francesca 
Massaro - «Harry O » . telefi lm. 

D Retequattro 
9 . 4 5 «Le favola più belle», 10 .20 «L'ereditiera di Singapore», f i lm, di 
Guy Green; 12 «L'assassino è dietro di t e» , telefilm; 13 .15 «Marina», 
novela: 1 4 «E* nata una steRa», f i lm, di Frank Ptersoo. con Barbra Stre i -
sand; 1 6 . 3 0 «Topolino show»; 16 .55 «Vai col v* rde». qui», giochi per 
ragazzi: 17 .55 Cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 
«Charfie's Angets». telef ìm: 2 0 . 3 0 «Prigioniero dalla seconda strato», 
f i lm, di Marvin Frank, con Jack Lemmon. Anna Brsncroft; 2 2 . 3 0 
•Chips», telefi lm: 2 3 . 1 5 «Maurizio Costanzo show». 

D Italia 1 
1 0 . 1 0 «Anatomia dì un defitto», f b n con SterSng Herder»; 12 Bove; 13 
•B im Dum Barn: Ritorno a scuola: 14 «Gli emigranti. Telenovelas 15 .00 
«Anni verdi», telefi lm: 1 5 . 3 0 «Angeli volanti», telefilm: 16 .30 «Bim bum 
barn». Pomeriggio dei ragazzi; 18 «Operazione ladro», tefefam: 19 «In 
casa Lawrence», telefi lm; 2 0 «Strega per amore», telefilm; 2 0 . 3 0 «Tony 
Arzenta», htm, con Alain Dalon. Carla Gravina, regia di Duccio Tesseri; 
2 2 . 4 0 «L'cltraggìc». f i lm con Paul Newman. C2awe Bloom. 

D Svizzera 
10-10 .5O Appunti: 1 2 . 4 0 Carte in tavola: 16 .55 Per i ragazzi: 1 7 . 2 0 «8 
truffatore buongustaio*, telefilm: 18 .10 Music Meg: 18 .45 Telegiornale; 
1 8 . 5 0 Estrazioni del Lotto: 19 .05 Scacciapensieri; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 
2 0 . 4 0 «MifioAi che scottano», film con Peter Ustinov; 2 2 . 2 5 T G . 

Q Capodistria 
17 .15 Calcio - N e t T i n t e m ^ v . TG—Not iz ie ; 19 «La piovra*, telefilm; 
1 9 . 3 0 T G : 19 .45 Con noi. . . in studio: 2 0 . 3 0 «Un caso di coscienza». 
telefilm; 2 1 . 3 0 Une. due. tre. . . rock; 2 2 T G : 2 2 . 1 0 «Andrò coma un 
cavallo pazzo», film con Emmanuelle Riva, regia di Fernando Arabe*. 

D Francia 
11 .10 Giornale dei sordi; 11 .30 La verità: 12 A noi due: 12 .45 Telegior
nale; 13 .35 «Colorado», telefilm; 1 5 . 1 0 Pomeriggio sportivo: 17 Recré 
A 2 ; 1 7 . 5 0 Carnet dev'avventura: 1 8 . 5 0 Numeri a lettera. Gioco; 1 9 . 1 0 
D'accordo, non d'accordo: 19 .45 • teatro dì Bouvard: 2 0 Telegiomel*; 
2 0 . 3 5 Chemps Ervsaes: 21.SO «Una donna chiamata GoWa». telefilm. 
con Ingrid Bergman; 2 2 . 4 5 Jazz; 2 3 . 1 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 QuasigoL- 1 5 . 3 0 «Lo straniero dì Stona City», f i lm con James, 
Craig: 16 .30 Dnjcoring: 17.25 L'ape Maga: 18.15 «Racconti fuori stagio
ne». telefilm: 18 .40 Notizia flash; 18 .50 Shopping • Telemenu: 19 .30 C * 
affari sono affari, quiz: 2 0 Animata: 2 0 . 3 0 A boccaperta: 2 1 . 3 0 « l a sei 
mogli d< Enrico VtR». sceneggiato: 2 2 . 4 5 «Squadra speciale», telefilm. 

Scegli il tuo film 
L'UOMO DI PAGLIA (Rete 3 ore 16.40) 
Pietro Germi è stato un regista singolare nel panorama della com
media all'italiana, con un senso profondo della famiglia e della sua 
dissoluzione. Qui affrontava (1958) quello che la ccnmedia bor
ghese ha classificato come «triangolo* scherzandoci sopra parec
chio. Ma c'è poco da ridere quando a essere travolto da un turbine 
sentimentale e a mettere in crisi la famiglia è un operaio. Ecco che, 
oltre alle lacerazioni sentimentali, nascono problemi di vitale im
portanza che, in mancanza di soluzioni facili almeno dal punto di 
vista abitativo ed economico, accrescono la sofferenza e gli effetti 
su tutti dello strazio. Il regista (che è anche protagonista) mostra 
un uomo che si abbandona con qualche leggerezza a un sentimento 
peraltro del tutto onesto e legittimo. Nonna nessuna inunzione di 
perdere la moglie e quindi mente a lei e all'altra, mente sino alla 
tragedia finale. La famiglia, caposaldo di tormentosa sicurezza 
affettiva ed economica, infine si salverà. Ma, a che prezzo? 
BUONASERA, SIGNORA CAMPBELL (Rete 2 ore 21.25) 
Tempo di guerra, tempo di fugaci amorì militari per 1= gievane 
Carla che ha avuto un figlio da„ tre padri, tre soldati americani 
che le inviano sussidi per mettere a tacere i rimorsi della loro 
dubbia paternità. Senonché l'eccesso di babbi a un certo punto 
provoca un ingorgo: tutti e tre i genitori decidono di fare una 
vacanza in Italia con le rispettive e rispettabili consorti alle calca
gna. Che succederà alla povera LoUobrigida (è lei la ragazza ma
dre) e alle sue precarie finanze? Regista Melvin Frank (1968). 
IL PRIGIOMERO DELLA SECONDA STRADA (Rete 4 ore 
20.30) 
Jack Lemmon è un cittadino disastrato, scombussolato e impen
sierito sempre da una società aggressiva che cerca di calpestarlo. In 
questo film, poi, le sue paure si materializzano in una unica giorna
ta: dopo venticinque anni di lavoro viene licenziato e, mentre toma 
a casa piuttosto depresso, viene anche derubato. La moglie (Anne 
Bancroft) cerca di reagire riprendendo lei a lavorare, mentre il 
regista Melvin Frank guarda con qualche mestizia alle loro diffi
coltà di cittadini medi. 
TONY ARZENTA (Italia 1 ore 20,30) 
Quando il killer Tony Arzenta decide di abbandonare il suo san
guinario mestiere, l'organizzazione a cui fa capo se la prende a 
male. Perché, si sa, i crimini sono come le ciliegie: uno tira l'altro in 
una spirale infernale che porta dritto alla tomba. Alain Delon è 
credibile come spietato assassino agli ordini del regista Duccio 
Tessati. In campo anche la brava Carla Gravina. 
L'OLTRAGGIO (Italia 1 ore 22.40) 
Come si può sospettare Paul Newman di assassinio e di violenza 
carnale? Eppure in onesta pellicola di Martin Ritt succede. Il 
bravo regista, autore di tanti coraggiosi film-denuncia, si riferisce 
qui al classico diciamo così pirandelliano-nipponico Rashomon (di 
Kurosawa): dello stesso fatto vengono fornite diverse versioni. 
Speriamo comunque che, alla fine, il nostro Paul Newman sia 
trovato innocente e puro cerne in tutto il suo curriculum di attore 
al di sopra di ogni sospetto. 

che prevede pochissimi sposta
menti nello spazio, è dapprima 
un lamento, poi un urlo soffo
cato, quindi una fuga che can
cella l'evidente sofferenza di 
questo •viaggio' femminile 
sulla musica inquietante di 
Charles Ives. 

La Trisler ha firmato questa 
coreografia poco più che ven
tenne. Che si tratti di una pro
va di gioventù dell'artista 
scomparsa lo si scopre, comun
que, subito, vedendo Four 
Temperamene che è del 1975. 
Qui, il vocabolario tecnico del
la coreografia, il suo marchio 
stilisti™. « precisano nella di
rezione di una linearità che, in 
modo piuttosto originale, com
bina rigorose geometrie dise
gnate degli arti superiori (co
me nella danza classica) con 
contrazioni, giri a vite, frazio
namento a scatti del movimen
to e un tocco di avvertibile sen
sualità negra. Il risultato è un 
balletto non scontato, al passo 
con l'intensità sonora del bra
no musicale di Paul Hindemi-
th. Ancora una volta i costumi 
sono brutti. Ma qui si riesce, 
con più facilità che altrove, a 
dimenticarli. • 

Marinella Guatterini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde. 6 . 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
12.58. 14.58. 16.58. 18.10. 
18.58. 2 0 . 5 8 . 22 .58 : 6 .05 . 7 .40 . 
8.45 Musica: 7.15 Oui parla d Sud: 
7 .30 Edicola del C R I : 9 .02 Week
end: 10.15 Black-out. 10.55 Musi
ca: 11.10 Incorrai musicafi; 11.44 
Cmeerne: 12.27 «Cristina di Bekjoo-
soi: 13.03 Estragoni del tono; 
13.30 Rock viaage: 13.56 Onda ver-
3c Europa: 14.03 .«Maria Caflas»; 
14.43 Musica: 1 5 0 3 «Permette ca
valo?»: 16.25 Punto d'incontro: 
17.30 Ci siamo anche noi: 18 Obiet
tivo Europa: 18.30 Musxa: 18.40 
Pesavo*»: 19.15 Start: 19.25 Ascol
ta, si fa sera: 19.30 Jazz: 2 0 Biade-
out: 20 .40 Ribaita aperta: 21 .03 «S» 
come salute: 21 .30 Gaso sera: 22 
Cabaret; 22 .28 Teatrale- 23 .05 La te
lefonata-

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 5 .30. 7.30. 
8.30. 9 .30 . 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30. 18.32. 19.30. 22 .30 ; 6 . 
6 0 6 . 6 . 3 5 . 7 . 0 5 • trifoglio: 8 Greca
te con noi. 1 X 2: 8.05 La salute del 
bambino: 8.45 Male e una cercone; 
9 32.10.13Transeuropaexpress: 10 
Gft i motori; 11 Long piaymg hit: 
12-10. 14 Trasmtsuor» regine»: 
12.48 tEffetto musea»; 13 4 1 
SoundTrack: 15 «SoBe orme di Sigfri
do»; 15.30 GR2 Parlamento Euro
peo: 1S.42 Hrt parade: 16.32 Esva-
tm del lotto: 16.37 GR2 Agncoitu-
ra; 17.02 Mine e una canzone: 17.32 
tLo zoo di vetro»; 19.50. 2 2 . 5 0 
J a n ; 2 1 Concerto, dnrje P. Maeg. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 20.45. 
23 o3: 6.55. 8.30. 10.3O Concerto: 
7.30 Pntna pagina: 10 Economa: 
11.45 Press house; 12 Musea; 
15.18 Controsport; 1 5 3 0 FoAon-
certo: 16 3 0 L'arte «quest'eoe: 17. 
19.15 Sparare: 18.45 GR3 Qua
drante: 21 Le riviste: 21 .10 Orche
stra di Zurigo, dnge E. De StouU; 22 
La musica: 23 n i a« . 
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King Kong ritorna 
sul grattacielo, 

ma non fa più paura 
NEW YORK — A cinquantanni di distanza dal 
suo spettacolare balzo mortale, King Kong è 
tornato sull'Empire State Building, facendo ri
vivere uno dei più famosi momenti della storia 
del cinema. Una enorme riproduzione gonfia
bile del famoso scimmione e stata infatti collo
cata sul pilone di ormeggio del grattacielo di 
Manhattan. Ma, a differenza del «vero» King 
Kong, il suo sosia non ha impressionato l'uma
nità. Mentre veniva riempito d'aria per fargli 
assumere le sue gigantesche dimensioni, il pal
lone si è piegato su sé stesso, tanto da sembrare 
un sacco diplastica piuttosto che un mostro 
minaccioso. Il direttore dell'Empire State Buil
ding, Charles Guigno, ha sottolineato che, in 
una cosa mai realizzata prima, possono sorgere 
naturalmente molte difficoltà. 

Cary Grant (79 anni) 
si confessa: «Non 

tornerò più al cinema» 
RIO DE JANEIRO — «Ho avuto molte e allet
tanti offerte, ma non ho rimpianti e continuerò 
a rifiutare di tornare a fare l'attore». Lo ha 
detto Cary Grant, a Rio de Janeiro dove ha 
fatto tappa il Royal Viking Sky, lussuoso tran
satlantico impegnato in una crociera per mi
liardari alla quale partecipa anche Grant insie
me alla quinta moglie, Barbara Harris, 46 anni 
più giovane di lui. A Rio de Janeiro ha cercato 
di evitare i giornalisti ma ha detto di ricordare 
con simpatia tutte le attrici con le quali ha lavo
rato, con una preferenza per Grace Kelly. Mal
grado si sia sposato cinque volte, ha sostenuto 
di aver paura delle donne. Sui prossimi Oscar 
ha commentato: «Non vado al cinema, e quindi 
non conosco nessuno dei concorrenti». 

ALAIN DELON - PAUL NEWMAN 

Laurent Malet 
e Nìna Scott sono 
i due interpreti 
di «Invito al viaggio» 

Il film 

Sugli schermi 
«Invito 
al viaggio», 
l'opera francese 
di Peter 
Del Monte 
È quasi un 
«road movie» 
notturno con 
tanto rock 

Addio sorella crudele 
INVITO AL VIAGGIO — Re
gia: Peter Del Monte. Sceneg
giatura: Peter Del Monte, 
Franco Ferrini (dal romanzo 
di Jean Bany: «Io, mia sorel
la»). Fotografia: Bruno Nuyt-
ten. Musica: Gabriel Yared. 
Interpreti: Laurent Malet, 
Aurore Clément, Mario A-
dorf, Nina Scott, Raimond 
Bussières. Francese. Dram
matico. 1982. 

Peter Del Monte è l'eterno 
«autor giovane», la sempre* 
verde promessa del cinema 
nostrano. Da almeno quindi
ci anni a questa parte. Mica 
colpa sua, s'intende. Colpa 
piuttosto di certi pigri croni
sti che, pur di trarsi d'Impac
cio alla svelta, attribuiscono 
al Nostro un faustiano patto 
per conservarsi perenne
mente giovane. Le cose, in 

Il film 

effetti non stanno proprio 
così. Peter Del Monte è ci
neasta ormai sperimentato 
e, relativamente, attempato. 
Tanto che può vantare a suo 
credito quattro lungome
traggi a soggetto di maggio
re o minore compiutezza sti
listica espressiva. E l'ultimo, 
questo Invito al viaggio, rea
lizzato, per giunta, grazie a 
un'insolita trasferta france
se. 

Il caso è per se stesso sin
golare. Merita di essere spie
gato. Dunque, Invito al viag
gio venne realizzato in Fran
cia e, sotto la bandiera dello 
stesso Paese, fu presentato 
in concorso, non senza aspre 
polemiche, a Cannes '82. Pe
ter Del Monte, provvisto del 
suo curriculum tutto italiano 
(dal prezioso Irene, Irene al 
sensibile L'altra donna e fino 

al favolistico Fiso Pisello), 
trasmigrato temporanea
mente in Francia e qui pron
tamente istigato dal «divo in 
progresso» Laurent Malet, s' 
era imbarcato con fervore 
nella trascrizione cinemato
grafica del torbido romanze 
di Jean Bany Io, mia sorella. 

Non è stata quella del ci
neasta italiano una scelta 
avventata, anche perché la 
traccia narrativa adattata 
per lo schermo in collabora
zione con Franco Ferrini e, 
sopraHutto, visualizzata dal
la magistrale fotografia di 
Bruno Nuytten (cui si devo
no i lodevoli esiti di Pos'sés-
sion e di Guardato a rista rie
sce a condensarsi, anche al 
di là del dubbio risultato glo
bale, in un lavoro di innega
bile perizia registica, 

Ciò che lascia comunque 
perplessi in questo ambizio
sissimo Invito al viaggio re
sta semmai l'aspetto marca
tamente simbolico del rac
conto, tutto attorcigliato e 
attardato come appare a pe
netrare li traccilo psicologl-
co-esistenziale del giovane 
Luclen (Laurent Malet) che, 
legato da incestuoso rappor
to con la sorella Jeanne (Ni
na Scot, nascente vedette del 
rock più arrabbiato), alla 
morte accidentale di questa, 
nasconde il cadavere in un 
•cofano» da contrabasso e si 
mette in viaggio percorrendo 
tutti 1 possibili luoghi deUa 
degradazione urbana e in
crociando i desolati destini 
del personaggi dell'emargi
nazione contemporanea. Fi
no al punto di assumere, 
bruciato il cadavere, le stesse 

sembianze della sorella mor
ta. 

Il settimanale francese 
Nouvel Observateur, coerente 
con una certa acrimoniosa 
rivendicazione nazionalisti
ca accampata nel confronti 
del selezionatori di Cannes 
'82 colpevoli di aver trascu
rato 11 «vero» cinema france
se (Rohmer, In particolare), 
fu piuttosto drastico verso 11 
film Invito al viaggio che, a 
suo dire, «non merita 11 Cesar 
(prestigioso premio parigi
no) per la sceneggiatura. Un 
cantante rock commette un 
errore che Messalina o Lu
crezia Borgia avrebbe evita
to: si ammazza prendendo 
un bagno di latte. Il fratello 
incestuoso, spinto dall'a
mour fon, trasforma la cu
stodia del contrabasso in un 
sarcofago e scarrozza la 
morta attraverso la Francia. 
L'universo marginale che 
percorre resta peraltro tutto 
teorico». 

L'opera, in effetti, non è 
cosi schematica come si vuol 
far credere, ma certe incon
gruenze, banalità ed ermeti
smi non mancano nel furio
so intrecciarsi di memoria, 
di accensioni patetiche e di 
abbandoni sentimentali ai 
limiti della leziosaggine, pur 
se va riconosciuto che le ma
giche illuminazioni del diret
tore della fotografia Bruno 
Nuytten, il lavoro sugli am
bienti, il décor contribuisco
no efficacemente a dislocare 
il cinema di Peter Del Monte 
in un suo ruolo di particolare 
distinzione formale. 

Del resto, Peter Del Monte 
sa bene quel che non è il suo 
film: «Non è un road-movie 
all'americana, non è un film 
sul rock, non è nemmeno la 
storia di un incesto». Come 
sa altrettanto bene quello 
che avrebbe potuto essere: «Se 
dovessi definirlo — e l'idea 
mi place poco — direi che è 
un film iperrealista, verosi
mile, nel quale però la realtà 
diventa veicolo di un sogno». 
Peccato che un tale film l'ab
bia fatto un altro. Cioè, Jeàri-
Jaques Beneix, consacrato 
en/ant-prodige di Diva. 

Sauro Borefli 
• Al cinema Rivoli di Roma 

Di scéna 

Damiani «sbarca» 
a Hollywood e 

scopre il diavolo 
AMITYVILLE POSSESSION — Regia: Damiano Damiani. Trat
to dal romanzo «Murder in Amityville- di Hans Ilolzer. Interpre
ti: Burt Young, Rutanya Alda, Jack Magner, Diane Franklin. 
Fotografia: Franco Di Giacomo. Horror. USA. 1982. 

Da dove partiamo: dal film o dal regista? Il dubbio è lecito, visto 
che a dirigere questo «seguito» (in realtà è un antefatto) dkAmiry-
viUe Horror non è Stuart Rosemberg o uno specialista del genere 
«demoniaco» alla William Frìedkìn, ma l'italianissimo Damiano 
Damiani. Sì, proprio il regista del Giorno della civetta, di Giroli-
moni. di L'istruttoria è chiusa: dimentichi! e di tanti altri film di 
impegno e denuncia sociale. Perché l'ha fatto? Probabilmente per
che qui in Italia era temporaneamente disoccupato (il suo ultimo 
lavoro cinematografico. L'avvertimento, risale al 1980; poi ha rea
lizzato per la TV il travagliato Parole e sangue, un'indagine sulle 
motivazioni politiche e psicologiche del terrorismo). Insomma, una 
situazione frustrante che deve averlo portato ad accettare l'offerta 
americana di De Laurentiis e a mettersi professionalmente al ser
vizio del progetto. Che ha affrontato ritoccando qua e là la sceneg
giatura (la trovata dell'incesto e certe notazioni di costume sono 
sue), curando personalmente la post-produzione degli effetti spe
ciali e regalando al film una notevole eleganza formale. 

Intendiamoci, sarebbe vano cercare in Amityville Possession 
spunti origina: come si sa, il filone parapsicologico (quello che i 
francesi chiamano «fantastico immobiliare», perché c'è sempre di 
mezzo una casa maledetta) ha le sue leggi, i suoi trucchi e i suoi 
•crescendo» spaventosi. Ma va riconosciuto a Damiani il merito di 
non aver perso tempo in inutili virtuosismi. Vedere per credere 
lordine degli avvenimenti. Primo minuto: un cartello di legno 
(«Vendesi») e la famosa villa con le finestre della soffitta a forma di 
occhi minacciosi. Secondo minuto: arrivano alla spicciolata i nuovi 
inquilini, una famiglia piuttosto numerosa con un padre manesco 
e volgare. Quarto minuto: primi segni inquietanti. Dal rubinetto 
esce un fiotto di sangue.Decimo minuto: la mamma, ignara, dice 
•siamo veramente fortunati». Dodicesimo minuto: il Diavolo, ripre
so rigorosamente in soggettiva, sguscia fuori dallo scantinato umi
do, pieno di anime tormentate, e decide di incarnarsi nel soggetto 
più ricettivo, ovvero nel ribelle Sonny. Ventesimo minuto: il ragaz
zo — che riceve le direttive da Satana attraverso la cuffia del Sony 
— concupisce la sorella Patricia. Quarantesimo minuto: nella not
te buia e tempestosa, Sonny stermina a fucilate tutta la famiglia. Il 
resto è il resoconto dell'estenuante sfida tra Male e Bene, tra un 
Sonny sempre più mostruosamente posseduto dal Demonio e un 
prete testardo. Padre Adamski, che combatte a colpi di esorcismo. 

Come dicevamo. Amityville Possession anticipa i fatti di Amity
ville Horror, nel quale si narrava di un'altra famigliola che — 
tredici mesi dopo il massacro — veniva sconvolta da nuove, im
pressionanti manifestazioni soprannaturali. Una storia vera, stan
do almeno alle sconvolte testimonianze di George e Kathy Lutz, la 
coppia che sostenne, appunto, di essere stata la balìa di una forza 
misteriosa e malefica. 

A Damiani, comunque, il raccordo con il film di Rosemberg 
importa ben poco; così come si disinteressa, tutto sommato, delle 
simbologie tipiche di un'America puritana, arsa dal misticismo, che trasforma in spettacolo le esplosioni fragorose delle proprie 
contraddizioni. Ai tempi d'oro del filone Esorcista & C, si scrisse 
che l'America aveva eletto il Diavolo a unico, possibile moderatore 
di culture e coscienze. E forse era vero. Ma ogéi che Belzebù è stato 
scacciato, nella fantasia cinematografica, da! tenero sorriso di 
E.T., ai produttori e ai registi non rimane che spingere a fondo il 
pedale del moke up orripilante. Amityville Possession ne è una 
prova, con il suo carico eccessivo di gelatine colorate, di poliureta
no espanso e di vescichette sottocutanee piene d'aria che suscita, 
per lo più, una punta di divertito ribrezzo. 

Michele Anselmi 
j • Al cinema MecHolanum di Milano 

Doa Inquadrature di «Am.tyv.lle Posseaskw.», 9 
film americano di Damiano Damiani 

E il gatto 
diventa 

mattatore 
A VOLTE UN GATTO- scrìtto e diretto da Cri
stiano Censi; scene e costumi di Giovanni Li-
cheti. Interpreti Cristiano Censi, Isabella del 
Bianco, Alida Cappellini e Toni Gammi. Ro
ma, Teatro La Scaletta. 

Ennio Flaiano dimostrò, con Melampus, che 
anche l'essere umano può diventare una bestia, 
volendo. Oppure, viceversa, che la somma possi
bilità di una bestia può essere quella di trasfor
marsi, in tutto e per tutto, in essere umano. Cri
stiano Censi — in qualche maniera — parte da 
questa considerazione per spiegare con il suo A 
volte un gatto... che in fondo in fondo, senza 
nemmeno arrivare ai casi estremi, le bestie sono 
molto più umane degli esseri umani stessi. Più 
comprensive, prò spontanee, meno radical-chic, 
meno bugiarde.. 

Così l'autore ha infilato in una minuscola «co
munità intellettuale» una coppia in crisi (un uo
mo e una donna) e una coppia in ascesa (un gatto 
e una cagna): tanto i primi due si arrovellano 
intomo a problemi tutto sommato superficiali, 
tanto gli altri spiegano che le uniche vere urgenze 
sono quelle nutritive, erotiche e fisiologiche. 
Niente di più. Anzi, dal momento che i due esseri 
umani non capiscono il linguaggio delle bestie e, 
a! contrario, la cagna e il gatto non solo possono 
facilmente dialogare fra loro, ma riescono anche 
ad intendere perfettamente il linguaggio degli 
uomini, ne scaturisce che quei due animali dome
stici con l'andare degli armi sono dentat i molto 
più intelligenti degli uomini domestici. 

Bizzarra teoria, comunque accettabile. Tanto 
più accettabile, se si considera che il complesso 
meccanismo sta alla base di un genuino intreccio 
comico; spigliato, rapido nell'evoluzione e so
prattutto divertente. Ed è per questo che lo spet
tatore ha tutto il diritto di ridere senza prendere 
troppo sul serio la faccenda: due ore di spettacolo 
•disimpegnato» si direbbe (se non fosse che Q 
termine può risultare dei peggiori), perché non 
serve andare a trovare messaggi, morati o cose del 
genere. Nemmeno li dove l'autore sembra striz
zare l'occhio a conclusioni del genere. 

Per essere più chiari, allora, si può dire che 
questo spettacolo scorre quasi perfettamente fi
no alla fine del primo tempo (con gags continue, 
annidisi fra trovate testuali divertenti e moduli 
di interpretazione davvero apprc^.U.U) e lì po
trebbe concluderti. Nel secondo tempo, invece, 
dove la vena dell'autore sembra esaurirsi lenta
mente, si notano qualche simbologia inutile e 
una cattiva attrazione per le piccole prediche. 
Qualche ombra, dunque, spana qui e la verso la 
fine, che comunque non pregiudica la piacevolez
za di uno spettacolo che autore, interpreti e spet
tatori dovrebbero vedere solo come un giocattolo 
ben riuscito. 

La regia, in verità, contribuisce abbastanza al
la scorrevolezza dell'intreccio, ma tutto il inerito 
va alle diverse interpretazioni, studiate con pre
cisione: mai sopra o sottotono e sempre ben inse
rite nel ritmo serrato della rappresentazione. 
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Un'altra giornata di caos a Roma per lo sciopero dei mezzi pubblici 

Bus, interviene il giudice? 
Meno adesioni ver il «Sinai», ma il traffico 

è impazzito - «È Vagitazione più impopolare» 
Per oggi il sostituto procuratore Santacroce annuncia decisioni dopo una «pausa di riflessione» - I vigili: «È stata una giornata 
micidiale» - Bloccato il centro storico, intasate le vie consolari - Non ha lavorato il 40 per cento degli autisti - Giudizio di Minelli 

SABATO 
9 APRILE 1983 

Per bus selvaggio che Ieri 
ha regalato un altro maxin
gorgo alla città, il magistra
to sta preparando provvedi
menti duri. Alcuni giorni fa 
un'agenzia di stampa avan
zava l'ipotesi dell'incrimina
zione del dirigenti del Sinai, 
11 potentissimo sindacatino 
autonomo promotore delle 
agitazioni. La voce è circola
ta di nuovo ieri. Stamani 
stesso 11 sostituto procurato
re della Repubblica, Giorgio 
Santacroce, che già a feb
braio, in occasione dell'altra 
ondata di scioperi, emise cin
que comunicazioni giudizia
rie nel confronti di altrettan
ti capì de! Sinai, dnvrphh*» 
comunicare le sue decisioni. 

Ieri si è concesso una «pau
sa di riflessione»: «Ho aspet
tato di vedere quali effetti 

sulla città avrebbe prodotto 
lo sciopero ed ora prenderò 
provvedimenti». Il giudice 
Santacroce ha tentato fino 
all'ultimo di risparmiare 1* 
ennesimo attacco del Sinai 
al traffico cittadino. 

Giovedì, primo giorno di 
sciopero, ha convocato i diri
genti del Sinai e quelli dell' 
ATAC per farsi spiegare 1 
termini della vertenza, poi 11 
ha invitati a riunirsi di nuo
vo per trovare un accordo in 
extremis in modo da scon
giurare nuove agitazioni. Ma 
la mediazione del magistrato 
è in pratica fallita: i rappre
sentanti dei sindacato auto
nomo hanno ribadito le loro 
pretese: vogliono un acconto 
di mezzo milione sui futuri e 
ipotetici miglioramenti eco
nomici che dovrebbero per

cepire grazie al nuovo con
tratto. ma il nuovo contratto 
non c'è, sarà siglato — dico
no all'ATAC — verso la fine 
dell'anno. La direzione dell' 
azienda di trasporti non ri
fiuta la concessione di un 
aumento anche prima di 
quella data, ma lo lega ad un 
aumento della produttività. 

I dirigenti del Sinai ri
spondono con gii scioperi 
che paralizzano la città. An
che ieri per 11 traffico è stato 
un giorno da dimenticare. 
«Micidiale» dicono alla sala 
operativa dei Vigili urbani. 
Roma è rimasta bloccata per 
una mattina intera. Le ade
sioni allo sciopero sono di
minuite, ma non è stata tan
to la scarsità dei mezzi pub
blici a disposizione a creare il 
caos. Questa volta la gente, 
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abbondantemente informa
ta della nuova raffica di agi
tazioni degli autonomi, ha 
scelto di ignorare tram e bus 
e si è infilata in macchina. 
Intorno alle otto la città era 
un enorme serpentone, im
mobile, di auto. Bloccate le 
vie consolari, bloccate le 
grandi strade della periferia, 
bloccato il centro storico. 

C'è stato chi, tanto per fare 
un esempio, per attraversare 
alle 7,40 piazza di Porta Mag

giore, cioè per fare meno di 
cento metri, ha impiegato 
quaranta minuti. Anche 
questa volta gli scioperi sono 
stati piazzati dal Sinai pro
prio nel momenti cruciali 
della giornata: ieri l'asten
sione è stata dalle 6,30 allej) e 
dalle 12 alle 14,30. Dopo la 
pausa di fine settimana le a-
stenslonl ripartiranno mar
tedì sempre in orari delicati. 
Anche se gli effetti sul traffi
co sono stati traumatici, all' 

agitazione di ieri ha aderito 
una percentuale modesta di 
lavoratori: il 38 per cento alla 
prima ondata (fermi 870 tra 
bus e tram su 2265 vetture) e 
il 46 al secondo «scampolo» di 
astensione (fermi 884 auto
mezzi su 1832). Percentuali 
decisamente modeste, mini
mi «storici» per un sindacato 
che nel momenti d'oro è riu
scito a far Incrociare le brac
cia al 90 per cento della cate
goria. Nel settembre dell'an
no passato ad esempio. Da 
allora la stella del Sinai ha 
brillato sempre un po' meno. 
Già a febbraio il calo era vi
stoso (media di adesione in
torno al 50 per cento). Ora c'è 
un ulteriore flessione. Ma or
mai anche solo il 30 per cento 
di autisti riesce a metter in 
ginocchio la città. Anche in 
Prefettura, ovviamente, si 
segue questa vicenda con 
grande attenzione, ma que
sta volta è escluso che, alme
no per ora, vengano presi 
provvedimenti di precetta
zione anche se a febbraio la 
stessa Prefettura decise di 
stroncare gli scioperi a cate
na precettando tutti gli auti
sti. 

Durissimi i sindacati con
federali nei confronti delle 
nuove agitazioni degli auto
nomi. Raffaele Minelli, se
gretario generale della Ca
mera del Lavoro di Roma le 
ha definite «l'iniziativa sin
dacale più impopolare d'Ita
lia». «Obiettivo principale — 
dice 11 sindacalista — non è 
la controparte, ma la città, 1' 
utenza. Livello di solidarietà: 
zero; esasperazione: tanta». 
Secondo il segretario della 
Camera del Lavoro questa 
situazione ha un solo concre
to risultato: «fa aumentare il 
consenso al fronte conserva
tore che da tempo vuole mi
nare il diritto di sciopero». 

Daniele Martini 

Denunciati 50 medici 
Prendevano «tangenti» 

dai laboratori 
Per ora l'indagine riguarda cinquanta me

dici di Roma, Palestrina e Cave, ma non è 
escluso che anche questo caso possa diventa
re un altro scandalo sanitario di ancora mag
giori dimensioni. La denuncia è partita dai 
carabinieri del NAS (Nucleo antlsoflstlcazio-
nl) nel confronti di decine di sanitari che a-
vrebbero incassato tangenti da laboratori di 
analisi a cui «fornivano» clienti. 

Attraverso un rigonfiamento delle prescri
zioni effettivamente necessarie e inventando 
malattie possibili, i medici avrebbero spedito 
centinaia di persone a fare analisi inutili e 
costose in cambio di centinaia di milioni sot
tobanco. Nel corso delle indagini i carabinie
ri avrebbero sequestrato numeroso materiale 
come documenti e assegni intestati. 

Su tutta l'operazione tuttavia c'è top-se
cret impenetrabile. Non si conoscono i nomi 
del medici, naturalmente, né da dove è nata 
l'indagine e qual è il magistrato che se ne 
occupa. Da questo assoluto riserbo è facile 
dedurre che te Indagini sono In pieno svilup
po e che potrebbero portare nei prossimi 
giorni a clamorosi risultati. 

Del resto, non sarebbe la prima volta che si 
scopre una truffa del genere. Il «comparag
gio» (così si chiama in gergo) è un sistema 
illecito di arricchimento usato più spesso di 
quanto si riesca a provare nel campo della 
sanità. Quello che è difficile è cogliere corrot
ti e corruttori con le mani nel sacco. Difficil
mente, chi è disponibile a questo traffico, ac

cetta assegni Intestati e i laboratori Interes
sati non sempre pagano in denaro. Inoltre, 
perché si possa avviare un'indagine è neces
saria la denuncia di qualcuno o una macro
scopica mole di lavoro, eccessiva, da parte di 
qualche laboratorio. 

Ma, concretamente, come avviene questo 
tipo di truffa (al danni, lo ripetiamo, di tutta 
la collettività, perché è comunque la Regione 
che poi rimborsa al laboratori tutte le analisi 
utili e inutili effettuate in convenzione)? Il 
meccanismo è il seguente. Un medico di base 
si mette d'accordo con un gabinetto d'analisi 
che gli promette una percentuale sul numero 
di analisi che il sanitario prescrive. Più mala
ti il medico invia al laboratorio, più alto sarà 
il suo utile che può consistere in denaro ma 
anche in macchine, televisori o addirittura in 
appartamenti. 

Poi il laboratorio consegna il suo rendicon
to alla Regione che paga senza fiatare (anche 
perché non è in grado, con l'attuale sistema 
«accentrato», di effettuare controlli di alcun 
tipo). Un altro sistema — che riguarda labo
ratori di provincia dove finiscono prescrizio
ni di medici del centro di Roma — è quello di 
aprire «succursali» nella capitale. Poiché i 
convenzionamentl sono bloccati da due anni, 
chi vuole intraprendere questa professione 
oggi può farlo solo a suo rischio e pericolo 
privatamente. Ma se si «appoggia» a un labo
ratorio già convenzionato da anni e lì spedi
sce tutto 11 suo lavoro, acquista clientela e 
non rischia nulla. 

Roma-Ostia, sull'acqua 
Un traghetto fa la spola 
sulla rotta degli antichi 

Hanno puntato forte (quasi 
due miliardi) ma la scommes
sa l'hanno vinta. La Tourvisa 
Italia ha creduto che il Tevere 
potesse essere dì nuovo navi
gato e ieri con si varo della sua 
creatura, il «Tiber 1». lo ha di
mostrato. L'appuntamento era 
per mezzogiorno al «molo* di 
ponte Marconi La prima usci
ta era per inviti (stampa e au
torità) ma già da oggi il Tiber 1 
inizierà il suo servizio regola
re. Due corse giornaliere con 
partenza alle 9.30 e alle 15,30. 
Destinazione gli scavi archeo
logici di Ostia Antica. 

La Tourvisa. dopo un paio 
d'anni di prove con il battello 
che faceva la spola tra ponte 
Garibaldi e ponte Milvio, ha 
deciso di puntare la prua verso 
il mare. La «barca» stazza 25 
tonnellate, e per affrontare la 
nuova rotta è stata sottoposta 
ad una accurata operazione di 
«maquillage». Dopo l'assaggio 
nel tratto cittadino ora si trat
tava di un vero viaggio, di una 
traversata fluviale, perciò l'o
riginario scafo uscito quattro 
anni fa dai cantieri Carmosini 
di Fiumicino ha passato l'in
verno nell'hangar della Na-
varcantien, sempre a Fiumici
no. per uscire completamente 
rinnovato e con la possibilità 
di trasportare oltre 200 pa^seg-

Alla scoperta 
del fiume 

sconosciuto 
Varata 

la motonave 
«Tiber 1»: va da 
ponte Marconi 

agli scavi 
Prezzo, 15 mila 
lire a persona 

gerì. Dopo un'attesa che ci 
permette di riabilitare anche 
il triste ponte Marconi (guar
dandolo dal basso anche lui. 
così grigio e moderno, ha un 
suo fascino particolare) il co
mandante dà l'ordine di salpa
re Il «Tiber 1» con 1 suoi 260 
cavalli fa un'inversione ad U 
con la stessa facilità di una 
«500» su strada e punta verso 
Ostia. Fino al ponte della Ma-
gliana e. per un buon tratto. 
anche dopo, il biondo Tevere 
non cambia fa'-*-» È quello 
che siamo abituati a vedere 
gettando uno sguardo giù dai 

ponti, sporco, con i suoi trofei 
di plastica appesi ai rami degli 
asfittici cespugli lungo le 
sponde; triste, con quelle case-
baracche che sembrano essere 
sempre lì sul punto di crollare. 
I segni, i colpi inferii dalla cit
tà per tanti anni al «suo» fiume 
sono evidenti e il biondo Te
vere scorre in questo tratto co
me rassegnato. 

Mano a mano però che il Ti
ber 1 si lascia alle spalle Roma 
scopriamo «l'altro» Tevere. Il 
suo letto si fa più largo e quel
lo che era un fiume rassegnato 
riacquista per incanto forza e 
fascino Una massa d'acqua 
imponente e il Tevere ritrova i 
suoi caratteri di fiume; pur 
tranquilli e sicuri sul ponte del 
Tiber 1 si respira un clima che 
sa di minaccia 

L'incantesimo viene rotto 
dagli obblighi del cerimonia
le E la prima uscita ufficiale e 
quindi bisogna lasciare spazio 
ai saluti, agli interventi. Il di
rettore della Tourvisa. Um
berto Vitale, ringrazia gli in
terventi e dice «11 Tevere è 
navigabile e !c stiamo dimo
strando. ma certo c'è ancora 
bisogno di lavobo per farlo n-
v ivere completamentet Quelle 
anse ancora morte possono re
suscitare. ma bisogna potare 

ti battello fluviale «Tiber 1» alla partenza verso gli scavi di Ostia 
Antica e. a destra, i ruderi del «Capitolium» 

gli alberi, rinverdire le sponde 
e creare nuovi attracchi. Tocca 
poi a De Marsanich. dell'Ente 
provinciale del Turismo, al 
presidente della XIV circo
scrizione Gonnelli, a quello 
della XIII Parola, torinese ma 
innamorato del Tevere. Gli 
brillano gli occhi quando par
la del ritorno degli aironi e 
delle gallinelle d'acqua come 
simbolo della possibile rina
scita del fiume. È la volta del 
prof Dal Maso. presidente 
delle guide turistiche, che la 
tiene sua lezione p?r nulla 
noiosa e nella visita agli scavi 

di Ostia Antica scopriremo con 
piacere come si possa fare sto
na senza salire in cattedra. 

Il battello prosegue la sua 
pacifica traversata ed in attesa 
dello sbarco facciamo un salto 
in plancia per conoscere il co
mandante Niente pipa, ma
glione e berretto. Non è «vec
chio», solo 26 anni* Fabrizio 
Diodati di Fiumicino è co
munque un lupo di mare. Pri
ma di «approdare* al Tiber 1 
ha solcato il «mare nostrum» e 
tutti gli oceani. Come nei libri 
di avventura, ma questa volta 
è vero, ha cominciato facendo 

il mozzo, il lavapiatti ecc., tutti 
quei lavori umili che si fanno 
su una nave. «Ma mentre ero 
imbarcato sulle petroliere — 
dice Fabrizio — studiavo e da 
privatista ho dato gli esami 
presso la capitaneria di porto 
di Napoli e ne sono uscito con 
il brevetto di marinaio auto
rizzato al traffico*. 

Ma dopo sette anni di im
barco su navi vere non ti sem
bra di «giocare* con questo 
battello? «Ci sono i prò e i con
tro — risponde Fabrizio — ma 
una cosa comunque è la stessa: 

si lavora sull'acqua. Quello 
che mi manca è l'organizzazio
ne delle navi dove ognuno sa 
quello che deve fare e come lo 
deve fare. Qui oltre che il co
mandante mi tocca fare un po' 
anche il maestro.. Il coman
dante Diodati si congeda, stia
mo per attraccare La mano
vra di accostamento alla ban
china dura pochi minuU poi di 
un colpo dopo solo 1 ora e mez
zo di viaggio ci troviamo im
mersi nell'antica Roma II 
centro commerciale di Ostia 
Anuca che per razionalità e 
funzionalità potrebbe ancora 

essere preso a modello. Qui e' 
erano gli uffici degli armatori 
di tutto l'impero, qui le botte
ghe, più in là le terme, il ter-
mopilano (il nostro bar) e da 
un affresco scopriamo che an
che tra i romani era in voga 
l'aperitivo con l'oliva II viag
gio è terminato. L'andata 
sull'acqua il ritorno su «gom
ma» La Tourvisa per 15 000 li
re ( 10 000 per t bambini) dopo 
la traversata sul Tìber ti ripor
ta a destinazione con il pul
lman 

Ronaldo Pergolini 

Irruzione 
in una villa: 
arrestati tre 
spacciatori 

di droga 
Nel corso di una Irruzione 

compiuta ieri dai carabinieri 
del nucleo antidroga in una 
villa sull'Appla Antica, sono 
stati arrestati per possesso e 
spaccio di sostanze stupefa
centi il pittore Rolando Pa-
tacchioladi 37 anni, il fratel
lo Remo di 39 anni ed un'a
mica di 36 anni, Marina Piz
zi. Nella villa sono stati sor
presi Mafalda Pasta di 25 an
ni, fidanzata di Rolando Pa-
tacchlola, soltanto denun
ciata a piede libero perché al
l'ottavo mese di gravidanza, 
e diciotto giovani tossicodi
pendenti, fermati e segnalati 
alla Procura perché fruitori 
abituali di sostanze stupefa
centi. La vasta operazione ha 
colpito una organizzazione 
che smerciava ogni giorno 
notevoli quantitativi di eroi
na a giovani appartenenti ad 
ambienti-bene della capitale 
che, per pagare le dosi, sot
traevano alle loro famiglie 
quadri di valore e preziosi. 

Quest'ultimi sono stati se
questrati dai carabinieri in
sieme a 150 grammi di eroi
na, venti bustine già confe
zionate e pronte ad essere 
immesse nel mercato, cento 
grammi di sostanze utilizza
te per «tagliare* lo stupefa
cente — lattosio, glucosio e 
mannite — quattro milioni 
in contanti e una pistola con 
il numero di matricola abra
so. 

Voli insicuri per colpa di radio e tv? 

Una perizia di 
esperti deciderà 
se quella selva 

di impianti 
è in regola 

Tra sessanta giorni si saprà se e quante televisioni e radio 
private disturbano gli attcrraggi degli aerei e l'organizzazio
ne dei soccorsi pubblici. Una perizia tecnica è stata ordinata 
dal consigliere istruttore Ernesto Squillante. Dalla prossima 
settimana si metteranno al lavoro docenti universitari e tec
nici che, assistiti dai carabinieri, dovranno stabilire quali 
sono le emittenti che producono danni. Una volta accertato 
questo la stessa commissione dovrà fornire i suggerimenti 
per eliminare questi inconvenienti. 

Le possibilità possono essere due: o vengono introdotti si
stemi tecnici tali da eliminare le eventuali interferenze dan
nose oppure ungono spostati gli impianti di ripetizione in 
posti dove siano «innocui». Nel caso che non sia possibile né 
l'uno né l'altro provvedimento sullo sfondo di questa vicenda 
apppare lo spettro della chiusura d'imperio. 

Sono clnquantanove le emittenti su cut il magistrato ha 
puntato l'occhio, tra queste anche le più seguite della città: 
Video Uno, RTI, Telemontecarlo, Canale 5, Italia Uno, Tele
roma 56, Radio Radicale, Città Futura, Onda Rossa. L'inda
gine è stata avviata otto mesi fa e il dottor Squillante ha già 
emesso una sessantina di comunicazioni giudiziarie. 

Con la perizia ora si vuole vedere un po' più chiaro nel 
panorama intricato e complesso delle radio e tv libere della 
capitale. Il giudice vuol sapere se gli impianti sono utilizzati 
e installati nella maniera regolare; se sono dotati di apparec
chiature idonee a evitare le Interferenze, se in particolare, la 
concentrazione sul Monte Cavo danneggia le comunicazioni La installazioni dilla tivù a Monta Cavo 

tra gli aerei e le torri di controllo della capitale e tra le basi 
operative e i mezzi di pubblico soccorso. 

È un problema spinoso. In genere radio e Tv hanno instal
lato i loro impianti sulla base di ciò che impone la normativa 
vigente. Ma proprio questa, che ha permesso il proliferare 
incontrollato di emittenti «libere», che spesso è farraginosa e 
di dubbia interpretazione. Del resto le interferenze causate da 
radio e tv private rischiano di produrre risultati catastrofici. 
Non è una novità che spesso i piloti degli aerei che si avvici
nano alle piste romane, invece delle istruzioni delle torri di 
controllo, sentano in cuffia 1 programmi delle emittenti loca
li. In alcuni casi controllori di volo e piloti sono arrivati a 
forme di protesta anche clamorose. Le piste dell'aeroporto 
Caselle di Torino sono rimaste addirittura chiuse tempo fa. 
per protesta, alcuni giorni. Stesse conseguenze gravi anche 
per l'organizzazione dei soccorsi, disturbati dalle trasmissio
ni delle radio e delle tv. 

•Il problema — dice Piero Passetti, direttore di Video Uno, 
una delle più note e seguite tele della capitale — nasce dalla 
mancanza di una legge organica dì regolamentazione dell'e
mittenza privata. Ognuno ha fatto la sua antenna e ora, pur
troppo, si vedono te conseguenze di questa imprevidenza legi
slativa. Per quanto riguarda i nostri Impianti slamo sicuri 
della loro regolarità e quindi non abbiamo assolutamente 
nulla da temere dall'indagine disposta dalla magistratura». 

Proteste per l'eccessiva concentrazione di antenne a Monte 
Cave erano già state avanzate più di un anno fa dagli am
bienti militari. Anche le toro trasmissioni e i loro collegamen
ti — dissero allora gli stati maggiori — venivano disturbati 
dalle trasmissioni di radio e tele private. 

Oggi seminario 
del PCI sulle 

feste dell'Unità 
Si tiene oggi presso la 

scuola sindacale di Aricela 
il seminario per la sotto
scrizione alla stampa co
munista e alle feste dell'U
nita 1983.1 lavori del semi
nario organizzato dal PCI 
saranno aperti dal compa
gno Goffredo Bettini della 
segreteria della Federazio
ne romana e responsabile 
della Stampa e propagan
da. Interverranno 1 compa
gni Giancarlo Bozzetto e 
Tonino Lo Valle. Partecip* 
il compagno Vittorio Cam
pione responsabile Feste 
dell'Unità della direzione 
del PCI. 

Le conclusioni sono affi
date al segretario della Fe
derazione Sandro Morelli. 
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Sit-in 
a piazza 

del Popolo 
per la 
pace e 
I infor

mazione 

Sit-in per la pace oggi pome* 
riggio dalle 16 alle 20 a piazza 
del Popolo. Alla manifestazio
ne che cade nell'anniversario 
dell'inizio dei lavori a Comiso 
delle basi missilistiche ameri
cane parteciperanno intellet
tuali, cantanti e i rappresen
tanti di quelle testate- demo
cratiche che vogliono mettere 
a tacere: Manifesto, Paese Se
ra e Radio Radicale. L'iniziati
va che è stata organizzata dal 
Comitato romano per la pace 
in collaborazione con Radio 
Citta Futura, Radio Macondo, 
Radio Centro Musica e anche 
un invito perché tutti eserciti
no un'adeguata pressione nei 
confronti dei mas media, so
prattutto alla Rai alla quale e 
stata chiesta una trasmissionr 
di trenta minuti e un'adegua
ta informazione sulla manife
sta/ione odierna. Sempre nel
l'ambito della mobilitazioni1 

per la pace, in occasione della 
ricorrenza del 25 Aprile si svol
gerà una simbolica staffetta di 
circa 350 chilometri. Il 2.1 cen
to podisti partiranno da Roma 
per raggiungere Calcinata. 

Catturata 
la banda 

di Frascati 
I gioielli 

erano 
nascosti 
in cucina 

La squadra mobile ha diffuso i nomi dei componenti della 
banda che la sera del 19 marzo scorso, a Frascati, ha sequestrato 
il gioielliere Giuliano Pellicciar!, la moglie e tre figli, ha saccheg
giato la cassaforte del negozio e poi rapinato un rappresentante 
di preziosi che era entrato nel locale. Il bottino, del valore di oltre 
tre miliardi di lire è stato quasi interamente recuperato. 

Gli arrestati sono: Vincenzo Lorusso, di 28 anni, Romeo Sgara-
mella, di 34, Francesco Brandi, di 33, Massimo Angelini, di 28, 
Giovanni Proietti, di 29, e la sua convìvente Patrizia Manuele, di 
26, e i cognati di Proietti, Angelo Chlera, di 44, Felice Mariano, di 
47, e la moglie Damiana Cosma Macchietta, di 38 anni. 

Air-appello- mancano ancora due persone: Antonio Ferrami-
sco, di 34 anni, noto rapinatore, considerato la «mente* della 
banda, già incriminato per altre rapine avvenute lo scorso anno 
a Roma e riuscito a sfuggire alla cattura e un altro bandito, non 
ancora identificato. 

I primi sei sono stati rinchiusi in carcere con l'accusa di asso
ciazione per delinquere, sequestro di persona, rapina continuata 
e aggravata, furto, ricettazione e porto e detenzione di armi da 
fuoco. Gli altri tre solo di associazione per delinquere e ricetta
zione. Angelo Chiera, inoltre, è stato accusato di furto di energia 
elettrica per aver manomesso il contatore della luce. Altre quat
tro persone, fermate nei giorni scorsi nel corso dell'operazione, 
sono state rilasciate. 

La maggior parte della refurtiva è stata recuperata nella cuci
na della sontuosa villa a tre piani di proprietà di Giovanni 
Proietti, in località Falconella, sulla via Ncttunense. 

La polizia ha fatto una ventina di perquisizioni e ha seque
strato una pistola Beretta calibro 7,65,20 milioni di lire in con
tanti, provento delle prime vendite dei preziosi rapinati, l'auto 
del gioielliere, una Fiat 128. usata dai banditi per fuggire dopo ii 
-colpo», due moto di grossa cilindrata che i banditi avrebbero 
usato per compiere altre rapine (in una delle quali fu ucciso un 
rappresentante di preziosi nei pressi della stazione Termini) 
sulle quali sono ancora in corso indagini. 

Apertala 
nuova 
mensa 
di via 

De Lollis: 
6.500 
pasti 

Per i Fori, appello alla Cee 
Conoscerli per amarli, per vì

verli, per proteggerli. I monu
menti — l'archeologia — pos
sono diventare un grande libro 
aperto sull'intera storia della 
città. È una affermazione di 
Renato Nicolini — durante il 
convegno al Ripetta organizza
to l'altra sera dal PCI sui Fori: 
un grande successo di pubblico 
e un'importante iniziativa poli
tica e culturale — che rende 
chiara, esprime l'idea che è al 
fondo stesso di quel progetto di 
scavi. Un progetto ambizioso, 
ma anche un'operazione che 
non è da\-vero solo retorica 'di
fesa' dei monumenti. E ancora 
Lucio Villari il patrimonio dei 
beni culturali non può essere V 
oggetto di una nostalgia e nem
meno di una fredda e passiva 
appropriazione, ma l'occasione 
di rivivere il patrimonio cultu
rale in funzione di un rapporto 
nuovo con la modernità. Per 
questo è fondamentale sottoli
neare il carattere ideale che è 
dietro l'operazione. 

I Fori, o meglio il parco ar
cheologico, i beni culturali, il 
centro storico, sono tornati an
cora una volta sul banco della 
discussione in una «trid.'a — 
coordinata da Gianni Borgna 
— densa di intenenti, colma di 
partecipazione. Non come og
getto di una «contesai, come 
spunto di polemiche che in de
finitila ruotano intorno all'uso 
dei 180 miliardi (quanti ne 
stanzia la legge Biasini per tut
ta 1'operazione sui beni cult ura-
li romani: e pensare che un solo 
chilometro della nuova metro
politana in costruzione ne costa 
cento, ha ricordato Piero Sal-
vagni, capogruppo del PCI al 
Campidoglio). Ma come possi
bilità di confronto su un'ipotesi 
culturale più complessiva, co
me capacità progettuale di una 
classe politica e di un gruppo 
intellettuale che non solo da 
oggi porta avanti, con le rispet
tive competenze e nei rispettivi 
ruoli, una linea di sviluppo per 
la città, in cui strutture, am
biente fisico sia un tutto armo
nico con la gente che ne fruisce. 

Per questo è necessario — è 
sfato detto da Villari, ripreso 
da Antonio Cederna e anche 
dal sindaco Vetere — che la di
scussione sui Fori superi l'am
bito della polemica per divenire • 
un terreno di confronto ampio, 
puntuale, che coinvolga l'intera 
città. Le polemiche di queste 
settimane in realtà, ha denun
ciato Italo Insolera, dietro la 
facciata culturale nascondono 
un profondo spessore politico. 
E stato un errore non accorger
si di questo: perché, ha detto 
Vetere, anche attraverso l'at
tacco al progetto del parco ar-

«Salviamo i monumenti perché 
sono un libro aperto sulla città» 
cheologico. si porta un attacco 
al nuovo che in questi anni il 
Comune, con la sua politica 
culturale, ha predotto. 

Non è cosi un caso che si sia 
fatto un gran polvcrczc. volu
tamente una gran confusione 
su questi temi. Si è messa sotto 
accusa la questione della chiu
sura di via dei Fori — e, co
munque, scavi o no. via dei Fori 
Imperiali va chiusa al traffico, 
ha detto Argan —, ha ricordato 
Aymonino, indicandolo come il 
problema del contendere, men
tre è l'intero programma avan
zato dalla soprintendenza ar
cheologica e integrato dal Co
mune che il ministro Vemola 
mole bloccare. Adriano La Re
gina lo ha detto molto chiara
mente: l'operazione di via dei 
Fori, cioè l'esplorazione del sot
tosuolo, è uno dei punti del 
programma finanziato dalla 
legge Biasini con USO miliardi. 
Gli altri punti, è bene ripeterlo. 
riguardano gli interventi per il 
restauro dei monumenti, per la 
valorizzazione di alcune aree, 
per esempio quella di Colle Op
pio, per l'ordinamento musea
le. Tutto questo, funzionale ad 
un obiettivo finale di lunga, 

Confronto e 
grande successo 
del convegno sui 
Fori Imperiali 
Argan: bisogna 

mandare via 
le auto dal quel 

patrimonio 
inestimabile 
La Regione: 
«Lo spessore 

politico» 
del problema 
L'intervento 

di Vetere 

L'indagine del pretore Amendola 

L'inquinamento 
non riguarda 
l'acquedotto 

Il pretore Gianfranco Amen
dola ha comunicato alla Re
gione Lazio e ai Comuni in
teressati ì risultati delle ana
lisi batteriologiche sulle ac
que prelevate da centinaia di 
cisterne. «Non c'è reato», ha 
precisato Amendola, rile
vando che il problema nasce 
daila continua violazione di 
norme amministrative per 
cui non c'è un~olpevote da 
perseguire. In sostanza, l'a
busivo edilizio torna ad esse
re un problema spinoso in 
mano agli enti locali che do
vranno ora intervenire im
mediatamente a sanare la si
tuazione. Noi ne seguiremo 
gli sviluppi- ha sottolineato 
Amendola, ricordando ap
punto che la magistratura 
veglia sulla salute pubblica 
del cittadini cercando anche 
di prevenire, come in questo 
caso, punibili epidemie. 

L'inquinamento, comun
que, Interessa soltanto gli c-
dlficl abusivi, in quanto gli 

stessi pozzi neri, realizzati in 
modo non conforme alle di
sposizioni legislative, hanno 
inquinato i pozzi idrici. li 
problema non esiste invece 
per l'Acea in quanto, sia le 
poche sorgenti idriche esi
stenti nella città, sia quelle 
realizzate nella provincia, 
sono ampiamente protette 
per cui non esiste la possibi
lità di infiltrazioni batterio
logiche. 

Secondo i dati fomiti dallo 
stesso pretore su 296 prelievi 
230 hanno dato esito positivo 
di inquinamento fino al 78%. 
Tuttavia è stato precisato 
che si tratta di infiltrazioni 
che non riguardano l'Acca 
né per quanto riguarda Ro
ma citta, né per la provincia. 
Resta comunque grave il 
problema per tutti coloro che 
costruendo una casa abusiva 
non hanno realizzato i pozzi 
«eri conformemente alle leg
gi cosicché era i liquami pe
netrano per.colosamente nei 
pozzi idrici. 

Bloccata Fattività de «L'Officina» 
•Giovetiì 7 aprile 1983. alle 

ore 24, l'associazione cultu
rale L'OFFICINA FIL-
MCLUB ha cessato la sua at
tività*. Con questo laconico 
annuncio inizia il comunica
to diffuso ieri dai soci di uno 
dei più noti cineclub romani. 
Che cosa è accaduto? Il loca
le è stato posto sotto seque
stro. dopo una ispezione dei 
vigili urbani. Motivo: la 
mancanza dell'autorizzazio
ne per 'tenere la rappresene 
fazione di un pubblico spet
tacolo* (dice il verbale dei vi
gili) e senza che *il responsa
bile abbia mai ottenuto il 
certificato di agibilità* da 
parte degli organi competen
ti. 

Dicono i vigili urbani: nel 
momento In cui è stata effet
tuata l'ispezione la cassa era 
aperta e gli spettatori erano 
ammessi dietro pagamento 
di un biglietto e il simulta
neo rilascio di un tesserino. 
Nulla da eccepire? Formal
mente, no. Se non il dato di 
fondo, sul quale si basa la 
protesta del cineclub, che 
quelle contestazioni sono 
frutto del non riconoscimen
to all'Officina, del carattere 
culturale e privato della atti
vità. In tal modo, ovviamen
te, il cineclub si trova auto
maticamente nella situazio
ne di esercitare una attività 
commerciale senza aver mai 
ottemperato alle norme che 
vengono richieste ad un e-

Sette anni 
di cultura 
«chiusi» da 
un sigillo? 

Attira Kt»osawa 

servizio pubblico. 
È da. questo che nasce la 

protesta dell'associazione. 
Come è possibile, dicono in 
sostanza all'Officina, poter 
pensare di determinare il ca
rattere culturale di una asso
ciazione dalle sue forme dì 
tesseramento più che dal la
voro svolto alla luce del sole 
e riconosciuto da tutti? In 
questo modo, affermano, si 
finirà per regolare la politica 
culturale di enti, associazio
ni, o intere città (come sta 
accadendo) direttemente da
gli uffici giudiziari anziché 
dai programmi o dalle di
scussioni. 

L'Officina, In 'appoggio* 
alla sua protesta, può porta
re sette anni di attività Inin
terrotta, con proposte di alto 
livello; ultima delle quali il 
ciclo ssl regista giapponese 
Kurosawa, in programma
zione negli ultimi giorni. 

A questo punto, ai respon
sabili dell'associazione, non 
resta che chiamare a raccol
ta tutti coloro — e sono tanti 
— che* /tanno potuto assiste
re a sette anni di cinema di 
qualità, denunciando l'ulti
ma Incongruenza: con l'ap
posizione dei sigilli gli viene 
Impedito l'accesso, oltre che 
alla sala, alle stanze di lavo
ro. È l'attività stessa dell'as
sociazione, a questo punto, 

• che rimane bloccato. Sta
mattina del *coso* se ne par
lerà In una conferenza stam
pa al Teatro Argentina. 

lunghissima lena, che arriva al 
2000, cioè la creazione di un 
parco archeologico organico. 

Perché si vuole bloccare que
sto progetto che, è bene ripeter
lo, è un progetto nato in sede 
altamente scientifica? L'attac
co al progetto Fori si inquadra 
in un attacco più generale alle 
giunte di sinistra, ha sostenuto 
il deputato comunista e neo-di
rettore di Rinascita Giuseppe 
Chiarante. Chi porta avanti 
questo disegno è un ministro 
democristiano. E non è un caso. 
Quando la legge Biasini, propo
sta da un ministro della mag
gioranza, nel 1980 fu messa ai 
voti, fu sostenuta solo strenua
mente dall'opposizione comu
nista e ostacolata invece dalla 
maggioranza governativa, in un 
rovesciamento di ruolo non si
gnificativo. Chi la ostacolava 
vedeva chiaramente in essa uno 
strumento diverso dì interven
to sui beni culturali, non più 
basato sulle sovvenzioni a piog
gia, ma organizzato attraverso 
un rapporto nuovo tra lo Slato 
egli Enti locali, diretto con cri
teri di scientificità e non ab
bandonato alla discrezionalità 
di un politico. Ora invece si è in 
presenza di questo vecchio tipo 
di ipotesi, si è di fronte ad un 
rovesciamento di prassi che sta 
passando anche nel ministero 
dei Beni culturali con Ventola 
— e che si vuol confermare con 
una tdiscrezionale* lettura del
la stessa legge Biasini. 

Tuttavia, per le forze che 
credono nel progetto e che vo
gliono portarlo avanti, la parti
ta non è ancora perduta. E il 
tempismo e l'apertura cultura
le dell'iniziativa promossa dal 
PCI ne è un esempio signifi
cativo. 

L'attenzione della cultura in
temazionale è puntata sul pro
getto; il PCI si batterà anche in 
consiglio comunale perché que
ste forze, perché la stessa CEE, 
siano coinvolti nel progetto, ha 
detto Salvagni. Può essere que
sta la risposta vincente alla in
sensibilità culturale del gover
no che persegue l'obiettivo di 
emarginare la capitale del pae
se. Tuttavia perché l'operazio-
ne-Forì riesca è necessario che 
venga riconosciuto al Comune 
la sua legittimità ad agire, a 
muoversi, ba aggiunto Villari. 
Facendo incontrare, ha prose
guito Filiberto Menna, la città 
dai tempi lunghi dei progetti 
con la città dai tempi corti della 
quotidianità, preixwpandosi 
dell'immagine che si mole pro
porre, ricordando che ciò a cui 
si sta mettendo mano è un pro
getto che ha la durata di una 
generazione. 

Rosanna Lampugnanì 

Ghiglia: 
presenteremo 

presto il 
cartellone 
dell'Opera 

•Spero che già nelle prossime 
ore — ha detto il vice presiden
te dell'Opera Benedetto Ghi
glia — saremo in grado di pre
sentare un cartellone alternati
vo che ci consenta di arrivare 
fino alla saldatura con l'apertu
ra della stagione estiva di ran
cali*. Nel frattempo ho ricevu
to la seconda relazione, molto 
circostanziata e vorrei sperare 
definitiva, su tutta una serie di 
interventi da attuare nel teatro 
per neutralizzare le pericolosità 
segnalate dalla commissione di 
vigilanza. Una volta ottenuto il 
parere su queste proposte mi
neremo i lavori che potrebbero 
portare, nel giro di un paio di 
mesi, a dare risposta positiva 
alte osservazioni avanzate sulle 
misure di sicurezza del teatro*. 

I responsabili dell'ente lirico 
romano stanno sollecitando i 
vigili del fuoco a precisare le 
condizioni per l'apertura di Ca-
racalla, dove sono iniziati i la
vori per il rifacimento del pal
coscenico e della platea. La sta
gione dovrebbe comunque a-
prirsi con un leggero anticipo 
sulla fine di giugno in quanto sì 
prevede di utilizzare il balletto 
«Lea Sylphides» come spettaco
lo di apertura (seguiranno •To
sca» e «Carmen»). 

Con l'inaugurazione avve
nuta ieri mattina della nuova 
mensa universitaria di via De 
Lollis, capace di 6.500 pasti al 
giorno, l'Opera universitaria è 
arrivata a fornire agli studen
ti universitari romani oltre 
25.000 pasti giornalieri, di cui 
4000 tramite trattorie conven
zionate. 

La nuova mensa, che era 
stata chiusa tre anni fa con 
una ordinanza del sindaco, e 
stata totalmente rinnovata e 
fornisce pasti non precotti. 
«Sono stali così assolti — ha 
affermato il presidente della 
regione Santarelli — tutti gli 
impegni affidati alla gestione 
commissariale: toccherà ades
so ai nuovi organi previsti dal
la nuova legge sul diritto allo 
studio, completare il lavoro 
avviato per il problema degli 
alloggi e le oltre iniziative che 
la legge affida ai nuovi istituti 
per il diritto allo studio (IDI-
SU)-. 
NELLA FOTO: la nuova men
sa universitaria nella Casa 
dello studente di via De Lollis 

Regina Elena: 
servono i fondi 
per la ricerca 

anticancro 
•Se il ministèro della sanità non ci dà al più 

presto tre miliardi e 860 milioni, l'attività di 
ricerca all'istituto dei tumori Regina Elena 
sarà completamente bloccata». Questo grido 
d'allarme è stato lanciato dal direttore dell'i
stituto, professor Antonio Caputo In un arti
colo contenuto nella rivista «Prospettive nel 
mondo» che dedica un'ampia inchiesta alla 
ricerca oncologica. Tutto il pezzo è una dura 
requisitoria contro 11 governo, in particolare i 
ministeri della sanità e del tesoro, responsa
bili della grave situazione finanziaria dell'i
stituto. «Il ministero del tesoro — dice Capu
to — non ha ancora approvato il bilancio per 
ii 1983 ed ancora non sono arrivati l tre mi
liardi e 860 milioni che ci spettavano nell'an
no passato. DI questo passo la Corte dei Conti 
ci obbligherà ai blocco totale dell'attività di 
ricerca». 

Tutto questo si inserisce in una situazione 
che vede lo Stato spendere solo 11 10% di 
quanto ci sarebbe bisogno, secondo Caputo, 
per condurre una attività seria di ricerca nel 
campo dei tumori. All'insufficienza si ag
giunge poi il ritardo di due o tre anni con cui 
1 fondi arrivano e spesso anche l'impossibili
tà di spenderli. Questa situazione, rischia di 
bloccare anche l'avvio del nuovo istituto di 
Pietralata, già costruito ma che non è ancora 
entrato in funzione perché per gli sposta
menti e per l'acquisto delle attrezzature ne-
cessane occorrono 5 miliardi che il governo 
non ha ancora dato. 

E lo spostamento non può essere finanzia
to dall'istituto Regina Elena il cui disavanzo 
ammonta finora a circa 7 miliardi. Si è così 
arrivati alla situazione paradossale che «con 
il pretesto del trasferimento nel nuovo Istitu
to l'ammodernamento delle strutture di ri
cerca è bloccato, e quello che rappresentereb
be uno del più moderni centri di ricerca con
tro i tumori, Il nuovo istituto di Pietralata, 
rischia di restare deserto ancora per molto». 
Ea conclusione dell'articolo, l'ultima accusa: 
«È stata istituita dal ministro da un anno una 
commissione biomedica nazionale che do
vrebbe valutare i programmi di ricerca e at
tribuire i finanziamenti: ebbene questa com
missione non si è mai riunita». 

• Nella seduta di ieri mattina la giunta co
munale ha adottato provvedimenti per nuo
ve opere pubbliche. E stata decisa la esecu
zione dei lavori per sistemare e restaurare 
l'edifìcio dell'Acquario Romano in piazza 
Manfredo Fanti. I lavori renderanno agibile 
l'intero immobile, la cui sala centrale sarà 
destinata a spettacoli, concerti, dibattiti. Il 
costo dell'opera è di 3 miliardi e 500 milioni. 
Sono stati inoltre approvati 1 progetti per rea
lizzare due scuole elementari, una a Valme-
laìna e una a Serpentara. Ogni edificio (25 
aule) costerà 4 miliardi. Un miliardo e mezzo' 
sarà speso infine per recintare e ristrutturare 
la Fornace di laterizi di interesse storico-am
bientale nell'area dell'impianto di depurazio
ne Roma-Sud. 

Negli studi di 
architetti per 
capire come 

ambia la città 
*Laboratorio di progettazione 83»: un'idea di 

rilettura critica, ma anche operativa, della sto
ria architettonica di Roma, il tentativo per un 
rapporto proficuo tra cultura e politica, intorno 
alle iniziative del Campidoglio per il recupero e 
il riuso del centro storico. Questo pud essere 
definito il programma, nelle sue linee generali, 
di un progetto — che è anche un calendario di 
numerosi appuntamenti — promosso dall'as
sessorato al centro storico e coordinato e diretto 
dalla cooperativa Architettura arte moderna. 

Il programma è stato presentato ieri mattina 
dall'assessore Aymonino, dall'architetto Mo-
scntni e dal professore Panella. In una sala del 
Campidoglio, gremita da «addetti ai lavori», ma 
anche da giovani studenti, da turisti attratti 
dal tema in discussione, si è fatto il punto sulto 
stato degli interventi per il centro storico, sulle 
linee di marcia che si stanno realizzando in col
laborazione con la soprintendenza, con altri as
sessorati. Altri enti, è stato detto, vanno però 
inglobati in questo lavoro sul centro storico: per 
esempio la Regione e anche i privati. Proprio in 
questa direzione vanno registrati ritardi dell' 
Amministrazione. Per superarli sono state illu
strate tutte le iniziative avviate o in cantiere 
(un convegno nazionale di «con/ronto» tra varie 
città italiane sulla strategia degli enti focali all' 
interno dei centri storici; ricerche sull'arredo 
urbano avviate in collaborazione con la facoltà 
di Architettura; un protocollo d'intesa, prossi
mo, con associazioni di costruttori, artigiani, 
cooperative per interventi sul centro storico in 
funzione del recupero del patrimonio abitati
vo). 

Il lavoro di ricognizione nella città si articola 
in quattro iniziative: Studio aperto: gid avviato, 
prevede incontri in studi di architetti afferma
ti, molto giovani, con cui sia possibile verificare 
in che modo si fa architettura oggi a Roma. 
Storie di edifici: una radiografia critica su un 
campione di quindici opere realizzate tra il 1920 
e ti 7G, dai maggiori professionisti italiani. Que
sta iniziativa partirà lunedi prossimo (ore 16, 
Aula Magna di Architettura in piazza Gram
sci) e saranno prese in esame, nella prima gior
nata, la casa De' Salvi in piazza della Libertà— 
relatore Carlo Severati —, la casa in via Andrea 
Doria — relatore Gianni Accosto —. e fa palaz
zina al lungotevere Arnaldo da Brescia, relato
re Paolo Portoghesi. Il ciclo di «letture» conti
nuerà fino al 15, infine il 16 ci sarà una visita 
guidata. Itinerari di Roma moderna: quattro 
fasi del processo di trasformazione delta città 
nelll'ultimo secolo: Romacapitale, la politica ur
banistica fascista, la ricostruzione, gli inter
venti degli anni 60-80. Le comunicazioni, che 
saranno tenute dai principali studiosi di tati 
epoche, sì terranno dal 9 al 13 maggio. Le città 
del mondo: un con/ronto sui problemi di tra
sformazione, per alcuni vero omologhe, che 
hanno interessato alcune città europee, Parigi, 
Londra, Vienna, Berlino, città svizzere e dei 
paesi dell'est. Questo ciclo, curato da esperti 
italiani, xi svolgerà dal 16 al 17 maggio. 

Infine, il vero e proprio laboratorio di proget
tazione, U convegno su «Consulto su Romax 5 
giornale dal 4all'8 luglio, con sessanta architet
ti. a confronto. 

Regione: PCI e PDUP danno battaglia sul problema-sede 

È ora che giunta e consiglio 
vivano sotto lo stesso tetto 
Un consiglio regionale, quel

lo di ieri, tutto dedicato all'ap
provazione di una valanga di 
delibere e di leggi che già hanno 
dovuto fare una consistente 
«anticamera». Con una prassi 
ormai consolidata il dibattito 
in aula, salvo rare eccezioni, è 
pressoché nullo, cosicché spes
so i consiglieri non sanno nep
pure per cosa stanno votando. 

Comunque sia è passata, con 
l'astensione dei comunisti, la 
proposta di legge di modifica 
della FILAS (finanziaria laziale 
di sviluppo). Nella sua relazio
ne l'assessore al Bilancio Gal-
lenzi ha illustrato l'esigenza di 
adeguare le possibilità di inter
vento della finanziaria alla at
tuale realtà economica della 
Regione e di renderle più incisi
ve ed efficaci. Si ampliano così 
le funzioni della FILAS, per
mettendo l'assistenza tecnica, 
finanziaria organizzativa alla 
totalità delle imprese del Lazio. 
non limitata più alle sole socie
tà a partecipazione FILAS e 
sancendo la possibilità di stipu
lare convenzioni con enti e isti
tuti di credito nonché promuo
vendo la costituzione di società 
strumentali. 

Il compagno Bagnato nel 
sottolineare che la legge, rispet
to al testo originario è migliora
ta grazie agli emendamenti ac
colti del PCI, ha chiesto che 
venga attivato immediatamen
te il fondo di 30 miliardi per la 
ricerca e il sostegno delle picco
le e inedie imprese ad alta inno-
vaziooe tecnologica. 

Su un'altra delibera all'ordi
ne del giorno, invece, riguar
dante il rinnovo di locazione 
dell'immobile di via Sierra Ne-
vada, l'assemblea sì è improvvi
samente animata. Di fronte alla 
prospettiva di spendere più dì 
300 milioni Tanno per affitto dì 
locali destinati a un uso regio
nale quando la risana è vuota il 
PCI e il PDUP hanno sollevato 
ancora una volta il problema 
annoso della riunificazione di 
giunta e consiglio presso il pa
lazzo ex INAM. Forse, si è chie
sto il compagno Quattrucci, la 
giunta teme un «eccessivo» con
trollo? Non vogliono font mo
strare assessorati che sono di
ventati ministeri per quanta 
gente vi è impiegata? Certo e 
che questo anomalo «decentra
mento» non può più continuare 
e il compagno Vanii del PDUP 

ha annunciato che il suo grup
po » trasferirà di fatto se, «atro 
dieci giorni, non verrà presa 
una decisione in merito. Del re
sto Io stesso Raniero Benedet
to, concordando con la protesta 
delle opposizioni, non si è Catto 
•fuggire l'occasione per sottoli
neare la eueasùa prevalenza 
dell'esecutivo rispetto si poteri 
deffassemblea. 

Infìne è stata approvata la 
delibera che fissa il piano degli 
interventi per attività formati
ve degli operatori sodo-sanitari 
per Tanno *82-*83 con una spesa 
di 15 miliardi di lire. Questo 
utovvedimento, portato in aula 
ieri mattina, era stato presen
tato in cotasùssione solo nel 
tardo pomeriggio del giorno 
prima. Cosicché, data l'urgenza 
obiettiva di una decisione che 
riguarda la formazione di centi
naia di giovani, i consiglieri — 
come ha sottolineato il compa
gno RanaHi — si sono trovati • 
votare sena avere la possibilità 
di approfondire i contenuti del 
punì m i talento che coaunqos 
e carènte perché non prevede 
profili professionali relativi al
l'assistenza di tossicodipen
denti e malati psichiatrici. 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Diva 

Fiamma II 
Gandhi 

Fiamma I 
Il verdetto 

Barberini, Majestic 
Rambo 

Gioiello, Nir 
Tron 

Adriano, Ambassade, 
Paris, Universal, Cucciolo 

Nuovi arrivati 
lo. Chiara e lo Scuro 

Ariston. Atlantic 

Il bel matrimonio 
Archimede 

La signora è di passaggio 
Augustus 

Colpire al cuore 
Capranichetta 

Sciopèn 
Quirinale 

U n p o v e r o r icco 

Cola di Rienzo. Maestoso , 

Superga. Europa 

I n v i t o a l v iagg io 

Rivoli 

S t a t e b u o n i , s e p o t e t e 

Brancaccio. Eden. 

Gregory, 
Bristol 

D a r k C r y s t a l 
Supercinema 

T u m i t u r b i 
Farnese 

Vècchi ma buoni 
V e r o n i k a V o s s 

Aniei ie 
M i s s ì n g 

Pasquino (in inglese) 
1 9 4 1 A l l a r m e a H o l l y w o o d 

Clodio 
S O B 

Novocine 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentalo DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimvnta'o; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Taccuino 

Una sottoscrizione 
per Paese Sera 

La Fgci della Vili circoscrizione ha 
aperto una sottoscrizione dì solidarie
tà con la lotta di Paese Sera. Sono 
state raccolte 117 mila lite che sta
mattina saranno versate alla redazio
ne del giornale. Analoghe iniziative 
sono previste nei prossimi giorni nella 
quarta, sesta, settima e sedicesima 
circoscrizione. 

Attivo dei comunisti 
del pubblico impiego 

Lunedi alle 17 e 30 nel teatro della 
Federazione in via dei Frentani si svol
gerà l'attivo dei comunisti del pubbli
co impiego sul tema dei contratti e 
della riforma dopo l'approvazione del
la legge quadro. All'incontro parteci
peranno il senatore Roberto Maffio-
letti e l'onorevole Leo Canullo. Presie
de il compagno Giorgio Fusco. 

Versati alla Rm 16 
cento mil ioni per 
«Villa Marami» 

In relazione alle notizie apparse sul
la stampa, in cui si afferma che la 
comunità terapeutica degli alcolisti e 
dei tossicodipendenti di Villa Marami 
non avrebbe ricevuto dalla Provincia il 
previsto finanziamento, l'assessore al 
bilancio Angiolo Marroni precisa che U 
consiglio provinciale nella seduta del 
18 dicembre ' 8 1 deliberò tale stan
ziamento (100 milioni) versato rego
larmente nei primi giorni del mese di 
marzo ' 8 2 . l à Provincia — conclude 
Marroni — ha quindi assolto corret
tamente i propri compiti». 

Solidarietà dì Dp 
agli ex degenti 
dì via Baccina 

LA federazione romana di Demo
crazia Proletaria esprime il proprio ap
poggio agli ex degenti dell'ospedale 
psichiatrico e agli operatori del dipar
timento di salute mentale Usi Rm 19 
che hanno occupato l'appartamento 
sfitto di via Baccina. «Questa iniziati
va non può non raccogliere l'appoggio 
di tutti quelli che si battono per la 
reale attuazione della 180 e costitui
sce un'occasione per la giunta di sini
stra che amministra la città per dimo
strare una concreta volontà di cam
biamento e soprattutto per legare la 
propria azione di governo alle esigen
ze e ai movimenti espressi dalla cit
tà». 

«Arti diverse» 
a Genazzano 

Maggio, giugno e settembre sa
ranno i tre <atti> della nuova edizione 
della rassegna multimedia di Genaz
zano. Dopo la riflessione teorico-ope
rativa dell'ottobre dell 81 e le prime 
realizzazioni spettacolari del maggio 
'82 il progetto «Zattera di Babele» 
giunge cosi al terzo anno dì attività. In 
una conferenza stampa Carlo Quat-
trucci. Roberto Lerici. Carla Tato, Giu
lio Paolini. Germano Celan. Jannis 
Kounellis e Rudi Fuchs hanno illustra
to il programma che prevede intrecci 
di musica, teatro, balletto e arti visi
ve. 

Alla sala Borromini 
conferenza 
sulla cremazione 

Oggi alle 10 e 3 0 alla sala Borromi
ni (piazza della Chiesa Nuova. 18) si 
terrà una conferenza sulla cremazione 
a Roma. L'iniziativa organizzata dalla 
associazione cremazione sarà presie
duta dall'avvocato Maria Marchi. 

Perchó bisogna 
uccìdere le volpi? 

La lega italiana protezione uccelli sì 
oppone alla decisione della Provricia 
di Roma di istituire una tagfia sul cor
po di ogni volpe uccisa. «È noto infatti 
— si legge in un comunicato — che 
l'abbattimento delle volpi ai fini di o-
stacotare la diffusione delta rabbia sil
vestre si è rivelato del tutto inutile in 
molti paesi. Del resto ri completo 
sterminio dei predatori, compromet
terebbe il già precario equiMxio natu
rale*. 

«Scena-Controscena» 
al centro culturale 
Palazzina Corsini 

A cura deBa XVI circoscrizione da 
oggi frno al 9 maggio nel centro cultu
rale Palazzina Corsini svrà luogo una 
manifestazione dal titolo «Scena-
Controscena». Ci sarà una rassegna 
cinematografica e una mostra foto
grafica di Isio Saba e Luigi Zanon. L' 
ingresso è Stero. 

Mostra di 
pittura 

Si apre oggi al centro culturale De 
Libero in via Monterone 2 . la mostra 
personale deBa pittrice rumena Sanda 
Sudor. 

Il partito 

Roma 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: lunedi aBe 17.30. 
Odg: (Elezione della presidenza del 
cuBegw dei sindaci» (Vitale). 
ATTIVO PUBBLICI DIPENDENTI: 
lunedi 13 afle 17 .30 in federazione 
attivo su: «Contratti e riforma della 
Pubbkca amministrazione dopo l'ap
provazione deBa legge quadro su PI». 
Relatore i compagno R. Maffioletti. 
conrtudr i compagno L CanuSo. pre
siede 9 compagno G. Fusco. 
ASSEMBLEE: CASETTA MATTEI al
fe 17 (F. Prisco): VALMELAINA aBe 
17 (Marroni): FLAMINIO aBe 18.30 
(Cotono»»): CASTELGIUBILEO alle 
16 (Panaria); SAN BASILIO ace 

17.30 al lotto 4 8 . 4 9 . 5 9 : ATAC TOH 
SAPIENZA afte 17 a Frsticeerre. 

Avviso alle cellule 
Le ceflule del settore sanità, pub

blico impiego e scuola debbono ritira
re materiale di propaganda per l'attivo 
di lunedi suBa legge quadro. 

FGCI 
Inizia o r e . aDe 16. presso la sede 

deBa CGIL regionale (via Buonarroti 
12) r assemblea dei quadri deBa FGCI 
romana. I lavori continueranno doma
ni. con inizio ade 9 : i compagni che 
ancora non hanno portato i carteSM 
deBe tessere sono tenuti a consegnar
li in questi due giorni. 

Zone della provìncia 
NORD: ALLUMIERE afte 18 .30 as
semblea (Tidei. Lo Bianco): ANGUTL-
LARA aBe 2 0 assemblea (Mancini). 
EST: CASTELNUOVO 01 PORTO aBe 
16.30 iniziativa sul problema deBa 
droga (AgostmeSi); GUtOONIA attivo 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per k> spostamento dell'adduttnee di P.za Sassari, reso 
necessario dai lavori in corso da parte del Comune di Roma 
per la realizzazione deBa stazione della Metropolitana, occor
re interrompere il flusso idrico, nel suddetto impìanto.dalle 
ore 8 di lunedì 11 aprile alle ore 24 di lunedì 18 aprile 
p.v. 

In conseguenza rimarranno prive di flusso le utenze diret
tamente allacciate all'Acquedotto Vergine nel tratto Porto-
nacckj-Vìna Borghese. Nette ore di punta si potrà inoltre 
verificare un abbassamento dì pressione nella rete alimenta
ta daflo stesso Acquedotto con possibile mancanza di acqua 
atte utenze a quota prù elevata ubicata nei seguenti rioni: 

TREVI - PIGNA - S. EUSTACHIO - CAMPO MARZIO 
REGOLA - PARIONE - PONTE COLONNA. 

Si invitano, pertanto, gli Utenti interessati a conte
nere i consumi idrici al fine di limitare al massimo la 
riduzione di pressione in rete «ni i conseguenti relativi 
disservizi. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

mmm 
Lutti 

È morto il padre della compagna 
Giulia Allegrini. A Giulia e a tutti i fami
liari le fraterne condoglianze della se
zione Magliana; della Polisportiva «Ri-
nascita-Magliana». della Federazione 
e dell'Unità. 

• • • 
È morto il compagno Giovanni Ric

ci. iscritto al partito dal 1938. Alla 
figlia, compagna Adriana e a tutti i 
familiari te condoglianze della sezione 
Villa Gordiani, della Federazione e del
l'Unità. 

Benzinai not turn i 
AGIP • via Appia km. 11 : via Aure-

tia km. 8; piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 340 ; via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maiorana . 
265 ; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 5 7 0 : via Casci
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima): via Casilina 9 3 0 : 
via Aurelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km. 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777 : via Aurelia km. 27 : 
via Ostiense km. 17: via Pontina km. 
13: via Prenestina km. 16; via delle 
Sette Chiese 2 7 2 : via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna Stenuti): via Aurelia km'. 28 ; via 
Prenestina Km. 1 1 ; via Tiburtxia km. 
1 1 . TOTAL - via Prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti-

. burtina km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 2 6 8 : via Prenestina (angolo Via Mi -
chetoni); via Tuscolana (angolo.via . 
Cabiria) via Casifina km 1B. FINA - via 
Aurelia 7 8 8 : via Appia 6 1 3 . GULF -
via Aurelia 23 : S.S. n. 5 km. 12. 
M A C H - piazza Bonrfazi. 

Farmacie notturne 
Con rentrata in vigore dell'ora le

gale le farmacie rispetteranno 8 se
guente orario efi apertura e chiusura 
(8 .30 -13 /16 .30 -20) . 

Borgo-Preti-Delle Vittorie-
Trionfale basso - Oe Longis. via 
Cancfia 2 8 : Baschìeri. via L. Settem
brini 3 3 : Rida, via Germanico 87 : Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . 
Rioni: Saveffi. via Urbana 1 1 : Pozzi. 

via Principe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 : Mi-
cucci. via Piemonte 95 : Chieffo Was
sermann. via Capo le Case 4 7 : Lange-
6 d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E-
manuele 174: BotcS Adele. Sesta Nic
colò da Tolentino 19: Tronchetti Pro
vera. via del Corso 145: Del Corso. 
via del Corso 2 6 3 . 

emacino (D. Romani): S. LUCIA aBe 
2 0 CO (Filabozzi). 
SUD: VELLETRI MANCINI aOe 18 as
semblea (Piccarreta): MARINO atte 
18.30 comizio (Tramontozzi. Cocci). 
FEDERAZIONI 

Frosinone 
RtPl alle 17.30 inaugurazione sezione 
(Mammone): PASTENA aO* 2 0 as
semblea (Tornassi): FERENTINO aBe 
19.30 CO. 

Viterbo 
VASANELLO aBe 18 manrfestazione 
al cinema ProgredVe (A.V. Tagbami. 
CUrfteri. De Francesco): STfPlCCIA-
NO aBe 2 1 assemblea su saniti (A. 
GovagnoS. La 8eBa): VIGNANE LLO 
aBe 2 0 . 3 0 nuraone collego (Capale*. 
Pace»): FARNESE aBe 20 .30 assem
blea pubblica (Parrononi). 

Rieti 
In federazione afe 15 gruppo V 

Corrajnrtl Montana (Ferrora). 

Commissione 
regionale trasporti 

E convocata per lunedi aBe 16 la 
commtssjone regionale trasporti. 
Odg: «Esame deBa situazione in rela
zione aOe iniziative del Partito per le 
scader*-» e>ttora*». (Saraek» Lom
bardi). 

• g o r o 11 c-ag^o t983<S)6eore 16 
rAgmi--a * (*«*«• *» s*gn> 

F. MERLUZZI 
Ma *i Roma - Va Or> GraccV 23 «la
guri la vcno)ta av awi a mena i / ta»-
It eutfruro dei pegft scaduti non rita
rda o non rinnovati «Sai "J. 29123 / 
30S34 ed arretrar. M. 2S940 • 
2SS02 - 29000 - 29001 - 26279 -
38949 - 29S4S • 29053 - 2B224 -
24190 - 2B299 - 29359 • 29519 -
29324. 

13* FESTIVAL 
SUL MARE 

. ^ W e S T " 
ROMA-Vìa dei Taurini. 19 

Td. 06/4950141 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami

nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Au
ditorium • Via della Conciliazione) 
Domani alle 1B (turno A), lunedi alle 21 (turno B). marte-
di alie 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della Concilia
zione Concerto d i reno da Marisa Janaons, pianista 
Bruno Leonardo Gatber (stagione sinfonica dell'Acca
demia Nazionale di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 22). In 
programma Brahms: tConcerto n. 2 per pianoforte e 
orchestra»; Sciostakovic: iSinfonia n. 10». Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio dalle 9 .30 /13 e 
17/20: domani, lunedi e martedì dalle 17 in poi, 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMI C I DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Palazzo della Cancelle
ria - Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Dabuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 
6781963-6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE IL LABORATORIO (Via Veniero. 78) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATIN1 (Alba
no Laziale, via Enea) 
Domani alle 19.30. Presso la Chiesa di S. Maria della 
Rotonda (Albano Laziale) Corale S . Filippo Neri di 
Roma. Fabrizio Bar chi direttore. Musiche di De Victoria. 
Croce. Palestina. 

ASSOCIAZIONE ««VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Dosis) 
Alle 2 1 . Orchestra Sinfonica e Coro d i Roma della 
RAI . Direttore Gianluigi Gelmelti; Valeria Manconda (so
prano). Gloria Banditeli! (mezzosoprano), ''ariano Lu-
chetti (tenore). Renato Bruson (baritono), Ferruccio Fur-
lanetto (basso). Musiche di Donizetti. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lato. 16) 
La Scuota Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Domani alle 11.30. Concerto. Rosario Montebugnoli 
(oboe). Rolando Nicolosi (pianista), Ilaria Gargani (sopra
no). Giorgio Gasperini (barìtono). Musiche di Strauss, 
Boito. Verdi, Mozart, Gounod. Ingresso libero. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le isrizioni al laboratorio di animazione musi
cale per bambini da 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Vìa 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Thomas Zehetmair (vio
lino), Alice Giles (arpa). Musiche di Bach. Hindemith, 
Donizetti. Saint-Saens. Spohr. Prenotazioni telefoniche 
all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. 

LAB II (Arco degli Acetati. 4 0 • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Vìa di Donna Olimpia. 3 0 • Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33/A) 

Ripeso 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 

Riposo 
AUtM TEATRO (Via Monte di Testaccio. 44) 

ABe 2 1 . Tito Le Due in La Diva di Emilio Giannino, con 
Della Casa. Isidori. Rosati. Silvani. Regia di Massimo 
Cinque. Musiche di Aldo Sfitto. Domani: riposo. 

ANTEPRIMA (Vìa Capo d'Africa. 5) 
Alle 18.30. Etan con Anna Maria Porta e Beppe Celano. 
Regia dì Carlo Croccolo. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G-G. Belli. 72) 
Alle 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta V i a A n t o 
nio Pigaf a t ta Navigatore. Regia di Paolo Hendel. 

BELLI (Piazza S- Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Rrposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE S T I M M A T E (Largo Argentina) 
ABe 18.15. La Cooperativa II Baraccone presenta Chi 
cercate- Regia di Luigi Tani; con Angela Cavo. Franco 
Morillo. Americo Saltutti. Musiche di Domenico Mazzi
niani. ABe percussioni Fulvio Maras. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717) 
ABe 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Pierotta a 
Vtftatfimiro. spettacolo di clawn e mimo con Maurice 
Fabbri e Fiorella Cerarti. Regia dì Livio Galassi. 

DELLE ARTI (Vìa Sofia. 59 - Tel. 4758598) 
ABe 17 ( fami. Il Gruppo della Rocca presenta: La forza 
«Mrabitudana di Thomas Bernhard. Regia di Dino De
siata. Scene e costumi di Ezio Toffotutti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 
Roposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 6541915) 
ABe 22 .30 . Salvatore a Efisa di Francesca Samntale. 
Regia di Giorgio Ferrara: con Pier Giorgio Crìsafi. Isabella 
MarteBi. Domani: riposo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
ABe 17 e 20 .45 . Il Teatro Stabile di Genova presenta: E 
la i par conquistar si « o t t o m a n a dì Ofaver Goldsmith; 
con De Ceresa. Marcheggia». Mdb. Morosi. Orlando. 
Votonghi. Regia di Marco Sdaccahjga. (Ultimi gorra). 

ETt-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
ABe 17 e 2 1 - Aida («chiava etiopa). Regia di M. 
Cardare*. O- Trasmondi commedia musicale. 

r i l - C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 - Tel. 6797270) 
ABe 21.15. La Coop. Teatro Movimento presenta Fran-
ceaco Viandante di Dio di Enzo Gentile: con Alfio 
Petra». Lugi Tontorane*. Recardo Barbera. Rosalia Ca-
ramor*. OaudKt Onofri Regia Alessandro Bere*™. 

t m - O U M t N O (Via Marco Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
ABe 16.30 (dune giovani turno G/1 ) e 20 .45 . La Comu-
rata Teatrale Italiana presenta UBa Brignone. Gianni A-
gus. Liagi D&erxi m Cosi è «a v i p a r * di L. PaandeBo. 
Regia di Giancarlo Sepe. 

t m - S A L A UMBERTO (Via detta Mercede. 49 - Tel 
6794753 ) 
ABe 17 e 2 1 . Teresa Raqvan di Emiho Zola. Regia * 
Alvaro Piccardi; con Ludovica Modugno. G«*> AngeMo. 
Rna Francbetti. 

r n - T O R D t W O N A (Via degh Acquasparta. 16) 
Ramoso 

E T t - V A U E (Via del Teatro VaBe. 23 /A TeL 6543794 ) 
ABe 2 1 . • ritorno a casa <* H. Pmter. Regia di Cario 
Ceccra; con Bruno Armando. Anna Bonetto. Carlo O c 
chi. Paolo Graziosi. 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 3 7 - Tel. 6372294 ) 
ABe 2 1 . V i te private di Noci Coward: con Meana Grao-
ne. Regia <* S*veno Btasi. Musiche di Coward e Nicolai. 

GIULIO CESARE (Viale G=*o Cesare. 229 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
ABe 16.45 e 20 .45 . La Compagnia di Teatro di Luca De 
Frappo presenta Tre c a n i n e torturiate di Eduardo 
Scarpetta. Regia t* Eduardo De F*opo 

CRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 751785) 
Riposo 

R. LOOWOWt (Via Gorto. 35 /A) 
Riposo 

BL «BONTAGGIO D C L L I ATTRAZIONI (Via Cassi». 
871) 
ABe 17 e 21 .15 . La i lacuuacu Ò W A m e r i c a La Ro
ma dì B e * . PascareBa. TrJussa. Regia di Pa<r Latss: Gui
doni: con Giancarlo Srsti. Susanna Scnemmari. Eduardo 
De Caro. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
ABe 21 .30 . Coacett i Lamesa. Due tempi di Franco 
Dossena: con Serena Bennato. Dato Cassio. Musarne di 
A. Potacci e R. Conforti. 

LA M A D D A L E N A (Va deBa SteBetta. 18) 
ABe 2 1 . Oetan con Prudencia Molerò. A cura di Luca 
Poh. Recital di poesie di Juan Gelman. Repliche Imo al 10 
aprile. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzora) 
R^oso 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoBcgo Romano. 1) 
SALA A; ABe 21 .30 . Comp. Peso Banana presenta A 
tratte e n ea t to di Cristiano Censi; con C. Censi. Abda 
Cappe***. IsabeBa Del Bianco. Tony Carfani. Regia D i 
stiano Censi. 

SALA B: Alle 18 e 2 1 . La Compagnia Atvari. Chiti. Sai-
vetti presenta da «I racconti di Canterbury» La donna di 
Bath. Regia di Sergio Bargone. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Alle 20 .30 . La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta II 
pianeta delle maschere novità di M. Arnaldo. S. Spa
ziane con M. Tempesta, G. Maestà, G. Mongiovino. 
Tacchi. Brandispada. Rizzo, Coletti. Regia G. Maestà. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

PADIGUONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria • Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO DI R O M A (Vìa della Scala. 67 • Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatro de Poche presenta I pensieri a 
le operette di Giscomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20 .45 . Massimo Landi presenta N o n ci ha fa t to -
a f fa t to affat to di Ephraim Kishon; con Massimo Dap-
porto. Carmen Onorati, Massimo Lopez. Regia di Tonino 

i Pulci. 
POLITECNICO (Via G.R. Tìepolo. 13/A) 

Brev chiusura 
ROSSI', li (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo 
S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 e 2 1 . Dnncln di Bob Fosse. 
SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U (Via dei 

Romagnoli. 155 - Ostia Lido • Tel. 5613079) 
Alle 2 1 . La Compagnia Stravagario Teatro presenta Fla
via Borelli in Chiacchiere monologo e chiacchiere con il 
pubblico. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie-i. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 ) 
Riposo 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A (Via Scialoia. 6) 
Alte 2 1 . Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (le leggi dell'ospitalità di Klossowski) di 

- Silvio Benedetta e Alida Giardinai con Valtes. Macaluso, 
Vitali. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Atte 17.30 e 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Plauto 
chantant di G. De Chiara. Regìa di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 -Te l . 862948) 
Alle 21 .30 . Flavio Bucci presenta Opinioni di un 
c l o w n di Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinri
ch Boll; con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di 
Flavio Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
Breve chiusura 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - Tel. 
5895782 ) 
SALA A: Alle 21 .15 . M.T.M. Teatro Impazza presenta 
Intrigo a corte di Nicola De Feo. 
SALA B: Alle 21 .15 . Clara Colosimo in «Raffaella» di 
A. Piccolomini. Regia di S. Babich; con Susanna Pistone. 
SALA C: Alle 21 .15 . La Compagnia Shakespeare e Com-

' pany presenta L'uomo del destino di G. B. Shaw; con 
Daniele Grigio, Carlo Colombo, Giovanna Zingone, San* 
dro Sardorìe. Regia di Daniele Grigio. 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsi. 20) 
Alle 17 (lam.) e 2 1 . La vedova scaltra di Carlo Goldo
ni. Regia di Carlo Alighiero; con Elena Cotta, Carlo Ali
ghiero. Violetta Chiarini. Musiche dì Luciano e Maurizio 
Francisci. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 2 1 . Amor ao Brasil. Il più grande spettacolo 
dell'America del Sud. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 395) 
Alle 2 1 . La Piazzetta presenta Forza vani te gente di 
Mario Castellaceli con Silvio Spaccesì. 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Riposo 

TEATRO SPAZIO U N O (Via dei Panieri) 
Alle 18 .30 e 21 .30 . La Compagnia teatrale tLa Barraca» 
presenta Fedra di Ghiannis Ritsos. Regia dì rlodolfo 
Santini: con Ambretta Greco. 

UCCELL1ERA (Via dell'Uccelliera) 
Alle 21 .30 . L'Ass. Culturale Beat 72 presenta Filippo 

' Mascherra in Fantastica Monroe. Regia di Filippo Ma
schera. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 2 2 • Tel. 352153) 

Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) . ^ ... 
Chiuso per restauro. 

ALCYONE (Via L. al Lesina. 3 9 -Te l : 8380930) 
Querel le, con B. Davis • DR (VM 18) 
(16.15-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Pronto Lucia di S. Ippolito - S 
(16 .30 22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 

L. 3 5 0 0 
A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 • Tel. 

5408901) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 - TeL 890947) 
Bonnie and Clyde all'italiana, con P. Villaggio - C 
(16-22.30) 

AR ISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
io Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C . 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Bambi - DA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
i o Chiara e lo Scuro, con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455 ) 
• be l matrimonio di E. Khomer - DR 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 5 2 - TeL 3 4 7 5 9 2 ) 
La signora ò di passaggio con R. Schneider • DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
• verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BELStTO (Piazza dette Medaglie d Oro. 4 4 - TeL 340887) 
Rambo. con S. Stallone - A 
(16.30-22.30) U 4O00 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni, 5 3 - Tel. 4743936 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • TeL 426778 ) 
M a r e mare m a r e , voghe d L _ , di Michel Vacoret - C 
(15.45-22-30) 

BRANCACCIO 
Sta te buoni se potete con J . DoreBi e M. Adori - C 
(15.45-22.30) 

CAPfTCL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
B a m b i - D A 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Captano. 101 - Tel- 6792465 ) 
E.T. rext ra ter rest re , dì S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796S57) 
Colpire a l cuore , ux< J.L. Trintigrumt - DR 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
V ictor Victoria, con Y. Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) L. 3 0 0 0 

COLA Cri RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel 
350584 ) 
U n povere r icco, con R. Pozzetto e O. Muti - C 
(16.15-22.301 L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pan. 3 3 - Tel. 5818454 ) 
- V ie tar Victoria, con Y. Andrews - C (VM 14) 

(17-22.30) 
EDEN (Piazza Cola dì Renzo. 74 - Tel 380188) 

S ta te buoni s e pote te con J Oorefii e M. Adori - C 
(15 .45 22.30) U 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppare. 7 - Tel. 870245 ) 
S ta te buoni se potete con J . DoreBi e M. Adori - C 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regna Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
art viaggio con pepa, con A. Sordì e C Verdone • C 
(16-22.30) 

ETOrLE (Piazza m Lucina. 4 1 - TeL 6797656) 
Utftctste e yeiiuwjofrjo c a i R. Gare • DR 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3791078) 
Baut te auraa/teanraé* con T. M*an • C 
( 1 6 2 2 ) 

EURCINE (Via Lrszt. 32 - Tel f-««rWA6) 
Scusata i l ritardo di e con M. Troni - C 
(15.45-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA ( C Italia. 107 • Tel. 865736 ) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via BrssoUti. 5 1 - Tel. 4751100 ) 
SAIA A: Ghendi con B. Kmgsley • DR 
(15-15-22) L. 5 0 0 0 
SALA 8: Dtva, di Beale» • G 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 • Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
M e r e mare mare , trefjKe « . - . , di Michel Vacoret - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

^ H A R D f N O (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
La signora e di pesseeaajo, con R. Schneider • DR 
116.15-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tel. 864149) . 
Rambo con S. Stallone - A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tel. 7596602) 
B....01 - DA 

(Ap. 15) L. 4 0 0 0 
GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

State buoni so potato con J. Dorelli e M. Adori - C 
(16 30-22.30) L. 4 0 0 0 

K O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scusate it ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 • Tel. 582495) 
Bambi - DA 
(15.30-21) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Scusata il ritardo di 0 con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60 .93 .638) 
Testa o croce, con Pozzetto-Manfredi - C 
(16.30-22.30) 

M A E S T O S O 
Un povero ricco con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC (Via,SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908 ) 
Il verdetto con P. Newman - DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
( 1 5 . 4 5 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285 ) 
Querollo, con B. Davis - DR (VM 13) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

hnODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 

L. 4 0 0 0 
N E W YORK (Via dello Cave. 3 6 - Tel. 7810271 ) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N IAGARA 
Kaan il principe guerriero di Don Coscarelli - A 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Rambo, con S. Stallono - A 
(16.30 22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontano. 23 - Tel. 
4743119) 
Falchi della notte, con S. Stallone - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Sciopòn, con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012 ) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
(16.20-22.30) L. 400O 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L 4.50O 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
E.T. l 'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
I nuovi barbari di E. G. Castellari - A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Invi to al viaggio con Laurent Mate! - DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE E T NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Sapore d i mare con J. Cali - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Vìa E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
I nuovi barbari di E. G. Castellari - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
La traviata di F. Zeffirelli - M 
(16 .10-22.30) L. 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tel. 485498 ) 
Dark Crystal - FA 
(16.15-22.30) ' . L. 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Voglia di sesso 

' (16-22.30) L. 3 5 0 0 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) 

Tron con J. Bridges - FA , 
(16-22 .30) L. 4 . 5 0 0 

V E R S A N O 
Rambo S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 . 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
I nuovi barbari di E. G. Castellari - A 

, (16 .30-22.30) , , ... .. . . . .L .^4500 

Visioni successive 
ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) . 

Non pervenuto 
A D A M (Vìa Casina. 8 1 6 - Tel. 6161808) 

Papillon con S. McQueen - DR 
A M B R A JOVINELU 

P o m o desideri d i S i l v i * e rivista di spogliarello 
L. 3 0 0 0 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Veronica V o t a di R.W. Fessbinder - OR 

APOLLO (Via Cavoli. 9 8 - Tel. 7313300) 
Att i la flagello d i D io con D. Abatantuono • C 

AQUILA (Via L'Aquila. 7 4 - TeL 7594951 ) 
Film per adulti 

AVORIO EROTrC MOVaE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424) 

S ta te buoni se po ta ta con J . Dorelli e M. Adori - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2815740 ) 
• conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 

L. 2000 
CLODIO (Via Rfcoty. 2 4 - Tel. 3595657) 

1 9 4 1 allarme a Hol lywood con J. Betushì - A 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
La avventure dì Pinocchio con N. Manfredi - DR 

D I A M A N T E (Vìa Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606 ) 
Mare mera mare. . . voglia di dì M. Vocaret - C 

L 3 0 0 0 
DUE ALLORI 
- Acapuaro prima «piaggia e cinto ti a con Gigi e AndYea 

- C 
ELDORADO (Viale deBEsercrto. 3 8 - Tel. 5010652 ) 

Film per adulti ~ 
ESPERIA 

Bonnie end Ctyde aBTitafiane con P. Visaggio • C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926 ) 
• t i foso l'arbitro e 9 calr jatote con A. Vitali, P. Fran
c o - C 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Orge pornografiche 

U 3 0 0 0 
METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - TeL 

609O243) 
Anrrie di J . Huston - M 
(20-22.30) 

M I S S O U R I (V. Bombe». 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Cenerentola - DA 

M O U U N ROUGE 
In viaggio con pepa con A. Sordi. C. Verdone - C 

N U O V O (Via Asoanghi. 10 • Tel. 5818116 ) 
Scusa se A poco, con M . Vitti - C 
(16-22.15) L- 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza deBa Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
firn per adulti 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 -Te l 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Scusa sa * poco, con M. Vitti - C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) . 
M i SA mg 
(16-22.401 L. 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • TeL 6910136 ) 
Att i la Regesto di Dio con D. Abatantuono - C 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENOfD (Vi3 Pier deBe Vigne. 4 - Tel 620205 ) 
bt viaggio con pepe» con Sordi-Verdone - C 

ULISSE (Via Tfcurtma. 3 5 4 - Tel. 4 3 J / 4 4 ) 
In viaggio con papa, con Sordi-Verdone - C 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Le p o m o viziose e Rivista spoghareao 

L. 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PafiotUni - TeL 6603186 ) 

Tron con J. Bridges - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) 
Gandhi, con 8. Kaigsley 

SUPERGA (V.le deBa Marina. 44 - TeL 5696280) 
• t empo d i l le me le n . 2 con S. Marceau - S 
(15.45 22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Gala e SaJama. 18 - Tel. 83807181 

I l conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ARCHflMEDE (Via Archimede. 71 - Tel 875 567) 
R bel wwjitiimoreo di E. Khomer • OR 
I16.15-2;r30) L 4 0 0 0 

ASTRA 
Una commadia sexy In una notte di m e t t a astate 
con W. Alien - CS 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 
Amici miei otto II con U. Totjnazzi. P. Noitet • C 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel 6564395) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Madonna che silenzio c'è stasera di M. Ponzi 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
S.O.B. con VV. Holdcn - Sa 
(16-22.30) L 2000 

PALAZZINA CASSINI (Villa Pamphili - entrata Porta S 
Pancrazio) 
Domani alle 19: Ragtime (1981) di M. Formsn. Ingres
so libero. 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Tenebre di D. Argento • H (V.M. 18) 

TIBUR 
Il tempo della mele n. 2 con S. Marceau - S 

Maccarese 
ESEDRA 

Il conte Tacchia con E. Montesano e V. Gassman - C 

Frascati 
POLITEAMA 

Ufficiale o gentiluomo con R. Gero - DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Sapore dì mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Cineclub 
ANIMATION CLUB (Viale della Pineta. 15 • (Villa Bor

ghese) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE I T A U A - U R S S (Piazza Campiteli!. 2 -
Tel. 6786166) 
Riposo 

BRITISH 1NSTITUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: Alle 17.15 La pena di R. Wise: alle 
19.15-21.45 Summer in the city - Alabama 2 0 0 0 . 
STUDIO 2: Alle 16.30. 18.30. 20 .30 . 22 .30 Tutti gli 
altri al chiamano Ali (1973) dì R.W. Fassbinder. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 16.30 La gatta Cenerentola del cavalier Basila 
di R. Galve: alle 18.30 II bambino e 11 grande caccia
tore (replica): alle 20 .30 Staviski , il grande truffato
re di A. Resnais(1974). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Temporaneamente chiuso 

OLIMPICO (P.zza Gentile da Fabriano) 
Alle 16 Ossessione; alle 18.15 Morte a Venezia; alle 
20 .30 Ludwig di L. Visconti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
L. 3 .500 

Breve chiusura 

Sale diocesane 
AVILA 

Erbia «barca in Messico 
BELLE ARTI 

Carosello Wat t Disney n . 2 - DA 
CINEFIORELU 

Greasa n. 2 con J. Travolta • M 
DELLE PROVINCE 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
KURSAAL 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
LIBIA 

Spaghetti house con Nino Manfredi • C 
MONTEZEBIO 

Grease con J. Travolta - M 
ORIONE 

Il tempo delle mele n- 2 con S. Marceau - S . 
T IZ IANO 

' Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - DR 
TRIONFALE 

Il tempo delle mete n . 2 con S. Marceau • S 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 

ABe 22 .30 . Sotto il Campidoglio - Piano bar. Sì organiz
zano Parties privati. Prezzi da listino. Prenotazioni tei. 
6786002 . 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
ABe 22 . Concerto di musica brasiliana con i Paoagaio 
A n d . 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
ABe 22 .30 . Disco Dance col D.J. Claudio Cassimi. Tutti 
i venerdì Xero Music U n segnale dalla notte. 

FOLKSTUDrO (Via G. Sacchi. 3) 
Alte 21 .30 . «I Piccioni di Piazza Maggiore» presentano 
Sceneggiata cabaret con A. Bergonzoni e M. De Panfili. 

H. LABORATORIO (Via Veniero. 78) 
ABe 2 1 . Inco^'n di musica n. 4 . a cura dì Avetta e Fea 
Du? Gianni Savoie (flauto) e Stafano Pegni (con
trabbasso) in un repertorio di Standard Jazz. 

YELLOYV FLAG CLUB (Via deBa Purificazione. 41) 
Riposo 

K O A N (Ex Giardino dei Tarocchi) - Via Val Trompia 54 
Alle 16. Koan Giovani Pomeriggio danzante. 

M A H O N A (Via A. Berta™. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Concerto con musiche sudamericane con J 
cantante Chaty. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016) 
ABe 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gèn Porto. 

MURALES (Via dei Fienarob. 30 /b - Tel. 5813249) 
Riposo 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
ABe 21 .30 . Concerto del Quintet to «Enzo Scoppe 
e Eddy Palermo». Con Enzo Scoppa (sax). Eddy Paler
mo (chitarra). Stefano Lestini (pisno), Aldo Vigonto (bas
so). Etiore Fioravanti (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 34) 
ABe 19. Jszz nel centro di Roma. 

Cabaret 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 

ABe 22.30. Landò Fio mi m Pinocchio colpisce anco
ra <* Amendola e Corbucd: con Di Nardo. G=±=r=. Mag
g i Musiche di MauriùO M a r c * . Coreografie dì Ponenti 
Costumi di D'Inlao. Rega deg> autori. 

L A PENA OEL T R A U C O (Vicolo Fonte cTOSo. 5) 
Ale 21 .30 . Dakar cantante peruviano. Giovanni Grego 
retti <£l pr«*3pe detta dataria». Manuel Marquez (per 
cussionsta) e Ramon (fofctarrsta) argentali. 

PARAOiSE (Via NL De" F « n . 97 - TeL 854459) 
Ale 22 3 0 e aBe O.30. Paco Borau BaBet in Motti ir* 
Paradiso. ABe 2 Charnpegne e calza di seta. M O T 
inazioni tei. 8S4459 86S393 . 

Lunapark 
LUNEUR ( V 4 * * e Tre Fontane - EUR • Tel. 59106O8) 

Luna Park permanente di Roma. B posto ideale per <*ver 
t re • bamtxra e soddisfare i granòV. 

Teatro per ragazzi 
CRISOGONO (Via San GaBcano. 8) 

ABe 17. Le speda d i Orlando di Fortunato PasquafcrK. 
Berbx-aGHon 

GRAUCO ( V » Perugia. 3 4 - Tel. 7822311) 
Reoso 

GRUPPO DEL SOLE (Via G o t t * . 375) 
Attrita Campi Scuoia - Ostimi. In coBaborazione Asse* 
sor>To Sr-«r<l» Comune di Roma. 

R. TEATRINO I N BLUE J E A N S (Tel. 784C63) 
Spettacob per le scuole. Prenotazioni ed riformazioni te 
784063 

IL TORCHIO CV.» Errato Morosfa. 16) 
M u t o l e per le scuole- Informazaani te i 582049 . 

MARtONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angefccr 
32) 
Ale 16.30 Le avventure d i Pinocchio con le mano 
nette deg>i AccetteSa. Spettacoli per te scuole in prenota 
none. 

TEATRO DCLLTOCA (Tel 5127443) 
' Le avventure di Batuffolo di Osvawo damma Mus 

che di GUKJO e Maurizio De Ange**. Iniormazore e prenc 
tsnoratH 5127443 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A D I O V A D A ( T . 
8127063) Cerreto Ladrcpo* 
A«e 16 30. Si jpoiclown di Gianni Taf'ono con la parti 
coazione dei bambm. 

i 
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Riccardo Lattanzi ha rimesso il mandato in attesa delie risultanze dell'inchiesta di De Biase 

Una breccia nella giustìzia arbitrale: 
verrà istituita un'Alta corte dell'AIA 

Dovrebbe funzionare dal prossimo campionato - I rapporti d'affari arbitri-società debbono essere indicati e motivati nel «foglio-notizie» 

ROMA — Riccardo Lattanzi, 
vicepresidente dell'AIA, ha ri
messo il proprio mandato, in 
attesa che l'Ufficio d'inchiesta 
di Corrado De Diase chiarisca 
la sua posizione in merito al 
•caso Casarin». Il CF della Fe-
dercalcio «suggerirà. all'AIA di 
istituire un giudizio di 'PI-TQ 
grado (una sorta di Alta corte 
dell'AIA), a partire dal prossi
mo campionato. Della Com
missione che dovrà giudicare 
gli arbitri (dopo le due istanze 
•Disciplinare» e presidenza del
l'AIA), dovranno far parte an
che dirigenti al di fuori del set
tore arbitrale. Insomma, non vi 
potrà essere una giustizia arbi
trale che opera nell'ambito di 
una sua privilegiata .isoln». È 
stato il presidente della Feder-
calcio, aw. Federico Sordillo, a 
•informare» il CF della decisio
ne di Lattanzi e a «caldeggiare» 
personalmente il giudizio di 
terzo grado per gli arbitri. 

Abbiamo chiesto proprio noi 

al presidente Sordillo — nel 
corso della conferenza stampa 
— di chiarirci il punto che ri
guardava la creazione di questo 
nuovo strumento dell'AIA. Il 
«caso Casarin» — oltre a tante 
altre delicate questioni — ave
va messo sotto accusa l'anacro
nistico procedimento della giu
stizia arbitrale. L'AIA deferisce 
alla «Disciplinare» l'arbitro in
quisito; una volta emessa la 
sentenza, il «condannato» per 
vedersi ridurre la pena deve 
presentare ricorso alla presi
denza dell'AIA, della quale fan
no parte coloro che l'hanno 
praticamente già giudicato, a-
vendolo — appunto — deferi
to. Una specie di cane che tenta 
di mordersi la coda. Quanto 
mai opportuna, perciò, la crea
zione di questa sorta di Alta 
corte degli arbitri, che può ga
rantire un giudizio più sereno, 
proprio attraverso quei membri 
che non sono arbitri. 

Restano comunque valide le 

norme di comportamento (san
zionate dall'art. 19 del regola
mento di settore), vieppiù le
gittimate dal CF, su precisa ri
chiesta del presidente dell'AIA, 
Giulio Campanati. Nella rispo
sta stilata dal dott. Alfonso Vi
goria (presidente della CAF 
della FIGC), è specificato però 
che: «Eventuali rapporti di na
tura economica fra associati 
non siano da mettere in discus
sione e comunque devono esse
re portati a conoscenza degli 
Organi tecnici attraverso il re
lativo foglio notizie». Quindi 
Vigorita continua: «I rapporti 
diretti od indiretti di natura e-
conomica fra i nostri associali 
ed altri tesserati della FIGC 
nonché società, debbano sem
pre essere indicati e motivati 
nel foglio notizie. È ovviamente 
compito del relativo Organo 
tecnico valutarli e decidere in 
merito. Nell'eventualità che ta
le natura di rapporti non sia 
stata notificata tempestiva

mente nelle forme stabilite, 1' 
Organo tecnico deferirà l'asso
ciato ai competenti Organi di
sciplinari del settore arbitrale». 

In parole povere, tanto per 
fare un riferimento preciso e 
rendere più chiari i concetti, il 
dott. Riccardo Lattanzi avreb
be dovuto menzionare nel «fo-

Pesaola intanto ci ripensa e ripesca Diaz 

Il Napoli con un piede 
in «B» s'aggrappa ai tifosi \ RICCARDO LATTANZI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pesaola ci ripensa e ripesca Diaz, la società ribas
sa i prezzi e invita i tifosi a gremire gli spalti del San Paolo. 
Sono le ultime trovate del Napoli dopo le disfatte di Ascoli e di 
Cesena in Coppa Italia e alla vigilia del secondo spareggio-
salvezza con il Cagliari. 

Non potendo far leva sulla forza della squadra il Napoli, 
dunque, spera di far leva sul mitico quanto edulcorato «dodi
cesimo uomo in campo», sul tifoso, cioè. Ancora una volta, 
così, al tifoso è attribuito un ruolo che dovrebbe essere riser
vato ad altri, ancora una volta al tifoso si chiede una testimo
nianza di attaccamento alla squadra del cuore. Dopo averlo a 
lungo illuso, offeso, ingannato, il Napoli continua così a ri
volgersi proprio a lui, all'appassionato quanto ingenuo tifoso, 
da sempre il suo fedele contribuente. 

In materia di pudore, insomma, non c'è male. Sempre spu

dorato, infatti, invitare gente intorno ad una arena che ormai 
trasuda umori funerei, come sembra spudorato rivolgersi ai 
tifosi per chiedere il loro sostegno — non soltanto morale — 
dopo la bancarotta di quest'anno e i fallimenti degli anni 
precedenti. Avessero avuto pudore, i dirigenti del Napoli a-
vrebbero dovuto al contrario dispensare i sostenitori del ma
landato «ciuccio» dalla visita domenicale, avrebbero dovuto 
chiedere, forse, di giocare a porte chiuse, per risparmiare 
mestizia ed amarezza a quanti conobbero la squadra e ancora 
la ricordano come protagonista di ben altre battaglie. 

E una richiesta spudorata, quella di volere allo stadio il 
pubblico delle grandi occasioni, anche perché, badate bene, la 
squadra e la società, oltre a volere essere perdonate, sostenu
te, incoraggiate, pretendono anche di essere profumatamen
te pagate. E qui, anche ai tifosi più incalliti, la richiesta sem
bra veramente eccessiva, visto che lo strombazzato e amplifi
cato ribasso dei prezzi dei biglietti, è nell'ordine delle poche 
centinaia di lire (come nel caso delle cur ve) o delle due-tremi-
la lire per gli altri ordini di posti. -

Dispiace per Brancaccio, insomma, masi ha Pirrtpressfone 
di essere nuovamente di fronte alle trovatine di tipica ispira-

« Formula uno»: il direttore del Paul Ricard accusa Ecclestone 

«I rifornimenti a metà corsa 
sono un gravissimo pericolo» 

MILANO — E il direttore del 
più sofisticato circuito automo
bilistico francese, quello co
struito a Le Castellet con i mi
liardi guadagnati da Paul Ri
card inondando la Francia con 
il suo aperitivo alla nitrogliceri
na ed ha una montagna di pro
blemi da risolvere alla vigilia 
del Gran Premio di Formula 1, 
il primo della stagione in Euro
pa. 

Per cercare di risolverne al
cuni. forse per mettersi a posto 
la coscienza Francois Chevalier 
è venuto in Italia per lanciare 
un invito e un allarme. L'invito 
è rivolto al pubblico perché 
prenda numeroso la strada per 
Marsiglia domenica 17 aprile. 
Un pubblico che Francois Che
valier invidia, visto che i fran
cesi reagiscono in modo piutto
sto tiepido al rombo di «Formu
la uno». -È tutto mento di Fer
rari. con un mito come lui in 

casa come si fa a non amare il 
mondo delle corse? Dovreste 
fargli tanti monumenti: Ma 
questo è un problema che non 
sì risolve in una settimana. 
Quello che non fa dormire Che
valier è la faccenda dei riforni
menti in corsa che in occasione 
della corsa francese verrà adot
tato il probabilmente da sei 
•team». 

Con la scusa di non conosce
re perfettamente l'italiano il 
responsabile di Le Castellet ha 
parlato con cruda franchezza. 

- / rifornimenti in corsa 
creano un grossissimo proble
ma di sicurezza e la cosa non 
riguarda solo gli addetti ai la
vori, i piloti, i meccanici e tutto 
il popolo dei box ma gli stessi 
spettatori. Abbiamo cercato di 
introdurre tutte le forme di si
curezza possibili anche se è ve
ramente cretino che la formula 
uno debba fare i conti con tutto 
questo: 

Gli organizzatori della corsa 
hanno predisposto uno sdop

piamento dei box riunendo in 
un unico settore tutte le case 
che effettueranno il riforni
mento a metà gara. Questo per 
poter concentrare in quell'area 
un numero straordinario di uo
mini e mezzi antincendio. Tut
te le altre squadre avranno i lo
ro box più lontani. 

'Ripeto che comunque que
sta soluzione non da garanzie 
assolute, i pericoli sono insiti 
nel rifornimento stesso, nell' 
immissione del carburante sot
to pressione nei serbatoi. C'è il 
problema delta fuoriuscita dei 
vapori che con l'aria formano 
una miscela micidiale: 

Quindi una operazione tecni
camente pericolosa in quanto 
tale, alla quale si deve aggiun
gere la fretta con la quale verrà 
eseguita per perdere meno 
tempo possibile. Come non ba
stasse è molto probabile che i 
rifornimenti avvengano in 
gruppo visto che saranno dodi
ci le vetture che adotteranno 
questo sistema. 

»// pencolo è quello di uno 

scoppio e di fronte a questa e-
venienza i sistemi antincendio 
sono insufficienti, non solo al 
"Paul Ricard" ma in qualsiasi 
circuito del mondo: 

Ma perché fare tutto ciò se il 
rischio è così grande? 

Francois Chevalier ha rispo
sto molto chiaramente. 'Dire 
no ai rifornimenti vorebbe dire 
andare contro Ecclestone e 
una guerra contro di lui non 
possiamo permettercela, nes
suno può permettersela. Con i 
soldi ha in mano la "Formula 
uno" chi può dirgli di no?: 

Una scappatoia che farebbe 
dormire tranquillo Chevalier è 
nelle mani della questura fran
cese che potrebbe vietare i ri
fornimenti per ragioni di sicu
rezza. 

-In quel caso la sotuzione di 
emergenza sarebbe una ridu
zione dei giri fermando la cor
sa a 230 chilometri, sulla lun
ghezza di quella di Long 
Bcach. Vincerà ancora una 
volta Ecclestone?-. 

Gianni Piva 

Rugby J ^ 

Dal nos t ro inviato 
BUZAU — C e molta Rom: 
nia, nel breve spazio di sette 
giorni, sulla strada e sulle 
ambizioni di due Nazionali 
azzurre. Domani a Buzau il 
rugby italiano affronta quel
lo romeno in un match deci
sivo di Coppa Europa, sabato y 
prossimo il calcio italiano af
fronta quello romeno in una 
partita-chiave delle qualifi
cazioni per i Campionati 
continentali. Se gli azzurri, 
dell'uno e dell'altro sport, 
perdono sono fuori gioco. Se 
vincono„ Beh, se vincono gli 
azzurri del rugby sono vici
nissimi al primo trionfo in 
una Coppa dominata sempre 
dai francesi e, qualche volta, 
dai romeni. Se vincono gli 
azzurri del calcio si riapre la 
speranza dopo un avvio in 
fase di qualificazione assai 
modesto. 

Qui vi parliamo del rugby. 
Buzau è a circa 120 Km. a 
nord-est di Bucarest, non 
lontana dal Mar Nero e dal 
confine con l'Unione Sovieti
ca. Ha £0 mila abitanti, è. ca
poluogo del distretto omonl-

Domenica si gioca per la Coppa Europa 

Per i rugbisti azzurri 
c'è l'esame Romania 

mo, ed è stata scelta dalla 
Federazione romena di ru
gby per allargare i confini di 
questa disciplina sportiva. 

Il rugby romeno rappre
senta un fenomeno di non 
facile interpretazione. Si reg
ge infatti su una base esigua 
e riesce a esprimere signifi
cati tecnici assai elevati. II 
rugby romeno non ha la fan
tasia di quello irlandese e 
francese. Ha una mischia 
che somiglia alla falange 
macedone, capace di soppor
tare qualsiasi urto e di spaz
zare via ogni avversario. 

Per sconfiggere una squa
dra simile, che per giunta 
gioca in casa, bisogna saper 
far correre la palla. 

Con la Romania abbiamo 
subito le peggiori sconfitte 
della nostra non lunga sto
ria: 69-0 e 44-0. entrambe le 
volte a Bucarest Quell'Italia 
sembrava di burro e la Ro

mania la penetrava con faci
lità sorprendente. L'Italia di 
oggi è solida e viva. Ha appe
na sconfitto la vecchia e fa
mosa squadra dell'Universi
tà di Oxford, una formazione 
abituata a scherzare con le 
nostre Nazionali. 

La forza dei romeni sta 
nella pressione: tutti giù a te
sta bassa su schemi collau
dati. Riuscire a rompere que
gli schemi significa indivi
duare il modo per vincerei 
per conquistare l'area di me
ta degli avversari. In Coppa 
Europa la Romania guida la 
classifica con tre vittorie in 
tre partite. L'Italia la segue 
con due vittorie e un pareg
gio. I romeni hanno sconfit
to la Francia, la Germania 
Federale e il Marocco. L'Ita
lia ha sconfitto la Germania 
Federale e il Marocco e ha 
pareggiato con la Francia. 

Per la prima volta gli az

zurri sono in Romania con 
ottimismo, con la consape
volezza di poter vincere e con 
la coscienza di disporre dei 
mezzi giusti. Sarà battaglia 
tremenda, aspra, senza tre
gua, come si conviene a un 
grande incontro di rugby. 

Vale la pena di ricordare 
che la Romania ha uno dei 
più straordinari record di 
presenze su un campo di ru
gby. Il 19 maggio 1957 per 
Romania-Francia (match 
vinto 18-15 dai francesi) su
gli spalti del «23 Agosto» c'e
rano 95 mila spettatori. Quel 
record viene ricordato con 
ammirazione e rispetto da 
tutti gli annuari. Su quel re
cord c'è però un dubbio: pare 
che Romania-Francia sia 
stata disputata in anteprima 
a Romania-Unione Sovietica 
di calcio. Ma questa è storia. 
La realtà ci propone una spe
cie di sogno: mai vinta la 
Coppa, una Coppe- franco
romena, per noi poverella e 
sterile (quasi sempre) La 
Coppa è lì, sulla strada di 
Buzau. Tra noi e lo scintil
lante trofeo la falange rome
na. 

Remo Musumeci 

glio notizie», che tutti gli arbitri 
sono tenuti a compilare quando 
ricevono la nomina, che suo 
fratello era titolare di una ditta 
che costruiva poltroncine e 
panchine e altro materiale per 
gli stadi. Conta poco, cioè, che 
Riccardo Lattanzi — come lui 
stesso sostiene — sia entrato 
ufficialmente in ditta nel 1981. 
Como dire che di diritto o di 
rovescio la famosa «questione 
morale», sollevata da Paolo Ca
sarin nella famosa intervista 
non autorizzata, ritorna a bus
sare alla porta. 

In definitiva Sordillo (che 
sul piano personale è contrario 
a qualsiasi rapporto d'affari di
retti o indiretti degli arbitri con 
le società), chiede una traspa
renza totale della categoria. 
Quanto al commissario da no
minare all'AIA, il presidente 
della Federcalcio lo ha escluso 
categoricamente. Ha anche 
precisato che Riccardo Lattan
zi ha preso la sua decisione in 

piena libertà. Così come si era 
rifiutato di «parlare» con Casa
rin che più volte aveva cercato 
di contattarlo per telefono, non 
ha fatto alcuna «pressione» su 
Lattanzi. Sordillo è stato poi 
sollecitato a pronunciarsi in 
merito al terzo straniero richie
sto dal presidente della Juven
tus, Giampiero Boniperti. La 
sua risposta è Mata secca: «Ero 
già contrario al secondo. Se pei 
i presidenti decideranno di 
sborsare milioni di tasca pro
pria, facciano pure. Ma sia 
chiaro che poi non potranno 
piangere miseria». Infine, l'aw. 
Pierro è stato nominato presi
dente del settore giovanile del
la FIGC al posto di Carlo Gras
si dimissionario per raggiunti 
limiti di età. Quanto allo spo
stamento di Svezia-Italia di 
Coppa Europa, la Federazione 
svedese risponderà 1*11 aprile 
prossimo (la data dovrebbe es
sere il 26 maggio). 

Giuliano Antognoli 

Ad Agitano (TV dalle 14,30) 

È Evita Broline 
la cavalla da 
battere oggi 

nel «Lotteria» 

zione ferlaìniana. Ma tant'è, i signori del centro Paradiso, 
oltre alla testai hanno evidentemente perso anche ti pudore e 
il buonsenso. E quanto pare abbiano capito i tifosi, vista la 
finora fredda risposta all'appello della società. Deserto, infat
ti, ieri pomeriggio al botteghini della Tuttazzurro, l'agenzia 
satellite del Napoli, che, fra l'altro, cura anche la vendita dei 
biglietti. 

Preoccupato, qualche tifoso è giunto agli sportelli della 
Tuttazzurro, preso atto della mancanza di acquirenti, si è 
chiesto se fossero finiti i biglietti. Desolante la risposta degli 
addetti ai botteghini: «No, sono quasi tutti qui». Immediata la 
conferma delle cifre: per Napoli-Cagliari, il secondo spareg
gio-salvezza dei partenopei in questo grigio finale, sono stati 
venduti appena mille biglietti. Segnali di indifferenza, di ras
segnazione, forse. 

Gli unici a non demordere sono gli affiliati all'associazione 
italiana Napoli Club, l'associazione di tifosi direttamente 
controllata dal Napoli. Ieri sera, summit improvvisato nella 
sede di via Ctispi. I capi del tifo organizzato, dopo aver ritira
to i biglietti per potere accedere allo stadio e legare agli spalti 
gli striscioni e tutto l'armamentario del tifo, hanno così com
mentato: 

«La partita di Ascoli ci avei-a amareggiati e demoralizzati; la 
partita con il Cesena ci ha fatto capire che questa strada si sta 
sgonfiando, noi, comunque, come sempre saremo al campo a 
incoraggiare e a sostenere il Napoli». 

A soffrire, dunque sono rimasti i fedelissimi, quelli più 
sensibili, forse, a certe sollecitazioni. 

A disorientare ulteriormente i tifosi lia forse contribuito 
anche la vicenda Diaz, l'incomunicabil : quanto incompreso 
profeta della pedata sudamericano. Scaricalo da Pesaola ad 
inizio settimana e poi ripescato in extremis, in questo atteg
giamento probabilmente i tifosi hanno letto tutto il disorien
tamento e la mancanza di idee del clan partenopeo. 

m. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Vanno ad una fem
mina — Evita Broline — i favo
ri del pronostico del Gran Pre
mio Lotteria di Agnano (oggi: 
ore 15). Evita è svedese, ha cin
que anni, ha umiliato blasonati 
maschi e smaniose parisesso 
nel recente Premio d'Europa 
ed è sicuramente la più presti
giosa rappresentante del folto 
nugolo di cavalle svedesi che 
negli ultimi tempi ha fatto 
mangiare molta polvere ai «big» 
della specialità. Un fenomeno, 
questo delle trottatrici scandi
nave, al centro dei discorsi del
la vigilia. Tecnici e appassiona
ti si interrogano, cercano rispo
ste. Sentite il parere di Giovan
ni Fagioli, commissario tecnico 
dell'ippodromo napoletano: 
•In pratica —spiega — sono 
dei maschi. Fisicamente fortis
sime, non vanno in calore. La 
frigidità può essere il segreto 
dei loro successi: 

Evita, trascorre le ore che 
mancano alle «batterie» circon
data dalle premure e dalle at
tenzioni delle ragazze dei box, 
tutte svedesi, tutte giovani, oc
chi azzurri, capelli — ovvia
mente — biondi. Loro, le sve-
desine calate dal nord al segui
to dell'ambiziosa colonia di 
campioni, si irritano quando 

Totocalcio 
Cesena-Torino 1 
Inter-Avellino 1 
Juventus-Ascoli 1 
Napoli-Cagliari 1 
Pisa-Udinese . 1 
Roma-Catanzaro 1 
Samp-Genoa 1 
Verona-Fiorentina x 
Cavese-Bari 1 
Foggia-Milan - . - x 
Reggiana-Palermo 1 
Rimirti-Vicenza - - - -1 -
Elpidiense-Francav. x 

sentono parlare di frigidità. 
•Afa che frigidità e frigidità 

— traduce un interprete occa
sionale — le nostre cavalle so
no fortissime perché vengono 
sottoposte ad allenamenti du
rissimi. In pratica compiono lo 
stesso lavoro dei maschi. I loro 
successi, perciò, non sono che il 
frutto dell'aver sgobbato tan
to: 

Sempre dalla Svezia, a difen
dere il prestigio maschile scan
dinavo, ecco Snack Bar e Dar-
ster F., recente vincitore del 
mitico Ideal il primo, trottato
re che va come il vento il secon
do. Darster F. è il più forte ca
vallo d'Europa, fresco il suo al
loro continentale. 11 suo segreto 
sarebbe nella ferratura che la 
bionda Auoni Larson provvede 
a mettergli a punto prima delle 
corse. 

Non ci sarà, invece, l'aristo
cratico Ideal du Gazeau. Il 
transalpino che ama allenarsi 
.sulla spiaggia, sgamba in riva al 
mare, in Normandia. Sofferen
te ad una gamba, ha preferito 
defilarsi dopo l'oltraggio subito 
ad opera di Ghenderò, il cavallo 
che lo maltrattò nel recente Co
sta Azzurra a Torino. 

A difendere i colori italiani, 
ci saranno tutti i migliori del 
momento. Ghenderò al quale il 
sorteggio ha assegnato il n. 1 in 
batteria; partirà con buone 
possibilità. Al fianco di Ghen: 
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derò, i napoletani Fedone ed A-
ckman, e il napoletano d'ado
zione Our Dream of Mite, vin
citore a sorpresa della Lotteria 
dello scorso anno. 

Contribuiscono a rendere 
prestigioso il campo dei parten
ti il tedesco Spice Island, i! ga-
satissimo americano Go Gator 
e il misterioso connazionale 
Star Emperor. 

Per l'importante appunta
mento trottistico, sono state i-
stituite dall'ATAN due linee 
speciali di autobus: il 501/B che 
seguirà l'itinerario da piazza 
Plebiscito-Ippodromo con la 
prima partenza alle ore 12,15 
cui seguiranno altre ad inter
valli di dieci minuti, ed il 502/B 
con itinerario piazzale Tecchio-
Ippodromo. Prima partenza 
ore 12,30. La RAI si collegherà 
in diretta dalle 14,30 per man
dare in onda le tre batterie nel 
corso di «Sabato Sport». La fi
nale, invece, verrà trasmessa in 
«Sport Sera* alle 18,30 circa. 

Marino Marquardt 

Così in batteria 
• PRIMA BATTERIA (L. 
16.500.000, mt. 1600): 1) Appa
rizione, 2) Fedone, 3) Lanson, 
4) Demon Lenvaeh, 5) Snack 
Bar, 6) Montain Trooper, 7) 
Darster F., 8) Wicked Varsity. 
FAVORITI: Darster F., De
mon Lenvaeh, Fedone. 
• SECONDA BATTERIA (L. 
16.500.000, mt, 1600): 1) Ghen
derò, 2) Vigliano, 3) Surrogate, 
4) Armando, 5) Childer Power, 
6) Our Dream of Mite. T) Key-
stone Patriot. FAVORITI: 
Ghenderò, Keystone Patriot, 
Armando. 
• TERZA BATTERIA (L. 
16.500.000): 1) Gendarme, 2) 
Hackman, 3) Davis Lucky 
Day, 4) Song and Dance Man, 
5) Liaison, 6) Go Gator, 7) Evi
ta Broline, 8) Prite RegaL FA* 
VORITI: Evita Broline, Go 
Gator, Song and Dance Man. 

• Nella foto GHENDERÒ 

Dopo aver conquistato l'europeo dei piuma deve evitare i programmi troppo frettolosi 

Il talento c'è: per Stecca ora 
l'importante è avere pazienza 

Non ha avuto bisogno di 
sforzare troppo il suo talento 
Loris Stecca e neppure di spre
mere le migliori energie dai 
muscoli perché l'arbitro belga 
Desgain, sentito il parere del 
dottor Scarpa medico di servi
zio, ha fermato il combattimen
to dopo il quinto round. Il gal
lese Steve «Sammy» Sims, "al
tro pretendente alla cintura 
europea dei piuma, presentava 
una ferita sotto il sopracciglio 
dell'occhio destro, sulla palpe
bra. E così, nel Palazzo dello 
Sport di Sassari, il romagnolo 
Loris Stecca in maniera certo 
meritata — giacché sino a quel 
momento conduceva il «match» 
avendo vinto di poco o di tanto 
tutte le riprese — ma non pro
prio gloriosa, è diventato il 
nuovo campione continentale 
delle «126 libbre» (chilogrammi 
57,163) un limite che il nostro 

ragazzo ha raggiunto a fatica. 
Invece Sims pesava, giovedì 
mattina, kg. 57,100. Il titolo eu
ropeo era vacante dopo la ri
nuncia dell'inglese Pat Co-
«rdeli: l'impresario lombardo 
Egidio Tona e il suo collega sar
do Taras hanno presentato ai 
sassaresi, come ai clienti televi
sivi, un campionato assai valido 
sotto l'aspetto spettacolare, i-
noltre soddisfacente finanzia
riamente. 

Difatti tra il rapido Loris 
Stecca e il più lento ma potente 
Steve «Sammy» Sims, un «fi-
ghter» d'attacco, si sono piace
volmente sviluppati cinque vi
vaci. interessanti rounds che 
hanno registrato la superiorità 
stilistica dell'italiano, più vario 
e preciso nei colpi oltre che più 
veloce ed intelligente. Intelli
gente perché Loris Stecca (è un 
«fighter. d'attacco e un colpito
re tempestoso a due mani) ha 
sapientemente mutato il suo 
gioco per studiare meglio l'av
versano e trovare la giusta con

traria per batterlo. Tuttavia, al 
momento dello «stop», il sentie
ro dei sette assalti che restava
no prima dell'ultimo gong era 
sempre in salita e costellato di 
mine. 

Il gallese Sims, forte fisica
mente, dotato di colpi dritti e 
di un destro pericoloso, atten
deva il momento giusto per la 
mazzata decisiva come quella 
che lo scorso autunno nel St. 
Andrews Sporting Club di Gla
sgow stese, nel 12* round, lo 

scozzese Terry McKeown che 
qualche intenditore ha confuso 
con il meno quotato Jim 
McKeown visto a Milano nel 
1981 sconfìtto da Melluzzo. A 
Glasgow Steve «Sammy* Sims 
catturò il campionato inglese 
dei piuma ed a Sassari il gallese 
pensava di conquistare anche 
la cinturo europea. Deve invece 
accontentarsi dei 20 milioni 
della sua «borsa» mentre Loris 
Stecca guadagna 15 milioni. 

Alla fine della 5* ripresa la 

Stecca: «Un successo 
studiato nei particolari» 
Là perentoria vittoria di Loris Stecca ol

tre ad avere fatto far poker alla boie italia
na (sono quattro adesso i campioni europei 
di casa nostra) ha insegnato due cose fon
damentali al mondo pugilistico, al centro 
di tante polemiche, purtroppo anche di 
tragedie, e piò io generale a tutti gli am
bienti sportivi. Anzitutto ha dimostrato 
che quando in un atleta la potenza e la 
tecnica si sposano allo scrupolo ed alla se
rietà la «noi/e art, viene esaltata. Le veloci 
schivate, gli spostamenti di gambe e del 
tronco uniti alla tecnica sopraffina del pu
gile riminese kc".c «ratto spettacolo* e, 
pensiamo, abbiano fatto ricredere diversi 
dei detrattori della boxe. •Questi risultati 
— spiega il neo campione — sono frutto di 
due mesi di intenso lavoro che io ed U mio 

allenatore abbiamo organizzato scrspolo-
samente*. Nel match di Sassari — ed è que
sto il secondo insegnamento — si è visto 
che, quando a salire sul ring sono due atleti 
validi (particolare importante questo) ma 
anche seri, intelligenti e preparati, anche 
manager ed allenatori scrupolosi ed arbitri 
attenti, i rischi che il pugilato a volte porta 
con sé vengono notevolmente diminuiti. Il 
manager del britannico Sims, al termine 
del quinto round (Stecca aveva già accu
mulato un vantaggio considerevole, diffi
cilmente colmabile) ha visto il proprio pu
gile in netto calo e soprattutto incapace di 
far breccia nella sgusciarne e munitissima 
difesa del riminese. Considerata anche una 
leggera ferita apertasi all'arcata sopracci
liare destra del suo pugile, per evitare ogni 
rischio ha chiamato lui stesso il medico ac

cettando di buon grado, quasi sollecitando
la, la fine del combattimento. Un bell'e
sempio di serietà professional*, 

Ultimo particolare che vai la pena disot-
tolinare; lo spiega lo stesso campione: mffo 
sempre al mio seguito un medie*» ed un 
massaggiatore che mi assistono pratica
mente di giorno in giorno. Lo stesso accade 
a Rimini durante tutto l'arco degli allena
menti in vista di un match. Prima diquesto 
incontro mi sono sottoposto alla TAC, ho 
fatto due encefalogrammi, l'ecografia e tut
ta una serie di altri test medici. Dirai che 
sono troppo scrupoloso, Può darsi Secon
do me, modestamente, i indice di profes
sionalità*. 

W. fl. 

partita, a parer nostro, era an
cora aperta. Negli ultimi tre 
minuti Sims, con tre destri 
messi a segno, tutti colpi poten
ti e fulminei, aveva fatto appa
rire l'ansia sui volti dei mana
ger Umberto e Giovanni Bran-
chini e del trainer Ghelfi che 
guidavano il romagnolo dall' 
angolo. Insomma Stecca era at
teso da pesanti rounds special
mente ss le sue gambe, con la 
fatica, si fermavano. Sino a 

3uel momento Loris, danzan-
o, aveva potuto evitare lo 

scambio corto, testa a testa, che 
Steve «Sammy» Sims ostinata
mente cercava. Questo gallese è 
stato, forse, sottovalutato: in I-
talia è talmente poco conosciu
to che uno dei suoi sette vinci
tori, il peso gallo John Feeney, 
Io hanno scambiato per il peso 
leggero George Feeney l'ultimo 
avversario di Ray «Boom 
Boom* Mancini a Saint Vin
cent, Aosta, inoltre competito
re di Howard Davis Jr„ domani 
sera a Sanremo, per una semifi
nale mondiale! 

Loris Stecca, nato a Sant'Ar
cangelo, presso Rimini, 0 30 
marzo 1960 è dunque un giova
ne campione ma non il «più gio
vane* come abbiamo sentito di
re, perche l'inglese Ted Kid Le
wis nel 1913 a Londra divenne 
campione d'Europa, proprio 
dei piuma, a 19 anni scarsi e nel 
1911 (sempre a Londra) fl fran
cese Georges Carpentier vìnce 
l'europeo dei weltera a 17 anni 
soltanto. In seguito Ted Kid 
Lewis meritò il titolo mondiale 
dei welter» e Georges Carpen
tier quello dei mediomassimì: 
ebbene Loris Stecca li imiterà 
nei piuma? Sarebbe il primo i-
taliano a farcela anche ae pa
recchi oriundi, da Johnny Dun
dee (alias Giuseppe Carrora) a 
Tony Canzonen, da Battling 
Battalino a Willie Pep (alias 
Guglielmo Papaleo) fl più gran-
de di tot ti, sono riusciti a vince
re questa cintura dal prestigio
so passato. 

Attualmente abbiamo due 
campioni del mondo delle «126 
libbre*: l'anziano panamense 
Eusebio Pedroza per la W.B.A. 
e il giovane portoricano Juan 
La Porte, detto Tony, per fl 
W3.C- Pare che Loris preferi
sca Juan La Porte fl «killer* a 
Pedroza fl «maestro*, sono due 
brutti clienti e il romagnolo con 
tutto il suo talento, la sua grin
ta, il suo punch, non ci sembra 
ancora pronto per simili batta
li.*. Per Loria Stecca arriverà 
ora propìzia. 

Giuseppe Signori 
f! 

Il Bancoroma 
vince (74-66) 
e costringe 

la Ford Cantù 
alla «bella» 

Dal nostro inviato 
CANTO — Ci sarà la bella per la gioia di diciottomila spettatori 
romani: sì, il Bancoroma ha vinto, 74-66 sconfiggendo una Ford 
stanca e senza nerbo. Una Ford che comincia ad avere le gambe 
molli e la tetta pesante al termine di una stagione massacrante. 
Valerio Bianchini lo sapeva, e su questo ha impostato tutta la 
partita, tutta sul ritmo: difesa a uomo sin dal primo minuto, maga
ri rischiando, come è successo nella parte iniziale della gara, ma 
senza mollare un attimo. E la costanza ha avuto ragione. Messi a 
posto gli assetti difensivi per i camurini è divenuto troppo fatico
so fare un canestro, correre per liberarsi dall'uomo, la Ford alla 
fine non ce l'ha fatta. Si è forse salvato Riva, gli altri si sono spenti: 
Bryant (un solo canestro nel secondo tempo). Io stesso Brewer, che 

alla fins ~ è limitato a far falli. Martorati era stato un semiaseente 
sin dal fischio iniziale. Pubblico cattivo, volgare, pieno di insulti: 
come sempre qui a Cantù, che però non ha spaventato Wright, 
artefice ed esecutore di questa vittoria. Wright è un giocatore che 
sorride coma Sammy Davis junior, ma vederlo con la palla in mano 
è uno spettacolo: velocissimo, pieepuarimo, rapidissimo. Oggi ha 
vinto soprattutto luì. Accanto a luì i suoi compagni di squadra una 
volta Unto hanno saputo lottare, hanno difeso, non hanno mai 
gettato la spugna. Dunque sarà la bella, un» bella che fa bene alla 
pallacanestro: si giocherà domani alle 18,15 al Palasport delTEaT, 
quel Palasport che insipienza e incompetenza hanno tenuto chiuso 
alla pallacanestro per tutto l'anno. 

Silvio TrevittfM 
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Quel testo che 
cambiò tante cose 

«Pacem in terris»: 
il linguaggio 
della ragione 

Venti 
anni fa 
l'enciclica di 
Giovanni XXIII 
aprì 
alla Chiesa 
la via 
del Concilio 
L'avvio della 
«ostpolitik» 
vaticana, 
la distinzione 
fra «errore e 
errante», 
la presa 
di coscienza 
dei 
cambiamenti 
avvenuti 
nel mondo 

A venti anni dall'enciclica «Pacem In ter' 
rls* ultimata esattamente venti anni fa, il S 
aprile 1963, e pubblicata Vii aprile, ci si chie
de che cosa resta di un documento che rap
presentò un avvenimento storico per la Chie
sa e per II mondo. La realtà mondiale descrit
ta dall'enciclica è per molti aspetti cambiata, 
ma l'appello di Giovanni XXIlIal dialogo, al 
negoziato come unico metodo per risolvere le 
contese tra gli Stati rimane più che mal vali
do, oggi soprattutto, di fronte al carattere e 
alle forme assunte dalle crisi internazionali. 

Va ricordato che Videa di redigere un docu
mento come la *Pacem In terris* — che assu
meva come norma fondamentale dell'ordine 
costituito la coesistenza pacifica e non la 
guerra e che affidava alla Intelligenza ed alla 
volontà degli uomini e non al caso 11 compito 
di realizzarla — maturò il 25 ottobre 1962 al 
tempo della drammatica crisi di Cuba. L'ap
pello di Papa Giovanni perché fossero rispar
miate «catastrofiche conseguenze* all'uma
nità fu, non solo, ascoltato ma mise in luce 
per la prima volta che la pace è possibile. 
*Non condivido le concezioni filosofiche del 
Papa — scrisse qualche mese dopo Krusciov 
ad Adenauer — ma 11 suo appello In favore 
della pace lo apprezzo e lo appoggio*. Ita la S. 
Sede e l'Urss prese, così, avvìo quel disgelo 
che — quando era già giunto a Roma 11 9 
febbràio 1963, Il metropolita Jesyf Slipyl — 
tanto allargò la partecipazione di vescovi 
cattolici dei paesi aeìl'Est e di osservatori del
la Chiesa ortodossa russa ai lavori del Conci
no Vaticano IL 

Da questi fatti e dai primi e Incoraggianti 
contatti presi con i governi del paesi dell'Est 
daU'allora sottosegretario agli Esteri, mons. 
Agostino Casarolt oggi non a caso Segretario 
di Stato, nacque in Papa Giovanni l'impor
tante ed allora dirompente riflessione sulla 
distinzione tra errore ed erran te, tra le dottri
ne filosofiche ed 1 movimenti che, *agendo 
sulle situazioni storiche incessantemente e-
volventlsl, non possono non subirne gli in
flussi e quindi non possono non andare sog
getti a mutamenti anche profondi*. Di qui 
l'ipotesi per cui «può verificarsi che un avvi
cinamento o un incontro di ordine pratico, 
Ieri ritenuto non opportuno o non fecondo, 
oggi in vece lo sia o lo possa divenire domani*. 

Venne così definita una metodologia che, 
approfondita da Paolo VI (dall'*Eccleslam 
suam* alla *Populorum progresslo*. alla *0-
ctogeslma advenlens*), ha ispirato per anni 
sia la *Ostpolitlk* vaticana che il dialogo del
la Chiesa con le diverse realtà storiche, con le 
culture, con le altre religioni e con 1 movi
menti di differente Ispirazione del mondo 
contemporaneo. Un dialogo che. In quanto 
presupponeva la disponibilità delle parti a 
comprendersi *per scoprire la verità e render
le omaggio*, comportava, come aveva detto 
Togliatti nel discorso di Bergamo venti gior
ni prima, il riconoscimento del reciproci va
lori. 

Il linguaggio di Giovanni XXITI — diri 11 
card. Boy in una lettera a Paolo VI per cele
brare nel 1973 il decennale dell'enciclici — 
non era *quello della fede, ma quello della 
ragione*. Così la pace di cui si parla nella 
•Pacem In terris* — aggiungeva 11 cardinale 
— mcade sotto 11 dominio dell'Intelligenza e 
della volontà dell'uomo che può, per mezzo 
della scienza e della tecnica, vincere le costri
zioni fisiche e sociali, e soprattutto dominare 

Le conclusioni di Berlinguer 

se stesso: La pace, quindi, non viene conside
rata uno stato dicose da conservare immobi
le, ma come un ordine internazionale da rea
lizzarsi, una storia da attuarsi. Sarà Paolo VI 
a legare là pace allo sviluppo del popoli. 

Un'altra riflessione contenuta nell'encicli
ca riguarda 1 *seghl del tempi* Intesi, al tem
po stesso, come una presa di coscienza del 
cambiamenti storici avvenuti nel mondo, 
delle aspirazioni dei popoli e una Indicazione 
di obblighi morali che egli ricava per metodo 
induttivo. Si opera qui un rovesciamento del
la teologia tradizionale fondata sul metodo 
deduttivo. Tra l *segnl del tempi* destinati ad 
incidere sul pensiero cattolico In ritardo ri
spetto al movimenti di liberazione di Ispira
zione socialista Papa Giovanni ne Indicava 
tre: l'ascesa economico-sociale delle classi la
voratrici e il loro diritto a partecipale al beni 
della cultura, l'ingresso della donna nella vi
ta pubblica, l'autonomia degli Stati per cui 
«non più popoli dominatori e popoli domina
ti*. 

È in questa visione della realtà e del suo 
evolversi storico che Papa Giovanni afferma 
un principio che 1 vescovi americani hanno 
posto alla base del loro documento di immi
nente pubblicazione nella terza bozza contro 
la guerra nucleare. *A1 criterio della pace che 
si regge sull'equilibrio degli armamenti — 
affermava Giovanni XIII — sì sostituisce il 
principio che la vera pace si può costruire 
soltan to nella vicendevole fiducia». E per per
suadere che tale obiettivo può essere rag
giunto aggiungeva che •esso è reclamato dal
la retta ragione* nel senso che i rapporti tra 
gli uomini come tra le comunità politiche 
vanno regolati alla luce della ragione, della 
giustizia, della solidarietà; «è deslderatlssl-
mo* perche i popoli vogliono la pace e ncn la 
guerra; «é della più alta utilità* perché tutti 
traggono vantaggio dalla pace. 

La pace, quindi, è nel *soggetto* perchè è la 
sua opera come lo è là guerra. L'uria e l'altra 
dipendono dalla sua volontà. Viene, quindi, 
esclusa l'inevitabilità della guerra come II ri
sultato di un determinismo fisico. La pace 
diventa, perciò, una realtà se è anche azione 
di un soggetto collettivo che si fa carico del 
bisogni comunitari. E proprio per questo essa 
è il risultato della partecipazione di tutti, os
sia di tanti contributi complementari. 

La vasta accoglienza che la *Pacem In ter
ris* Incontrò a tutu I /irei/i ed il fatto che, 
dopo ven ti anni, si guardi ancora con rispetto 
e Interesse a quel documento si spiegano con 
la forza della sua metodologia dialogica e con 
te grande disponibilità di quel Papa 11 quale 
si aprì al mondo non già per affermare la sua 
verità come unte* ma per invitare tutti a cer
carla. 

Sta qui la grandezza della *Pacem in terris* 
che rimane il testamento di Giovanni XXIII 
che già avvertiva la sua morte avvenuta if 3 
giugno 1963. Dopo aver convocato il Concilio 
per riannodare rapporti nuovi tra la Chiesa 
ed un mondo profondamente mutato, volle 
Indicare con quel documento orìenimmentl e 
soprattutto un metodo. Al di là del cambia
menti di questi ultimi venti anni, i proprio 
quel metodo a conservare la sua validità di 
fronte alle sfide della minaccia nucleare, del 
conflitti che travagliano 11 mondo, del sotto» 
sviluppo In cui continuano a vivere Aie terzi 
dell'umanità. 

Atetstt Santini 

magistratura e alla Procura 
romana, alcune giunte di si
nistra (in particolare quelle 
di Torino e del Piemonte) 
non appannano minima
mente la limpidità e la forza 
della nostra prospettiva e la 
rendono anzi quanto mal va
lida nelle sue motivazioni di 
fondo, sia politiche che mo
rali. 

Dico questo — ha precisa
to Berlinguer — perché ri
tengo che sarebbe deleterio 
ogni tentennamento del 
compagni su questo punto, 
giacche porterebbe 11 partito 
ad assumere atteggiamenti 
difensivi che non hanno ra
gione di esistere. Proprio 
aueste vicende polltlco-eiu-

Izlarie mettono infatti in 
luce due aspetti — che si In
trecciano — della situazione, 
1 quali ci hanno spinto a pro
spettare la necessità di una 
alternativa e a definirne con
tenuti e obiettivi: 

— l'aggravarsi della que
stione morale; 

— il prendere corpo di un 
serio proposito — e tentativo 
— di dare una soluzione di 
destra alla crisi italiana. 

Oltre che un tentativo di 
mettere la sordina agli episo
di Innumerevoli di corruzio
ne delle giunte a direzione 
de, l'attacco alle giunte di si
nistra è parte di quel propo
sito. Ovviamente noi, ha pro
seguito 11 segretario del PCI, 
non riduciamo tutti gli even
ti di queste settimane all'at
tacco alle giunte, e In propo
sito Zangheri è stato chiaris
simo: noi non parliamo di un 
complotto, e vediamo e vo
gliamo affrontare i proble
mi, che pure esistono, di rin
novamento dell'attività delle 
Giunte di sinistra. Ma che 1* 
attacco ci sia è incontestabi
le. ed è un attacco che viene 
da una parte della magistra
tura (basti ricordare le as
surde Iniziative della Procu
ra romana contro Vetere, Nl-
colinl e Rossi-Dorla), ma che 
vede anche In prima fila il 
partito della DC, Il quale del 
resto aveva preannunclato 
l'attacco stesso con 11 discor
so che l'onorevole De Mita a-
veva fatto il 23 febbraio scor
so, a Anzio, al segretari re
gionali e federali del suo par
tito. Come primo effetto di 
quella impostazione si ebbe 
l'iniziativa della DC a Napo
li, che mise in crisi la giunta 
scatenando un'offensiva 
contro il sindaco Valenzi. A 
Firenze, invece, è avvenuto 
purtroppo che la giunta di si
nistra, diretta dal sindaco 
Oabbuggianl, fosse sostitui
ta da una giunta pentaparti
to, a causa di una sortita — 
questa volta — del PSI fio
rentino, dietro al quale, co
me tutti sanno, sta il mini
stro Lagorto, mentre risulta 
che a quella Iniziativa fu e-
stranea la segreteria nazio
nale socialista. 

Berlinguer ha quindi riba
dito che dietro all'attacco al
le giunte di sinistra sta il di
segno generale di uno spo
stamento a destra che si arti
cola su vari fronti, impe
gnando parti notevoli della 
grande borghesia, settori de
gli apparati dello Stato e, più 
o meno coperta, la Direzione 
stessa della DC; e ha ricorda
to l'offensiva della Confin-
dustria durata per mesi e 
•mesi e che continua ora con 
l'opposizione alla conclusio
ne dei contratti di lavoro 
(una battaglia alla quale il 
PCI conferma il suo soste
gno, così come esso si impe
gna in una ripresa di Iniziati
ve e di lotte per il lavoro e 
l'occupazione). 

Per quanto riguarda la 
DC, le parole più rivelatrici 
circa le reali intenzioni di al
cuni suoi dirigenti sono quel
le pronunciate dall'onorevo
le Mazzotta, quando ha par

lato della prospettiva di un 
•nuovo centrismo» e cioè In 
sostanza, come egli stesso ha 
spiegato, del raggiungimen
to dì una maggioranza nu
merica che possa costituire 
In primo luogo la base per un 
governo centrista autosuffl-
dente o che comunque possa 
essere tale da servire come 
strumento di pressione per 
costringere 11PSDI, o lo stes
so PSI, ad accettare la politi
ca della DC. Ci sono state si
gnificative reazioni di dis
senso a questa sortita dell'o
norevole Mazzotta e una pre
sa di distanza più o meno 
netta anche da parte di certW 
esponenti de, ma fra questi 
non c'è l'onorevole De Mita 
la cui posizione su questo 
punto resta ambigua (e in o-
gnl caso non si può trascura
re 11 fatto che a parlare inve
ce molto chiaramente è stato 
11 vicesegretario della DC). 

Berlinguer ha ricordato 
che del tentativo di dare una 
soluzione a destra alla crisi 
italiana i comunisti parlano, 
denunciandolo, da tempo e 
In particolare lo hanno tatto 
al foro Congresso. Non c'è da 
stupirsi per questo tentativo, 
dunque, e per vari motivi. In
tanto perché esso si iscrive In 
un determinato quadro eu
ropeo e internazionale. Per 
quanto riguarda l'Europa il 
compagno Berlinguer ha ri
cordato le difficoltà recenti 
registrate dalle sinistre e la 
vittoria preoccupante della 
DC nella Germania federale. 
Sul plano più generale si so
no aggravate le tensioni fra 
USA e URSS e si sono mani
festate nuove spinte aggres
sive dell'amministrazione 
Reagan, la più grave delle 
quali è quella che minaccia e 
In parte Investe direttamen
te il Nicaragua. Sembrano 
allontanarsi poi le soluzioni 
per quanto riguarda la que
stione degli euromissili. Solo 
una incomprensibile finzio
ne o ipocrisia di alcuni go
verni europei può dare credi
to alle ultime proposte di-
Reagan considerandole un 
passo avanti per la soluzione 
di questo problema. Non solo 
Illusorie poi, ma allarmanti, 
vanno considerate le ipotesi 
fantascientifiche di Reagan 
sulle armi spaziali, perché 
corrispondono a una visione 
del rapporti mondiali che ta
glia alle radici ogni possibili
tà di negoziato facendo veni
re meno quel presupposto 
dell'equilibrio delle forze che 

è premessa di qualunque ac
cordo, per sostituirlo con il 
principio della supremazia 
degli USA sull'URSS giu
stificato, per di più, In un re
cente discorso di Reagan 
stesso, con 11 ricorso all'im
magine del «demonlot. 

Berlinguer ha richiamato 
le Imponenti manifestazioni 
per 11 disarmo svoltesi nel 
giorni scorsi in Inghilterra e 
nella Germania Ovest, con
fermando l'urgenza che an
che l'Italia — che ha Comlso 
sul suo suolo — faccia senti
re alta, nelle piazze, la sua 
voce. 

Il tentativo di perseguire 
una involuzione politica, ha 
quindi detto 11 Segretario del 
PCI, riceve una sollecitazio
ne quasi oggettiva poi dall' 
aggravarsi della crisi econo
mica, sociale e istituzionale 
dell'Italia. Questa crisi non 
può trascinarsi in eterno: a 
un certo punto dovrà essere 
bloccata. Ecco perché oggi la 
lotta fra i diversi schiera
menti sul «cornei uscirne si 
fa sempre più serrata. A dò 
si deve aggiungere la cre
scente incertezza sulle pro
spettive del governo, resa e-
vldente giorno dopo giorno 
dalle oscillazioni del partiti 
di maggioranza. Siamo di 
fronte a una ridda di ipotesi: 
chi dice che bisogna conti
nuare chissà per quanto 
tempo con coalizioni simili 
all'attuale; chi parla, come 
abbiamo visto, di soluzioni 
centriste; chi non esclude In 
futuro l'alternativa, ma non 
scarta neppure la possibilità 
di continuare a tirare avanti 
con il governo attuale. In 

?[uesto modo si favorisce di 
atto 11 mantenimento dello 

"status quo" che aggrava la 
crisi e la sfiducia, accentua 11 
malessere, che, a sua volta, 
stimola le spinte disgregatri
ci nelle quali allignano le 
manovre conservatrici e rea
zionarie. 

Si rafforza quindi, ha detto 
il compagno Berlinguer, la 
nostra proposta, che punta 
con chiarezza a dare uno 
sbocco democratico alla crisi 
politica, e a dare una soluzio
ne di risanamento al dissesto 
economico e finanziario, alla 
decadenza morale e alla inef
ficienza delle istituzioni. 
• Diventa però ormai sem
pre più importante la que
stione dei «tempi» giacche o-
gnl rinvio e ogni temporeg
giamento servono solo a far 
marcire tutto: la situazione 

PCI, PSI e PSDI verso 
un accordo a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La crisi al Comune sta per risolversi L'atto finale di 
una trattativa lunga e diffìcile, a tratti addirittura incomprensibile 
per i giochi di veti e pregiudiziali voluti dalla DC, dovrebbe essere 
siglato oggi. Comunisti, socialisti e socialdemocratici hanno deciso 
di serrare le fila e di lavorare per riconfermare la giunta di sinistra 
diretta da Maurizio Valenzi. Una riunione prevista per oggi do
vrebbe appunto servire a definire gli ultimi dettagli dell'operazio
ne prima della seduta del consiglio comunale convocata per lunedì 
prossimo. Nel frattempo questa ipotesi dovrebbe essere vagliata 
dagli organismi dirigati del PSI. 

La giunta di sinistra può contare su 38 voti su 80, continuerà 
dunque a lavorare sotto la spada di Damocle dell'opposizione de
mocristiana, che è già scesa sul piede di guerra annunciando il voto 
contrario sul bilancio. Ma intanto finirà la fase deu'«ordinaria 
amministrazione» e si potranno finalmente approvare centinaia e 
centinaia di delibere congelate dalla crisi. 

Ieri c'è stato un frenetico susseguirsi di incontri. Dopo la riunio
ne PCI-PSI, socialisti e socialdemocratici hanno tastato per l'ulti
ma volta il polso alla DC. La risposta è stata secca, nervosa. Nella 
tarda mattinata, infine, c'è stato anche un incontro «a sei». In 
questa occasione è stato chiesto al PRI e al PLI di entrare in 
giunta, ma ì due partiti — anche se con accenti diversi — hanno 
dichiarato la propria indisponibilità. 

ni. d. m. 

delle Istituzioni (insegnino le 
ultime vicende parlamentari 
e negli enti locali), quella del 
partiti, quella del sindacati e 
anche quella della cultura, 
che va subendo una sorta di 
Inaridimento, di rinsecchì-
mento. In ognuno di questi 
campi noi abbiamo natural
mente nostre proposte di ri
sanamento e rinnovamento 
e dobbiamo sviluppare ini
ziative adeguate. Ma anche 
complessivamente lo ritengo 
— ha detto Berlinguer — che 
noi abbiamo le forze per 
bloccare certi processi dege
nerativi e per evitare che la 
crisi trovi una soluzione a 
destra. Bisogna sapere fare 
esprimere tutto 11 potenziale 
esistente che può opporsi a 
simili prospettive di involu
zione le quali già aprono del 
resto forti contraddizioni fra 
1 partiti e nel paese: nell'area 
socialista, nell'area laica, 
nell'area cattolica. 

Fra i «segni» più importan
ti In tal senso li compagno 
Berlinguer ha citato l'incon
tro fra PCI e PSI del 31 mar
zo scorso. Esso rispondeva a 
una esigenza di migliora
mento dei rapporti fra i due 
partiti che era avvertita da 
ambedue, e non soltanto — 
come qualcuno ha detto — 
per fronteggiare le Iniziative 
giudiziarie verso le giunte di 
sinistra (si è convenuto in 
proposito che deve restare 
fermo 11 principio che chi ha 
sbagliato deve pagare), ma 
per fronteggiare piuttosto la 
ripresa centrista, cioè — co
me ha scritto l'«Avantll» —11 
tentativo di una svolta a de
stra, una offensiva rivolta 
non solo contro 11 PCI, ma 
anche contro 11 PSI e tutte le 
forze della sinistra. 

Berlinguer ha sottolineato 
l'eco che l'incontro ha avuto 
e gli effetti positivi che, dopo 
di esso, si sono registrati an
che in periferia: dobbiamo 
augurarci, ha detto, che l'in
contro abbia un coerente svi
luppo. Sempre, ovviamente, 
nel rispetto della reciproca 
autonomia del nostro partito 
e del PSI. Berlinguer ha rile
vato quindi il valore positivo 
delie reazioni che le dichia
razioni di Mazzotta hanno 
suscitato nel PSDI e le voci 
di dissenso che contro di esse 
si sono levate anche nel PRI 
e nel PLI. In realtà è molto 
difficile, nell'Italia di oggi, 
nutrirsi di Illusioni, di no
stalgia per gli anni a cavallo 
del 1950; è molto difficile 
portare avanti un disegno di 
restaurazione 'centrista. 
Troppe cose sono cambiate: 
nel mondo cattolico, ad e-
semplo, nel suoi rapporti con 
la DC e anche nel Partito co
munista. Ed è solo un piccolo 
sotterfugio agitare oggi co
me uno spauracchio 11 «fron
tismo». una formula politica 
antica, alla quale nessuno 
più pensa. 

Punto importante della 1-
nlziati va e della denuncia del 
comunisti deve essere la di
mostrazione che la linea at
tuate della DC non conduce a 
un risanamento e ammoder
namento dell'economia e 
dello Stato, ma è un inganno 
che ha, per di più, un preciso 
segno di classe. 

Che cosa cerca, In sostan
za, la DC? si è chiesto Berlin
guer. La DC cerca un accor
do con quella parte del pa
dronato che pensa di costrui
re una ripresa economica e 
produttiva rifacendosi sui 
salari e sulle conquiste ope
raie; nel contempo, la stessa 
DC intende lasciare sostan
zialmente intatta l'enorme 
mole del trasferimenti mo
netari — invece di servizi 
reali — alle imprese pubbli
che e private e alle famiglie, 
che costituiscono la sua rete 
clientelare e il suo serbatoio 

elettorale. Non c'è stata In
fatti, e non c'è, una sola Ini
ziativa della DC che si pre
figga di cambiare questa si
tuazione dalla quale, nel cor
so degli anni, essa ha tratto 11 
maggiore beneficio. 

La DC proclama una poli
tica «di rigore», ma nel fatti 
sa — e l dirigenti de questo lo 
sentono — che ogni passo 
volto a cambiare la situazio
ne urterebbe contro i suol 
corposi Interessi, soprattutto 
nelle regioni meridionali. 

Tutto ciò non porta né al 
risanamento finanziario né 
all'efficienza dell'apparato 
amministrativo e, peraltro, 
ha un chiaro carattere re
stauratore di destra. C'è da 
domandarsi, allora, come fa 
Eugenio Scalfari a non ac
corgersi di questi due ele
menti costitutivi del pro
gramma di De Mita: proprio 
lui, che si è sempre dichiara
to un uomo di sinistra e un 
fautore della efficienza e del
la produttività del sistema. 

La verità è che la sola via 
praticabile e utile per risana
re l'economia e lo Stato è 
quella proposta dal nostro 
Congresso, ha detto Berlin
guer. Una proposta che ha 
due capisaldi: 

— il primo è lo spostamen
to delle risorse dai settori 
improduttivi ai settori pro
duttivi (e in tal senso occorre 
muoversi con sempre mag
giore coerenza da parte no
stra). In proposito va ribadi
to quanto già ha detto Zan
gheri nella sua relazione, e 
cioè che i Comuni (dove an
cora esistono sprechi da eli
minare) vanno considerati 
parte del settore produttivo, 
contrariamente a quanto 
tende a sostenere la DÒ: tan
to più che essi sono uno dei 
pochi settori pubblici che 
non ha mal violato l «tetti» 
via via messi alla inflazione: 

— il secondo caposaldo e 
la risoluzione effettiva della 
•questione morale», intesa 
nel suo preciso significato 
politico di distinzione di ruo
li e di autonomia dei partiti 
rispetto alle assemblee elet
tive, agli Esecutivi (governo 
centrale e giunte locali), allo 
Stato e alle istituzioni in ge
nerale. 

Berlinguer ha messo in lu
ce che nel corso degli anni, 
specie degli ultimi, si sono 
andate moltipllcando e ag
gravando la confusione e la 
sovrapposizione dei compiti 
dei partiti, del Parlamento, 
del governo. È- questa la cau
sa di fondo del processi dege
nerativi e della crisi istitu
zionale con tutte le conse
guenze anche economiche e 
finanziarie che vediamo. Ta
le commistione, poi, è aggra
vata oggi dal regime di ele
zioni permanenti nel quale 
in effetti vive il nostro paese 
e nel quale vivrà ancora nel 
prossimo triennio, ciò che 
spinge partiti e governo a ri
durre la propria condotta a 
una gara elettoralistica con 
uno svuotamento dello stes
so valore politico del mo
mento elettorale (che do
vrebbe essere invece il mo
mento più alto di esaltazione 
della funzione dei partiti e di 
espressione della sovranità 
popolare). Occorrerà trovare 
del rimedi, soluzioni che rea
lizzino un accorpamento del
le elezioni. 

Il fatto che episodi di cor
ruzione abbiano toccato an
che giunte di sinistra come 
queha di Torino sta a dimo
strare — ha detto 11 segreta
rio del PCI — quanta ragione 
avevamo quando ponevamo 
la questione morale al primo 
posto. 

Non abbiamo dunque ra
gione per andare ora, in rela
zione a quelle vicende, a capo 
chino: semmai dovrebbero 
andarci quanti ci irrisero per 

dei pubblici dipendenti la
sciando a livello attuale 
quelle più basse della previ
denza sociale, le soluzioni 
clientelar! sul collocamento 
in aree esplosive come quella 
di Napoli e della Campania. 
«Anche limitandoci ai temi 
economici e sociali, tutto ciò 
che fa la DC — è il commen
to di Lama — mostra il ca
rattere moderato, sostan
zialmente conservatore della 
politica di questo partito». 

La cronaca delle trattati
ve, se si eccettua un accordo 
per i lavoratori della piccola 
e media industria chimica, 
continua ad essere desolan
te: solo una formale dichia
razione della volontà di ne
goziare con la FULTA da 
parte della Federtessilt; an
cora lentezze esasperanti 
dell'Intersind con la FLM; 
proposte al limite della pro
vocazione da parte della Fe-
dermeccanica. 

L'allarme sulle responsa
bilità politiche di questo ce
sante boicottaggio delle rela
zioni industriali si ripercuo
te anche nel governo, n mi
nistro De Micheiis ha convo
cato ieri improvvisamente i 
vertici delle associazioni in
dustriali pubbliche per av
vertirli di non essere dispo
sto a subire un altro colpo di 
mano dopo quello attuato a 
suo tempo dall'Interslnd con 
la disdetta della scala mobi
le. 

Soltanto 24 ore prima, il 
direttivo dell'associazione 
che tutela le imprese dell'IRI 
aveva deciso di prendere an
cora tempo prima dell'affon
do risolutivo nella trattativa 
per il contratto del 300 mila 
metalmeccanici del settore 

fmbbllco. L'esponente socia
lità ha evidentemente visto 

dietro questa mossa la lunga 
mano della DC e ha voluto 

Lama, la DC 
i contratti 
subito dare l'altolà. La pre
senza all'incontro di ieri dei 
dirigenti dell'Asap, l'associa
zione che ha firmato il con
tratto con 1 chimici addirit
tura un'ora prima dell'intesa 
sul costo del lavoro, ha con
sentito al ministro di diplo-
matfczsrc i! comunicato fi
nale con una dichiarazione 
di «soddisfazione» per i rin
novi già conclusi e di «presa 
d'atto della volontà» di en
trambe le associazioni «di 

chiudere sollecitamente le 
tn>»tative in corso» anche per 
«conseguire effettivi recuperi 
di efficienza». 

Ma la «tirata d'orecchie» è 
esplicita: De Micheiis, infat
ti, ha ricordato «l'importan
za che la soluzione rapida e 
positiva delle vertenze in 
corso riveste per la produzio
ne e i bilanci delle aziende in
teressate, nonché per l'insie
me del sistema economico e 
sodale*. Come dire che la 

Il tasso 
di sconto 
le dei tassi italiani, spiega il Tesoro, ha favorito l'operazione; 

2) la crescita accelerata degli aggregati monetari, avvenuta 
negli ultimi mesi del 1982, si è esaurita, per effetto della stan
gata che ha Drelevato dal mercato una massa di moneta ingen
te; 

3) il risparmio è tornato verso i titoli di stato, consentendo 
così una discesa, sia pur molto prudente, dei tassi di interesse 
sui BOT a tre e a sei mesi (sfiorano ormai il \1%). 

La decisione di ieri, secondo il Tesoro, non fa che accompa
gnare questo andamento del mercato. Quindi, non sì tratta di 
una svolta di politica economica. Anzi, a questo proposito si 
continua ad invitare alla «gradualità»: «la lentezza del processo 
di rientro dall'inflazione e il permanere del fabbisogno del 
settore pubblico su livelli elevati» impongono «fl proseguimen
to di una condotta monetaria rigorosa». I segnali che vengono 
dagli Stati Uniti e dalla Germania saranno un beneficio per la 
nostra economia solo se la ripresa sarà trainata dalle esporta
zioni. Per il Tesoro, dunque, qualcosa è cambiato perche nulla 
cambi. Lo scontro sull'inversione di rotta in politica economi
ca è tutto aperto. 

Stefano Cingotoni 

priorità delle imprese pub
bliche deve essere data agli 
interessi del risanamento e 
non alle suggestioni di un 
fronte comune con gli ol
tranzisti della industria pri
vata. 

La Confindustria adesso 
tenta di ridimensionare la 
natura politica dello scontro 
sui contratti ma lo fa in mo
do da ottenere il risultato 
contrario. Una dichiarazione 
di Annibaldi. infatti, tenta di 
rivoltare la frittata accusan
do il PCI di voler alimentare 
«una contrapposizione di 
classe». Per il vice direttore 
generale della Confindu
stria, con l'accordo del 22 
gennaio i lavoratori «hanno 
già ottenuto molti vantaggi, 
tutte cose che non hanno a-
vuto i lavoratori dei paesi 
con cui siamo in concorren
za». Torna di moda la pretesa 
di contratti in cui i lavoratori 
debbono restituire? 

Proprio ieri la giunta di 
presidenza della Confaci 
(piccole imprese), che pure 
ha fatto fronte comune con 
la Confindustria sulla scala 
mobile, ha giudicato positi
vamente i contratti conclusi, 
compreso quello di ieri con i 
chimici. È la presa d'atto 
che, spogliati dal condizio
namenti ldeologid o di rivin
cita, I contratti sono la stra
da obbligata per ripristinare 
corrette relazioni industriali. 

Anche Camiti, nel discor
so a una manifestazione-
spettacolo per 11 tesseramen
to alla CISL, ha denunciato 
la persistente aggressività 
padronale. Solo che il segre
tario della CISL ha messo 
tutto e tutti in un solo calde- -
rene: Romiti con le sue accu
se di scarsa democraticità 
del sindacato; I dirigenti sin
dacali propensi «a periodiche 
e liberatorie autocritiche 

globali» o a fare I «Bartali» 
delle interviste (frecciate a 
Lama e Benvenuto?); il se
gretario del PCI, Berlinguer, 
per le sue preoccupazioni sui 
rischi pansindacalisti, liqui
date alla stregua di una «vec
chia e burocratica divisione 
del compiti tra sindacato e 
partito»; e ancora Andreatta, 
La Malfa, Merloni. Perché 
tanta strumentale commi
stione? Camiti ha voluto di
mostrare che il sindacato è 
«sotto tiro» d=» ogni parte, per 
cui non dovrebbe fidarsi di 
nessuno, se non della propria 
capacità di utilizzare il «pun
to potenziale di svolta» dell' 
accordo del 22 gennaio per 
•un nuovo contratto sociale». 
Insomma, più che misurare 
l'autonomia del sindacato 
nella battaglia politica per il 
cambiamento della politica 
economica. Camiti propone 
tanti «scambi politici». 

Pasquale Cascete 

In Sudafrica 
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uomini di colore 

JOHANNESBURG — Quat
tro «omisi di edere sono stati 
assolti dall'accusa di terrori
smo al termine di un processo 
durato nove mesi. Il •Johanne
sburg star» paria di esito «sen
sazionale». Durante il dibatti' 
mento è emeno che alcuni te
stimoni a carico erano stati tx>t-
toposti a violenze fìsiche per
ché dichiarassero 0 falso in au
la. Il magistrato che ha presie
duto il processo aveva minac
ciato di denunciale 0 Procura
tole generale se non fossero 
stati smascheriti i responsabili 
della coerdsione. 

quella posizione che ci carat
terizzava e ci caratterizza. 
Ora tutti toccano con mano 
che quella è proprio la que
stione fondamentale da ri
solvere per la salvezza della 
repubblica e del partiti stes
si. Noi stessi constatiamo 
che, se non si Introducono In 
questo campo cambiamenti 
sostanziali, non basta più 
che 1 comunisti abbiano le 
mani pulite là dove governa
no amministrazioni locali o 
regionali. L'onestà è sempre 
indispensabile (lo ha ricor
dato Zangheri) e quando 
probità non vi e, bisogna es
sere severi nell'allontanare l 
colpevoli Invece di proteg
gerli come spesso fanno altri 
partiti, a cominciare dalla 
DC. Ma lo ripeto — ha detto 
Berlinguer — l'onestà non 
basta, né quella nostra né 
quella degli altri (e onesti ce 
ne sono, e molti, anche negli 
altri partiti). Bisogna andare 
alla radice del sistema, quel
lo che produce e estende la 
corruzione: cioè la spartizio
ne delle leve del potere pub
blico, la lottizzazione fra 
partiti e correnti, l'ineffi
cienza e la farragine del si
stemi di controllo, la mac
chinosità delle procedure e 
cosi via. 

Questi sono 1 temi, questi 1 
problemi che dobbiamo por
tare davanti al cittadini, al 
corpo elettorale, con partico
lare attenzione — in queste 
elezioni amministrative — 
alle questioni che riguarda
no gli enti locali. Ma il voto 
deve dare anche un'indica
zione politica generale. 

I fatti stanno dimostrando 
che l'attuale governo è non 
solo Insufficiente e inade
guato, ma dannoso per il 
paese. Il segretario del PCI si 
è riferito a questo punto alle 
dichiarazioni recenti del mi
nistro del Tesoro Goria circa 
il fatto che 11 governo, oggi, 
«non garantisce» le condizio
ni politiche necessarie per il 
risanamento finanziario del
lo Stato: questa affermazio
ne è certamente una enormi
tà politica, e forse persino 
una enormità dal punto di 
vista costituzionale. Le paro
le dell'on. Goria sono natu
ralmente dirette verso gli al
leati della DC al governo, ma 
in realtà è un'inconscia am
missione di impotenza che si 
ritorce in primo luogo contro 
la DC, un cui esponente gui
da il governo del quale essa 
stessa è parte fondamentale. 

Attraverso 11 voto il PCI 
deve dunque chiamare i cit
tadini a fornire una indica
zione di cambiamento del 
quadro politico governativo, 
di spinta alla costruzione 
dell'alternativa democrati
ca, che comporta e compren
de di necessità il concreto 
avvio a soluzione della que
stione morale, dai vertici alla 
base. 

Concludendo 11 suo discor
so il compagno Berlinguer 
ha quindi detto che non ba
sta che oggi le condizioni po
litiche siano più ricche di 
possibilità rispetto a quelle 
del *78 o "79, né basta avere 
oggi forti argomenti a soste-

Sio della nostra politica. 
uello che serve è innanzi

tutto un grande lavoro, un 
contatto multiforme e capil
lare con la gente che impegni 
tutti 1 compagni e le compa
gne, a cominciare dalle gio
vani energie degli eletti negli 
organi di direzione di tutte le 
nostre istanze, durante lo 
svolgimento dei nostri Con
gressi di sezione, di federa
zione e al Congresso nazio
nale. 

u. b. 

Nell'anniversario della scomparsa 
dell' 

ON. PROF. ARCH. 

PIERO BOTTONI 
Medaglia d'oro 

del Comune di Milano 
e del Comune di Ferrara 

pi direttore dell'Istituto di Urbani
stica della Facoltà di architettura di 
Milano, gli amici ricordano la grande 
figura di esponente progressista dell* 
architettura moderna, il docente, il 
pubblico amministratore, l'urbanista 
di fama internazionale che ha offerto 
alla collettività la sua competenza 
ricca di profondo contenuto umano e 
secale. 
Milano. 9 aprile 1933 

Ornella Fanti e vicina a Giudi. Piero 
e Stella nel decimo anniversario del
la morte dell'architetto 

PIERO BOTTONI 
amico indimenticabile. 
Bologna. 9 aprile 1983 

A dieci anni dalla scompari di 

PIERO BOTTONI 
architetta urbanista e docente insi
gne. l'Istituto Milanese per la Storia 
della Resistenza e del Movimento O-
peraio. custode del prezioso archivio 
testimonianza della vivacità cultura
le di quasi un cinquantennio, ne ri
corda a tutti l'opera intelligente e la 
figura prestigiosa. 
Sesto S Giovanni, 9 aprile 1983 

" Noi crede temo— che fotte pont-
btle compiere una riforma drOo 
todeti Gilravmo VArchitettMTm"' 

(da un discorso tenuto 
da Piero Bortoni) 

Dieci anni or «orto mancava all'amore 
di Giudi ed ai Tigli unto amati. Piero 
e Stella, l'architetto 

PIERO BOTTONI 
Egli vive indimenticabile nella tri
stezza di un rimpianto sempre più 
grande. 
Milano. 9 aprile 1983 

ANNIVERSARIO 
I J Coop OTM *r.l. nella ricorrenza 
del 2- anniversario della morte del 
suo Presidente fondatore 

CARLO MOLA 
lo ricorda con immutalo affetto e 
rimpianto. 
Napoli. 9 Aprile 1983 


